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Grande assemblea alla 
Pirelli-Bicocca contro la 
ristrutturazione padronale 
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DELEGAZIONE 


VIETNAMITI : GLI USA DEVONO 


I \ * « 


FIRMARE NEI TERMINI STABILITI 

, i 

Preoccupazione a Parigi, dove si teme che Nixon cerchi di prendere tempo per rimangiarsi una parte degli accordi dopo le elezioni - Il portavoce di 
Hanoi sottolinea che Thieu « è uno strumento degli USA » - Annunciata una « limitazione » dei bombardamenti sulla RDV, che però continuano 

intensi a sud del 20° parallelo - L’URSS e la Cina ribadiscono il loro pieno appoggio alla causa del Vietnam e alla posizione assunta dalla RDV 

\ \ 

A Roma una grande manifestazione nazionale il 31 ottobre 


Ore 

decisive 

R aramente una notizia ha 
creato nel mondo mag¬ 
gior sensazione e maggiore 
emozione deirannuncio lan¬ 
ciato dalla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam sul 
raggiungimento di un accor¬ 
do di pace: un accordo desti¬ 
nato a porre fine all’atroce 
massacro che da otto anni 
gli imperialisti vanno consu¬ 
mando in Indocina. Gli uo¬ 
mini e le donne di tutta la 
terra si sono resi conto che, 
finalmente, grazie alla sag¬ 
gezza politica dei negoziato¬ 
ri del Nord e del Sud Viet¬ 
nam, il genocidio può cessa¬ 
re e all’eroico e martoriato 
Paese può aprirsi la strada 
della pace e dell’autodeter- 
minazione del proprio de¬ 
ttino. u.*-; . 

Nello stesso momento, ben 
chiara è stata da parte dei 
vietnamiti la denuncia degli 
ostacoli e delle manovre che 
in questi giorni, nonostante 
le intese raggiunte, vengono 
messi in atto dal governo di 
Washington e dalla cricca di 
Saigon per ritardare la fir¬ 
ma dell’accordo e per pre¬ 
sentare come oggetto di di¬ 
scussione ciò che invece è 
già stato definito dalla trat¬ 
tativa. Anzi, proprio questi 
ostacoli e queste manovre 
dell’ultima ora hanno spinto 
Hanoi a rendere pubblica¬ 
mente e integralmente noto 
il testo dei patti conclusi. 
Anche di questo il mondo 
intero ha acquisito piena 
consapevolezza, traendone 
motivo di seria e fondata 
preoccupazione. 

H momento che stiamo vi¬ 
vendo è dunque estremamen¬ 
te delicato. La pace è a por¬ 
tata di mano, o meglio, se i 
patti vengono rispettati, la 
pace è fatta. Ma troppe espe¬ 
rienze ammoniscono che il 
rispetto dei patti non rientra 
nell’etica degli imperialisti, 
ove non li si costringa a te¬ 
ner fede alla parola data. E 
l’ambigua utilizzazione da 
parte americana delle pro¬ 
clamazioni d’intransigenza 
di Thieu, nonché le equivo¬ 
che acrobazìe di Kissinger 
su problemi di traduzione e 
di linguistica, spiegano fino 
in fondo il fermo richiamo 
dei vietnamiti ai termini e 
alle scadenze stabilite. 

P roprio perché le ore che 
attraversiamo hanno una 
così enorme importanza, 
proprio perché si tratta di 
portare a compimento una 
impresa di pace di valore 
dorico, si richiede a tutti i 
militanti, a tutto lo schiera¬ 
mento democratico e anti- 
impenalista il massimo di 
impegno e di mobilitazione. 
Occorre far sentire con for- 
H, con urgenza la voce dei 
popoli. Occorre che un moto 
poderoso si sviluppi ovun¬ 
que, a sostegno della batta¬ 
glia dei compagni indocinesi, 
per la pace, l’indipendenza, 
la libertà, l’unità nazionale. 

Le masse lavoratrici e de¬ 
mocratiche italiane hanno 
sempre fatto, su questo ter¬ 
reno, il proprio dovere in¬ 
ternazionalista; e con le 
masse, alla testa delle mas¬ 
se, hanno sempre fatto il 
proprio dovere i comunisti. 
Ebbene, è in questi giorni 
che lo sforzo deve intensi¬ 
ficarsi: per dare un contri¬ 
buto efficace, qui in Italia, 
alla pressione delle forze 
pacifiche mondiali sui diri¬ 
genti degli Stali Uniti; per 
favorire con l’azione nostra 
le iniziative politiche e di¬ 
plomatiche della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
del Governo provvisorio ri¬ 
voluzionario; per esprimere 
energicamente, nei confronti 
deH’abulica e colpevole iner¬ 
ba del governo italiano, qual 
('Il volontà delle masse po¬ 
polari del nostro Paese. 


Uno delegazione del PCI 
a colloquio con Xuan Thuy 

Una dichiarazione dei compagno Carlo Galluzzi 


PARIGI, 27. 

I compagni Cario 1 Galluzzi. 
membro della Direzione del PCI. 
e Angelo Oliva, vice-responsa¬ 
bile della sezione Esteri del 
Partito, sono stati ricevuti que¬ 
sta mattina a Choisy le Roy dal 
ministro Xuan Thuy, capo del¬ 
la delegazione della Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita al¬ 
la conferenza di Parigi sul Viet¬ 
nam. - 

Nel corso dell’incontro 0 mi¬ 
nistro Xuan Thuy ha informa¬ 
to i nostri compagni della si¬ 
tuazione attuale in rapporto al¬ 
lo sviluppo della trattativa e 
al rifiuto da parte degli Stati 
Uniti di firmare alia data pre¬ 
vista gli accordi già raggiunti. 
R compagno Galluzzi ha dai 
canto suo riaffermato l'impe¬ 
gno -dei comunisti italiani di 
continuare a battersi per im¬ 
porre ai dirigenti americani il 
rispetto degli impegni presi e 
per assicurare al popolo viet¬ 
namita una giusta pace, nel ri¬ 
spetto dei suoi diritti fonda¬ 
mentali. 

II compagno Carlo Galluzzi, 
di ritorno a Roma, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

«Il colloquio con il compagno 
Xuan Thuy ci ha permesso di 
conoscere direttamente 0 giu¬ 
dizio positivo che i compagni 
vietnamiti dònno dell’accordo 


raggiunto dopo tanti anni di 
i asperrima lotta e dopo cosi 
lunga e diffìcile trattativa. 

Laccordo è il risultato del¬ 
l’eroismo del popolo vietnamita, 
dell'appoggio dei paesi socia¬ 
listi. del contributo dato dalle 
masse popolari e dalle forze 
democratiche di tutto il mon¬ 
do. dell'impegno attivo di va¬ 
sti settori progressisti dell'o¬ 
pinione pubblica - americana. 
L'accordo, è il risultato delia 
capacità dei vietnamiti di ri¬ 
cercare pazientemente le vie 
per una soluzione di pace te¬ 
nendo conto delia realtà. E* sta¬ 
to infine sottolineato che an¬ 
che durante rultima e delicata 
fase delle trattative vi è stata 
piena convergenza ,di vedute, 
sia nelle forme che nei tempi 
e nei contenuti dell’accordo, tra 
*i compagni -vietnamiti‘e i-coro*- 
pagni sovietici e cinesi. 

Il problema di oggi è quel-T 
lo che gli americani rispettino 
gli impegni assunti giacchà 
l’accordo, anche per ammissione 
degli Stati Uniti al tavolo del¬ 
la trattativa, è completo e de¬ 
finito. Per questo intensifiche¬ 
remo ancora in questi giorni 
l’iniziativa unitaria politica e 
di massa. Da parte degli ame¬ 
ricani non firmare significhe¬ 
rebbe assumersi una gravissi¬ 
ma responsabilità di fronte a 
tutti i popoli del mondo». 



Prime concrete indicazioni nell'inchiesta sulle responsabilità della tentata strage 

* - * * ' / ' ~ 

Le indagini per gli attentati ai treni 
nei circoli fascisti di Reggio Calabria 

i 

Al vaglio degli inquirenti una serie di riunioni delle organizzazioni eversive di destra che precedettero la notte delle bombe con¬ 
tro i treni - Atti di provocazione a Roma - Cresce la solidarietà con il magistrato esautorato dairinchiesta sulle bombe a Milano 


La spirale della 
provocazione 


Il Paese ha espresso con 
forza rinnovala il suo sdegno 
e la sua condanna per il ri¬ 
gurgito squadrista. Un pode¬ 
roso sciopero nazionale unita¬ 
rio, grandiose manifestazioni 
di massa, ferme prese di po¬ 
sizione di forze politiche e sin¬ 
dacali, ordini del giorno po¬ 
tori in decine e decine di as¬ 
semblee elettive, hanno chia¬ 
rito a sufficienza ramptezza e 
la decisione dello schieramen¬ 
to che isola la criminalità neo 
fascista. Nel determinare que¬ 
sto movimento di popolo si 
sono sommale l’indignazione 
per t criminali attentali fer¬ 
roviari che dovevano semina¬ 
re strage fra i lavoratori, e la 
convinzione — che si è ormai 
fatta strada anche in seno alla 
magistratura — di come sia 
« nera» la pista che porta ai 
responsabili dell’eccidio di 
piazza Fontana e della catena 
di atti terroristici che lo pre¬ 
cedettero. 

Ed ecco, proprio mentre più 
forte si levano la condanna 
e la protesta antifascista, che 
a Milano si cerca di estromet¬ 
tere dalle indagini un magi¬ 
strato che della inchiesta sulle 
« trame nere » i stato prota¬ 
gonista e che ha anche cercato 
di far luce sul comportamento 
di taluni settori dei pubblici 
poteri; ecco che a Catania si 
cerca di imbastire una provo¬ 
cazione contro una sezione co¬ 
munista, nascondendo in un 
locale contiguo degli esplosi¬ 
vi; ecco che a Roma vengo¬ 
no collocati ordigni incendiari 
dinanzi ad alcune sezioni mis¬ 
sine, mentre a Reggio Cala¬ 


bria un ordigno esplode da¬ 
vanti a una sede neofascista. 
Roma e Reggio Calabria, ossia 
i due luoghi dove — secondo 
le stesse dichiarazioni della 
polizia — si trovano le « cen¬ 
trali » che hanno diretto e or¬ 
ganizzalo gli attentati dinami¬ 
tardi contro t IrenL 

E’, dunque, la spirale della 
provocazione che si rimette in 
moto. E non può stupire che, 
a Roma, la polizia metta le 
mani su persone che — pur es¬ 
sendo del tutto estranee al 
movimento operaio e alle sue 
organizzazioni di classe — 
possono servire a tentare di 
gettare confusione su ciò che 
si viene via via chiarendo. 
.Non può stupire, perché gli 
avvenimenti di questi ultimi 
anni hanno mostralo quanto 
spregiudicato e ben orchestra- 
• lo sia stato Fuso della provo¬ 
cazione da parte di forze ever¬ 
sive, e con quanto consuma¬ 
to mestiere sia stata usata la 
tecnica dell’infiltrazione, quan¬ 
to cinicamente siano state 
adoperate persone e gruppi 
che, postisi sul terreno del¬ 
l’avventurismo, sono diventati 
strumento di macchinazioni 
oscure. 

Se smaccato è dunque il 
tentativo di intorbidare artifi¬ 
ciosamente le acque, per se¬ 
minare confusione nell’opinio¬ 
ne pubblica e per distogliere 
l'attenzione dalla strategia del 
tritolo squadrista, altrettanto 
evidente i la pericolosità di 
queste trame e di queste pro¬ 
vocazioni, contro cui devono 
più che mai vigilare tutti t 
comunisti e tutta le forze de¬ 
mocratiche a antifasciste. 


Le indagini sui criminali at¬ 
tentati della scorsa settimana 
a Reggio Calabria vanno fi¬ 
nalmente, seppure ancora 
troppo lentamente, * orientan¬ 
dosi verso gli ambienti fasci¬ 
sti: mentre è tuttora sotto 
interrogatorio l’esponente del 
Fronte di Borghese, arrestato 
l'altra sera a Reggio, gli in¬ 
quirenti vagliano con atten¬ 
zione tutte le iniziative e i 
movimenti delle organizzazio¬ 
ni eversive di destra che pre 
cedettero la - famosa notte 
delle esplosioni sulle linee fer¬ 
roviarie e. in particolare le 
azioni provocatorie assunte 
anche in seno al « comitato di 
azione ». che segnarono, per 
così dire, il preludio al cli¬ 
ma di violenza che si voleva 
istaurare. 

In singolare, sospetta coinci¬ 
denza con questa piega delle 
indagini, la notte scorsa rudi¬ 
mentali ordigni sono stati fat¬ 
ti scoppiare davanti ad alcu¬ 
ne sedi del MSI a Roma. 
Il gesto appare come un aiuto 
dato alle forze della provoca¬ 
zione che, isolate e condanna¬ 
te, cercano di stornare l’at¬ 
tenzione e di confondere le 
acque. 

A Milano, mentre cresce la 
solidarietà a sostegno del 
giudice Fiasconaro, il magi¬ 
strato « privato » dell’inchie¬ 
sta sulle bombe del 1969. 
nuovi più gravi provvedi¬ 
menti corre voce siano sta¬ 
ti proposti a suo carico e 
a carico del suo collega Ales¬ 
sandrini, per una presunta 
« violazione del segreto istrut¬ 
torio». 
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ATot slamo, è superfluo 
** dirlo, semplicemente 
felici che la guerra nel 
Vietnam finisca: l'idea che 
le popolazioni vietnamite, 
del Nord o del Sud non im¬ 
porta. ritrovino la pace, 
non muoiano più massa¬ 
crate dalle bombe e non 
vadano più raminghe in un 
Paese distrutto da uno dei 
più crudeli conflitti che la 
storia ricordi, ci riempie il 
cuore di una gioia profon¬ 
da. Una gioia attraversata, 
sino a ieri, da questa do¬ 
manda: che sarà, d'ora in 
poi. della genialità di un 
Giap, della inventiva dei 
suoi collaboratori, della 
sbalorditiva capacità dei 
suoi uomini di essere sem¬ 
pre uguali e sempre diver¬ 
si, con una ricchezza di in¬ 
venzioni e di risorse che ci 
facevano persino dimenti-, 
care, a momenti, la sangui¬ 
nosa. tragica, disumana 
realtà tn cui venivano rea¬ 
lizzandosi? 

- Ed ecco che sma breve 
notizia, riportata ieri dal 
« Corriere della Sera * con 
adeguato rilievo, ci con¬ 
vince che quella stessa 
inventiva, quel medesimo 
estro i quali non hanno 
mai finito di sorprenderci 
come un segno di fertilità 
e di vita nei lunghi inter¬ 
minabili anni del massacro 
e della morte, conserveran¬ 
no ai comunisti di Ho Ci 
Min tt primato che oggi gli 
ha fatto vìncere la guerra 
e domani gli farà vincere 
la pace. La notizia ci ap¬ 
prende che (l presidente 


le bandiere 


sudvietnamita Van Thieu 
ha ordinalo il sequestro, 
nelle terre da lui controlla¬ 
te, di « tutti i tipi di tessu¬ 
to di colore rosso e blu 
che potrebbero essere usa¬ 
ti per la confezione di ban¬ 
diere vietcong» e aggiun¬ 
ge: «Circolano Intanto in¬ 
sistenti voci secondo cui 1 
vietcong hanno portato 
clandestinamente migliaia 
di bandiere nelle città e 
nel villaggi sudvietnamiti 
perché vengano esposte In 
caso di "cessate il fuoco”». 

Con gente come questa 
possiamo stare certi che 
l’avvenire sarà del sociali¬ 
smo. Voi dovete provare a 
immaginarli t piccoli, strac¬ 
ciati, affamali vietcong che 
in questi ultimi giorni, sot¬ 
to i bombardamenti che 
proprio l'imminenza della 
pace rendeva più spietati, 
portavano olle popolazioni 
le bandiere. Riuscite a sup¬ 
porre che Van Thieu o glt 
americani potessero pensa¬ 
re una cosa simile e otte¬ 
nere che si realizzasse7 
Questa distribuzione clan¬ 
destina di bandiere, è un 
gesto che non appartiene 
soltanto alla pace, appar¬ 
tiene alla poesia ed è giu¬ 
sto che venga compiuto da 
un popolo che ha sempre 
realizzato Vaffasetrumte co- 
mandamento dèi maggio 
francese: « L’imagination 
au pouvoìr », che ne è anzi 
a primo inventore, e si i 
sempre battuto con la fan¬ 
tasìa e con l’incanto della 
speranza. 

Portabraccta 


I compagni Enrico Berlin¬ 
guer, Alessandro Natta, Um¬ 
berto Cardia, Carlo Galluzzi, 
Giancarlo Pajetta, Sergio Se-’ 
gre e Antonello Trombadorl 
hanno rivolto al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri un’interpellanza « per 
conoscere: a) quali passi 11 go¬ 
verno abbia già intrapreso o 
Intenda intraprendere per far 
sentire, con l’energia necessa¬ 
ria, la speranza e la volontà 
del popolo Italiano che si ad¬ 
divenga da parte del governo 


degli Stati Uniti, alle scaden- > 
ze previste dall'accordo, alla 
firma dell’intesa di pace rag¬ 
giunta con la Repubblica de- ! 
J mocratica del Vietnam, e ven¬ 
ga posto fine alle manovre di¬ 
latorie che ancora Intralciano 
la conclusione di questa guer¬ 
ra; b) quali passi il governo 
Italiano intenda Intraprendere 
per 11 riconoscimento di Ha¬ 
noi e per lo stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam». 


HANOI —- I lavoratori «lolla centrala elettrica Yen Phu nel momento in cui ricevono l’an¬ 
nuncio del governo delle RDV sull'accordo e sugli ostacoli frapposti dagli USA alla firma. In 
questa occasione I lavoratori hanno riaffermato la loro volontà di incrementare la produzione 
e di essere pronti. In ogni ceso, a difendere la Patria socialista 


Dal nostro corrispondente PARIGI 27 

i Hanoi considera conclusa la trattativa per la pace e attende che gli Stati Uniti, come , 
convenuto, firmino il relativo accordo li 31 ottobre. Questa la risposta che II portavoce dette 
delegazione della RDV a Parigi Than Le ha dato oggi, nel Corso di un incontro con I 

giornalisti, alle dichiarazioni fatte ieri da Kissinger. Than Le ha seccamente respinto la 1 
affermazione di Kissinger secondo la quale vi sarebbe stato « un malinteso » circa la data , 
della firma. «Questa data — egli ha detto — è scritta, nero su bianco, nel messaggio che ’ 
il presidente Nixon ci ha fat- , 
to pervenire, in data 20 ot- 
tobre. Gli Stati Uniti sosten¬ 
gono che vi sono ancora alcu- v 11 • - 

Interpellanza comunista 

testo per ritardare la firma 1 * ■ 1 1 * 

"iSuoS^diTalS^ al governo italiano 

ha ’soggfilnto' 1 Than 'uTiSno Intraprendere passi per favorire la firma dell'accordo, • 
state dedicate ben tre sedute, riconoscere Hanoi e allacciare relazioni con la RDV • 

17 Ottobre 16 * 1 !! ^es’to^ Astato 1 compagn* Enrico Berlin- degli Stati Uniti, alle scaden- - 

«.Sì? guer, Alessandro Natta, Um- ze previste dall'accordo, alla 

esaminato capitolo per capito- berto Cardia, Carlo Galluzzi, firma dell’intesa di pace rag- 

lo, articolo per articolo, frase Giancarlo Pajetta, Sergio Se-' giunta con la Repubblica de- | 

per frase, parola per parola, gre e Antonello Trombadorl ' mocratica del Vietnam, © ven* 

Non vi sono questioni lingui- hanno rivolto al presidente del ga posto fine alle manovre di¬ 
stiche da risolvere * Consiglio e al ministro degli latorie che ancora Intralciano 

« «u» KiccinPAr _ ha rtpitn a Esteri un’interpellanza a per la conclusione di questa guer- 

A conoscere: a) quali passi 11 go- ra; b) quali passi 11 governo 

questo puntoThan Le --de- verno abbla già in trapreso o Italiano intenda intraprendere 

sidera incontrarsi con Le Due intenda intraprendere per far per 11 riconoscimento di Ha- 

Tho e Xuan Thuy il 31 ottobre, sentire, con l’energia necessa- noi e per lo stabilimento di 

e cioè il giorno fissato per la ria, la speranza e la volontà normali relazioni diplomatiche 

firma, egli sarà il benvenuto. del popolo Italiano che si ad- tra l'Italia e la Repubblica de- 

Se ègfi desidera incontrarli il divenga da parte del governo mocratica del Vietnam». 

1° o il 2 novembre, dopo la . ». *...... . .... . 

firma, per discutere questioni 

interessanti le due parti, es- —. . , „ » in 

si sono pronti a riceverlo, se Perche vinca la causa della pace, 

infine Kissinger vuole incon- - 

della libertà e dell’indipendenza 

sieme una coppa di champa - 

gne o una tazza di tè. sarà m -v -m 

egualmente il benvenuto». /m I 8 

A proposito di Thieu, che og- / % W ■ M ■ÉM« 1 |l 1 

gl, da Saigon, ba escluso ^ 1/V/AAVf 

«una pace senza la sua fir- 

ma » e ba parlato di tregua T| *1 • A _ A 

senza soluzione politica. Than I 1 ■“ "m" 

Le ha detto: «Thieu è uno JLJLJLJl td 

strumento degli Stati Uniti e 

non gli si deve consentire di -w- . 1 • 

ritardare la firma. E’ un no- ■ 4-^ I 

mo nato dalla guerra, che fa II 3-1 ■ ■ 3-1 ■» 

della guerra la sua vita e che vwAAMi 

sa molto bene quale sarebbe 

il suo destino una volta finita “W ‘T’ • _ A 

la guerra ». \/1 Ylfft 

- Nella stessa occasione. Than W ■ W. ^ |j ■ 8 ■ M'M.m 1 8 

Le ha fornito alcuni chiari¬ 
menti sulle modalità della fir- .. _ . . . . .. . . . . 

ma dell’accordo, prevista in Numerosissime ed importanti adesioni di parla- 
to» ad Hawl^Sbam?nte mentari, sindacalisti, amministratori locali, per- 
eL K iovSbe es^re^uccS’si-' sopalltà della cultura, associazioni democratiche 

2352? II Comitato nazionale ltalia-VIetnam ha diffuso Ieri questo 

no e 1 no ni-vietnamita e, réfi- ; pp J ,,0: .« U"® 9 rand « s ^« n t za #l ap J» con ‘'annuncio venuto 
«I «Jn- rno - da Hanoi che la pace nel Vietnam può essere immediatamente 
2?! concluse. In queste ore decisive il Comitato nazionale Italia- 

za internazionale di cui si Dar- Vi#,nam chiama ad «Parare perché la causa della pace, della 
iT e i libertà o dell'indipendenza trionfi sugli ostacoli che vengono 

l^^àleri^aThe £ ««•fi» ad - "tosta —— **« 

essa si svolga a Parigi». del coo,n,, ° ,n ,ndoc,na *' 

Dopo la turbinosa giornata L’appello, firmato dal presi- rio VEN ANZI, vice presid ente 
di ieri e i primi frettolosi com- dente del Comitato, on. Rio- del Senato. Nilde JOTTI, vi¬ 
olenti sulla sostanza degli ac- cardo LOMBARDI e dai mem- cepresidente della Camera, 

cordi, negli ambienti titolo- bri della presidenza on Lelio Arrigo BOLDBINI, vicepresl- 

malici nari-io; c ; i n t err oca BASSO, sen. Franco CALA* dente della Camera. 

SS STSSiS uSrSS “ANDREI, prof. Corrado Hanno Inoltre aderito la ae- 

oggi, non senza una certa GORGHI. Enzo ENRIQUES, seteria della CGIL — Lucto^ 

pre^^zione sulle mtenzio- aGNOLETTI, Giorgio GIO- ^ lSma. RirSdo ScS/t 

ni di Nixon per i prossimi VANNONI, Livio LABOR, dr. AldoGTUNTI Aldo BONA& 

giorni. La preoccupazione — CaxnHlolMARTINO.prof.^Ma- CIN | Gino GUERRA, Elio 

che 1 odierna decisione di bmi- rio PRIMICERIO, ha già ri- GIOVANNINI, Piero BONI 

tare i bombardamenti alla cevuto numerose ed impor- Giuseppe VIGNOLA, Arvedo 

parte meridionale della RDV. FORNI, Mario DIDO’, Silva¬ 

ni di sotto del 20P parallelo. SSaniU no V ES LLI ’ A* 0511 " 0 “A* 
000 attenuare - scaturì- loca», le asSÌla- JL TAI ^^ a J~ e Jf 

sce dall ambiguità con la qua* rioni democratiche di massa. 1 

le gli Stati Uniti hanno ma- Hanno firmato, infatti, il te- 

novrato per ritardare la fir- sto del Comitato Italia-VIet- ^mrione narionSft dei £ 

ma degU accordi dopo avere nam il compagno Enrico BER TOfatori JhiiStoi to se^reS- 

fatto capire, attraverso una LINGUER, segretario genera- ideile Federazioni delU- 

intensa campagna di stampa, to del PCI, il presidente del voratori tessili e dell'abbigìia- 

che il negoziato era ormai con- gruppo dei deputati comunisti mento, le ACLX (GABAGLIO 

eluso e che la pace era sol- compagno Alessandro NATTA, e GENNARI), 

tanto questione di giorni 11 Presidente del gruppo del L'appello è stato firmato 

In aìtrTnai^e Nixon ha ari- anche dal Movimento giova¬ 
re aure parole nixon na agi- Umberto TERRACINI ed i n n- .jeii» no dalla FOCI rial¬ 
to come se volesse avere, al- compagni deputati Carlo GAL K iSSaStoiierioraniie ào- 

b vigilia dell, «lenoni, tutti U37Z \L AgMttnoHpVEU^ SalKa, aalla^eJSSwione 

i vantaggi denvantigli da un Gian Carlo PAJETTA, Sergio vanile repubblicana e da Gio- 

successo della trattativa, sen SEGRE, nonch é il c ompagno ventò Aclista, 
za tuttavia pagarne il prez- THV.ÌS,y? CCH ^7' ri ’Significative le adesioni di 

zo, e cioè la firma che Io ?'personalità della cultura Ita- 

avrebbe impegnato, dopo to VlNO prSdenTe de? *PSI* llan T T MaroeHa GUSHm 

elezioni, a rispettare Io spi- SÌSno^ìuurcnn ìgEto-’ Sf^«er?a 

nto e la lettera degli accordi, rio generale del PSI, Gino 

Le dichiarazioni fatte ieri se- BERTOLDI, presidente dei fardo CHIA^MONTE. direL 

ra da Kissinger se. da una gruppo socialista alla Carne- f a fe d P«l5SSvLuclSo 

parte, sembrano esprimere la SiCCIOT^iSJtont^del enm MARTINI, direttore di «Testi- 

volontà americana di andare monianze». Giuliana DAL 


Perchè vinca la causa della pace, 
della libertà e delPindipendenza 

Appello 
del comitato 
Italia- 
Vietnam 

Numerosissime ed importanti adesioni di parla¬ 
mentari, sindacalisti, amministratori locali, per¬ 
sonalità della cultura, associazioni democratiche 

Il Comitato nazionale ltalia-VIetnam ha diffuso Ieri questo 
appello: « Una grande speranza si apre con l'annuncio venuto 
da Hanoi che la pace nel Vietnam può essere Immediatamente 
conclusa. In queste ore decisive il Comitato nazionale ltalia- 
VIetnam chiama ad operare perché la causa della pace, della 
libertà e dell'Indipendenza trionfi sugli ostacoli che vengono 
ora frapposti dalle forze ostili ad una giusta soluzione politica 
del conflitto in Indocina». 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 14 UN PANORA 
MA DELLE REAZIONI IN 
ITALIA E NEL MONDO. 

A PAG. 19 LE NOTIZIE 
SULLA MANIFESTAZIONE 
DEL SI A PIAZZA DEL 
POPOLO. 


L’appello, firmato dal presi- ' 
dente del Comitato, on. Rio- 
cardo LOMBARDI e dai mem¬ 
bri della presidenza on Lelio 
BASSO, sen. Franco CALA¬ 
MANDREI, prof. Corrado 
GORG HI. En zo ENRIQUES, 
AGNOLETTI, Giorgio GIO- 
VANNONI, Livio LABOR, dr. 
Camillo MARTINO, prof. Ma¬ 
rio PRIMICERIO, ha già ri¬ 
cevuto numerose ed impor¬ 
tanti adesioni fra i parlamen¬ 
tari, 1 sindacati, i movimenti 
giovanili, gli ambienti cultu¬ 
rali, gli enti locali, le associa¬ 
zioni democratiche di massa. 

Hanno firmato, infatti, il te¬ 
sto del Comitato Italia-Vìet- 
nam il com pagno Enrico BER¬ 
LINGUER, segretario genera¬ 
le del PCI, il presidente del 
gruppo dei deputati comunisti 
compagno Alessandro NATTA, 
il presidente del gruppo dei 
senatori comunisti compagno 
Umberto TERRACINI ed i 
compagni deputati Cario GAL 
LUZZI Agosti no N OVELLA, 
Gian Cario PAJETTA, Sergio 
SEGRE, nonch é il compagno 
Tullio VECCHIETTI, membro 
dell'Ufficio politico del PCI; 
i deputati Francesco DE MAR¬ 
TINO, presidente del PSI, 
Giacomo MANCINI, segreta¬ 
rio generale del PSI, Gino 
BERTOLDI, presidente del 
gruppo socialista alla Came¬ 
ra ed i senatori Giovanni PIE 
RACCINI, presidente del grup 
po socialista a Palazzo Mada¬ 
ma, Arialdo BANFI e Luciano 
DE PASCALIS; I deputati del 
la DC Guido BODRATO, Gii 
berto BONALUMI, Vittorino 
COLOMBO, Carlo DONAT 
CATTIN, Carlo FRACANZA- 
NI, Giovanni GALLONI, Luigi 
GRANELLI, l’ex presidente 
della Repubblica sen. Giovan¬ 
ni GRONCHI e l’ex-presidente 
del Consiglio sen. Ferruccio 
PARRI, Tullia CARETTONI, 
vicepresidente del Senato, Ma¬ 


rio VEN ANZI, vi ce presid ente 
del Senato. Nilde JOTTI, vi¬ 
cepresidente della Camera, 
Arrigo BOLDBINI, vicepresi¬ 
dente della Camera. 

Hanno inoltre aderito la se¬ 
greteria delia CGIL — Lucia¬ 
no LAMA. Rinaldo SCHEDA, 
Aldo GIUNTI, Aldo BONAC- 
CINI, Gino GUERRA, Elio 
GIOVANNINI, Piero BONI, 
Giuseppe VIGNOLA, Arvedo 
FORNI, Mario DIDO’. Silva¬ 
no VERZETJJ, Agostino MA- 
RIANECTT — e la Federazio¬ 
ne nazionale dei lavo ratori 
metalmeccanici (CARNm. 
TRENTIN. BENVENUTO), la 
Federazione nazionale dei la¬ 
voratori chimici, le segrete¬ 
rie delle Federazioni del la¬ 
voratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento, le ACLI (GABAGLIO 
e GENNARI). 

L'appello è stato firmato 
anche dal Movimento giova¬ 
nile della DC, dalla FOCI, dal¬ 
la Federazione giovanile «o- 
ciallsta, dalla Federazione gio¬ 
vanile repubblicana e da Gio¬ 
ventù Aclista. 

Significative le adesioni di 
personalità della cultura ita¬ 
liana: Marcella GLISENTI 
per la Libreria « Paesi Nuovi » 
di Roma, Ruggero ORFEI, di¬ 
rettore di « Settegi oml », Ge¬ 
rardo CHIAROMONTE, diret¬ 
tore di a Rinascita», Luciano 
MARTINI, direttore di «Testi¬ 
monianze », Giuliana DAL 
POZZO, direttrice di « Noi 
donne ». Ruggero BELLI A, del- 
l’« Astrolabio », Gabriele GHE- 
RARDI. di «COM». AlcestO 
SANTINI, di «Quale socie¬ 
tà ». E ancora: Giorgio LA 
PIRA, padre Ernesto BAL 
DUCCI. l’abate FRANZONI, 
Giacomo MANZIT, Mauririo 
POLLINI, Claudio ABBADO, 
Luigi NONO, Giacomo MAN- 

(Segue in ultimm pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il C.C. del partito per il tesseramento 1973 


r Unità / sabato 28 ottobre 19f2 


La grave concessione fatta agli USA d al governo di centro-destra 


I I tt H" Parlamentari di sinistra alla Maddalena 
contt-o S'centrTdestra per una indagine sulla base americana 


Duecentomila i nuovi iscritti al partito ed alia FGCI rispetto all’anno 
scorso - 1.700.000 i comunisti organizzati * La politica unitaria del 
PCI punto di riferimento per le forze più avanzate e combattive 


Il 29 ottobre si apre la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo al PCI per il 
1973, mentre è In atto una forte spinta po¬ 
polare e si fa più vivo l’interesse per gli 
Ideali, le proposte politiche, il program¬ 
ma di lotta del partito comunista. 

Sono stati quasi 200.000 quest'anno I nuo¬ 
vi iscritti al PCI e alla PGCI, provenienti 
In gran parte dalle nuove leve operaie, 
dalle giovani forze lavoratrici, studente¬ 
sche, intellettuali. Il numero complessivo 
dei tesserati al PCI è di 1.583.703. Consi¬ 
derando anche gli iscritti alla PGCI i co¬ 
munisti organizzati sono oggi un milione 
e 700.000, con un aumento rispetto al ’71 
di 84.750 compagni. 

Questi dati hanno un grande significa¬ 
to: mentre il Paese vive le gravi tensioni 
politiche e sociali provocate dal tentativo 
di fermare con la svolta a destra l'avan¬ 
zata dei lavoratori, un’altra generazione 
di militanti entra nelle file del partito, 
maturata a questa scelta da complesse 
esperienze di lotta, dalla conquista di una 
nuova consapevolezza politica e ideale. 

La stessa scelta della milizia comunista 
da parte di tanti quadri e militanti che 
hanno vissuto l’esperienza del PSIUP, te¬ 
stimonia che il PCI e la sua politica uni¬ 
taria sempre più appaiono come un pun¬ 
to decisivo di riferimento per le forze più 
avanzate e combattive presenti nella so¬ 
cietà italiana. 

Legittimo è l’orgoglio per questi risul¬ 
tati, importante è il giudizio positivo per 
quello che pesano nella realtà politica del 
Paese, per la conferma che essi danno 
della giustezza della nostra politica e del 
risultato delle nostre battaglie. 

Ma proprio partendo dalla consapevolez¬ 
za del valore dei risultati ottenuti, occor¬ 
re oggi vedere I problemi nuovi posti dal¬ 
la stessa crescita della forza comunista. 
Occorre commisurare questa crescita alle 
grandi responsabilità e ai compiti cui il 
partito è chiamato a far fronte nella lotta 
per sconfiggere le trame reazionarie, per 
liquidare II governo di centro-destra, per 


aprire un processo politico nuovo in dire¬ 
zione di una svolta democratica, che veda 
affermarsi nella società italiana 1 nuovi 
grandi valori di cui sono portatrici le clas¬ 
si lavoratrici. 

Di qui l’impronta che deve assumere la 
mobilitazione di tutti 1 militanti per la 
conquista di altre migliaia e migliaia di 
nuovi compagni al partito e alla PGCI, 
per la costruzione di una maggiore forza 
e presenza comunista laddove questa è 
ancora troppo debole: in particolare in 
vaste zone del Mezzogiorno, fra le don¬ 
ne, nelle «zone bianche» del nord, ed an¬ 
che In una parte delle nuove fabbriche. E* 
necessaria la mobilitazione di tutte le no¬ 
stre forze impegnando prima di tutto le 
preziose energie e le capacità delle nuove 
generazioni di militanti, per dar vita ad 
un grande movimento, ad una grande lot¬ 
ta politica di massa che faccia avanzare 
gli interessi dei lavoratori e della demo¬ 
crazia. 

Il successo delle « 10 giornate » per 11 
lancio del nuovo tesseramento, è il primo 
passo da compiere sulla via di un nuovo, 
generale rafforzamento del carattere di 
massa, democratico e di lotta del partito. 

La necessità di rendere ancora più forti 
il PCI e la PGCI deve essere in questi 
giorni tema di dibattito non solo fra tutti 
i comunisti, ma con i lavoratori, con le 
donne, con le più ampie forze giovanili. 
Ogni federazione, ogni sezione comunista 
sappia creare nelle « giornate » del tesse¬ 
ramento il clima e la mobilitazione delle 
grandi occasioni politiche, collegare il la¬ 
voro organizzativo con il dibattito politi¬ 
co, con la proposta politica dei comunisti. 
Ogni compagno e ogni campagna rinnovi 
subito la sua tessera e insieme accresca li 
suo impegno politico, la sua iniziativa per 
portare nelle file comuniste una nuova, 
ampia schiera di lavoratori e di lavoratri¬ 
ci, di giovani, di nuovi protagonisti della 
battaglia di emancipazione dei lavoratori, 
delle lotte per la pace la democrazia e il 
socialismo. 

Jl Comitato centrale del PCI 


Da domani le «10 giornate» 


In preparazione delle < 10 
giornate » di lancio della 
campagna di tesseramento 
e proselitismo al PCI e alla 
FGCI per il '73, si sono già 
svolte migliala di assem¬ 
blee nelle sezioni comuniste, 
decine e decine di conve¬ 
gni di attivisti e di quadri. 

Altri attivi per il « lan¬ 
cio » del tesseramento sono 
previsti per questi giorni: 
oggi a Latina (Tognoni), a 
Pisa (DI Paco); domani a 
Como (Tortorella); ad Asti 
(Pecchioli); Barletta (Ro¬ 
meo); Catania (Macaiuso); 
U 30 ad Alessandria (Pec¬ 
chioli); il 1* novembre ad 
Avezzano (Verdini). 

Assieme a tutti I dirigenti 
provinciali del partito, com¬ 
pagni della Direzione, mem¬ 
bri degl) organismi dirigen¬ 
ti e dell'apparato centrale, 
parlamentari comunisti, com¬ 
pagni amministratori parte¬ 
cipano, nel corso delle 


< giornate » a riunioni ed In¬ 
contri nelle Federazioni e 
nelle sezioni. 

Nel quadro di questo ge¬ 
nerale Impegno ecco un 
elenco di compagni impe¬ 
gnati nelle organizzazioni di 
partito in Italia e fra gli 
emigrati all'estero: Bufali- 
ni (Palermo), Chiaromonte 
(Napoli), Cossutfa (Berga- 
mo-Brescia), Macaiuso (Si¬ 
cilia), Pecchioli (Torino), 
Adriana Seroni (Milano), 
Giuliano Paletta (Ginevra e 
Svizzera francese). Sciavo 
(Stoccarda, Germania cen¬ 
tro sud). Pelliccia (Zurigo 
e Svizzera tedesca. Colo¬ 
nia, Germania centro nord). 
De Micheli (Lussemburgo), 
Di Paco (Pisa), Oliva (Ao¬ 
sta), Verdini (Pescara), 
Berlini (L’Aquila), Grifone 
(Vicenza), Zitelli (Mantova), 
Bianca Bracci Torsi (Reg¬ 
gio Calabria), Barisone (Rie¬ 
ti), Gualandi (Napoli), Vol¬ 


pe (Avellino,) Checchinl 
(Como), Sedazzari (Trento), 
• Colombo (Bolzano), Llcfa 
Perelll (Siena), Marini 
(Campobasso), DIodati (Cro¬ 
tone), Andrea Nenclnl (Tra¬ 
pani), Ghigtiero (Prosino¬ 
ne) Sortente (Latina), Mi¬ 
gliarti (Viterbo), Costanti- 
ni (Napoli), Tullio Baldo 
(Reggio Calabria), Calan¬ 
drane (Stracusa), Venturel- 
II (Lecce), Cremoninl (Asco¬ 
li Piceno), Alida Monti (Mes¬ 
sina), Mario Ricci (Ca¬ 
gliari), Giorgio Biondan! 
(Palermo), Niccolat (Calta- 
nissetta), Antonelli (Catan¬ 
zaro). 

Nel quadro delle giornate 
del tesseramento assume un 
particolare rilievo la mobi¬ 
litazione delle sezioni per 
le grandi diffusioni straor¬ 
dinarie dell'Unità di doma¬ 
ni e del numero speciale di 
« Rinascita » del 3 novem¬ 
bre con gli Inserti sul Pel. 


La polemica sul centro-destra 


DE MARTINO E I REPUBBLICANI 
SULLA QUESTIONE DEL GOVERNO 

Il presidente del PSI per un « urgente » ritorno al centro-sinistra - Il 
PRI per adesso non entra nel governo ma rimane nella maggioranza 


Nel dibattito sul governo si 
cono inserite ieri un’intervista 
di De Martino a un giornale 
americano — il Philadelphia 
Bvlletin — ed una risoluzione 
della Direzione del PRI. Il 
problema che sta al centro 
delle due prese di posizione è 
ancora una volta quello del¬ 
l’atteggiamento nei confronti 
del ministero Andreotti-Mala- 
godi; atteggiamento che ov¬ 
viamente comporta questioni 
di prospettiva. 

De Martino afferma che II 
centrodestra è « pericolosa¬ 
mente squilibrato a destra ri¬ 
spetto alla realtà del Paese ». 
Perciò — soggiunge — è 
« necessario e urgente » cor¬ 
reggere questo squilibrio « po¬ 
nendo line alla partecipazione 
al governo del Phl e avvian¬ 
do una ripresa della collabo¬ 
razione con la 1X7», per il ri¬ 
lancio di un centro-sinistra 


Ritoccato 
il prezzo 
delle sigarette 

Dal 2 novembre prossimo 
varierà il prezzo di 14 mar¬ 
ch# di sigarette, setto di si¬ 
gari, tre di sigaretti e otto 
ai trinciati. Naturalmente co¬ 
steranno di più, tranne che 
per una marca per la quale 
il prezzo scenderà di 11 lire. 

Al ministero del Tesoro 
hanno motivato il provvedi¬ 
mento affermando che si à 
reso necessario per la ca¬ 
renza cronica di moneta 
spicciola da darò in resto. 
I rivenditori avrebbero più 
volte protestato ad infine sa¬ 
rebbe stato deciso di accon¬ 
tentarli. 

In pratica saranno portata 
a una cifra fonda quelle si¬ 
garette che attualmente co¬ 
stano 3M, 44C o 310 lire con 
un aumento o una diminu¬ 
zione (solo le « Diana fil¬ 
ler s) dì dieci lire. 

Con la stessa decorrenza 
- saranno immessi sul merca¬ 
ti quattordici nuovi tipi di 
MBurotta dell'area del MEC. 


che abbia « maggiore incisività 
programmatica ed efficienza 
operativa». Riguardo al PCI, 
il presidente del PSI ha det¬ 
to che i comunisti sono por¬ 
tatori « delle aspirazioni di 
larghe masse popolari », an¬ 
che se — secondo il suo pa¬ 
rere — le portano avanti «in 
modo che non possiamo con¬ 
dividere, come pure non con¬ 
dividiamo il loro concetto di 
democrazia interna di parti¬ 
to ». Il motivo principale per 
cui non ritiene possibile 
la partecipazione del PCI 
a una maggioranza dì go¬ 
verno De Martino io indivi¬ 
dua nella « posizione del Par¬ 
tilo in politica estera e in 
particolare nei suoi legami con 
l'Unione sovietica a (si tratta, 
come si vede, di una generi¬ 
ca ripetizione di vecchie af¬ 
fermazioni, che rappresenta¬ 
no una concessione a una po¬ 
lemica trita e assurda contro 
il PCI). Il centro-sinistra — 
secondo De Martino — dovrà 
riaffermare « l’autosufficien¬ 
za della propria maggioran¬ 
za, ma non la sua delimita¬ 
zione a. Dopo aver lamentato 
le « resistenze e le diserzioni a 
delle forze conservatrici du¬ 
rante le esperienze passate 
del centro-sinistra, il presiden¬ 
te del PSI afferma che I vo¬ 
ti comunisti non possono es¬ 
sere rifiutati « quando il loro 
apporlo assuma aspetti co¬ 
struttivi ». Quanto alla DC, 
De Martino ricorda che il 
PSI ha collaborato in passa¬ 
to con uomini diversi, e cita 
i nomi di Fanfani, Moro. Ru¬ 
mor e Colombo, cioè di espo¬ 
nenti di correnti diverse Ri¬ 
ferendosi, infine, al rapporti 
tra i partiti in una eventuale 
nuova coalizione di centro sini. 
stra.' De Martino afferma che 
è con «fa DC in primo luogo 
che noi dobbiamo trattare e 
fare i conti a. 

La riunione della Direzione 
repubblicana si è conclusa 
con la pubblicazione di un do¬ 
cumento che in sostanza con 
tiene due « no »: il PRI non 
esce dalla maggioranza e, nel¬ 
lo stesso tempo, non entra 
(per adesso) nel governo di 
centro-destra. La risoluzione 
repubblicana afferma, infatti, 
e che il PRI non abbandonerà 
' l’attuale posizione di appog¬ 


Incontri con gli amministratori comunali, i cittadini e il comandante de Ila base navale • Le « servitù militari » e il mancato sviluppo economico 
della zona • Per un grave divieto, dovuto al ministro della Difesa Tana ssi, la delegazione non ha potuto visitare l’isola di Santo Stefano 


gio esterno al governo An- 
dreotti, e, dopo le determina¬ 
zioni socialiste e democristia¬ 
ne, non parteciperà diretta- 
mente a questa come ad ogni 
altra formazione di governo a, 
« se non quando vengano sod¬ 
disfatte » alcune condizioni 
politiche. Una decisione del 
PRI riguardo al governo, quin¬ 
di, potrà essere presa soltan¬ 
to dopo la valutazione che 
darà la DC sul congresso sa 
cialista (in una riunione del 
Consiglio nazionale o nel con¬ 
gresso dello «Scudo crocia, 
to »?). Quali sono le condi¬ 
zioni che pongono i repub¬ 
blicani per partecipare a que¬ 
sto o ad un altro governo? 
Essi ripetono la richiesta di 
una a vasta analista dell’eco¬ 
nomia- Sulla base di questa 
analisi il governo e il Parla¬ 
mento dovrebbero elaborare 
una « politica coerente », e 
dovrebbero operare per otte¬ 
nere dai sindacati e dalle or¬ 
ganizzazioni padronali un « pe¬ 
riodo di tregua per ogni tipo 
di agitazione, di rivendicazio¬ 
ne e di richieste di interven¬ 
to dello Stato ». I repubblica¬ 
ni parlano anche delia neces¬ 
sità di un ridimensionamento 
di « inammissibili redditi al¬ 
ti » e di un « piano di sem¬ 
plificazione e razionalizzazio¬ 
ne del sistema pubblieoa Si 
tratta, dunque, di affermarla 
ni che si rifanno a posizioni 
già note del PRI. Tuttavia, il 
centro-destra ha già compiuto 
una certa esperienza, soprat¬ 
tutto in materia economica, e 
non si è distinto affatto per 
un controllo severo e coeren¬ 
te della spesa pubblica. Tut- 
t’altro. Il binomio Malagodi- 
Andreotti ha dilatato la spesa 
corrente, segnalandosi come al¬ 
fiere della finanza allegra (la 
spesa per gli alti burocrati 
deve essere vista proprio in 
questo quadro). E occorre ag¬ 
giungere che, dopo le relazio¬ 
ni di Malagodl e Taviani, il 
centro destra vuole ora anche 
dal repubblicani una firma in 
calce alla mozione della mag¬ 
gioranza sui problemi econo¬ 
mici in discussione alla Ca¬ 
mera alla metà di novembre. 
La Malfa si appresta a sotto¬ 
scrivere la linea di Malagodl? 

Cf. 


Dal nostro inviato 

LA MADDADLENA, 27. 

Oggi una delegazione di par¬ 
lamentari della sinistra è ve¬ 
nuta qui, alla Maddalena, per 
un incontro con gli ammini¬ 
stratori, con 1 lavoratori e le 
categorie economiche, con i 
responsabili del comando ma¬ 
rina, allo scopo di condurre 
ima prima indagine conosci¬ 
tiva sulla questione della ba¬ 
se-appoggio per sommergibili 
nucleari e piu in generale sul¬ 
le « servitù militari ». 

Il compagno Ugo Pecchioli, 
della commissione Difesa del 
Senato, il vicepresidente della 
Camera, compagno Arrigo 
Boldrinl, il senatore sociali¬ 
sta Pino Ferralasco, 1 sena¬ 
tori comunisti Ignazio Pirastu 
e Pietro Pinna, il vice presi¬ 
dente della Commissione Di¬ 
fesa della Camera compagno 
Mario Lizzerò, il senatore del¬ 
la Sinistra indipendente Fran¬ 
co Antonlcelli erano accompa¬ 
gnati dal dirigenti delle locali 
sezioni del partiti di sinistra, 
dai segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birardi, 
dal segretario della Federa¬ 
zione della Gallura compagno 
Augusto Morelli e da una de¬ 
legazione dei movimenti già 
vanii! democratici e antifasci¬ 
sti che hanno sottoscritto il 
documento contro la base Usa. 

I parlamentari, negli Incon¬ 
tri con gli amministratori co¬ 
munali e con il comandante 
della base navale, nella rapida 
visita compiuta nell’arcipela¬ 
go con i mezzi messi a dispo¬ 
sizione dalla marina militare, 
e soprattutto nell’affollato in¬ 
contro-dibattito avvenuto nel 
pomeriggio nella sala di un 
albergo cittadino, si sono resi 
conto da vicino dell’esatta di¬ 
mensione dei fatti che hanno 
pròvocato un grande allarme 
nella popolazione: crisi delle 
attività turistiche e blocco di 
ogni sviluppo economico a 
causa della presenza degli a- 
mericani; pericoli di Inquina¬ 
mento; la progressiva milita¬ 
rizzazione della Sardegna. 

I maddalenlnl sono profon¬ 
damente preoccupati. Lo ab¬ 
biamo sentito ripetere nei col¬ 
loqui del senatori e dei depu¬ 
tati con il sindaco democri¬ 
stiano Deligia, con gli asses¬ 
sori comunali, con l capigrup¬ 
po del PCI, del PSI. della DC 
e del PSDI. 

Undicimila abitanti, decine 
di giovani diplomati e laureati 
senza prospettiva di lavoro, 
centinaia di disoccupati, com¬ 
mercio in crisi a causa delle 
difficoltà in cui la cittadina 
si dibatte da sempre: questa 
è oggi La Maddalena. La po¬ 
polazione vive essenzialmente 
sul turismo e sulle scuole 
CEM che formano i sottuffi¬ 
ciali di marina in attesa e 
nella speranza che altre atti¬ 
vità — come il cantiere na¬ 
vale dirottato, si dice, verso 
la Costa Smeralda, ma per 1 
soli natanti da diporto — pos¬ 
sano finalmente avviare una 
stabile crescita economica. 

Esiste un programma di 
sviluppo approvato dalle pò- 
polazioni della Gallura, che è 
stato sottoposto — attraverso 
una mozione unitaria — al 
voto dell’Assemblea regionale 
sarda. 

Con l’arrivo degli americani 
e l’inizio dei lavori della ba¬ 
se per sommergibili atomici, 
tutto risulta bloccato. 

La geografia dell'arcipelago 
della Maddalena è una lunga 
mappa di divieti. La segnale¬ 
tica quotidiana è a base di 
stop. « zona militare », « proibi¬ 
to l’accesso », « non si foto¬ 
grafa ». « sosta vietata ». « pro¬ 
prietà demaniale marittima ». 
Ora si stagliano sinistri, da¬ 
vanti a Santo Stefano, i car¬ 
telli con la scritta «off 11- 
mits » che tentano di nascon¬ 
dere la sagoma grigia della 
nave che fa da balia ai som- 


Le manifestazioni 
del PCI 

Si svolgono in questi gior¬ 
ni in tutta Italia numerosi 
comizi e manifestazioni, 
per la maggior parte nelle 
zone dove si voterà il 26 
novembre. Sono state anche 
indette manifestazioni di 
solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

OGGI 

Viterbo, Berlinguer; Pa¬ 
lermo, Bufalini; Mantova, 
Di Giulio; Brescia, Imbeni; 
Caltanissetta-Butera, Mace¬ 
llilo; Castrovillari, Ambro¬ 
gio; Rimìni, Borgbini; Pisa, 
Di Paco; Soriana. Calvi; 
Lequile (Lecce), Cantoni; 
Pietrasanta (Lucca), Lu- 
svarti; La Spezia, Liberti¬ 
ni; Varese, Malagug ni; Ca¬ 
vallino (Lecce), Marangoni; 
Brindisi, Nardi; Crotone, 
Scarpa; S. Ferdinando di Pu¬ 
glia, Setghi; Latina, Tognu¬ 
ni. 

DOMANI 

Salerno, Alinovi; L'Aquila, 
Amendola; Milano, Barca; 
Avellino, Ingrao; Valenze 
Po, Minucci; Castellamma 
re Stabia, Napolitano; Aosta, 
Natta; Gela, Occhetto; Bari- 
Barletta, Romeo; Como, 
Tortorella; S. Benedetto 
Tronto, Borgblni; T ricase 
(Lecce), Chi reni; Montevar¬ 
chi, Cacchi; Bergamo, Odo¬ 
rante; Paola, Cortese; Cas¬ 
sino, Ferrara; Afragola (Na¬ 
poli), Geremicca; Milano 

S Soz. Novelli), Margheri; 
’avla (Bron.), Malaguginl; 
Cellino S. Marco (Brindisi), 
Papapietro; Noci (Brindisi), 
Papapietro; Gravina di Pu¬ 
glia, Scicelo; Monto S. Ango¬ 
lo (Foggia), Sotgiu; Aversa, 
G P. Borghlnl; Brindisi (Ca¬ 
re vigno), Nardi. 


mergibili nucleari. La « balia 
dei killers », come — appun¬ 
to — la chiamano 1 marinai 
americani. - 

Non è un mistero per nes¬ 
suno: l’officina nucleare è già 
in attività, particolarmente at¬ 
trezzata per le bisogna del 
«submarin squadrona al se¬ 
guito delia VI fiotta Usa nel 
Mediterraneo e alle dirette di¬ 
pendenze ■ del presidente 
Nixon. 

In rada c’è sempre la «Fui- 
ton » con qualche unità se¬ 
condaria. Cosa accadrà quan¬ 
do, tra un mese, entrerà in 
attività la a dimore », attrez¬ 
zata per l’assistenza ai som¬ 
mergibili atomici? 

Il comandante delia base 
italiana cerca di ridimensiona¬ 
re le attività che ormai allar¬ 
mano non solo l’opinione pub¬ 
blica isolana, ma anche quella 
nazionale. Egli dichiara che 
non esistono pericoli di radia¬ 
zioni, nè rischi di inquina¬ 
mento per il mare. 

Stamane 11 comandante del¬ 
la base, il capitano di vascello 
Cocco, ha cortesemente accol¬ 
to la delegazione nel propri 
uffici, scusandosi del fatto che 
— mentre senatori e deputati 

K tranno visitare le basi ita¬ 
ne dell'arcipelago — non 
potranno accedere all'isola di 
Santo Stefano, dove sono In 
corso i lavori collegati all’istal¬ 
lazione della base per i som¬ 
mergibili atomici. Il divieto 
sarebbe frutto di un « intral¬ 
cio burocratico »: all’ultimo 
momento è venuto a mancare 
il permesso dei ministro del¬ 
la difesa Tanassl che si trova 
momentaneamente a Londra. 

E’ chiaro che la « omissio¬ 
ne » del ministro non ò af¬ 
fatto casuale. Tanassl era 
da tempo a conoscenza 
che la delegazione sarebbe ar¬ 
rivata oggi alla Maddalena per 
l'indagine conoscitiva. E' per¬ 
ciò grave sotto ogni punto di 
vista l’atteggiamento del go¬ 
verno centrale, che nega a del 
membri del Parlamento, e in 
particolare della Commissio¬ 
ne difesa, di mettere piede su 
un’isola che, fino a prova con¬ 
traria, è territorio Italiano e 
non si trova affatto sotto giu¬ 
risdizione degli Stati Uniti 
Certo è che la presenza ame¬ 
ricana non è gradita, 11 go¬ 
verno la vuole nascondere, 
finché può. Il ooro di proteste 
In Sardegna è generale e si 
allarga. Ci sono decine di Con¬ 
sigli comunali, oonsigli pro¬ 
vinciali. la Regione sarda a 
porre in guardia l'opinione 
pubblica sui pericoli e sui ri¬ 
schi — economici, politici, — 
che l'Istallazione della base 
Usa comporta. 

E’ stato ripetuto nella riu¬ 
nione in municipio. Il sinda¬ 
co Deligia ha illustrato l’or¬ 
dine del giorno unitario vo¬ 
tato all’unanimità (esclusi I 
fascisti) dall’assemblea citta¬ 
dina: si chiedono opere di ri¬ 
nascita e non certo opere di 
guerra. 

Pressato dagli «inviti» che 
piovono dall’alto, lo stesso 
sindaco ha tuttavia cercato di 
tingere di rosa la situazione. 

Purtroppo, la verità & una 
altra. Le « servitù militari » in 
Sardegna hanno dato tutt’al- 
tro che benessere. L’abbiamo 
visto a Perdasdefogu, a Deci- 
momannu. a Capo Teulada, 
a Capo Frasca, in ogni zona 
dell’isola in cui la presenza e 
l’attività di forze armate stra¬ 
niere hanno coinciso con la 
mancanza di lavoro e un au¬ 
mento dell’emigrazione, con 
minacce per la stessa sicurez¬ 
za degli abitanti. 

Prima di congedarsi — per 
recarsi a Cagliari, dove da 
mani terrà una conferenza 
stampa — la delegazione ha 
visitato l’isola di Caprera, 
rendendo omaggio alla tom¬ 
ba di Giuseppe Garibaldi. An¬ 
che questo eremo. In cui tra¬ 
scorse gli ultimi anni di esi¬ 
lio il popolare eroe del no¬ 
stro risorgimento, è «servitù 
militare». Una parte dell'Iso¬ 
la è già «off limits». 

Giuseppe Podda 


La figura di Mattei 
commemorata 


a Roma 


La figura di Enrico Mattel, 
esponente della Resistenza e 
primo presidente dell'ENI, a 
dieci anni dalla sua scompar¬ 
sa, è stata ricordata ieri a 
Roma, in Campidoglio, per ini¬ 
ziativa della Federazione ita¬ 
liana volontari della libertà. 

Sono intervenuti alia ceri¬ 
monia H presidente della Re¬ 
pubblica, Leone, il presidente 
della Camera Pertini, la sena¬ 
trice Romagnoli Carettoni in 
rappresentanza del Senato. 


Delegazione 
di attivisti 
del PCI a Mosca 
per il 7 novembre 

I compagni componenti la 
delegazione di attivisti pre¬ 
miati per la campagna di pro¬ 
selitismo 1972 e per la sotta 
scrizione della stampa comu¬ 
nista 1971 devono trovarsi a 
Roma alle ore 17 di martedì 
31 ottobre presso la Direzia 
ne In via delle Botteghe Oscu¬ 
re. La riunione della delega¬ 
zione avrà luogo nella sala 
del Comitato centrale. La par¬ 
tenza per Mosca avverrà alle 
ore 24 dello stesso giorno 31 
ottobre. - 


L’agitazione del personale insegnante 

PER 10 GIORNI LE SCUOLE 
PRATICAMENTE CHIUSE 

Dal 1. al 5 novembre le vacanze • L’8 e 9 sciopero indetto dai sindacati 
confederali - Manifestazioni di studenti a Trapani e S. Giovanni in Fiore 


Ultimo giorno di scuola og¬ 
gi per molti alunni delle scuo¬ 
le medie e secondarie che, 
fra scioperi, giornate festive 
e «ponti» finiranno col tor¬ 
nare a scuola solo fra otto 
giorni, e cioè lunedi 6 no¬ 
vembre. 

Faranno lezione solo per 
due giorni, il 6 e 11 7, per 
poi rimanere a casa nuova¬ 
mente mercoledì e giovedì 8 
e 9 novembre, data di un 
nuovo sciopero che questa vol¬ 
ta riguarderà anche tutte le 
elementari. 

Ecco comunque 11 calenda¬ 
rio: lunedi 30 e martedì 31 
sciopereranno gli Insegnanti 
medi e secondari, aderenti al¬ 
la Federscuola e ad altri sin¬ 
dacati autonomi minori. Non 
sciopereranno invece le ele¬ 
mentari, i cui due sindacati, 
BNASE e SINASCEL-CISL non 
hanno aderito allo sciopero 
degli autonomi. 


U 1 e 11 2 novembre, ca 
me pure il 4 e il 5 è va¬ 
canza a causa delle festività 
religiose e civili (1 Morti, 1 
Santi, la Vittoria e domeni¬ 
ca). Rimarrebbe venerdì 3 no¬ 
vembre, che In teoria, dovreb¬ 
be essere normale giorno di 
lezione. SI ritiene però che 
moltissimi Provveditori lo 
proclameranno vacanza utiliz¬ 
zando uno del 4 giorni che 
è nel loro poteri rendere fe 
stivi ogni anno su scala la 
cale. 

Mercoledì 8 e giovedì 6 
novembre si svolgerà Invece 
lo sciopero delle scuole ma¬ 
terne, elementari, medie e 
secondarle indetto da CGIL 

CISL e UIL. 

• • • 

Affollatissime manifestazio¬ 
ni di studenti ieri a Trapa¬ 
ni, Cosenza e San Giovanni 
In Fiore. 


A Trapani sono scesi in 
sciopero più di 8 mila già 
vani in un lunghissimo cor¬ 
teo che ha attraversato il cen¬ 
tro della città. 

Tutta la manifestazione ha 
avuto come motivo condut¬ 
tore la lotta contro il centro 
destra e la politica repres¬ 
siva di Scalfaro. 

Oltre 2 mila studenti nan- 
no manifestato nel centro st¬ 
iano di San Giovanni in Fla 
re — dove tuttora manca 
oltre 11 60% degli insegnan¬ 
ti — rivendicando il diritto 
allo studio e la costituzione 
delle quarte nell’istituto pro¬ 
fessionale. A Cosenza hanno 
marciato per più di 3 chlla 
metri dalla scuola al Comu¬ 
ne, assieme al genitori, più 
di 400 bambini di una scua 
la elementare per protesta¬ 
re contro i doppi e tripli tur¬ 
ni In locali antigienici e sa 
vraffollati. 


I petrolieri 
minacciano 
il rincaro 
della benzina 


Poiché 11 Parlamento ha 
« osato » contestare le moti¬ 
vazioni addotte per li trasfa 
rimento di 240 miliardi di lire 
di imposta sulla benzina (3 li¬ 
re a litro) a favore delle sa 
cietà, l’Unione petrolifera ha 
ieri emesso un comunicato 
in cui afferma che « Se il da 
creto legge non dovesse ea 
sere convertito e le impa 
ste, per conseguenza, tornas¬ 
sero al livello del 1971, per 
coprire 1 costi aziendali non 
potrebbe ravvisarsi altra solu¬ 
zione possibile se non quella 
di un aumento del prezzi di 
vendita al consumatore». La 
Unione petrolifera, portavoce 
dei gruppi petroliferi interna¬ 
zionali Esso Standard, Shell, 
Gulf, BP, pretende che lo Sta¬ 
to italiano si faccia garante 
dei profitti e per di più da 
terminati con indagini ammi¬ 
nistrative (quelle del CIP) le 
quali non hanno alcuna pos¬ 
sibilità di penetrare lo sbar¬ 
ramento costituito dalla ma¬ 
nipolazione di prezzi e costi 
compiuto da società multina¬ 
zionali che sono ad un tempo 
produttrici, trasportatici, raf¬ 
finatrici e distributrici 


Dopo l'attentato al circolo de e la grottesca montatura anticomunista 

Catania: si stringe l’inchiesta 
sulle provocazioni dei fascisti 

Perquisizioni nelle sedi dell’estrema destra e In abitazioni di squadristi - Le dichiarazioni dei ma¬ 
gistrati che conducono le indagini • Nella « confidenza » che ha portato gli inquirenti al giardino 
della sezione « Rinascita » del Partito comunista la chiave per individuare gli autori degli attentati 


Db! nostro inviato 
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Nuove perquisizioni — sia¬ 
mo ormai ad una quindicina 
— in sedi neofasciste e In 
abitazioni di squadristi neri 
hanno confermato oggi che 
polizia e magistratura ricer¬ 
cano sempre e soltanto negli 
ambienti dell’estrema destra 
catari ese gli autori e 1 man¬ 
danti non solo dell'attentato 
dinamitardo dell’altra notte 
contro II circolo de di Cana- 
llcchlo, ma anche e soprat¬ 
tutto delia provocazione anti¬ 
comunista tentata poche ore 
dopo guidando gli Inquirenti 
al ritrovamento di consistenti 
quantitativi di esplosivo in 
una casupola diroccata nel 
pressi di una sezione del PCI. 

Sull’esito di queste perqui¬ 
sizioni, e più in generale su¬ 
gli sbocchi dell’inchiesta, I 
due sostituti procuratori che 
la dirgono mantengono uno 
stretto riserbo, come, d’altra 
parte, polizia e carabinieri. 
Ma si ha la sensazione che 
si sta andando alla ricerca 
non tanto di bombe o di ar¬ 
mi. quanto di « elementi da 
cu menta ri » che valgano da 
conferma ad altri elementi 
già in possesso della polizia. 
Si tratta — è questa una illu¬ 
minante circostanza — di 
tracce che hanno parecchi 
punti In comune con quelle 
che all’Inizio di-questo stesso 
mese portarono all’arresto del 
caporione fascista Alfio Spam¬ 
pinato, guardaspalle catenese 
di Almlrante, come uno del 
responsabili dell’attentato alla 
libreria Feltrinelli, la cui In¬ 
chiesta è stata connessa a 
quelle per le bombe al ri¬ 
storante Camst e alla Fede¬ 
razione comunista. 

Significative ancorché indi¬ 
rette conferme circa t pre¬ 
cisi orientamenti delle Inda¬ 
gini sono del resto venute 
anche dalle telegrafiche bat¬ 
tute che 1 due magistrati 
hanno scambiato stamane con 
1 giornalisti a palazzo di giu¬ 
stizia. L’uno, il dottor D’Aga 
ta. ha definito le Indagini 
« molto complesse, delicate, 
anzi davvero., esplosive», per 
smentire, subito dopo, che si¬ 
no a questo momento si sia 
giunti anche al minimo atto 
conclusivo, per esempio anche 
solo alla intestazione di un 
semplice avviso di procedi¬ 
mento 

Il che. considerata la fonte 
di destra del quesito rivolto 
al magistrato, può dare ta 
misura dello scorno del boni 
bardieri fascisti e dei loro 
amici per non essere riusciti 
a provocare un’inchiesta pa 
naie nei confronti del diri¬ 
genti della sezione «Rinasci¬ 
ta», tanto maldestro e gros¬ 
solano è apparso subito a tut¬ 
ti. e agli stessi dirigenti della 
DC catenese, il tentativo di 
capovolgere le parti e di pra 
senta re la casupola dirute e 
a tutti accessibile come l’or- 
seriale da cui i comunisti, e 
non i fascisti, avrebbero «pa 
scalo » ogni qualvolta c’era da 
fare un attentato. (E Infatti I 
primi a ritrovarsi allo sca 
perto sono stati gii stessi 
squadristi che. imbecilli, a 
sole due ore dalla scoperte 
dell’esplosivo, si sono giocati 
lotta le loro povere cene: 


«Vedete? — proclamava un 
loro volantino — sono 1 ca 
munisti a fare gli attentati, 
mentre II nostro povero Spam¬ 
pinato è In galera Innocen¬ 
te». Di questa pasta di inno¬ 
centi ora potrebbero finalmen¬ 
te finirne parecchi, in car¬ 
cere). 

Ancor più eloquente la secca 
battuta dell’altro sostituto 
procuratore. 11 dottor Inserra. 
SI parlava, appunto, della sa 
spetta meccanicità con cui 
dall’attentato alla DC gli in¬ 
quirenti sono stati guidati — 
non con una telefonata ano¬ 
nima. ma con una confidenza 
di cui bisogna sapere tutto 
e subito, perchè 11 è la chiave 
di tutta la montatura — al 
giardino della vecchia villa 
liberty che ospita la sezione 
comunista. E lui, il magi¬ 
strato. ha tagliato corto con 
un « cui prodest? » (a chi con¬ 
viene ) il ritrovamento del¬ 
l’arsenale a due passi dalla 
sede comunista, che dà la 
misura del retroterra a cui 
gli inquirenti si ancorano per 
far luce sull’infame provoca¬ 
zione compiuta in una città 
d’altra parte letteralmente 
Imbottita di esplosivo utiliz¬ 
zato nelle ultime ore anche 
per far saltare un bowling, 
un cantiere edile, e un depa 
sito di liquori. 

Tanto per restare In arga 
mento — cioè per insistere 
sull’interrogativo chiave del 
canale della « soffiata » che 
ha portato la polizia alla 
« scoperte » dell’esplosivo — si 
deve del resto tenere ben 
conto della coerenza del cli¬ 
ma che ha potuto portare al¬ 
l'assurdo disegno di tentare 
di coinvolgere nella spirale 
della criminalità politica pra 
pilo I comunisti. Cioè proprio 
coloro che. con i’ampio «rap¬ 
porto» pubblicato appena tre 
settimane fa. hanno documen¬ 
tato la portata e le consa 
guenze del tentativo eversivo 
condotto sulla pelle di questa 
Catania che molti segni (ul¬ 
timo dei quali li recente, 
grandioso successo del festival 
regionale dell’Unità) Indicano 
ormai protesa verso un sem¬ 
pre più netto rifiuto del ruolo 
di vandea fasciste assegna¬ 
tole dal MSI. che vj ha sa 
minato il disordine per poter 
poi reclamare il suo ordine , 

Non a caso, infatti, la mon¬ 
tatura contro il PCI è stata 
preceduta da tutte una serie 
di episodi tanto gravi quanto 
inquietanti, gestiti da noti 
squadristi che hanno agito 
con la copertura, ed anzi la 
regia, di alcuni elementi, che 
non hanno esitato a qual fi car¬ 
si persino come carabinieri, 
tra l’altro all'interno dell’uni¬ 
versità e alla Casa dello stu¬ 
dente. Parliamo, per esempio, 
di Giovanni Gemmellaro e di 
Santo Vota, noti esponenti 
missini a Catania, ma che 
I loro tesserini (tesserini mi 
lltari, esibiti come un lascia¬ 
passare liberatorio) qualifica¬ 
no appunto come militi in ser¬ 
vizio di leva all’arma dei ca 
rabinieri. Chi sono, in effetti, 
Gemmellaro e Vote, e quale 
ruolo assolvono, e per conto 
di chi? Può darsi che se lo 
stiano chiedendo in queste ore 
anche In Procura. 


La risposta del governo sui fatti di Catania al Senato 

Crolla la montatura 
tentata contro il PCI 

« Nessun collegamento » fra le bombe contro la 
Democrazia cristiana e il ritrovamento di esplo¬ 
sivo - La replica del compagno Colajanni 


La provocazione anticomu¬ 
nista ternata a Catania con 
la collocazione di un ordigno 
esplosivo in una sede della 
DC ò crollata definitivamen¬ 
te. Rispondendo ieri al Se¬ 
nato ad una interrogazione 
comunista, il sottosegretario 
agli Interni, Cottone, ha detto 
In sostanza che l’esplosione 
della sede democristiana ed 
il successivo rinvenimento di 
tre bombe a mano, dieci can¬ 
delotti di tritolo e altri or¬ 
digni in una «casetta priva 
di infissi » situate nel giardino 
della sezione Rinascita del 
PCI. non sono collegabili. 

Replicando, 11 compagno Ca 
lajannl ha detto che nella 
stessa esposizione del sotta 
segretario sono contenuti eia 
menti che consentono di dire 
con tranquillità che l’episodio 
può essere definito soltanto 
un maldestro e grossolano 
tentativo di provocazione an¬ 
ticomunista. Colajanni ha af¬ 
fermato quindi che sarebbe 
stato necessario aggiungere 
che la perquisizione nella sa 
de del PCI è stata ordinata 
dell’autorità giudiziaria a se¬ 
guito di una segnalazione ta 
lefonica anonima successiva 
aU’aUentato effettuato presso 
la sezione democristiana. Ri¬ 
chiamate quindi l'attenzione 
del ministero dell’Interno sulla 


preoccupante situazione del¬ 
l’ordine pubblico a Catania, 
il compagno Colajanni ha di¬ 
chiarato che le assicurazioni 
del sottosegretario Cottone sa¬ 
rebbero state certamente più 
credibili se l’azione della pa 
lizla nella città siciliana foaaa 
stata più producente. 

Dopo essersi soffermato ad 
elencare numerosi fatti di vio¬ 
lenza fascista verificatisi a 
Catania negli ultimi tempi, • 
dopo aver fatto presente Chi 
in tutte le aggressioni sono 
stati Indicati sistematicamen¬ 
te sempre gli stessi e ben 
Identificati protagonisti, 11 sa 
nato re del PCI ha rilevato 
che occorre esercitare una 
azione risolutiva per-riportare 
tranquillità nell’animo del cit¬ 
tadini. 1 quali peraltro di¬ 
mostrano per molti segni una 
evidente ribellione e un giudi, 
zio molto severo sui tetti 
stessi. 

Concludendo, Colajanni ha 
detto che le bande fasciste 
reagiscono al loro progressivo 
isolamento a Catania con pro¬ 
vocazioni maldestre, e che 
pertanto è obbligo del go¬ 
verno fare In modo che la 
legge dello Stato venga fatta 
rispettare. 


La dìffasione straordinaria deH’UnVtà 

Oltre 900 mila copie 
saranno diffuse domani 

Tutte (e Federazioni impegnate - Gli emigrati di 
Ginevra hanno rithiesto 800 copie 


loro s povere «35! I Giorgio Frasca Polir* 


Domani l’Unità giungerà ad 
oltre 900 mila famiglie di 
lavoratori italiani. L’impa 
gno di tutto il partito, e so 
prattutto dei nostri diffusori, 
è stato rilevantissimo. Una 
delle ultime e più significati 
ve prenotazioni è giunta dal 
compagni emigrati della Fa 
de razione del PCI di Ginevra: 
diffonderanno 800 copie. 

Numerose Federazioni, e sa 
prattutto quelle impegnate 
nelle elezioni del 26 novem 
bre, si sono mobilitate come 
nell'ultima campagna eletto¬ 
rale. 

Il giornale sarà particolar¬ 
mente ricco di notizie sulla 
eroica lotte del popolo viet¬ 
namita e sulla battaglia per 
costringere l'Imperialismo 


americano alla pace- 
Un inserto di quattro pagi¬ 
ne. dal titolo «Quanto coste 
agli italiani il centro destra» 
tratterà i problemi della scua 
la, della famiglia, del carovi¬ 
ta, dello sviluppo economico, 
dell’unità sindacale, della 
violenza fascista, della Giu¬ 
stizia. dèi problemi dell’infor¬ 
mazione. della politica estera 
Infine, una pagina sarà da 
dicata al lancio delle dieci 
giornate del tesseramento e 
reclutamento al PCI per il 
1973 ed al lancio della cam¬ 
pagna abbonamenti slYUnitè 
ed a Rinascita. 

Ricordiamo che oggi scade 
Il tempo utile per le ultima 
prenotazioni deH'Ifetti *1 da 
mani. 
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Un importante avvenimento della nostra vita culturale 

Una nuova 
«Storia d’Italia» 

, s' * 

Si ritrova in quest'opera quella ideale generazione di storici alla quale Gobetti affi¬ 
dava le speranze del futuro: storici che prendessero coscienza del mondo in cir 
vivevano per preparare sé e gli altri alla costruzione di un'Italia diverse 


Qualcuno che mi ha visto 
intento alla lettura di que¬ 
sto primo volume di mille 
pagine introduttive della 
Storia d’Italia dell’editore 
Einaudi (che uscirà comple¬ 
ta con altri cinque volumi 
nello spazio di due anni) mi 
ha chiesto tra l’intimorito e 
il diffidente: « E’ buona? » 
Pensava di certo, e somma¬ 
riamente me lo disse, che 
altre ponderose storie d’Ita¬ 
lia erano uscite nell’ultimo 
ventennio, e allora perchè 
questa? non crea inutili 
competizioni sul mercato? 
e che cosa può dir di nuo¬ 
vo? e a chi è rivolta? E al¬ 
tre cose, suppongo, che non 
disse. 

Anzitutto, e questo è il 
succo di una prima lettura, 
non tutta certo egualmente 
approfondita (il che non 
può essere se non parzial¬ 
mente e col tempo), que¬ 
st’opera è stata concepita e 
scritta da quella ideale ge¬ 
nerazione di storici alla 
quale Gobetti affidava le si¬ 
lenziose speranze del futu¬ 
ro. Storici che prendessero 
coscienza del mondo in cui 


vivevano non per vegetar¬ 
vi culturalmente ma per 
preparare sè e gli altri alla 
costruzione di un’Italia di¬ 
versa da quella risucchiata 
dal inaelstrom del fasci¬ 
smo. 

Ora questi storici, quasi 
tutti, in misura e tempi dif¬ 
ferenti, maturati dalle lotte 
per la rigenerazione demo¬ 
cratica del paese, non han¬ 
no soltanto raccontato la 
storia del passato la più 
esattamente documentata, 
ma l’hanno indagata in di¬ 
rezioni diverse, un po’ tra¬ 
scurate dagli altri, e l’han¬ 
no interpretata secondo cri¬ 
teri scientifici rigorosi, 
ma anche secondo una 
valutazione delle esigenze 
del presente, perchè questo 
presente è il vero punto di 
partenza del loro discorso 
(se ne vedono particolar¬ 
mente chiare le preoccupa¬ 
zioni in alcuni di questi sag¬ 
gi) senza il pregiudizio del 
distacco di tempo che si usa, 
dai conformisti della tradi¬ 
zione canonica, identificare 
con l’obiettività. 


Lo studio del passato al servizio 
di un maturo impegno civile 


Questi storici hanno pen¬ 
sato che ai giorni e ai pro¬ 
blemi in cui ci troviamo, 
dopo una seconda guerra 
sovvertitrice di tutti i più 
consolidati valori (o creduti 
tali), al finire di una finta 
rivoluzione che aveva porta¬ 
to lo stato italiano allo sfa¬ 
celo e all’inizio di un’altra, 
che non si vede, ma che 
opera egualmente, con la¬ 
cerazioni e contraddizioni 
profonde, per la gestazione 
faticosa e non pacifica di 
una civiltà nuova, era ine¬ 
vitabile rivedere il passato, 
studiarne meglio le tracce 
e i residui, le cose risolte e 
irrisolte, le spinte, le sugge¬ 
stioni d’ogni genere, perchè 
questo conto era più che 
un consuntivo, ma per l’ap¬ 
punto l’attracco per una 
nuova partenza. Perciò que¬ 
sta Storia d’Italia einaudia- 
na non può essere giudica¬ 
ta se non pensando al tem¬ 
po, al momento critico in 
cui fu deciso di scriverla. 

Ogni vera storia è ideolo¬ 
gica; lo è stata in Italia, nel 
primo periodo del Risorgi¬ 
mento, quella del Balbo (in¬ 
tesa all’unità e all’indipen¬ 
denza); lo è stata, sotto il 
fascismo, quella di Croce, 
rivendicatrice del passato li¬ 
berale; lo è questa, ma nel 
senso di mettere una cultu¬ 
ra modernissima al servizio 
delle conoscenze generali e 
di un più maturo impegno 
civile. Ora la cultura mo¬ 
derna non intende più una 
storia fatta solo di una se¬ 
rie di eventi di pace e di 
guerra e di trattati diplo¬ 
matici e fortune dinastiche, 
di lotte religiose e d’impre¬ 
se illustri e via dicendo. Ma 
vuole una storia, per così di¬ 
re, interdisciplinare, quindi 
anche dell’economia, del di¬ 
ritto, dei sistemi di potere, 
e delle correnti culturali e 
degli atteggiamenti spiritua¬ 
li, e delle culture del suolo 
e del paesaggio che le cul¬ 
ture aiutano a trasformare, 
e persino delle fogge degli 
abiti e del consumo dei cibi. 


e delle invenzioni tecniche 
che misurano e soddisfano 
le necessità della vita e del 
lavoro (avevo letto un li¬ 
bro bello e curioso di ma¬ 
rineria di Silvio Micheli, 
Gran lasco, e mi ero chiesto 
perchè mai i brigantini ita¬ 
liani, le navi a palo liguri 
hanno battuto per secoli, si 
può dire, ogni primato sulle 
grandi rotte oceaniche; non 
era industriosità per vince¬ 
re la gara dei noli? e non 
è anch’essa, storia di scafi e 
di vele, da indagare come 
evoluzione di tecniche stru¬ 
mentali?). 

E persino c’è una storia 
che scopre solchi meno visi¬ 
bili a occhio nudo, seguen¬ 
do indicazioni « fatalmente 
tortuose e un poco labirin¬ 
tiche », ma giungendo a sug¬ 
gestioni raffinate, com’è riu¬ 
scito al Fontana nel suo di¬ 
scorso su « la scena » ita¬ 
liana. Non è che altre sto¬ 
rie d’Italia abbiano trascu¬ 
rato qualcuna di queste se¬ 
zioni (per es. l’economia), 
ma nessuna come quest’ul- 
tima ne ha tracciate o indi¬ 
viduate o scavate così diver¬ 
se e a questa profondità. 

E’ naturale che andando 
così a fondo ci si debba 
chiedere: « esistono linee di 
continuità nella storia d’I¬ 
talia »? Guardo questa im¬ 
pressionante fotografia del¬ 
la nostra penisola dall’alto 
della stratosfera (che apre 
il 1° volume della Storia) e 
mi dico: « questa immagine 
rimasta per millenni e mil¬ 
lenni sempre eguale quali 
rivolgimenti naturali e uma¬ 
ni ha subito nella sua ap¬ 
parente inalterata perfezio¬ 
ne? ». A domande simili si 
è risposto da tempo con ben 
note perplessità. Quando co¬ 
mincia una storia « italia¬ 
na »? E che cos’è l’Italia, 
che cos’è il popolo italiano? 
e qual è l’esatta nozione di 
popolo? La Storia d’Italia 
einaudiana lascia giustamen¬ 
te in tronco tali quesiti in 
parte inutili perchè intrica¬ 
ti e senza possibilità di ri¬ 
sposte decisive. 


Caratteri originali, 
continuità e fratture 


Certo fu la colonizzazione 
romana a fare della nostra 
penisola un'Italia, ma la po¬ 
tenza di Roma s’infranse 
cinquecent’anni dopo Cristo 
t dalla dispersione delle sue 
componenti a un nuovo 
amalgama, come dalla dia¬ 
spora del latino al processo 
di italianizzazione dei dia¬ 
letti (di cui parla in questo 
libro Alfredo Stussi), è tut¬ 
ta una nuova storia che si 
va creando e definendo. At¬ 
traverso linee di continuità 
e spaccature secolari, che il 
Vivanti indaga particolar¬ 
mente per concludere a ra¬ 
gione che nemmeno le più 
recenti fratture, nemmeno 
quella maggiore c persisten¬ 
te ancora oggi nella vita so¬ 
ciale ed economica del no¬ 
stro paese, cioè la così de¬ 
nominata « ouestionc meri¬ 
dionale », sono riuscite a 
mettere « seriamente in di¬ 
scussione la compagine uni¬ 
taria del paese ». Perciò il 
solo modo proficuo di con¬ 
cepire una storia italiana è 
di coglierne tutt’insiemc, 
senza privilegiarne nessuna, 
le strutture più profonde, le 
permanenze più radicate e 
•1 contrario le fratture, le 
tradizioni che arrestano e 
quelle che incentivano la 
tflpform azione del paese nel 
MBso del progresso. 


« Non tutta l’arte che è 
stata fatta in Italia dalla 
fine dell'impero romano a 
ieri può dirsi arte italiana » 
dicono Argan e Fagiolo in 
un loro capitolo di questa 
Storia; invece Carlo Ginz- 
burg nel suo affascinante e 
acuto saggio su Folklore, 
magia, religione ci fa osser¬ 
vare quanto si perpetui in 
Italia il mondo magico con¬ 
tadino, la sacralizzazione po¬ 
polare, più o meno strumen¬ 
talizzata o contestata dal 
potere ecclesiastico. 

E, per fare un altro esem¬ 
pio, Emilio Sereni, dialettiz¬ 
zando alcune idee più ge¬ 
nerali di Ruggiero Romano 
(Io storico che insieme col 
Vivanti ha costruito questa 
Storia d’Italia secondo cri¬ 
teri e con partizioni di 
grande efficacia) ha cercato 
di rilevare una costante nel¬ 
la storia economica d’Italia 
di 15 secoli, dalla feudale 
alla capitalistica, con una 
rottura « a partire dalla fine 
del sec. XIX ». Le costanti 
e le differenze dunque, e 
sono queste nel loro insieme 
i « modelli generali », i < ca¬ 
ratteri originali » della no¬ 
stra storia. Ricondurre tut, 
to a un archetipo, o a un;j 
costante unica che tutto ii> 
raggi e spieghi e giustifichi 
e razionalizzi è lavoro di Sf 


Il crollo dello stato liberale e l’avvento del fascismo al potere 

La Inarata 1 del orante capitale 

* 
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Il lievito del movimento reazionario fu la ostilità dei ceti possidenti a tutto ciò che suonava nuova democrazia: le 
otto ore di lavoro, i consigli di fabbrica, le amministrazioni rosse, il suffragio universale, la presenza dei sinda¬ 
cati e dei partiti di massa - E' la Confindustria a proclamare i princìpi del regime nero: « proprietà » e « disciplina » 


sifo, cioè uno sforzo vano. 

Il Procacci nella sua bel¬ 
la Storia degli italiani par¬ 
la della < rassegnazione > co¬ 
me del risultato generale 
più comprensivo del nostro 
atteggiamento verso gli e- 
venti e la commenta al mo¬ 
do giusto. Ma è una genera¬ 
lizzazione psicologica che 
può essere sostituita con 
altre, appunto perchè imma¬ 
gina una uniformità che in¬ 
vece è varietà. L’« italia¬ 
no », il « carattere italia¬ 
no », no, non esiste, dice il 
Bollati in uno dei capitoli 
che hanno certamente incon¬ 
trato più difficoltà di medi¬ 
tazione, e ha per una giusta 
soluzione storica rivolto la 
sua indagine sul come e il 
perchè di volta in volta nei 
secoli si è andati cercando 
quell’incarnazione dello spi¬ 
rito italiano, ragionevolmen¬ 
te rifiutandosi di « discet¬ 
tare sull’italianità obiettiva 
dell’italiano dai tempi di 
Odoacre ai nostri ». 

Tutti questi incastri di fi¬ 
loni diversi, di continuità 
più o meno lineari e di ce¬ 
sure profonde, sono il tema 
di analisi parallele in ogni 
capitolo della Storia einau¬ 
diana, e questo dell’unita¬ 
rietà di concezione e di ese¬ 
cuzione, che non annulla 
singolarità di angolature e 
< di posizioni storiografiche 
e di tendenze ideologiche », 
è, bisogna metterlo in evi¬ 
denza, uno dei pregi dell’o¬ 
pera e la convalida dell’esi¬ 
stenza di un humus ambien¬ 
tale e culturale comune nel¬ 
la storia della nostra peni¬ 
sola. Il discorso di Romano 
s’innesta in quello di Sere¬ 
ni, quello di Galasso sulle 
forme del potere, classi e ge¬ 
rarchie sociali in quello di 
Giangiulio Ambrosini su di¬ 
ritto e società, quello di 
Haussmann sul suolo d’Ita¬ 
lia nella storia in quello di 
Lucio Gambi sui valori sto¬ 
rici dei quadri ambientali; 
e, in modo che più incanta 
l’immaginazione, quelli ac¬ 
cennati di Fontana e di Ginz- 
burg si corrispondono in sot¬ 
tilissime intuizioni. 

La presentazione dell’edi¬ 
tore dice e commenta linee 
e metodi di quest’opera e a 
quella è utile rimandare 
senza qui ripeterla; ma è 
giusto sottolineare, come ho 
fatto, il notevole significato 
e il risultato positivo del¬ 
l’unitarietà di fondo dei sin¬ 
goli saggi, persino in esem¬ 
pi similari colti a emblema 
di posizioni spirituali. I qua¬ 
li saggi poi non sono sem¬ 
plici ricapitolazioni storiche, 
per quanto meditate più a 
fondo, ma hanno in gran 
copia novità di attenzioni 
particolari a certi temi 
sviluppati dal discorso: si 
deve apprezzare quanto ori¬ 
ginali siano, per esempio, le 
osservazioni di Fontana sul¬ 
la Nencia da Barberino, Iti- 
dus e mito politico della bri¬ 
gata medicea, e di Ginzburg 
su San Francesco e sul suo 
stile di vita « tipicamente 
carnevalesco », e di Bolla¬ 
ti sull’oscurata figura del 
conte milanese Paolo Grep¬ 
pi del tempo della Rivolu¬ 
zione francese e di Napoleo¬ 
ne, e sul Cuoco, sul Gio¬ 
berti e sul Manzoni. 

E infine, si poteva scrive¬ 
re una storia degli italiani e 
dell’Italia fuori del confron¬ 
to con l’Europa e col mon¬ 
do? Oggi ci guardiamo in¬ 
torno e facilmente rispon¬ 
diamo che no: siamo parte 
di una storia che sempre 
più lega unitariamente tutti 
i popoli. Per la scarsità dei 
contatti e delle conoscenze 
potevano credere che così 
non fosse un tempo; eppure 
anche nei secoli precedenti 
al nostro l’Italia guardava 
al mondo e specialmente era 
dal mondo guardata e giu¬ 
dicata, un giorno influente 
padrona, un altro meschina 
eppure seducente. 

L’impegno di questa Sto¬ 
ria einaudiana è europeo, 
per lo spazio storico-geogra¬ 
fico in cui si muove, e per¬ 
chè è impossibile per l’Euro¬ 
pa (e il mondo) non ritro¬ 
vare nella storia nostra pun¬ 
ti di riferimento essenziali 
della civiltà, insieme edifi¬ 
cata, ma anche per il fatto 
che essa riempie una lacu¬ 
na nella storiografìa di ogni 
paese, e soprattutto perchè 
europeo è il suo spirito ani¬ 
matore e il suo livello scien¬ 
tifico. Dunque un’impresa 
di alta, indiscutibile impor¬ 
tanza: lavoro di dissoda¬ 
mento e di incitamento che 
non potrà restare senza in¬ 
fluenza non solo, s’intende, 
sui nostri studi e sugli al¬ 
trui, ma anche sulla vita 
politica e sulle lotte progres¬ 
siste del paese. 

Franco Antonlcolli 


Non è concentrando l’atten¬ 
zione unicamente sul 28 otto¬ 
bre, che se ne chiarisce il si¬ 
gnificato nella vicenda nazio¬ 
nale e nella storia del fa¬ 
scismo. Innanzitutto, per com¬ 
prendere la possibilità e il 
senso dell’avvenimento è giu¬ 
sto risalire alle giornate di 
agosto, all’assalto deliberato 
dallo stato maggiore delle ca¬ 
micie nere alle ultime citta¬ 
delle della classe operaia, In 
una offensiva suprema che 
era stata consumata sotto la 
protezione delle forze dell’or¬ 
dine e nell’inerzia del gover¬ 
no, in uno Stato che non era 
già più uno « stato libera¬ 
le ». Questa genesi del 28 ot¬ 
tobre è rispettata e contem¬ 
plata in quella sorta di istrut¬ 
toria documentata paziente- 
mente e vivacemente costrui¬ 
ta da Antonino Rèpaci nel 
suo libro su La marcia su 
Roma, uscito in questi gior¬ 
ni in una seconda edizione 
(Editore Rizzoli, pp. 1011, Li¬ 
re 8000). Chi poi voglia ren¬ 
dersi conto di tutti 1 parti¬ 
colari e voglia rivivere dal 
di dentro la complessità, ora 
satirica ora tragica, dell’av¬ 
venimento, dal 24 al 29 ot¬ 
tobre, non ha che da riper¬ 
correre la minuziosa e leggi¬ 
bilissima cronaca che ora ci 
ha dato Gian Franco Venè 
nella Lunga notte del 28 ot¬ 
tobre 1922 (Palazzi editore, 
pp. 451, L. 4000). 

Il fatto è che le oligarchie 
italiane, esse stesse in cor¬ 
so di trasformazione, erano 
state colpite dall’inquieta tra¬ 
sformazione del paese e delle 
masse, certo ancora imma¬ 
ture per inalvearsi nell’am¬ 
bito della democrazia rappre¬ 
sentativa come per battere 
fino in fondo la strada del¬ 
la rivoluzione. Nell’irripetibi¬ 
le processo che in pochi me¬ 
si. nel corso del ’22, doveva 
portare il fascismo dalla piaz¬ 
za al potere convergevano 
dunque elementi di reazione 
vecchi e nuovi: un’esigenza 
generale di rimescolamento 
delle carte, di un cambio più 
o meno radicali dei consunti 
schieramenti di governo, una 
ostilità tenace dei ceti possi¬ 
denti contro tutto ciò che suo¬ 
nava nuova democrazia: le 
otto ore di lavoro, i consi¬ 
gli di fabbrica, le ammini¬ 
strazioni rosse, il suffragio 
universale, la proporzionale, 
la presenza dei sindacati e 
dei partiti di massa. 

Insomma, il colpo di sta¬ 
to era già in atto almeno 
fin dal 1921, in quanto si era 
stroncata o esautorata la li¬ 
bertà di organizzazione e di 
sciopero dei lavoratori, in 
quanto si erano estromesse 



,28 OTTOBRE 1922: l'esercito a Porta Maggiore in attesa dell'ordine di bloccare le squadracce fasciste. 
L'ordine non venne: il re si rifiutò di firmare lo stato d'assedio. 


con una forza extralegale le 
amministrazioni popolari e in 
quanto i diritti dei cittadini 
non erano più salvaguardati. 
Così, il 28 ottobre era stato 
preparato di lunga mano, con 
i cospicui finanziamenti del 
grande capitale al Popolo 
d’Italia, al partito fascista, al¬ 
le sue squadre. - - 
Ma i finanziamenti — allo¬ 
ra accuratamente nascosti — 
non erano tutto. Il Rèpaci, nel 
parlare dei « motivi » che 
condussero alle soluzioni del 
28 e 29 ottobre, cita il pene¬ 


trante giudizio dì Mario Mis- 
siroli, che risale al 1924, ap¬ 
parso in un libro pubblicato 
allora da Piero Gobetti: «La 
monarchia che interviene 
sempre nei momenti salienti 
della vita della nazione, non 
ama scoprirsi. Chi vuole in¬ 
tendere la politica italiana 
non deve dimenticare che il 
fattore decisivo è sempre 
quello monarchico. Gli avve¬ 
nimenti più importanti degli 
ultimi cinquant’annl riescono 
inintelligibili e sfuggono ad 
ogni responsabilità se si pre¬ 


scinde dalla Corona... Non di¬ 
versamente che per il colpo 
di Stato. Non sì vollero chia¬ 
mare le cose col loro vero 
nome e allo scopo di nascon¬ 
dere che si intendeva inau¬ 
gurare un nuovo periodo del¬ 
la politica italiana, crudamen¬ 
te conservatore, con la pre¬ 
valenza dei ceti militari e pa¬ 
dronali, agrari e industriali, 
contrassegnato dalla soppres¬ 
sione delle libertà e dalla mu¬ 
tilazione del Parlamento, si 
disse che una rivoluzione ave¬ 
va vinto, subita dalla mo- 


Conferenza della sociologa sovietica Andreieva all'Istituto Gramsci 
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Classi e gruppi sociali in URSS 

Necessità di approfondimenti e verifiche di formulazioni non più corrispondenti alla 
realtà nuova — Dislivelli e squilibri fra operai, contadini e intellettuali - Misure per 

rafforzare la tendenza alla piena eguaglianza sociale 


Da tempo i sociologi sovie¬ 
tici hanno cominciato ad af¬ 
frontare, analizzare e dibat¬ 
tere la questione delle classi 
in URSS, delle differenze so¬ 
ciali ancora esistenti fra le 
classi; e del superamento di 
tali differenze, che è il com¬ 
pito più importante che la 
società sovietica è chiamata a 
risolvere nella prospettiva del 
comuniSmo. 

La formulazione dell’esisten¬ 
za di due classi non anta¬ 
goniste, anzi amiche ed allea¬ 
te, quella operaia e quella con¬ 
tadina, nonché di uno strato 
particolare, quello degli in¬ 
tellettuali ed impiegati, non 
sembra più sufficiente a de¬ 
scrivere la struttura della so¬ 
cietà sovietica, non soddisfa 
più, esige un approfondimen¬ 
to e una verifica. Che cosa 
è, esattamente, un intellettua¬ 
le? Quali sono, esattamente, i 
« confini » della classe operaia 
e di quella contadina? ET ab¬ 
bastanza democratico il siste¬ 
ma scolastico? La società so¬ 
vietica è già oggi omogenea, 
o tende ad esserlo, e in che 
misura, e con quali ritmi? Ec¬ 
co alcune delle domande che 
i sociologi dell’URSS sì pon¬ 
gono e di cui discutono sulle 
riviste specializzate e nei lo¬ 
ro congressi. Ed ecco il te¬ 
ma del dibattito svoltosi mar¬ 
tedì sera allTstituto Gramsci 
di Roma fra la compagna Ga¬ 
iina Andreieva, dell’Istituto di 
sociologia dell’Accademia del¬ 
le Scienze dell’URSS, e un 
folto pubblico composto in 
gran parte di studenti. 


Una struttura 
complessa 

Sia nell’introduzione, sia ri¬ 
spondendo alle numerose do¬ 
mande, la compagna Andreie¬ 
va ha sottolineato che « lo sche¬ 
ma della suddivisione della 
popolazione dellURSS in tre 
grandi gruppi dà solo un’idea 
generale dell’attuale struttura 
sociale. In realtà si può di¬ 
stinguere un numero abba¬ 
stanza grande di strati in se¬ 
no a questi gruppi, nonché 
al di fuori di essi». Questo 
esame più particolareggiato 
dimostra resistenza di un 
processo in seguito al quale 


la struttura sociale sovietica 
diventa « sempre piu com¬ 
plessa». Si constata ‘«resi¬ 
stenza nella vita reale della 
società di numerosi gruppi, 
strati, che non possono non 
essere presi in considerazio¬ 
ne ». Fra di essi « esiste tutta 
una serie di differenze, sia 
per quanto riguarda il livello 
del reddito, sia per quanto 
riguarda il modo di vita, le 
esigenze culturali, l’utilizzazio¬ 
ne del tempo libero, e così 
via ». 

Alcune di tali differenze so¬ 
no evidenti. « Sia la classe 
operaia, sia quella contadina, 
sono, in linea di principio, 
legate da uno stesso rappor¬ 
to con i mezzi di produzione, 
la cui proprietà è socialista. 
Ma questa proprietà si ma¬ 
nifesta in due forme: essa è 
di tutto il popolo, statale, nel¬ 
le industrie e nei soveos; ed 
è invece cooperativa nei col¬ 
cos. Il livello di socializzazio¬ 
ne della produzione, il livel¬ 
lo di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive non sono ancora egua¬ 
li. Inoltre il contadino è le¬ 
gato anche all’appezzamento 
di terra personale, attiguo alla 
casa, i cui prodotti egli vende 
in parte sul mercato. In tal 
modo, l’operaio e il colcosiano 
s’incontrano come compratore 
e venditore». 

Inoltre il lavoro degli ope¬ 
rai è « socializzato » su scala 
nazionale, mentre quello dei 
colcosiani lo è solo nell’ambi¬ 
to- di un colcos o di una 
unione inter-colcosiana. Nel 
colcos il ritmo di lavoro è 
diverso, rispetto alla fabbri¬ 
ca; nelle campagne è assente 
la forma specifica di discipli¬ 
na del lavoro caratteristica 
della grande produzione indu¬ 
striale. Tale differenza è ac¬ 
centuata dal carattere sta¬ 
gionale del lavoro, inevitabile 
nell’agricoltura. 

Per quanto riguarda i me¬ 
todi di distribuzione del red¬ 
dito, essi sono « identici in li¬ 
nea di principio», perché in 
tutta la società sovietica agi¬ 
sce la legge della retribuzio¬ 
ne in base al lavoro, e anche 
perché da tempo nei colcos 
ft stata introdotta la retribu¬ 
zione garantita prima del rac¬ 
colto. il che «ha avvicinato» 
il metodo di retribuzione del 
contadino a quello defi’ope- 
nlo. Però 11 fatto ateseo della 


esistenza dell’azienda austliaria 
personale significa che il col¬ 
cosiano ha una fonte di red¬ 
dito di cui non dispone invece 
l’operaio. 

Ma le differenze sociali non 
si limitano alla differenze di 
classe. Fra le più importanti 
ve ne sono almeno altre tre: 
quelle fra città e campagna; 
quelle fra persone dedite prin¬ 
cipalmente al lavoro fisico e 
persone dedite principalmente 
al lavoro mentale; quelle fra 
gruppi e strati in seno alla 
classe operaia, alla classe con¬ 
tadina e allo strato degli in¬ 
tellettuali e degli impiegati. 
« Anche se il socialismo non 
genera classi, ma. al contra¬ 
rio. opera nel senso del supe¬ 
ramento delle differenze fra le 
classi, questo superamento 
consiste in un processo lun¬ 
go, e sarebbe sbagliato igno¬ 
rare le differenze ancora esi¬ 
stenti. Una profonda analisi 
dei vari gruppi sociali in 
URSS e delle loro tendenze 
di sviluppo contribuisce in¬ 
fatti a determinare una giu 
sta politica sociale del partito, 
volta a eliminare le differen¬ 
ze fra gruppi e classi »- 

Città 

e campagna 

- La compagna Andreieva r.a 
quindi affrontato il tema del¬ 
la distinzione fra intellettua¬ 
li veri e propri e impiegati. 
Questi ultimi possono essere 
annoverati tutti fra i « lavo¬ 
ratori delia mente», pur svol¬ 
gendo spesso un lavoro ste¬ 
reotipato, e comunque meno 
qualificato, meno complesso 
e difficile di quello svolto 
dagli specialisti altamente 
qualificati? Evidentemente no. 
Ecco perché, superando for¬ 
mulazioni invecchiate, si ten¬ 
de a usare sempre più spes¬ 
so una nuova classificazione 
che distingue fra impiegati e 
specialisti. Altra questione af¬ 
frontata in modo problemati¬ 
co, in attesa di ulteriori ap¬ 
profondimenti, è stata quella 
(«la più acuta e di attuali¬ 
tà ») del « confini » della clas¬ 
se operaia. In URSS si sono 
delineate due tendenze: la pri¬ 
ma cerca di limitare il «con¬ 
fine » ai soli operai industriali, 
più alcuna altra categorie di 


«lavoratori del braccio»; la 
seconda è invece incline a 
estendere il « confine » a tutti 
gli ingegneri e tecnici. In 
realtà la rivoluzione tecnico- 
scientifica e in particolare le 
esigenze dell’automazione han¬ 
no profondamente modificato 
il rapporto uomo-fabbrica, e il 
« tipo » dell’operaio, creando 
greppi che possono essere de¬ 
finiti di « operai-intellettuali ». 

Con molta franchezza, la 
compagna Andreieva ha anche 
esposto una delle conseguen¬ 
ze più gravi della differenza 
fra città e campagna: la dif¬ 
ficoltà per i figli dei contadi¬ 
ni a entrare nelle università, 
dato il livello oggettivamente 
più scadente degli studi me¬ 
di e medio-superiori nelle zo¬ 
ne rurali, e l’ambiente cul¬ 
turale familiare più arre¬ 
trato. 

Ma anche i figli di operai 
si trovano in svantaggio ri¬ 
spetto ai figli degli intellettua¬ 
li. Per porre riparo a tali squi¬ 
libri («tutta una serie di ri¬ 
cerche sociologiche ha dimo¬ 
strato che la struttura socia¬ 
le della gioventù studiosa 
non corrisponde in pieno al¬ 
la struttura sociale della so¬ 
cietà, poiché fra gli studenti 
è notevolmente superiore la 
percentuale di figli di impie¬ 
gati e di intellettuali ») si so¬ 
no adottate alcune misure. 
Professori universitari vanno 
nelle campagne per scegliere 
gli allievi più intelligenti e 
aiutarli a prepararsi agli esa¬ 
mi di ammissione alle uni¬ 
versità. « Facoltà preparato- 
rie» sono state aperte pres¬ 
so le principali università; in 
esse vengono ammessi giova¬ 
ni ojjerai e colcosiani, che se¬ 
guono corsi speciali intesi a 
far loro superare il dislivello 
culturale rispetto ai figli de¬ 
gli intellettuali. 

Concludendo, la compagna 
Andreieva ha sottolineato che, 
attraverso una serie dì • ade¬ 
guate e consapevoli misure 
economiche, politiche e socia¬ 
li, la società sovietica tende al 
superamento delle differenze 
fra classi e gruppi, alla piena 
omogeneità sociale, alla piena 
eguaglianza sociale, cioè alla 
sua trasformazione in una so¬ 
cietà comunista, senza classi. 

Arminio Savioli 


narchia, cui il Paese doveva 
non poca gratitudine per 
avere evitato lo spargimento 
di sangue cittadino. Si perpe¬ 
tuò quel dannunzianesimo 
equivoco che è all’origine del 
movimento fascista: una po¬ 
litica spiccatamente reaziona¬ 
ria, che parla un linguaggio 
rivoluzionario». Che poi l’au¬ 
tore della Monarchia sociali¬ 
sta e del Colpo di stato ab¬ 
bia poi fatto « causa comune » 
col regime di Mussolini, dal 
suo punto di vista di uomo di 
destra e di giocoliere delle 
idee, ha un interesse per sot¬ 
tolineare come anche quella 
diagnosi nascesse dall’interno 
di un complesso giuoco poli¬ 
tico, che solo può spiegare ciò 
che si sa e ciò che non si sa 
sulla notte del 28 ottobre. 

La sera del 27 Vittorio 
Emanuele era giunto a Ro¬ 
ma da San Rossore, e aveva 
ricevuto il presidente del con¬ 
siglio una prima volta alle 
21, una seconda alle 2 della 
notte. Facta aveva quindi 
predisposto lo stato d’asse¬ 
dio, facendo affidamento su 
questi colloqui; ma al suo ter¬ 
zo incontro col re, alle 9 
del mattino, questi aveva ri¬ 
fiutato la firma. Fu il punto 
decisivo di vantaggio per 
Mussolini, che ormai poteva 
stravincere, solo che avesse 
tenuto duro, come fece. 

Nella stessa giornata del 
28 (alle 11 Facta si era di¬ 
messo) fiori e tramontò l’in¬ 
carico a Salandra per una 
combinazione di destra con i 
fascisti, e alle 21,15 partiva 
dal Quirinale, urgentissimo e 
con precedenza assoluta il te¬ 
legramma di stato che dove¬ 
va condurre alla soluzione 
della crisi. Era diretto a Mus¬ 
solini che intanto aveva te- 
nuio aperta la trattativa con 
Giolitti, standosene a Mila¬ 
no. assai più importante del 
quartiere generale delle squa¬ 
dre piazzato a Perugia, e da 
dove aveva seguito e solleci¬ 
tato lo sviluppo politico del¬ 
la situazione: « Sua Maestà 
il Re, mi incarica di pre¬ 
garla di recarsi a Roma, de¬ 
siderando conferire con lei. 
Ossequi. Generale Cittadini ». 

Ma cos’era accaduto duran¬ 
te la notte? E* questo un in¬ 
terrogativo rimasto in massi¬ 
ma parte insoluto, coperto da 
varie ipotesi, che comunque 
non colmano le lacune delle 
nostre conoscenze. Ma è poi 
un quesito essenziale? Rima¬ 
ne il fatto che il re, a suo 
modo, prende atto della vera 
natura della crisi, e la risol¬ 
ve con una tipica decisione 


di politica dinastica. La 
« messa in scena » del colpo 
di mano fascista, la « minac¬ 
cia dì cose grosse » da par¬ 
te di Mussolini, aveva fatto 
breccia sull’elemento organi¬ 
camente più debole della 
struttura politica del paese. 
Il re, che all’alba del secolo 
si era qualificato come so¬ 
vrano ed esponente della ge¬ 
stione borghese del potere, 
che nel ’15 aveva riassorbito 
la minaccia repubblicana e il 
movimento interventista, per 
schierarsi con l’Intesa e con¬ 
tro l'Austria, si apprestava a 
lacerare o far lacerare defi¬ 
nitivamente lo Statuto. Dopo 
la notte oscura del 28 e in 
quella stessa giornata si era 
drasticamente compiuto, con 
un epilogo forse imprevisto 
per ì vecchi capi ed espo¬ 
nenti dello Stato liberale del 
resto largamente scavalcati 
dagli avvenimenti, il passag¬ 
gio dal regime borghese de¬ 
mocratico ad un regime bor¬ 
ghese autoritario. 

Il re e Mussolini furono, 
sotto un tale profilo, strumen¬ 
to ed espressione di quel cam¬ 
bio nelle consegne che va vi¬ 
sto su un più lungo arco di 
tempo e analizzato, se mai, 
fuori della finzione costitu¬ 
zionale, nel suo retroscena 
più autentico, nel suo signifi¬ 
cato strutturale. Se il sovra¬ 
no non volle — e questa fu 
la sua vera ed unica linea 
— chiamare le cose col loro 
nome, già il 29 ottobre 
Mussolini e la Confindustria 
intervennero a porre un sigil¬ 
lo su tutta l’operazione: il 
primo con una intervista alla 
Stampa di Torino, la secon¬ 
da con un messaggio alle or¬ 
ganizzazioni dipendenti. 

Mussolini: « E’ il primo 
esempio, non solo italiano ma 
europeo, di una rivoluzione 
senza rivolta. Guardiamo con 
orgoglio all’opera nostra». E 
ancora: « Quello che importa 
in questo momento è dire 
chiaro e forte che oggi in Ita¬ 
lia c’è uno Stato e lo faremo 
rispettare: colle leggi sa è 
possibile, e se occorre colle 
mitragliatrici ». E alla fine 
qualcosa che sembrava una 
facezia: « Sino ad oggi Roma 
non era congiunta all’Italia 
se non dalla ferrovia: da oggi 
sarà finalmente l’Italia». 

Come si vede il program¬ 
ma del fascismo, di questa 
cosiddetta « rivoluzione senza 
rivolta », continuava ad es¬ 
sere impastato di sole minac¬ 
ce e velleità. Ma qui stava 
il pericolo. Le « idee » nuove 
erano invece quelle degli in¬ 
dustriali: «Il nuovo governo 
è costituito. Esso viene dal¬ 
le forze giovani della Nazio¬ 
ne ed è dominato dalla vo¬ 
lontà del loro Capo. A questi 
si deve guardare con ferma 
speranza (...). Le forze pro¬ 
duttive della Nazione aveva¬ 
no necessità di un governo 
che assicurasse una volontà 
ed un’azione. Questo gover¬ 
no ci è oggi promesso da 
chi è stato chiamato a for¬ 
marlo dalla fiducia del Re». 
E in effetti la presa di posi¬ 
zione dei maggiorenti della 
Confindustria radunati a Mi¬ 
lano attorno a Mussolini era 
stata decisiva per far cade¬ 
re l’ipotesi Salandra e per 
passare la mano al capo del¬ 
le camicie nere. 

Nelle parvenze della sot¬ 
tomissione, viene infine for¬ 
mulata l’ipoteca che conterà 
per un intiero ventennio: « La 
classe industriale, pronta a 
qualsiasi sacrificio, deve ap¬ 
poggiare questo sforzo vano 
una sistemazione in cui si 
proclamano alfine il diritto 
della proprietà, il dovere per 
tutti del lavoro, la necessità 
della disciplina, la valorizza¬ 
zione delle energie individua¬ 
li, il sentimento della Nazio¬ 
ne; in cui si riconoscono la 
importanza e l’influenza, al 
di sopra delle correnti parla¬ 
mentari, delle classi che, for¬ 
se modestamente e forse 
oscurata mente, ma certo no¬ 
bilmente e fattivamente, pre¬ 
parano la rinascita economica 
dell’Italia ». 

Ecco una dichiarazione di 
principi assai più fermi e 
chiari di quelli spontanea¬ 
mente demagogici, o voluta- 
mente fumosi dei capi del 
fascismo, da essi di contini» 
rimaneggiati; un documento 
che entrava a far parto, a 
pieni titoli, degli atti di fon¬ 
dazione del nuovo regime. 

Enzo Santarelli 


LA DROGA 

E IL SISTEMA 

100 drogati raccontano. Una nuova repressione 
di Marisa Rusconi e Guido Blumir. Interviste con 
drogati, spacciatori, contatti con esperti (psichiatri, 
magistrati, sociologhi) sentenze, documenti dal 
carcere. Un materiale enorme sulla sorprenden 
te realtà della droga nel nostro paese. Lire 2.200 


Feltrinelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 28 ottobre 1972 


Una grande giornata di lotta popolare anti 


Tutti i lavoratori di Milano contro la ristrutturazione padronale 


Quarantamila in piazza a Napoli Ieri grande assemblea 

per la democrazia e lo sviluppo , 

■ . . "■ Dalle sette del mattino fino a mezzanotte incontri con le delegazioni delle altre fab¬ 

briche - Un comune impegno di lotta - Gli operai e gli impiegati del colosso della 
gomma saranno al centro della manifestazione durante lo sciopero generale del 31 


Lo sciopero generale unitario ha bloccato tutte le attività • Lo sdegno della città per i criminali attentati fascisti • L’Incontro fra 
operai e studenti - Aggressioni al liceo Umberto - Astensione generale dal lavoro di 24 ore anche nella Bassa Ferrarese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Napoli democratica e anti¬ 
fascista ha manifestato ieri 
con l’entusiasmo e la forza 
compatta di decine di mi¬ 
gliaia di operai e Impiegati 
di tutte le categorie, di stu¬ 
denti, di braccianti e conta¬ 
dini la propria vibrata pro¬ 
testa contro i rigurgiti cri¬ 
minali del fascismo che, a 
Reggio Calabria e sui treni 
operai hanno tentato di nuo¬ 
vo la carta della provocazio¬ 
ne e della strage; e per riaf¬ 
fermare la volontà di lottare 
per il progresso economico 
del Mezzogiorno. 

Lo sciopero generale di tre 
ore proclamato dalle tre con¬ 
federazioni sindacali provin* 


Più forte 
la lotta 
dei 40.000 


pastai 


Si è svolta ieri la secon¬ 
da sessione di trattative 
per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro dei 
40 mila pastai e mugnai, 
nel corso della quale la con¬ 
troparte ha posto una serie 
di pregiudiziali sulla piatta¬ 
forma rivendicativa e di 
limitazioni sulla contratta¬ 
zione articolata. 

Di fronte a queste posi¬ 
zioni la federazione unita¬ 
ria dei lavoratori alimenta¬ 
risti e la delegazione di la¬ 
voratori hanno deciso di in¬ 
tensificare la lotta program¬ 
mando il seguente calen¬ 
dario di sciopero: 24 ore di 
sciopero nazionale il 7 no¬ 
vembre, 8 ore di sciopero 
da articolarsi a livello azien¬ 
dale dal 1° al 15 novembre. 
Il giorno 8 novembre alle 
ore 9.30 presso la CGIL a 
Roma è convocato un con¬ 
vegno nazionale unitario dei 
lavoratori del settore. 

CEMENTO — E’ confer¬ 
mato il programma di lot¬ 
ta di 8 ore di sciopero, da 
lunedi al 4 novembre, del 
lavoratori del settore ce¬ 
mento. amianto - cemento, 
calce e gesso, impegnati a 
conquistare il nuovo con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

In un comunicato la se¬ 
greteria della Federazione 
dopo aver espresso un giu¬ 
dizio nettamente positivo 
sulla partecipazione della 
categoria alla lotta e in 
particolare su quella degli 
intermedi e degli impiega¬ 
ti, ribadisce la piena vali¬ 
dità della piattaforma e 
l'isolamento dei gruppi 
monopolistici, in primo luo¬ 
go dell’Italcementi. La se¬ 
greterìa infine auspica la 
pronta ripresa delle tratta¬ 
tive nel merito delle richie¬ 
ste presentate dai lavora¬ 
tori. 

LATERIZI — Le trattati¬ 
ve per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei lavora¬ 
tori addetti alle industrie 
dei laterizi riprenderanno 
il 14 novembre. 

DETERGENZA — Si so¬ 
no interrotte le trattative 
tra la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici e 
l’Assodetergenza, perché gli 
Industriali, venendo méno 
agli impegni assunti in se¬ 
de ministeriale, si sono ri¬ 
fiutati di adeguare gli a- 
spetti essenziali del con¬ 
tratto a quelli previsti dal¬ 
l’ipotesi di accordo per I 
chimici. In un comunicato 
la Federazione unitaria 
precisa che questa rottura 
mette in forse la stessa fir¬ 
ma del contratto dei chimi¬ 
ci e che qualora l’Assode- 
tergenza mantenesse l’at¬ 
tuale posizione di intransi¬ 
genza « nessun accordo 
verrebbe concluso per il fu¬ 
turo con tale associazio¬ 
ne ». Nelle fabbriche del 
settore è ripresa immedia¬ 
tamente la lotta. 


dall delia CGIL, CISL e UIL 
ha letteralmente paralizzato 
la città. Si sono fermate tut¬ 
te le fabbriche, i servizi. I 
trasporti, gli uffici pubblici 
i cantieri edili. Dalle campa¬ 
gne i braccianti sono arriva¬ 
ti in massa nella grande piaz¬ 
za Mancini dove era indetto 
il comizio dei sindacati. Im¬ 
ponente la partecipazione del 
giovani. Migliala di studenti 
hanno lasciato le scuole, do¬ 
ve erano stati raggiunti da¬ 
gli operai usciti dalle fabbri¬ 
che. formando, insieme, nu¬ 
merosi cortei che hanno at¬ 
traversato la città in ogni di¬ 
rezione. 

Durante questo incontro gli 
operai dei consigli di fabbri¬ 
ca e i comitati di istituto 
si sono accordati per tenere 
insieme nei prossimi giorni, 
assemblee nelle scuole e, in¬ 
sieme, andare nei quartieri 
cittadini, per riprendere con 
la gente il discorso aperto sul¬ 
l’antifascismo, sullo sviluppo 
economico ed il rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Treni speciali sono partiti 
dalle zone operale di Pomi- 
gliano. trasportando fino al¬ 
le porte della città le mi¬ 
gliaia di lavoratori dell’Alfa 
Sud, dell’Alfa Romeo e del- 
l’Aeritalia che hanno poi pro¬ 
seguito in corteo. Altre mi¬ 
gliaia di lavoratori sono con¬ 
fluiti dalla zona industriale 
di Napoli, di Bagnoli, di Ca¬ 
soria. Per ore nei quartieri 
cittadini sono risuonate le pa¬ 
role d’ordine dei sindacati 
contro la reazione fascista e 
padronale, che persegue il di¬ 
segno di fermare il movimen¬ 
to rivendicativo dei lavora¬ 
tori; contro le connivenze del 
governo; per l’occupazione e 

10 sviluppo economico del 
paese e del Mezzogiorno. 

La rabbia impotente degli 
scherani fascisti si è sfogata 
in una ennesima premedita¬ 
ta, vigliacca aggressione iso¬ 
lata davanti al Liceo Um¬ 
berto, nel cuore dei quartieri 
della Napoli « bene ». Mentre 
gli studenti si preparavano a 
formare il corteo, una venti¬ 
na di delinquenti, armati di 
catene e spranghe di ferro, 
si sono lanciati contro un 
gruppo di essi colpendone 
alcuni e poi dileguandosi ra¬ 
pidamente. Dopo la vile ag¬ 
gressione gli studenti hanno 
formato il corteo raggiungen¬ 
do il luogo dove era Indetto 

11 comizio. 

Durante tutto II tempo del¬ 
la manifestazione continuava¬ 
no a giungere cortei nella 
piazza Mancini, e nelle vie 
adiacenti, gremite di folla che 
ad un certo punto ha invaso 
anche la vicina piazza Gari¬ 
baldi. 

In molti cartelli la prote¬ 
sta antifascista e contro il 
carovita e la disoccupazione, 
accompagnava in una unica 
condanna la reazione fascista 
e padronale ed il governo An- 
dreotti-Malagodi. Alle 10.30, 
mentre dal palco si vedeva¬ 
no in lontananza arrivare 
nuove delegazioni, hanno pre¬ 
so la parola I dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL. CISL e 
UIL che brevemente hanno 
illustrato il significato della 
possente risposta che Napoli 
sta dando a tutti coloro che 
alimentano l’illusione di po¬ 
ter fermare il movimento ri- 
vendicativo dei lavoratori per 
l’occupazione ed il progresso 
civile, economico e sociale. 
Un immenso corteo, al ter¬ 
mine del comizio, ha percor¬ 
so le vie del ceni ro 


Nuovi scioperi 
decisi dalla 
Federstatali 

Le Federazioni degli statali 
della CGIL. CISL e UIL han¬ 
no proclamato due giorni di 
sciopero generale dei 300 miln 
lavoratori della categoria da ef¬ 
fettuarsi il 22 e 23 novembre 
prossimo. Ulteriori agitazioni, 
articolate però regionalmente, 
sono state proclamate per i 
giorni 14, 15 e 16 novembre 
La decisione è stata presa al 
termine della riunione degli 
esecutivi unitari della Federa¬ 
zione degli statali della CGIL. 
CISL e UIL a cui ha parteci¬ 
pato anche il gruppo di « Nuo¬ 
va dirigenza » 

In un comunicato emesso al 
termine della riunione si pre¬ 
cisa che il programma di scio¬ 
peri verrà attuato « in caso di 
mancata risposta positiva del 
governo * sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa presentata, mentre 
si conferma la giornata di scio¬ 
pero del 7 novembre e si rende 
noto che gli esecutivi si riuni¬ 
ranno nuovamente il 24 novem¬ 
bre per « successive decisioni ». 

I sindacati infine hanno pro¬ 
clamato una giornata di lotta 
nel Lazio per il 10 novembre. 


Una lettera di Lama 


La Cgil sottolinea 
l’impegno antifascista 
dei ferrovieri 


Il segretario generale della CGIL, Luciano Lama, ha in¬ 
viato la seguente lettera al sindacato ferrovieri (SFICGIL): 
« Noi riteniamo che tutti i lavoratori e gli antifascisti ita¬ 
liani debbano essere grati ai ferrovieri per il coraggio, l’abne¬ 
gazione. lo spirito di sacrificio che hanno dimostrato garan¬ 
tendo il servizio in occasione della Conferenza e della ma¬ 
nifestazione tenutasi a Reggio Calabria domenica 22 ottobre. 

« Se migliaia di lavoratori del Nord e del Sud hanno potuto 
raggiungere quella città e testimoniare con la loro presenza 
combattiva l’impegno della classe lavoratrice di tutto il Paese 
per risolvere i problemi del Mezzogiorno, ciò è potuto avve¬ 
nire anche perché i ferrovieri, coadiuvati dalla direzione 
generale FS e da quelle compartimentali, non hanno arre¬ 
trato di fronte agli attentati, non si sono lasciati fermare dal¬ 
l’azione criminale dei fascisti che volevano una strage. 

« Ci sono del momenti nei quali vengono alla luce non sol¬ 
tanto il carattere e il temperamento dei singoli, ma la forza 
e la fermezza di categorie intere educate in lunghi anni alla 
scuola della lotta, del coraggio, della fermezza su una linea 
di classe. Questa è la riflessione che ogni cittadino può fare 
oggi su di voi, in base ad un comportamento che ha certa¬ 
mente coinvolto in prima persona, decine e decine di mac¬ 
chinisti. e di appartenenti al personale viaggiante, ma che 
più in generale ha dimostrato la tenuta della categoria, dagli 
addetti alla linea agli uomini delle stazioni, allo stesso perso¬ 
nale della polizia ferroviaria». 



Vasto programma di azioni deciso dalla Federbraccianti-CGIL 

I BRACCIANTI CHIAMATI ALLA LOTTA 
PER LE RIFORME E IL MEZZOGIORNO 

Impegno a ricercare intese con le altre organizzazioni sindacali - Una campagna per la contratta¬ 
zione dei piani colturali - Vertenza con il governo per fa istituzione di un fondo per le trasformazioni 


Un vasto programma di lot¬ 
ta per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, per la rinascita del 
Mezzogiorno, è stato deciso 
dal Comitato esecutivo della 
Federbracclantl - CGIL. Tutta 
l’organizzazione è impegnata a 
ricercare positivi confronti e 
intese con le altre due or¬ 
ganizzazioni, la Fisba • CISL 
e la Uisba - UIL, ed a con¬ 
vocare centinaia di assemblee 
aziendali e comunali per co¬ 
struire in tempi rapidi lo svi¬ 
luppo di un adeguato movi¬ 
mento. L’esecutivo della Fe- 
derbraccianti ha sottolineato 
il valore della nuova fase che 
si è aperta nel movimento sin¬ 
dacale. anche alla luce della 
Conferenza di Reggio Calabria. 
« tesa a unificare la lotta del¬ 
la classe operaia industriale ed 
agricola non solo sugli irri¬ 
nunciabili obiettivi della dife¬ 
sa e deU’estensione del potè 
re sindacale ma anche sul ter¬ 
reno. oggi decisivo e urgente, 
del rilancio su nuove basi del¬ 
la lotta per l’occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e la 


mine del comizio, ha percor- 

so le vie del centro jCIOpBrO 

Franco De Arcangeli* mor ; tt j m j 


FERRARA, 27 
I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie di una vasta area 
del basso Ferrarese hanno in¬ 
crociato le braccia per 24 ore 
consecutive per sollecitare la 
attuazione delle riforme e la 
soluzione dei problemi rhe 
devono orientare un nuovo 
sviluppo economico e socia¬ 
le nella provincia e nella zo¬ 
na del delta. Allo sciopero, 
pienamente riuscito, si sono 
accompagnate ad Ostellato e 
a Comacchio (in quest’ultima 
località sono confluite rap¬ 
presentanze di lavoratori di 
Lagosanto) manifestazioni po¬ 
polari di lotta. 


per le pensioni 

La Segreteria della Federa¬ 
zione Marinara CGILCISL- 
UIL ha confermato la deci¬ 
sione di effettuare un primo 
sciopero di 24 ore per lune¬ 
dì 30 ottobre. 

Tale decisione è stata pre¬ 
sa in considerazione del fat¬ 
to che le sollecitazioni rivol¬ 
te agli organismi politici e 
parlamentari responsabili non 
hanno approdato a concrete 
assicurazioni circa la solle¬ 
cita approvazione del prov¬ 
vedimento legislativo relati¬ 
vo al miglioramento delle pen¬ 
sioni. 


Dopo le otto difficili riunioni 


Positivi commenti al Consiglio Cisl 

Lunedì sì riunisce il direttivo della CGIL - Dichiarazioni di Boni 
Ravenna, Macario e Reggio - Scalia conferma le dimissioni 


I problemi del movimento 
• dell'unità sindacale saranno 
•1 centro del direttivo delia 
CGIL convocato per lunedi 
mattina per un esame delia 
situazione sindacale. La re¬ 
lazione sarà tenuta dal se¬ 
gretario confederale compa¬ 
gno Rinaldo Scheda. I lavori 
del direttivo delia CGIL si an¬ 
nunciano particolarmente im¬ 
portanti alla luce degli im¬ 
pegni che stanno di fronte al 
movimento sindacale e degli 
ultimi avvenimenti, primo fra 
tutti le conclusioni del Con¬ 
siglio generale della CISL. A 
questo proposito sono da se¬ 
gnalare numerosi commenti e 
dichiarazioni. II prevalere, an¬ 
che se fra ostacoli e diffi¬ 
coltà, della linea unitaria, è 
favorevolmente commentato 
da dirigenti delia CGIL e 
della UIL. Il segretario con¬ 
federale della CGIL Pietro 
ttml ha dichiarato che «11 
successo degli unitari sul mo¬ 


derati conferma la validità 
della politica di unità sin¬ 
dacale ed e tale da permet¬ 
tere un suo efficace rilancio 
Rimane mia opinione che que¬ 
sta politica abbia nella CISL 
una base ed un condenso piu 
vasto dei pochi voti di mag- 
• gioranza riscontrati nel Con 
sigilo generale e che 11 con¬ 
gresso sarà in grado di for¬ 
nire questa dimostrazione ». 
Il segretario confederale della 
UIL Ruggero Ravenna ha sot¬ 
tolineato che « la situazione 
resta carica di tensione e di 
imprevedibili sviluppi. Ciò non 
toglie che alcuni elementi di 
chiarezza sono venuti fuori 
dal dibattito e dalle votazioni 
conclusive ». 

Nella CISL intanto c’è da 
segnalare un incontro fra il 
segretario generale Bruno 
Storti e Scalla. Storti ha chie¬ 
sto a Scalia di mirare le sue 
dimissioni assieme agli altri 
due dirigenti che lo seguono 


accettando il voto del Con¬ 
siglio generale. Scalia ha ri¬ 
fiutato Ieri il gruppo che fa 
capo a Scalia si è riunito ed 
ha poi deciso di riconvocarsi 
per i prossimi giorni. Com¬ 
menti ai risultati anche dal 
l’interno delia Confederazione. 
Macario, segretario confede¬ 
rale. ha affermato che il pro¬ 
blema è di ricucire le forze 
vive che ci sono nella CISL 
e in particolare quelle del 
Mezzogiorno e dell’agricoltura 
anche se forze consistenti di 
queste zone stanno già con 
noi. Reggio, segretario con¬ 
federale, ha dichiarato che 
« il dibattito di questi tre gior¬ 
ni ha portato a definire una 
linea di orientamento per la 
organizzazione che puntualizza 
una serie di obiettivi alcuni 
dei quali già definiti e chiariti 
in precedenza, altri che do¬ 
vranno fornire oggetto di ul¬ 
teriore approfondimento in vi¬ 
sta del congresso». 


riforma agraria ». L’esecutivo 
sottolinea la necessità che nel 
rilanciare la lotta per le ri¬ 
forme l’insieme della classe 
operaia e dei suoi sindacati 
di categoria e delle sue Con¬ 
federazioni. si ponga con con¬ 
tinuità il problema di costrui¬ 
re un’alleanza con vasti strati 
popolari, con 1 giovani e par¬ 
ticolarmente con le organizza¬ 
zioni contadine e con le or¬ 
ganizzazioni di massa dei col¬ 
tivatori diretti. 

La Federbraccianti indica 
quindi i punti principali del 
programma di lotta. 

1) Campagna nazionale per 
la contrattazione nelle azien¬ 
de e nelle zone dei piani col¬ 
turali che gli agrari hanno già 
presentato o debbono presen¬ 
tare e per applicare le recen¬ 
ti conquiste contrattuali e pre¬ 
videnziali dei braccianti e co¬ 
loni che il padronato cerca 
oggi in vario modo di svuo 
tare. Particolare rilievo in que¬ 
sto quadro assumono 1 rinno¬ 
vi contrattuali nelle province 
calabresi, lombarde, piemon¬ 
tesi, siciliane e toscane 

2) Necessità di proclamare 
entro il mese di novembre 
una giornata nazionale di scio¬ 
pero In tutte le zone monta¬ 
ne a cui chiamare non solo 
braccianti e edili, ma le In¬ 
tere popolazioni allo scopo di • 
rivendicare: la localizzazione 
in montagna di investimenti 
gestiti dalle Regeionl per lo 
sviluppo del settore zootecni¬ 
co. per la forestazione - 

3) Necessità di aprire una 
vertenza nazionale con il go 
verno per l’istituzione di un 
fondo quinquennale per le tra- ■ 
sformazioni dei principali set¬ 
tori produttivi dell’aerìcoltura 
(zootecnia, ortofrutticoltura, 
viticoltura, bietole). Tale fon¬ 
do può essere composto dai 
fondi che allTtalia verranno 
dal MEC e da stanziamenti 
nazionali straordinari e devp 
essere gestito dalie Regioni 
sulla base di criteri che mo¬ 
difichino le direttive comuni¬ 
tarie e scelgano di favorire 
insieme l’occupazione, l’asso¬ 
ciazionismo contadino e lo svi 
luppo produttivo su una linea 
di riforma agraria. II Cons¬ 
tato Esecutivo propone che 
questa iniziativa sia al più 
presto sorretta da un gran¬ 
de sciopero nazionale da ef¬ 
fettuare possìbilmente entro 
il mese di dicembre. 

4) Necessità di rilanciare, 
dopo Reggio Calabria, in ac¬ 
cordo con i metalmeccanici 
e gli edili, e ricercando ac 
cordi e intese con le altre 
categorie e con tutte le strut¬ 
ture orizzontali, vertenze e mo¬ 
vimenti territoriali e settoria¬ 
li, In particolare per lo svi¬ 
luppo agricolo - industriale 
del Mezzogiorno. 

Per portare avanti questo 
programma di lotta, la Fé- 
derbracciantl ha « piena co 
scienza che occorre salvaguar¬ 
dare e sviluDpare il processo 
unitario all’interno della ca¬ 
tegoria e tra 1 tre sindacati. 
Come è pienamente consape¬ 
vole che le Confederazioni deb¬ 
bono conservare ed accresce¬ 
re il loro insostituìbile ruo¬ 
lo di direzione». 

Appunto perciò 11 C.E. ri¬ 
volge un pubblico invito alle 
altre organizzazioni braccian¬ 
tili e soprattutto alla FISBA 
CISL perchè si decidano a 
chiudere la lunga ed Inaccet¬ 
tabile fase del rinvi! e perchè 
concordino la rapida convoca¬ 
zione del Consigli Generali uni¬ 
tari al fine di costituire la 
i Federazione del braccianti 


Il governo dovrà riferire 


La Montedison 
di nuovo 
in Parlamento 

Una dichiarazione di Peggio sulle prospettive del gruppo 


Al Comitato speciale della 
Camera dei deputati, che sta 
conducendo una inchiesta co¬ 
noscitiva sulla situazione del 
settore chimico, e al quale 
Ieri 11 presidente Molò ha 
fatto 11 punto del lavoro fin 
qui svolto, I deputati comu¬ 
nisti hanno posto il proble¬ 
ma di un non differibile dibat¬ 
tito col governo sulla Mon¬ 
tedison tenuto conto delle gra¬ 
vi decisioni che l’assemblea 
dei soci, convocata per metà 
dicembre, si appresta ad adot¬ 
tare. 

Dopo ampia e contrastata 
discussione, la proposta del 
comunisti è stata di fatto ac¬ 
cettata. 

Il compagno on. Eugenio 
Peggio, vice presidente del 
Comitato d'indagine, ci ha ri¬ 
lasciato in proposito la se¬ 
guente dichiarazione: 

« I problemi emersi riguar¬ 
do alla situazione della indu¬ 
stria chimica e alla colitica 
di programmazione economi¬ 
ca nel settore sono assai com¬ 
plessi ed esigono un vasto 
dibattito In seno al Comita¬ 
to. Noi riteniamo pertanto che 
l’indagine non possa essere 
conclusa entro una scadenza 
molto prossima, ancne perchè 
Il governo e l’Istituto di studi 
per la programmazione eco 
nomlea non hanno ancora 
completato neppure 1 docu¬ 


menti preliminari riguardanti 
i piani per la chimica inorga¬ 
nica, per le fibre chimiche 
e per la chimica secondaria. 
Ma frattanto la situazione non 
rimane ferma, e il governo si 
accinge ad adottare dec bioni 
assai rilevanti riguardo alia 
Montedison. Pertanto, al fine 
di evitare che il Comitato di 
indagine concluda i propri la¬ 
vori e avanzi le sue D-opo- 
ste dopo che il governò avrà 
già deciso in merito alla 
Montedison. noi comunisti ab¬ 
biamo chiesto che il governo. 
In una prossima riunione del 
Comitato, dia Informazioni 
dettagliate sugli orientamenti 
e sulle decisioni che stanno 
per essere adottati 
All’inizio di dicembre avrà 
luogo una assemblea straor¬ 
dinaria della Montedison nel 
corso della quale si procede¬ 
rà non soltanto alla svalu¬ 
tazione del capitale della so 
cietà. ma anche alla reinte¬ 
grazione del capitale stesso. 
In un modo o nell’altro, do¬ 
vrà essere lo Stato ad attua¬ 
re questa reintegrazione del 
capitale Montedison poiché gli 
azionisti privati non vogliono 
o non possono provvedervi. A 
questo punto tuttavia la com¬ 
plessa questione non può non 
essere discussa dal Parlamen¬ 
to, e anzitutto dal Comitato 
di indagine sulla chimica ». 


La categoria è mobilitata 


Il governo non rispetta 
l'accordo per le Poste 


I postelegrafonici sono di 
nuovo mobilitati, tanto che in 
alcune province sono in corso 
azioni sindacali: a Milano ad 
esempio la categoria effet¬ 
tuerà lunedi prossimo uno 
sciopero di 24 ore per impor¬ 
re l’aumento dell’organico, at¬ 
tualmente carente di 2300 
unità. 

La decisione della ripresa 
dell’Iniziativa dei tre sinda¬ 
cati è causata dall’atteggia* 
mento del Ministro che, con¬ 
trariamente agli impegni as¬ 
sunti nel settembre scorso, 
continua ad adottare provve¬ 
dimenti unilaterali che ap- 
pesantiscono la situazione del 
servizio. In una nota la Flp- 
Cgil denuncia come nei due 
provvedimenti di legge recen¬ 
temente approvati dal Consi¬ 
glio del ministri al prevedo¬ 
no soluzioni che aggravano 
la crisi dell’azienda e la con¬ 
dizione del lavoratori. 


In particolare sugli organici 
il governo non soddisfa la 
richiesta di 17 mila assunzio^ 
ni immediate, da realizzarsi 
con concorsi regionali, ma 
prevede un aumento di altri 
dieci miliardi di stanziameen- 
to per 11 lavoro straordinario, 
portandolo cosi a 65 miliardi. 
caso limite in tutta l'area 
della Pìibblica amministra¬ 
zione. Inoltre è prevista la 
estensione da 90 a 180 giorni 
del periodo di permanenza in 
servizio delle assunzioni stra¬ 
ordinarie: 11 che rappresenta 
una alternativa all’assunzione 
Ancora: il provvedimento 
di legge prevede la presenza 
nel consiglio d’amministra¬ 
zione di diretti rapprescntan 
ti dei grandi gruppi finanzia¬ 
ri e lo sdoppiamento dell’at¬ 
tuale Istituto superiore delle 
telecomunicazioni In due tron¬ 
coni (il che Indebolisce 1 com¬ 
piti dell’istituto). 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 27. 

I lavoratori della « Pirelli 
Bicocca» non sono soli. Ac¬ 
canto a loro, contro i piani 
di « ristrutturazione » padro¬ 
nali che la settimana scorsa 
hanno portato alla sospensio¬ 
ne di circa tremila tra operai 
e impiegati, ci sono tutti i la¬ 
voratori milanesi. La confer¬ 
ma si è avuta oggi nel corso 
dell’assemblea permanente al¬ 
l’interno dello stabilimento 

Dalle sette di questa matti¬ 
na fino a mezzanotte nel gran¬ 
de salone della «mensa im¬ 
piegati » sono confluite dele¬ 
gazioni di operai metalmecca¬ 
nici, chimici, tessili, di stu¬ 
denti, provenienti da ogni 
parte della città e dei paesi 
della provincia, per testimo¬ 
niare ai lavoratori della Pirel¬ 
li. Impegnati a respingere una 
ristrutturazione fatta con at¬ 
tacchi ai posti di lavoro, non 
tanto una formale solidarie¬ 
tà operaia ma un Impegno di 
lotta « perché — hanno detto 
in molti — l’attacco di Pirelli 
è l’attacco generale nel Paese 
al movimento del lavoratori ». 

II salone della «mensa Im¬ 
piegati » s’è riempito nel giro 
di un’ora dall’inizio dell’as¬ 
semblea. Dopo 1 lavoratori 
della Face Standard è arriva¬ 
ta la delegazione della Ercole 
Marei fi e poi quella della 
Candy di Brugherio. Sono poi 
arrivati gli alimentaristi della 
Motta e un gruppo di ragazze 
della Philips di Monza. 

Poi ancora altri lavoratori: 
quelli della CGS di Monza, 
della Falk Unione, della IBM 
di Vimercate, della PRM. Alle 
nove, poi. gli operai della Pi¬ 
relli presenti nel salone si al¬ 
zano ed escono. Tornano a la¬ 
vorare. Ma ne arrivano de¬ 
gli altri. Hanno programmato 
due ore di sciopero a turno 
per poter partecipare tutti al¬ 
l’assemblea. 

Arrivano poi le prime dele¬ 
gazioni di studenti, quella del 
liceo Cremona e quella del 
Movimento studentesco mila¬ 
nese capeggiata da Mario Ca¬ 
panna. Entrano quindi i la¬ 
voratori della Triplex, dell'Al¬ 
fa Romeo, della Ferrotubi, 
della Core di Verano, della 
Magneti Marelli, della Rolf. 
della Borletti e della CGE. 

Arriva una lettera di 12 la¬ 
voratrici di Monza: a Quello 
che siate facendo è per noi 
di insegnamento ». Entra una 
delegazione della Pirelli di 
Settimo Torinese, poi una del¬ 
la Innocenti-Leyland: « Abbia¬ 
mo avuto un travaglio analo¬ 
go al vostro. I posti di lavoro 
ce li hanno diminuiti. Doveva¬ 
mo fare subito quello che voi 
state facendo adesso ». Poi al¬ 
tri studenti. 

Un grande applauso acco¬ 
glie la notizia che a Roma, 
alla sede della Federazione 
CGIL-CISL-UIL è arrivato un 
telegramma da Liverpool: so¬ 
no i lavoratori della Dunlop 
inglese che solidarizzano con 
i compagni italiani. 

Arriva una delegazione del 
PCI: ci sono 1 compagni Pe¬ 
truccioli e Rossinovich della 
Federazione milanese. « Questa 
assemblea — dice Petruccio¬ 
li — si collega con le grandi 
lotte per le riforme sociali, 
alla grande giornata di Reggio 
Calabria, alla manifestazione 
di Roma dei 70 mila contadi¬ 
ni ». ET intervenuto anche 
Fon. Achilli del PSI. 

I sindaci di Milano, Sesto 
San Giovanni e Cinisello in 
un comunicato hanno prote¬ 
stato contro il « grave atteg¬ 
giamento della Pirelli «'he ha 
reso noto di consentire l’in¬ 
gresso in fabbrica ai soli di¬ 
pendenti. riservandosi il agi¬ 
re nel confronti degli estra¬ 
nei ». 

Continuano ad arrivare de¬ 
legazioni. telegrammi, iettere. 
ordini del giorno approvati 
ovunque. Una valanga di ade¬ 
sioni. di solidarietà, di impe¬ 
gno unitario a dire « no » a 
Pirelli e alla sua « ristruttu¬ 
razione» Dafi’assemblea et ce 
un’Indicazione ben precisa. 
Martedì 31. la grande manife¬ 
stazione che si svolgerà in 
piazza Duomo nefi’ftmbito del¬ 
lo sciopero generale della 
Lombardia per le riforme e 
l'occupazione, avrà al -'entro 
i lavoratori della Pirelli. 

Dnmftnìro Cnmmisso 

NELLA FOTO: Un memento 
dell'auembloa. 


Nuovi rialzi di affitti e prezzi 


Aumenta la parte 

di salario 
spesa per la casa 


L’affitto si mangia la quota 
più alta di salario in Italia ri¬ 
spetto agli altri paesi europei. 
Se prendiamo le prime 85 mila 
lire mensili di salario (o altro 
reddito, ad es. una pensione) 
la percentuale destinata all’af- 
fitto e spese connesse è del 32.3 
per cento a Torino. 32.8 a Co¬ 
lonia e 26,5 a Lione. Poiché il 
livello di occupazione e talvolta 
i salari sono più alti in Fran¬ 
cia o Germania, ne risulta il 
grave sfruttamento subito dal 
lavoratore italiano tramite gli 
alti affitti o prezzi della casa. 
Questi dati pongono in rilievo 
la importanza delle richieste 
avanzate nuovamente dai sinda¬ 
cati in questi giorni per un in¬ 
tervento « difensivo » del potere 
d’acquisto delle famiglie che 
agisca in due modi: prosecu¬ 
zione ed estensione del blocco 
degli affitti; varo di una legge 
di equo canone, cioè di una li¬ 
mitazione permanente degli af¬ 
fitti. che si applichi anzitutto 
sulle società immobiliari e bloc¬ 
chi in qualche modo la spinta 
speculativa 

Blocco ed equo canone sono 
la premessa per iniziative po¬ 
sitive, dirette a determinare la 
offerta di case a basso prezzo. 
Il mercato privato ha triplicato 


Metalmeccanici: 
indette 
assemblee 
nelle fabbriche 


La lotta di operai. Impie¬ 
gati e tecnici metalmeccani¬ 
ci per 11 contratto e per con¬ 
creti obiettivi sociali è eià 
iniziata. Infatti, da ieri, sono 
state sospese le prestazioni 
straordinarie. Assemblee in 
tutte le fabbriche e" astensio¬ 
ni di due ore avranno luogo 
nel corso della prossima set¬ 
timana. Sarà una occasione 
per fare il punto di quest’ul¬ 
tima fase di trattative. Marte¬ 
dì sette novembre ci sarà 
uno sciopero generale di 4 
ore di tutta la categoria, poi 
avranno inizio — dall’8 fino 
al 27 novembre — le asten¬ 
sioni articolate nelle aziende 
private. 

Questa ultima tornata di 
scioperi — salvo fatti nuovi 
— non interesserà le azien¬ 
de a Partecipazione Statale e 
le aziende della Confapl. Que¬ 
sto per marcare, tra l’altro, 
una differenziazione tra le 
aziende private e quelle pub¬ 
bliche. Le prime infatti han¬ 
no assunto una gravissima 
posizione avanzando, accanto 
a un drastico rifiuto sulla 
piattaforma ri vendicati va. una 
serie di assurde pretese In 
merito alla contrattazione ar¬ 
ticolata. al l’assenteismo, allo 
orario di lavoro. Le seconde 
invece, pur manifestando una 
dura chiusura nel negoziato, 
non hanno accampato pre 
giudiziali. Ad ogni modo le 
decisioni ultime sulla esten¬ 
sione della lotta nelle azien¬ 
de IRI-ENI verranno assunte 
1*8 novembre. 

Gli scioperi non fermeran¬ 
no le trattative. Incontri so¬ 
no infatti previsti per il 7 con 
le aziende private, per il 6 
con le aziende pubbliche e 
per il 10 con la Confapl. 
Quest ultima ha annunciato 
per l'il una conferenza stam¬ 
pa. Analoga iniziativa è sta¬ 
ta assunta per dopodomani 
mattina dal sindacati metal* 
meccanici. 


in quindici anni i prezzi: a Mi- f 
lano un metro quadrato della 
zona centro che costava 75mila 
lire nel 1955 è messo in ven¬ 
dita a 360 mila: un metro qua¬ 
drato di appartamento in tona 
semicentrale è passato da 70 
mila a 320 mila lire; in zona pe¬ 
riferica da 45 mila a 150 mila 
lire. Nei giorni scorsi fi Centro 
ricerche di mercato per l’edili¬ 
zia (CRESIME) ha messo in ri¬ 
lievo il forte rincaro delle aree: 
ma contribuiscono ai rincari le 
banche, attraverso gli alti in¬ 
teressi, le società immobiliari 
(che costruiscono soltanto ap¬ 
partamenti di lusso e medio lus¬ 
so), i fornitori di materiali, le 
imprese edilizie. 

Insieme agli affitii e prezzi 
anche rincarano le spese di ma¬ 
nutenzione. 

INCONTRO - Sulla richiesta 
di estensione del blocco degli 
affitti, con meccanismi efficaci, 
e dell’equo canone è previsto in 
questi giorni un incontro sinda¬ 
cati-governo. C’è un punto, tut¬ 
tavia, sul quale fi governo ha 
fatto un passo grave: la man¬ 
cata attuazione delle deleghe 
previste dalla legge sulla casa. 
Una di esse dice che il governo 
deve « riordinare ed unificare I 
criteri per la determinazione dei 
canoni di locazione delle quote 
di riscatto deU’cdiiizia conven¬ 
zionata», cioè dare un esempio 
preciso di controllo e riduzione 
degli affitti. La legge porta la 
data del 22 ottobre 1971: è pas¬ 
sato un anno senza che i pro¬ 
getti di attuazione della delega 
(ne sono previsti) siano stati 
presentati alla commissione di 
20 parlamentari che deve dare 
il parere. E la delega scade a 
dicembre. 

CASE SFITTE - Secondo son¬ 
daggi dei CRESIME ed fi ” Rap¬ 
porto sulla situazione sociale ’’ 
il numero delle case sfitte o 
invendute è praticamnte raddop¬ 
piato. La grande proprietà pre¬ 
ferisce lunghi periodi di inatti¬ 
vità dell'immobile piuttosto che 
abbassare, senza che questo 
comportamento antisociale sia 
colpito dal potere pubblico. An¬ 
che il « Censimento » delle abi¬ 
tazioni ha l'anormalità di una 
situazione nella quale si diffon¬ 
de la doppia abitazione per ri¬ 
stretti ceti d: popolazione (le 
abitazioni temporaneamente non 
occupate sono aumentate da 
1.182.049 a 2.098.769 in dieci an¬ 
ni). milioni di famiglie debbono 
sottoporsi ai più duri sacrifici 

CEMENTIERI - Le ampie zo¬ 
ne di privilegio create dalla po¬ 
litica del governo sono dimostra¬ 
te anche daH’atteggiamento del 
padronato verso il contratto de¬ 
gli edili. Nonostante gli evidenti 
alti profitti del settore, garan¬ 
titi dalla possibilità loro lascia¬ 
ta di alzare i prezzi, il padro¬ 
nato rifiuta la continuità del sa¬ 
lario nel corso doll’anno e la 
abolizione del cottimismo o sub¬ 
appalto per i lavori fondamenti 
del cantiere. Anzi, l’Associazio¬ 
ne dei cementi ha rinnovato le 
sue pressioni al governo per ot¬ 
tenere un aumento ulteriore dei 
propri prezzi: l'industria del ce¬ 
mento utilizza soltanto il 70% 
della sua capacità, ma l'Asso¬ 
ciazione cementieri non chiede 
l'aumento dell’impegno pubblico 
nel costruire case ed opere so¬ 
ciali, impegno che consentirebbe 
di ridurre i costi attraverso il 
migliore impiego degli impianti, 
ma soltanto l'aumento del prez¬ 
zo. Poiché il rincaro del cemen¬ 
to è già stato concesso una vol¬ 
ta risulta chiara la complicità 
del governo in questa politica. 
La Federazione dei lavoratori 
dell'edilizia ricorda che anche 
in queste circostanze la produ¬ 
zione di cemento è aumentata 
del 4%, per cui esistono tutte le 
condizioni per accoglierà le ri¬ 
chieste contrattuali 
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l’Unità / sabato 28 ottobre 1972 P 

Prosegue la manovra per bloccare la verità sulla strage di piazza Fontana 
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Attacco ai magistrati 
che hanno incriminato 
i tre funzionari di PS 

L'accusa contro i PM che hanno chiesto Ravviso di reato per i funzionari di 
polizia sarebbe di aver violato il segreto istruttorio - La debole smentita di 
Alberici - Inoltrata la lettera di solidarietà dei sostituti procuratori 


La solidarietà 
con il giudice 
Fiasconaro 


Nel corso dell'assemblea di¬ 
strettuale romana della asso¬ 
ciazione nazionale dei magistra¬ 
ti i giudici Coiro. Misiani, Mar¬ 
rone, Placco. Dragotto. Sara¬ 
ceni e Gaglione hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno relati¬ 
vo all'esonero del sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Milano Luigi Fiasconaro, in cui 
si afferma « che tale provvedi¬ 
mento costituisce un grave at¬ 
tentato alla indipendenza del 
giudice >. Tale decisione — si 
osserva ancora nell’odg — è 
tanto più grave in quanta è 
stata adottata « nel momento in 
cui l’istruttoria sta accertando 
possibili responsabilità a cari¬ 
co degli organi di polizia ». 

H presidente dell'assemblea, 
appartenente alla corrente di 
Magistratura Indipendente ha 
dichiarato non ammissibile l’odg 
e si è quindi allontanato dal¬ 
l’aula assieme agli altri magi¬ 
strati appartenenti alla stessa 
corrente. I giudici di Magistra¬ 
tura Democratica hanno dura¬ 
mente protestato per il compor¬ 
tamento del presidente, chiara¬ 
mente esorbitante dai poteri ad 
esso spettanti. 

Anche la segreteria naziona¬ 
le del sindacato ferrovieri del¬ 
la CGIL ha espresso lo sdegno 
della categoria nei confronti di 
un provvedimento che appare 
assolutamente immotivato. « Nel 
momento in cui le bombe sui 
treni diretti a Reggio C. hanno 
mostrato nuovamente al paese 
la criminale determinazione dei 
rigurgiti fascisti ad usare la 
violenza e l'esplosivo come uni¬ 
ca alternativa ai problemi che 
responsabilmente pone la clas¬ 
se operaia, il provvedimento — 
afferma il SFI-CGIL — con il 
quale si interviene nei confron¬ 
ti di un cosciente e coraggioso 
magistrato pone degli inquietan¬ 
ti interrogativi sulla volontà del 
governo di far luce su tutti gli 
aspetti della trama nera ». 

Infine esprime la propria so¬ 
lidarietà con il giudice Fiasco¬ 
naro. anche la Federazione dei 
lavoratori alimentaristi CGIL- 
CISL-UIL. che protesta « per il 
comportamento di certi organi 
della magistratura milanese ». 


Assassinata 
a Tel Aviv 
una bambina 
italiana 


TEL AVIV, 27 
Una bambina italiana, Ro¬ 
berta Servi, di 13 anni, emi- 

r ata un mese fa in Israele, 
stata violentata ed uccisa 
domenica scorsa in un aran¬ 
ceto nei pressi di Tel Kit- 
zhak, 25 chilometri circa a 
nord di Tel Aviv. Il suo cor¬ 
po è stato trovato solo ieri. 
Roberta Servi era giunta Kal- 
l'Italia assieme al padre, Al¬ 
do di 45 anni, e alla sorella 
Debora. La madre si era ri- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Provvedimenti disciplinari, questa volta nei confronti di tutti e due i sostituti procuratori 
che seguono la istruttoria sulla strage di piazza Fontana (Luigi Fiasconaro e Emilio Alessan¬ 
drini) starebbero per essere adottati dall'attuale reggente l'ufficio di Procuratore-capo della 

Repubblica di Milano Isidoro Alberici. La voce che circola con sempre maggiore insistenza 
parla di una denuncia per presunte violazioni del segreto istruttorio. I due giovani magistrati, 
in altre parole, verrebbero accusati di aver fato trapelare la notizia sulla loro richiesta per 
avvisi di procedimento nei 

confronti del vice capo della _ 

polizia Elvio Catenacci e dei 
due capi degli uffici politici 

Roma^Antonlno Allegra e bo' Le indagini a Reggio C. acci 

naventura Provenza. _ 

L’accusa, come si sa. non 
ha alcun fondamento. Tutti i 

giornali hanno scritto come ■ ■ ■ ■ 

stanno le cose. La notizia del- ■ ■ rere ■ ih rere ■ rere m m 

le richieste, avanzate In udien- ■ MM ■ ■ ■ |T H u I I 

za nel corso dell’interrogato- ■ M lllllal I MM I I II 

rio a San Vittore di Franco %#WIIWl 

Freda, venne data ai giornali¬ 
sti daH’avv. Alberini. Ma si _ 

sa anche che quando si vuo- | J J 

le colpire qualcuno non si sta ■% AP| AVW A B^ret 

tanto a sottilizzare sui mezzi. | ||f ^S| B ^S||^^ | | 

Alberici, interpellato starna- ||| " 1 ■ ^ 1 ■ ZT 1 I ^^1 II 

ne dai giornalisti, dice e non l#l h 

dice. L'impressione che dà è ■ 

quella di uno che abbia si ..... . . , , . 

l’intenzione di lanciare un L'unico disegno criminoso emerge dall’inchiesl 

sasso, facendo però bene at- ...... . . ~ „ . , 

tenzione a nascondere la ma- un clima di violenza - Le voci oltranziste che i 

no. « Escludo — egli affer- r 

ma — che si possa parlare 
di una denuncia di violazio- . 
ne del segreto istruttorio», 
ma aggiunge subito l’equivoca 

vuòMaìre e: «allottato?». C sf- Gravi episodi maturati nel clima di provocazione 

gnifica — citiamo le sue paro- —- - ■ - - ——— 

le — che «allo stato nessu¬ 
na iniziativa è stata presa in m ‘ 

ordine ad accertamenti relati- ■ .1 __1 .__ ■ | 

StruV^'^r ifo e „ re s Jiisplosiom sl Jtvoma 

sono iniziative, quindi, ma -■» . . 

domani? «Quello che succe • m T| • • • 

m o sedi mi ssme ■ 

Bene, niente denunce allo 
stato . ma esposti sono stati 

ricevuti da Alberici? La rispo- Grave provocazione la scor- 1 al Flaminio: un rudimentale 
sta. questa volta, è sostanziai sa notte, a Roma dove sono ordigno esplosivo ha danneg- 

mente affermativa. Alberici stati compiuti cinque atten- giato la porta della sezione 

non conferma, ma si stringe tati contro altrettante sezioni missina. Cinque minuti più 
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« . Assurde tesi per trasferire 
il processo Val preda 

La Cassazione 
rifiuta Milano 
itroppo «critica» 

Depositata la motivazione della rimessione 
In pratica una difesa d’ufficio dèi funzionari 
sotto accusa e delle indagini a senso unico 


Il dott. Fiasconaro (a destra) e II dott. Alessandrini al Palazzo di giustizia di Milano 


Se qualcuno aveva ancora 
dubbi ha pensato la prima se¬ 
zione della Cassazione a fu¬ 
garli precisando 1 motivi del 
trasferimento a Catanzaro: il 
processo Valpreda è stato « di¬ 
rottato» con la speranza che 
l’opinione pubblica sl disin¬ 
teressi cosi alla vicenda e so¬ 
prattutto non continui a ri¬ 
flettere sulle gravi omissioni, 
sulle manchevolezze, commes¬ 
se da pubblici ufficiali, che ca¬ 
ratterizzano l’istruttoria per 
la strage di piazza Fontana e 
che si configurano, stando al- 


Le indagini a Reggio €. accentrate sulle organizzazioni eversive di destra 

Concitate riunioni negli ambienti fascisti 
precedettero i criminali attentati ai treni 

L’unico disegno criminoso emerge dall’Inchiesta in corso - Le piste portano inequivocabilmente agli stessi gruppi interessati a creare nella città 
un clima di violenza - Le voci oltranziste che parlarono al « comitato d’azione» per Reggio - Sotto torchio un esponente del Fronte di Borghese 


Grave provocazione la scor¬ 
sa notte, a Roma dove sono 
stati compiuti cinque atten¬ 
tati contro altrettante sezioni 


al Flaminio: un rudimentale 1 giovani che stavano cospar 


nelle spalle, mugola mezze del MSI: altri due sono fal- 


parole. poi lancia un fatidico 
«non lo so». Come fa a non 
saperlo? E’ un bel mistero 
anche questo. Ma se «non lo 
sa» vuol dire che. probabil¬ 
mente. un esposto è arrivato 
sul suo tavolo. Un benpensan¬ 
te che chieda alla Procura che 
si inizi un procedimento di¬ 
sciplinare per violazione del 
segreto istruttorio non è dif¬ 
ficile da trovare. 

Alberici stamane ha anche 
continuato a difendere la 
motivazione tecnica del pro¬ 
prio provvedimento nei con¬ 
fronti di Fiasconaro. Ha pe¬ 


liti. Tre giovani sono stati 
arrestati dalla polizia, sor¬ 
presi mentre tentavano di ap¬ 
piccare il fuoco alla porta 


ordigno esplosivo ha danneg¬ 
giato la porta della sezione 
missina. Cinque minuti più 
tardi un altro ordigno è scop¬ 
piato in via Ferdinando Mar¬ 
tini, al quartiere Talenti: in- 


gendo di benzina la porta 
della sezione missina di via 
Amedeo Cencelii, a Torpi- 
gnattara. I tre sono stati ar¬ 
restati per tentato incendio 
doloso. Essi sono Angelo Fa¬ 


' | Dal nostro Inviato 


REGGIO CALABRIA, 27 
Man mano che si va avanti 
nelle indagini sugli attentati 
ai treni che portavano miglia¬ 
ia di lavoratori a Reggio Ca¬ 
labria, nella notte tra sabato 
e domenica della passata set¬ 
timana, l’attenzione degli in¬ 
quirenti non può che puntarsi 
sui « commando » fascisti del¬ 
ia città e della provincia, che 
nei giorni precedenti, con le 
bombe fatte scoppiare alle se¬ 
zioni del PCI, del PSI e alla 
UIL, poche ore prima degli 
attentati ai treni, con pubbli¬ 
che prese di posizione, hanno 
dimostrato che l’obiettivo del¬ 
la loro istigazione era proprio 
la grande manifestazione ope¬ 
raia. 


vece della sede del MSI è scetti, 19 anni, Roberto Cor- 
rimasta danneggiata la vicina rirossi, 21 anni, e Luciano Di 


le mani degli inquirenti sono 
i volantini del comitato d’a¬ 
zione, in primo luogo, mentre 
si vagliano le posizioni di vari 
esponenti di organizzazioni 
para-militari fasciste. Nella 
serata di ieri, ad esempio, è 
stato lungamente interrogato, 
non si sa sinora con quale 
esito, un esponente del fronte 
di Valerio Borghese, il quale 
sarebbe stato visto poco pri¬ 
ma degli attentati su una 
macchina a Gioia Tauro, nei 
pressi della linea ferrata do¬ 
ve più tardi sarebbe stato 
rinvenuto un pacco di esplo¬ 
sivo destinato a far saltare i 
binari. 

Per quanto riguarda il co¬ 
mitato d’azione sarebbero al- 
l’esame degli inquirenti anche 


della sezione missina di Tor- falegnameria, che ha avuto Filippo, 26 anni. Il primo gio- 

pignattara. Non può sfuggi- scardinata la saracinesca. vane viene indicato come 

re il fatto che questi episo- infine. In rapida successio- anarchico, ex membro del cir 

di sono avvenuti proprio ne, gli altri attentati. Alle colo « 22 marzo » 1 e attuai- 




vane viene indicato come 


Infine, In rapida successio- anarchico, ex membro del cir- 
ne, gli altri attentati. Alle colo « 22 marzo » 1 e attual¬ 


mente sono ancora in corso 3,12 due esplosioni davanti al- mente di un altro gruppo, il 

1 _! i -..1 a 4 - I _2 2 r _j: : _ «r. 1 I ... _ . 


le indagini sui criminali at¬ 
tentati, di chiara marca fa¬ 
scista, ai treni speciali di la¬ 
voratori diretti a Reggio Ca¬ 
labria per la grande mani¬ 
festazione sindacale di dome¬ 
nica scorsa. Un tentativo pro¬ 


le sezioni fasciste di via Val¬ 
sotela. al Nomentano, e in 
via Luca Valerlo, al Portuen- 
se: sono rimaste danneggiate 
le porte. Verso le 3,30 alcuni 


« Kronstadt », Roberto Corri- 
rossi, invece, come sostiene 
la polizia, è un militante del 
gruppo che si definisce «Po¬ 
tere Operaio ». Quale che sia 


coordina da Reggio assieme 
ad altri due commissari in¬ 
viati dal ministero, l’Inchiesta 
su tutti gli attentati ai treni, 
ha riconosciuto che si tratta 
di «un unico piano crimino- 


concitate riunioni che avreb¬ 
bero preceduto la «notte del¬ 
le bombe». In una di queste 
riunioni, la stessa notte in cui 
si verificarono gli attentati ai 
treni e dopo il comizio di 


so », il cui primo anello è, co- piazza Italia di Ciccio Fran¬ 
ine il funzionario stesso ha co, sarebbe volata ima frase 
affermato, la notte del 15 ot- di questo tipo: «bisogna far 
tobre, cioè la notte dei primi saltare i treni ». 


fronti di Fiasconaro. Ha pe- vocatorio, insomma, di intorbi- benzina, alla porta della sede 

ro anche detto che si è reso dare j e acque, di confondere le missina di via Capraia, al Tu- 

ben conto (evidentemente il idee, di distogliere l’attenzione fello. Le fiamme, comunque, 

ruolo di sprovveduto non gli da quelle che, sono, invece, le sono subito state spente dai 

pesanti responsabilità delia vigili del fuoco. Come si ve- 


sconosciuti hanno dato fuoco, la loro reale implicazione ne- 
con uno straccio imbevuto dì gli episodi della scorsa notte 


benzina, alla porta della sede è chiaro che questi giovani, 
missina di via Capraia, al Tu- come già in precedenti occa- 


garba) che il suo «sarebbe 
stato un provvedimento im¬ 
popolare». E perchè sarebbe 


dovuto essere impopolare se I 

ci froffava /li una mare rioni. I F __ 


estrema destra in tutti gli epi- de gli attentatori hanno agi- 
sodi terroristici accaduti nel to. quasi simultaneamente, in 


si trattava di una mera deci¬ 
sione burocratica? La deci¬ 
sione comunque è stata pre¬ 
sa, nonostante la prevista im¬ 
popolarità, perchè « Io sono 
tutto di un pezzo e non pos¬ 
so sempre tener conto della 
pubblica opinione». 

Alberici nega ancora acca¬ 
nitamente che possa essere 
stabilito un nesso fra la sua 
decisione e le richieste dove¬ 
rose avanzate dai due magi¬ 
strati, e aggiunge anche: «Ri¬ 
peto che se per esigenze i- 
struttorie si rendesse neces¬ 
saria la presenza di un se¬ 
condo PM. lo stesso Fiascona¬ 
ro potrebbe tornare al suo 


odi terroristici accaduti nel to, quasi simultaneamente, in 
aese. zone diverse della città, se* 

Il primo degli attentati è condo un piano preordinato. 


sioni, con il loro gesto hanno 
fatto unicamente il gioco del¬ 
la destra. 

Infine, alle 8.30 di Ieri mat¬ 
tina, i carabinieri hanno sco¬ 
perto davanti alla sezione 
missina di Ciampino, in via 


attentati nella città. 

Avere finalmente unificato le 
Indagini sui vari attentati a- 
vrebbe portato come conse¬ 
guenza l’appuntarsi dell’atten¬ 
zione degli inquirenti su certe 
organizzazioni e certi perso¬ 
naggi fascisti che hanno fatto 
sentire la loro voce per Isti¬ 
gare la popolazione reggina — 
uno sforzo dimostratosi va¬ 
no, per la verità — all'ostilità 


Di certo si sa che il comi¬ 
tato d’azione scelse aperta- 


tentennamenti sulla strada da 
seguire se si vuole far piena 
luce su fatti così gravi che 
hanno messo in pericolo la 
vita di centinaia di lavoratori. 

Va segnalata, infine, la pre¬ 
senza alle porte di Reggio del 
capo del MSI, Almirante, il 
quale all’inizio di un ennesi¬ 
mo viaggio in Calabria, ha 
parlato stasera a meno di 
5.000 persone affluite da tut¬ 
ta la regione e dalla Sicilia. 
Il provocatorio raduno vole¬ 
va essere una « risposta » alla 
grande manifestazione popola¬ 
re di domenica scorsa. 

Franco Martelli 


Manifestazione 
a Crotone 
contro raduno 
del MSI 


CROTONE, 27 

La notizia che il segretario 


mente la via dell’opposizione del MSI Almirante dovrebbe 
alla manifestazione sindacale, tenere domani un comizio a 


accompagnando gli attentati 
che si verificarono nella città 
il 15 ottobre, con una serie 
di volantini dal tono deliran¬ 
te contro quella che veniva 


Crotone, ha provocato una 
immediata riunione straordi¬ 
naria della giunta comunale, 
insieme ai rappresentanti di 


chiamata la «spedizione pu- I tutti i partiti antifascisti e 


avvenuto alle tre della scorsa Verso le 3,30 due pattuglie Folganella, un rudimentale or- nei confronti della glande ma- 
notte, in via Luca Signore!!!, • di polizia hanno sorpreso tre * digno con la miccia spenta. 1 nifestazione di domenica. Nel- 


nitiva» contro Reggio. 

Nei volantini, d’altra parte. 


dei sindacati. Vi hanno par¬ 
tecipato, oltre agli ammini- 


Ieri a tarda sera davanti al carcere della città 


ce n’è abbastanza per render- stratori comunali, rappresen- 
si conto che chi li stilava tanti del PCI, FSI, FRI, PSDI, 
(Ciccio Franco si è pubblica- della CGIL, CISL e UIL, che, 
mente assunto la responsabi- j n ^ appello, hanno Invita- 
lità) aveva come obiettivo la popolazione a rispon- 
quello di far tornare nella Sere al movocatorio raduno 
città calabrese un clima di SS WTSaSffiS 

iStS^-JSSS. .25* aone democratica da tenera! 


if 1 ." “iti, , * T 1 Posto accanto al giudice D’Am- 
ili ve *} 1 j e ,n , brosio». Ma non potrebbe al¬ 


esene era andata negli Stati 
Uniti, presso un fratello. 

Nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica 22 ottobre, il padre 
aveva accompagnato Roberta 
al villaggio per ragazzi di 
Neve Addasti, dove intendeva 
internarla per farle prosegui¬ 
re gli studi. La bambina pe¬ 
rò non voleva assolutamente 
e, in preda alla disperazione, 
era fuggita mentre ancora il 
padre stava espletando le for¬ 
malità per l'iscrizione 


Palermo 

■ j * 

Ancora un toste 
che vide 
ma non ricorda 


PALERMO. 21 

Antonino Prestana, di 17 an¬ 
ni, un elettricista magro, di 
media statura, con i capelli 
lunghi ben pettinati e con un 
maglione bianco, ha deposto 
davanti ai giudici della se 
conda sezione della Corte d’As- 
sise di Palermo nel processo 
sulla strage in Viale Lazio av¬ 
venuta la sera del 10 dicembre 
1969. 

Il ragazzo, un teste di fon 
damentale importanza per la 
accusa, ha avuto paura di par¬ 
lare troppo e se l’è cavata con 
una certa scaltrezza « A di¬ 
stanza di tre ann: — ha soste 
nuto — non posso ricordare 
tutti i particolari che riferii 
alle autorità Va sera stessa del 
fatto. Però confermo che al 
lora dissi la verità » Come di 
re Insomma - « non potete 

S «tendere da me che assuma 
ruolo dei pubblico accusa 
re. e quindi non i*»* ungerò 
una virgola a quanto dichia¬ 
rato in istruttoria, anzi non 
rkìordo esattamente che cosa 
rivalsi ». Una posizione, come 
al vedo, ambigua. 


Iora tagliare la testa al toro 
— obietta un giornalista — 
rimettendo al suo posto Fia¬ 
sconaro? In tal modo rassicu¬ 
rerebbe l’opinione pubblica 
giustamente allarmata e fareb¬ 
be cessare tutte le polemiche. 
Alberici anguilleggia: «Lo di¬ 
co ancora una volta. Il prov¬ 
vedimento è stato preso per 
esigenze di ufficio e anche 
in considerazione del fatto 
che la - presenza di due PM 
non è necessaria». Questo io 
dice lui. D’Ambrosio, per e- 
sempio, non è della stessa 
opinione, e non Io era lo stes¬ 
so De Feppo. 

Che cosa vorrebbe far cre¬ 
dere Alberici? Che le esigen¬ 
ze siano improvvisamente sal¬ 
tate fuori dopo il 16 ottobre? 
E che siano spuntate all’oriz¬ 
zonte della Procura in coin¬ 
cidenza con la richiesta per 
gli avvisi di procedimento 
avanzata da Fiasconaro e da 
Alessandrini? Nemmeno al¬ 
l'asilo infantile una tale sto¬ 
riella sarebbe presa sul se¬ 
rio. E i primi a non crederci, 
difatt:. sono stati proprio I 
sostituti procuratori di Mila¬ 
no. i quali ieri si sono riuniti 
e hanno steso il testo di una 
lettera inoltrata oggi ad Al 
berici. Il testo non Io cono¬ 
sciamo. ma in essa (è firma¬ 
ta da 28 sostituti su 34. e cioè 
praticamente dall’intero uffi¬ 
cio) si esprime piena solida 
rietà ai colleghi Fiasconaro e 
Alessandrini. Molti sostituti 
da noi avvicinati hanno defi¬ 
nito gravissima la decisione, 
sottolineando come essa col¬ 
pisca l’autonomia e l'indipen¬ 
denza del giudice. 

Alberici stamane, senza che 
gli fosse stato richiesto, ha 
anche smentito che 1 suoi 
provvedimenti possono avere 
in qualche modo lo scopo di 
bloccare la istruttoria sulla 
strage Ma sono in molti. In 
vece, a pensare che l'obietti¬ 
vo principale sia proprio que¬ 
sto. 


Giornalista de «L'Ora» assassinato a Ragusa 
dal figlio del presidente del Tribunale 

Giovanni Spampinato era anche collaboratore del nostro giornale — Uc¬ 
ciso a/colpi, di pistola — Una assurda vendetta 


creato artificiosamente, con 
gli attentati e le minacce, 
proprio perchè la città co¬ 
me, poi, si è visto, non era 
per nulla disposta ad assecon- 


domani alle 19,30 in piazza del 
Municipio. 

«Crotone democratica e an¬ 
tifascista — è detto nell’ap- 


dare questi forsennati disegni, peilo — non può accettare in 
Potrebbe avere qualche le- silenzio la presenza di chi è 
game con questo nuovo orìen- ritenuto dall’emione pubbli- 
tamente che starebbero pren- ca il rappresentante di quelle 
dendo finalmente, dopo tante forze che Intendono da tem- 
gravisisme incertezze, le in- po portare avanti col tritolo," 
dagim, un misterioso fatto ve- j € stragi e con le bombe con* 

nneatosi nella città la notte im 1 t™>ni 1 ftvnratnrì un 


gravisisme incertezze, ie in- po portare avanti col tritolo, 
dagim, un misterioso fatto ve- j € stragi e con le bombe con* 

rifica tosi nella città la notte tro i treni dei lavoratori, un 

scorsa. Sono stati, infatti, ri- piano eversivo per scardinare 
trovati, nei pressi del distret- 
to militare, due sacchetti di l e ^ fi tu z 


RAGUSA, 27. 


presidente del tribunale pena- 1 una persona, forse il suo stes- 


II giornalista Giovanni I le di Ragusa. Il delitto — die 


Spampinato, di 24 anni, corri¬ 
spondente de L’Ora di Paler- 


secondo le prime indagini 
avrebbe come movente una 


mo e collaboratore del nostro I assurda vendetta — non è sta- 


giomale. è stato assassinato 
questa sera poco prima della 
mezzanotte mentre si trovava 
nei pressi dell'edifìcio delle 
carceri giudiziarie della città. 

L’assassino è il ventottenne 


to ancora ricostruito in tutti 
i suoi particolari. 

Giovanni Spampinato, ieri se¬ 
ra si trovava nella località 
contrada « Pendente » dove, 
a quanto sembra, si era re- 


Roberto Cambria, Aglio del 1 cato per un appuntamento con 


Sdegno in futto il Friuli Venezia Giulia 


so assassino. Fatto è che, se¬ 
condo il racconto di alcuni 
passanti, il Cambria è stato 
visto avvicinarsi al giornali¬ 
sta ed esplodergli contro nu¬ 
merosi coipi di pistola. Gio¬ 
vanni Spampinato, pochi mi¬ 
nuti dopo, è stato soccorso e 
trasportato all’ospedale civile, 
ma durante il tragitto è dece¬ 
duto. Nel frattempo, l’omicida 


Le associazioni d’arma 
contro la «marcia» fascista 


VITTORIO VENETO. 27. 

In lutto il Veneto e il Friuli 
Venezia Giulia si stanno pre¬ 
parando decine e decine di au¬ 
tocolonne e di pullman per la 
manifestazione antifascista di 
domenica in piazza del Popo¬ 
lo, indetta dai tre sindacati con¬ 
tro la provocatoria marcia dei 
sedicenti « Amici delle Forze 
Armate». Nel corso delia ma 
nifestazione alle 10.30 parle¬ 
ranno il sindaco di Vittorio Ve 
neto. il de Aldo ToGoli, il pre¬ 
sidente dell’ANPI on. Arrigo 
Boldnni e il segretario naz«o 
naie della Federazione metal 
meocanici Giorgio Benvenuto. 

Da parte sua il presidente del 
Conìglio regionale del Veneto, 
il db Vito Orcelli, sollecitato 
dal presidente del gruppo co- 
■x uniate, compagno Spertico 


Marangoni, ha dichiarato di 
impegnarsi per un immediato 
intervento sul governo, perché 
sia vietata la manifestazione. 

A Trieste i capigruppo della 
DC. del PCI, del PSI. e del 
PSDI alla regione hanno chie¬ 
sto al presidente della Giunta 
Regionale. Berzanti, un analo¬ 
go intervento a Roma. 

A Nervesa della Battaglia il 
consiglio comunale convocato 
d’urgenza, alla presenza delle 
Associazioni Combattentistiche 
e d'arma ha approvato all'una 
nimità un documento che 
« condanna l’iniziativa, di cui 
è chiara l'ispirazione neofasci¬ 
sta, esprime In propria indigna¬ 
zione per la strumentalizzazione 
così grave e provocatoria dei 
nobili sentimenti del popolo ita¬ 
liano, afferma che le Forre Ar¬ 


mate quale presidio democrati¬ 
co della Repubblica Italiana, 
sono un bene di tutto k> Stato 
Repubblicano e non hanno bi¬ 
sogno di amicizie equivoche e 
sospette». . 

L'ordine del giorno, diffuso 
tra la popolazione, porta la fir¬ 
ma della DC, PSI. PSDI, PCI, 
Associazione combattenti e re¬ 
duci. Associazione artiglieri 
d'Italia. Associazione alpini. As¬ 
sociazione bersaglieri. Associa 
ziooe del fante, ASPI, consi 
glio di fabbrica e direzione 
della Brookhn. Industria confe 
zioni nervese. 

Altra presa di posizione anti¬ 
fascista da parte del consiglio 
comunale di Mogliano Veneto 
che tra l’altro condanna gli at¬ 
tentati fasciati dii Reggio 


bussava alle porte del vicino 
carcere giudiziario, costituen¬ 
dosi. 

Come abbiamo detto all’ori¬ 
gine d?i delitto, secondo »e 
prime indagini, sarebbe urr. 
assurda quanto brutale ven¬ 
detta. 

Nella sua attività di corri¬ 
spondente de € L’Ora ». Gio¬ 
vanni Spampinato, circa un 
ann fa. riferendo delle inda¬ 
gini su un delitto avvenuto 
nella città (quello - che ebbe 
per vittima l’ingegnere Angelo 
Tumino), avrebbe fatto il no¬ 
me del Cambria, come ima 
delle persone che erano state 
interrogate dagli inquirenti. In 
seguito a questo episodio ci fu 
un processo intentato dal Cam¬ 
bria contro il giornalista e 
contro « L’Ora ». processo che 
si concluse con l’assoluzione 
del quotidiano e del corrispon¬ 
dente. 

Ma al figlio del presidente 
del tribunale di Ragusa quella 
sentenza non andò a genio- 
In questi mesi, egli ha con¬ 
tinuato a nutrire verso il gior¬ 
nalista un incredibile quanto 
ingiustificato odio, fino al pun¬ 
to da giungere alla decisione 
di arrivare al delitto. 

Il delitto ha suscitato nella 
città notevole impressione- 
Giovanni Spampinato, malgra 
do la giovane età. era gioma 
lista stimato da tutti, per le 
sue capacità professionali, per 
le sue doti umane, per la sua 
sensibilità che sapeva dimo¬ 
strare di fronte ai problemi 
della sua città, della sua gente 
• dell'Isola. 


juta pieni di esplosivo (12 chi¬ 
logrammi di gelinite. 36 de¬ 
tonatori, 100 metri di miccia). 
Sempre questa notte, non mol¬ 
to distante dal luogo del ritro¬ 
vamento di esplosivo, alcuni 
candelotti sono stati fatti e- 
splodere in un portone dentro 
il quale ha sede una sezione 
del MSI. 

n capitano del carabinieri, 
Puglisi, dice che, con l’esplo¬ 
sivo ritrovato, a Reggio po¬ 
teva esserci «la notte di San 
Bartolomeo». Si tratta di un 
gravissimo tentativo di crea¬ 
re diversivi nelle indagini, o, 
peggio ancora, si voleva met¬ 
tere in atto un gesto ancora 
più criminoso di quelli finora 
verificatisi nella città? 

Si è appreso, intanto, un 
particolare abbastanza grave 
per quanto riguarda il mar- 
chesino « Fefe » Zerbi capo 
provinciale del fronte di Va¬ 
lerio Borghese ricercato per¬ 
chè colpito da mandato di 
cattura per istigazione a de¬ 
linquere. 

Costui, che è un personag 
gio di primo piano in tutta 
la vicenda reggina, legato co 
m’è a tutto l’ambiente della 
destra della città e della pro¬ 
vincia, sarebbe stato «avvisa¬ 
to» un’ora prima che venisse 
spiccato contro di lui il man¬ 
dato di cattura e avrebbe 
quindi fatto in tempo a ren¬ 
dersi irreperibile. 

La domanda inquietante che 
occorre porsi a questo punto 
è chi mise sull’avviso questo 
uomo che .ira gli inquirenti 
corcano vanamente per inter¬ 
rogarlo. 

Questo il quadro della gior¬ 
nata che, come si è detto, pre¬ 
senta qualche elemento di no¬ 
vità nell'andamento delle In¬ 
dagini. Ma ciò non basta. Non 
è consentito avere altri gravi 


le istituzioni democratiche 
fondate sui valori delia Resi¬ 
stenza». 


Giorni 


in edicola 
l’8 dicembre 
col grande 
inserto su: 

L’AMORE 
COMINCIA 
CON LA VITA 
E NON FINISCE MAI 


LEGGETE GIORNI: il giornale 
per tutte le famiglie 


le ultime fasi della vicenda 
addirittura in reati. 

Ieri è stata depositata in 
cancelleria la motivazione con 
la quale il 13 ottobre scorso 
la corte presieduta dal dottor 
D’Anniento ha deciso di acco¬ 
gliere la richiesta avanzata 
dal procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Milano per la re¬ 
missione del processo ad altra 
città. 

Quattro sono i punti della 
motivazione. 

1 \ Le iniziative prese a Mila- 
no da gruppi ed organiz -* 
zazioni dell’estrema parlamen¬ 
tare dirette u dimostrare, al di 
fuori del processo, la pretesa 
innocenza di Valpreda e degli 
altri coiniputatt, non mancan¬ 
dosi di insinuare nella pubbli¬ 
ca opinione dubbi e perplessi¬ 
tà circa la serietà con cui so¬ 
no state condotte le indagini. 
A prescindere dai fatto che 
critiche airistruttorla le muo¬ 
vono ormai quasi tutti gli or¬ 
gani di stampa e la Cassazione 
sa bene che il trasferimento a 
Catanzaro non farà certo ta¬ 
cere queste voci, c’è da dire 
che i dubbi e le perplessità 
circa la serietà con cui erano 
state condotte le indagini le 
ha anche la magistratura che 
ha incriminato tre alti funzio¬ 
nari di polizia e ha già com¬ 
pletamente sovvertito, a quan¬ 
to si sà, le conclusioni della 
prima istruttoria. Altra breve 
considerazione: nessuno pre¬ 
tende di dimostrare fuori del 
processo la pretesa innocenza 
di questo o quell’imputato, 
ma visto che a distanza di tre 
anni gli arrestati non sono 
ancora riusciti ad avere un 
pubblico dibattimento, l’opi¬ 
nione pubblica ha tutto il di¬ 
ritto di chiedere fermamente 
che si faccia luce su tutta la 
vicenda. E comunque, in un 
paese civile, l’innocenza deve 
essere presupposta e la col¬ 
pevolezza semmai dimostrata. 
O \ La connessione del caso 
" * Valpreda con quello del¬ 
l’anarchico Pinelli — continua 
la Cassazione —- è stata sfrut¬ 
tata ai fini di una vasta pole¬ 
mica diretta sostanzialmente 
ad una azione di denigrazione 
e di indebolimento delle isti¬ 
tuzioni statali. Istituzioni sta¬ 
tali (leggi organi di pollila) 
che permettono «il suicidio» 
di un fermato si denigrano 
da sole 

o\ Milano è notoriamente il 
principale campo d’azione 
non soltanto dei gruppi extra¬ 
parlamentari di sinistra ma 
anche di organizzazioni clan¬ 
destine di chiara impostazio¬ 
ne rivoluzionaria, quali le 
« brigate rosse » e i « Gap ». 
La Cassazione fa finta di non 
sapere che le istruttorie ri¬ 
guardanti questi gruppi sono 
ancora in corso e che nel 
frattempo sono cadute alcune 
delle montature che intorno a 
t queste sigle erano state create. 

La solita teoria degli op- 
’z posti estremismi che si 
scontrerebbero a Milano è il 
punto centrale dell’ultima ar¬ 
gomentazione addotta dalla 
Cassazione. 

Se gravi sono queste consi¬ 
derazioni, gravissime sono le 
conclusioni che si leggono nel 
documento. Una per tutte: « A 
Milano potrebbero venire in¬ 
sidiate e l’acquisizione e la 
genuinità delle prove e in ge¬ 
nere lo stesso ordine proces¬ 
suale ». Le prove, a quanto ri¬ 
sulta, sono già state « insidia¬ 
te » ma non dall’opinione pub¬ 
blica. E in chiusura l’ordinan¬ 
za. dopo un elogio alla magi¬ 
stratura di Catanzaro, la qua¬ 
le però ha rifiutato il proces¬ 
so, rivela il vero motivo della 
scelta, che e appare indicata 
per la notevole distanza di 
Catanzaro dal luogo e dall’am¬ 
biente che hanno sconsigliato 
la celebrazione del processo a 
Milano ». 

Insomma un processo al 
confino. 

Paolo Gambescia 


• Wk.fr 


ii. n ■ . I dal presidente del gruppo co- I nobili sentimenti del popolo ita- che tra l'altro condanna gii at- sua ciuu, ««s sua geme aagim. Ma ciò non Dasta. «on 11 ■ — g 

«DIO raolucd 1 au nifta, compagno Spartaco » liano. afferma che la Forre Ar- > tentati fascisti di Reggio < a dell'Isola. 1 è consentito avere altri gravi ' > ■— 1 
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Nuove ipotesi di storia 
letteraria di Adriano Seroni 

Il poeta 
e la sua 
biografia 


Quali siano le « ragioni 
critiche» (per usare un 
termine proprio all'autore) 
che muovono l’attività di 
Adriano Seroni. lo si rica¬ 
va con lucidità dalla nuo¬ 
va raccolta di saggi che 
egli cl presenta con il sot¬ 
totitolo di « Momenti e ipo¬ 
tesi di storia letteraria » 
(Da Dante a Verga, Roma, 
Editori Riuniti. 1972, pagi¬ 
ne 349, L. 3 000). Si tratta 
di una serie di studi che 
abbracciano quasi l’intero 
arco della nostra lettera¬ 
tura soffermandosi in par¬ 
ticolare su Dante, il Cinque 
e il Seicento e l’Otto No¬ 
vecento, e che coprono qua¬ 
si un trentennio di esercì- 
zio critico, di cui si ripe¬ 
tono qui anche alcuni esem¬ 
plari dedotti da raccolte 
precedenti e inseriti a com¬ 
pletare sla 11 quadro cro¬ 
nologico sia la metodolo¬ 
gia critica adottata. 

Nel gran muoversi delle 
proposte teoriche che in 
questi nostri anni tanto 
agitano il campo della cri¬ 
tica letteraria, nelle per- 
plessità e nei dubbi sulla 
sua stessa essenza e fun¬ 
zione, cl sembra che un 
lavoro assiduo e coerente 
come quello di Seroni co¬ 
stituisca un esempio in re 
di come si possa supera¬ 
re l'impasse della « grande 
babilonia» di quelle pro¬ 
poste (l’espressione è sta¬ 
ta coniata con riguardo al¬ 
la situazione americana 
ma, per riflesso, può es¬ 
sere calzante anche per 
noi) nella costante e pre¬ 
cisa attenzione ai testi, agli 
autori e al loro tempi. 

« Di qui dovremmo pren¬ 
dere le mosse — scrive 
Seroni in uno del saggi 
più ampi e importanti del¬ 
la raccolta —. dalla vita 
stessa di Tommaso Cam¬ 
panella, In un particolare 
paese e in una particola¬ 
re civiltà »; questo crite¬ 
rio — di « autobiografia sì. 
ma come diario poetico» 
— presiede alla maggior 
parte di questi studi e com¬ 
porta come punto di par¬ 
tenza la conoscenza delle 
generali condizioni stori- 
che e culturali in cui vive 

10 scrittore, il modo con 
cui egli viene in contatto 
con esse, la risoluzione in 
sede letteraria di questa 
6ua concreta esperienza. 

Nel caso di Campanella, 

11 riferimento alle condi¬ 
zioni della penisola duran¬ 
te 11 dominio spagnolo e 
in particolare a quelle del 
Regno di Napoli chiarisce 
perchè gli unici fermenti 
di vita rimasero li affida¬ 
ti a nel campo sociale al 
banditismo, nel campo cul¬ 
turale ai centri monastici, 
nel quali lo studio pote¬ 
va ancora generare ribel¬ 
li » in cui inevitabilmente 
le aspirazioni al nuovo con¬ 
vivevano con la vecchia 
mentalità e la vecchia cul¬ 
tura. E’ già ribellione per 
Campanella il lungo e Irre¬ 
quieto vagabondaggio per 
l’Italia e l’Europa, ma è 
la congiura del 1599 contro 
il governo clerico spagnolo 
che lascia il segno del 
dramma sulla vita come 
sulla grande poesia del fra¬ 
te domenicano, in una cor¬ 
rispondenza di accenti di 
intrinsecità assoluta: « Del¬ 
l’esperienza umana sono 
componenti principali il 
carcere, la tortura, la sot¬ 
tile persecuzione, la tetra 
cerimonia in Roma della 
pubblica abiura, il suppli¬ 
zio del compagno di pri¬ 
gionia Francesco Pucci, de¬ 
capitato in Tor di Nona 


e quindi arso in Campo 
de’ Fiori in Roma, com¬ 
ponenti di quella che sarà, 
d’indi in poi, la tipica 
"passione” campaneillana. 
il tono tragico della sua 
opera, dov’è insieme la ri¬ 
bellione e l’affermazione si¬ 
cura e aperta della pro¬ 
pria "missione" ». 

Insomma. Seroni ritiene 
giustamente, e capovolgen¬ 
do posizioni che oggi ten¬ 
dono ad andare per la mag¬ 
giore e ad essere pratica¬ 
te non sempre con pieno 
discernimento, che l'atten¬ 
zione all’opera non possa 
mai andare disgiunta da 
quella per la personalità 
dell’autore, intesa nel suo 
' senso anche biograficamen¬ 
te più completo 

Cosi in Dante Seroni in¬ 
dividua con precisione, nel¬ 
la crisi della società feu¬ 
dale, una posizione compo¬ 
sita e destinata a non es- 
■ ser verificata dalla realtà, 
che intendeva fop-’nre sul¬ 
la società già evoluta nel¬ 
le strutture comunali « un 
principio che renda possi¬ 
bile la restaurazione sul 
nuovo terreno politico del 
principi gerarchici scaturi¬ 
ti dalla maturità del Me¬ 
dio Evo », che intende cioè 
trasferire nel Comune bor¬ 
ghese un'ideologia propria 
delle corti e restaurare 
l’ideale dell’Impero. 

Da questa premessa sto¬ 
rico-ideologica può partire 
la considerazione del par¬ 
ticolare accento dell’opera 
letteraria; « Ecco dunque 
11 giovane fiorentino, che 
aveva iniziato la sua car¬ 
riera e la sua vita Inse¬ 
rendosi nella nuova for¬ 
mazione municipale, dive¬ 
nuto ora. nell’età matura, 
l’accusatore spietato del 
proprio tempo, voce di con- 
danna e di riprovazione, 
voce tremenda di profeta, 
per i suoi contemporanei, 
di sciagure e di celesti pu¬ 
nizioni. E’ questo il reale 
nodo drammatico della 
Commedia ». 

Cosi ancora nel Pascoli 
—■ e siamo al terzo auto¬ 
re cui Seroni ha dedica¬ 
to maggiore attenzione — 
si ricostruisce la « storia 
delle Mijricae », anche se 
In questo caso si tratta 
più di una ricostruzione 
biografica e delle successi¬ 
ve edizioni dell’opera che 
non del suo inquadramen¬ 
to nella storia maggiore 
(ed è probabilmente la 
personalità stessa del poe¬ 
ta che suggerisce o impo¬ 
ne questa più ristretta pro¬ 
spettiva). 

Ciò che conta, ancora una 
volta, è che, partendo dal¬ 
le effettive esperienze per¬ 
sonali (In questo caso, ad 
esempio. la determinante 
amicizia con Severino Fer¬ 
rari) si possa giungere ad 
individuare gli autentici ca¬ 
ratteri del testo, e non in 
una loro rigida definizione, 
ma nel processo che via 
via li modifica e li arric¬ 
chisce. 

E solo a questo punto, 
infine, leggere 11 testo con 
la constatazione che tutte 
le operazioni condotte in 
precedenza di • ordine sto¬ 
rico. biografico, psicologico, 
lungi dall’essere "esterne" 
al testo e prevaricanti su 
di esso, come da qualche 
parte si ritiene, ne rendo¬ 
no possìbile o ne perfe¬ 
zionano la comprensione 
restando, più che legittime, 
doverose se non si vuol ri¬ 
manere catturati entro tra¬ 
me puramente tecniche. 

G. Manacorda 



CITTA' CHE LOTTA (disegno di Gabriele Destefano) 


Uno scrittore americano contro la violenza del sistema 

Alien Ginzberg 
testimone a Chicago 


Sarebbe troppo facile col 
senno di poi. alla luce for¬ 
se di una progressiva disin¬ 
tegrazione - assimilazione, da 
parte delle strutture del pa 
tere. dei gruppi del dissen¬ 
so americano — dal movi¬ 
mento studentesco alla New 
Le/t, dalle masse anarco-co 
munitarie degli Yppies a ge¬ 
neralmente tutta la cultura 
underground — trarrre illa 
zioni ingenerose e affrettate 
sulla funzione metapolitica 
della loro lotta. 

D’altra parte, un’analisi e 
un bilancio del decennio pas¬ 
sato che ha cosi scosso gli 
Stati Uniti, dalla morte di 
Kennedy ad oggi, non è sta¬ 
to ancora fatto ed è ancora 
sperabilmente presto. Resta 
un coacervo di documenti, 
manifesti, programmi, inni, 
a testimoniare la gamma del¬ 
la rivolta e del malessere. 

Tra gli attestati più signi¬ 
ficativi e drammatici è li re 
soconto della deposizione te 
stimoniale del poeta Alien 
Ginzberg (Testimonianza a 
Chicago. Einaudi, pp. 113. lire 
2000) al processo-monstre di 
Chicago, durato cinque me 
si e definito per le sue ini 
quità da un giornalista di 
Li/c come « una commedia 
dei fratelli Marx scritta da 
Salvador Dall ». 

Il volume, curato da Per 
nanda Pivano e arricchito 
dalle sue utili note introdut¬ 
tiva e conclusiva raccoglie 
fedelmente l’interrogatorio 
delio scrittore, che a quegli 
eventi aveva partecipato, sai 
modiante e pacifico, in linea 
coi suoi principi di contrap 
porre alla forza la fantasia 
e la consapevolezza psiche 
delica; insieme a lui. molti 
t nomi noti, come William 
Styron. Norman Mailer. Wil 
iiam Borroughs e Jean Ge 
nèt. 

L’episodio allucinante, per 
quanto ben conosciuto, va 


rammentato sinteticamente: 
durante la Convenzione del 
Partito Democratico, tenuta 
a Chicago dal 25 al 29 agosto 
1968. la repressione, forte di 
24.000 uomini tra poliziotti e 
soldati, si scatenò sangui¬ 
nosamente in Lincoln Park 
contro i gruppi e le organiz¬ 
zazioni del dissenso, 1 quali, 
oltre tutto, nonostante gli 
sforzi della Mobilitazione Na 
zionale e del Partito della 
Gioventù non arrivavano a 
5000 persone. 

A centinaia furono arresta 
ti, a centinaia feriti e rico 
verati in ospedale col cranio 
e le ossa fracassate. Dalle 
indagini condotte dalla «Com 
missione Nazionale sulle Cau 
se e la Prevenzione della Vio 
lenza», incaricata di esami 
nare le responsabilità, risu! 
tò senza dubbio alcuno che 
l’attacco feroce e improvviso 
era partito dalla polizia. 

Nonostante ciò. Il proces 
so contro i leaders della coa¬ 
lizione contestatrice, apertosi 
tredici mesi dopo, si chiuse 


con una serie di condanne 
incredibilmente severe quan 
to assurde e non solo a ca¬ 
rico degli imputati ma per¬ 
fino dei loro avvocati difen¬ 
sori. accusati di oltraggio al¬ 
la Corte. 

Chiamato a testimoniare 
dalla difesa. Ginzberg rispon 
de alle domande, con un can¬ 
dore e una sincerità che 
sconcertano e affascinano 1’ 
uditorio. Verso la fine del¬ 
l’interrogatorio. recitando un 
brano della sua poesia più 
celebre. Hotel, al verso « Mo 
loch spietato! Moloch duro 
giudice di uomini » rivolge il 
dito accusatorio verso il giu 
dice Hoffman e conclude co 
si in quel gesto segno la sua 
deposizione, dopo aver tra¬ 
sformato. con le sue litanie 
e salmodie Mantra. la farsa 
processuale in un provoca 
torio e ironico « happening » 

Era una sentenza, quella 
del giudice Hoffman, del tut 
to sproporzionata, ma sinto¬ 
matica, che servì non tanto 
a vanificare la credibilità che 



Il poeta Alien Ginzberg con le saggista e traduttrice Fer¬ 
nanda Pivano 


in America il dissenso sia 
lecito quanto a chiarire co¬ 
me tale liceità sia inversa¬ 
mente proporzionale alla for¬ 
za delle rivendicazioni. Ora. 
che un tale episodio abbia 
suscitato una reazione cosi 
violenta non dimostra l’ottu¬ 
sità del potere di fronte a 
un linguaggio inatteso e per¬ 
ciò temuto (quello del fiori, 
per esemplo. Invece del mi¬ 
tra), come crede la Pivano, 
ma piuttosto svela che, sot¬ 
to le generiche e utopistiche 
posizioni di molta le/t ame¬ 
ricana. si andava organizzan¬ 
do un dissenso più vasto e 
dal disegni più pericolosi, 
per il sistema, di quello irri¬ 
verente e beffardo degli 
Yppies. 

In questa prospettiva an¬ 
dranno probabilmente esami¬ 
nati le cause e 1 complessi 
fenomeni della protesta ame¬ 
ricana. di cui il Flower Po¬ 
wer non costituisce che i’e- 
pifenomeno. esposto oltre 
tutto, in una società cosi 
volgare, a una rapida con¬ 
sunzione pubblicitaria. 

A tale rischio non sfugge 
neppure Ginzberg con il suo 
fumoso evangelismo slncreti- 
co, che evoca l’immagine del¬ 
la Solitudine Pubblica come 
rifugio dell’immaginazione e 
recupero della propria in¬ 
dividualità. 

Metà santone e metà 
clown, poeta maledetto e bar¬ 
do del novecento, Ginzberg 
è tuttavia un personaggio 
autentico che sa decantare, 
una poesia immediata da 
una squisita e consumata re¬ 
torica. Ciò non diminuisce 
ma accresce la forza e il va¬ 
lore della sua denuncia, co¬ 
me la verità del suo ruolo, . 
•'orrore per l’universo-robot 
Iella civiltà industriale, a cui 
egli non sa contrapporre che 
un mistico delirio. 

Piero Golii 


Zoomlibri 

II tango 
di Borges 


« Evarlsto Carriego. co¬ 
me forse lei sa. abitava vi¬ 
cino a noi, nel nostro stes- : 
so quartiere, ed lo sentivo 
che dalia Palermo di allo¬ 
ra — una specie di « bas¬ 
so» popolare, lo ero bam¬ 
bino a quei tempi ed era 
là che abitavo — in qual¬ 
che modo ne potevo trarre 
qualcosa di buono. VI era 
anche una sorta di rimpian¬ 
to in ciò. o di malinconìa, 
perché vi erano strettamen¬ 
te legati ricordi dell’infan¬ 
zia e cosi via. E poi Car¬ 
riego era stato il primo 
poeta che aveva cantato 1 
bassi di Buenos Aires, e 
viveva dalia nostra stessa 
parte dei boschi di Paler¬ 
mo. E di lui mi ricorda¬ 
vo molto bene perché era 
solito venire a pranzare 
da noi tutte le domeniche. 
Decisi cosi di scrivere un 
libro su di lui ». 

Così Jorge Luis Borges 
parla del protagonista di 
una delle sue opere più 
note (ora ristampata da 
Einaudi, Evaristo Carriego, 
pp. 149. lire 1000) e delle 
ragioni che lo spinsero a 
scrivere la storia di que¬ 
sto « poeta emaciato dal 
piccoli occhi penetranti, 
sempre vestito di nero, che 
abitava in periferia ». La 
periferia di Buenos Aires 
e il luogo deputato della 
mitologia di Borges, il suo 
Olimpo fatto di strade ano¬ 
nime popolate di guappi, 
coltelli e chitarre, e del 
tango che una volta era 
peccato e che ormai è di¬ 
ventato « un modo di cam¬ 
minare ». 

E’ lo stesso ambiente e 
la stessa dimensione dei 
brevissimi racconti del Ma¬ 
noscritto di Brodie (Rizzo¬ 
li 1971), raccolta di storie 
di duelli al coltello tra uo¬ 
mini d’onore. Duelli che 
nella loro dimensione di 
fatti veri (o perlomeno con 
ima base di verità storica), 
eppure assoluti, somiglia¬ 
no più ai duelli omerici 
che ai fatti di cronaca. 

Un Borges, che ha tanto 
parlato di duelli, trova or¬ 
renda l’idea dell’uccisione 
di un uomo. In Borges c’è 
una dimensione metafisica 
che lo spinge a « non ve¬ 
dere la differenza fra il tro- 
varsi ad Hiroshima e il 
trovarsi in una battaglia o 
fra Hiroshima e la vita. 
Voglio dire — afferma — 
che ad Hiroshima l’intera 
tragedia e tutto l’orrore so¬ 
no condensati e colpiscono 
più intensamente. Ma un 
uomo che invecchia, e si 
ammala, e muore, è una 
Hiroshima dilatata nel 
tempo ». 

Chi la letto l'Alepho Fin¬ 
zioni. densi come sono di 
simboli ed enigmi, sa che 
per questo grandissimo 
scrittore la vita è un labi¬ 
rinto dove perdersi nella 
ricerca deH’anonimo, dove 
nascondersi frapponendo 
tra sé e gli altri 1*« om¬ 
bra cartacea» dei libri e 
anche cercando di vestir¬ 
si in modo anonimo: «E’ 
solo che cerco di passare 
Il più inosservato possibi¬ 
le. 

Borges è ormai cieco, ed 
è sempre stato molto mio¬ 
pe. Questo fatto puramen¬ 
te fisico ha avuto, per sua 
esplicita ammissione, mol¬ 
ta importanza nel deter¬ 
minare il suo approccio al 
reale: 11 suo mondo è un 
mondo di dettagli. La sua 
memoria visiva (di ciò che 
vedeva) ricorda particolari 
in primo piano. 

La tematica della memo¬ 
ria, e quindi del tempo, è 
centrale nell’opera di Bor¬ 
ges. Attribuendo la seguen¬ 
te affermazione aJ proprio 
genitore, Borges afferma 
che «ad ogni nuovo ricor¬ 
do si produce una leggera 
distorsione, i miei ricordi 
di oggi non hanno più 
niente in comune con quel 
la che è stata la realtà ». 
Tra 1 individuo e la realtà 
cl sono molti filtri. Il tem- ’ 
po, la memoria, la parola 
e, naturalmente, la lettera¬ 
tura, che è « una sorta di 
labirinto vivente. Di intri¬ 
co vivente». 

Ardighello 


Limiti di una rilettura non politica d’una rivista dell’età giolittiana 


La Voce» e l’organizzazione degli intellettuali 


Gli Incunaboli, gli sviluppi 
• la dissoluzione di una ri¬ 
vista come «La Voce» im¬ 
pegnata fra il 1908 e il 1914 
a fondere rinnovamento cul¬ 
turale e impegno politico e 
a distruggere l’immagine me¬ 
schina deirmtellettuale svin¬ 
colato dalle responsabilità 
sociali della cultura; l’effi¬ 
cacia. 1 limiti e anche le Il¬ 
lusioni di un lavoro pungen¬ 
te e risentito di analisi e 
di mediazione ideologica con¬ 
dotte nel tessuto politico - 
sociale, sebbene In margi¬ 
ne ai partiti, dellTtalia di 
Giohtti: questi, in sintesi. t> 
mi e obiettivi perseguiti da 
Emilio Gentile in un volume 
(« La Voce » e l'età giolit- 
tiana, Milano, Pan 1972. pp. 
215, L. 3000) che mentre 11 
fallisce quasi per intero sul 
piano storiografico, ambireb 
be agganciarne le conclusio 
ni piu ambigue a nuovi eser¬ 
cizi « pedagogici s valevoli 
per U presente. 

Eppure, proprio per la 
chiave prescelta, poteva u 
scirne un'analisi tult'allro 
che scontata e suscettibile 
di una concettualizzazione in 
terpretattva più vasta nei 
quadro del rinnovato mte 
resse per una lettura politi 


:a della « Voce ». fuori del 
binari della consueta ottica 
letteraria. E non sarebbero 
mancati gli appigli polemici 
per slargarne ulteriormente 
l’ambito, superando antiche 
controversie personali e più 
recenti equazioni riduttive 
condotte con comprensibile 
ma sterile rabbia civile sot¬ 
to il segno un po’ gracile 
della dissacrazione della 
« classe del colti ». 

Tanto più che non cl si 
può illudere con certa pub 
bhclstica. nella quale fa spic¬ 
co soprattutto l’assenza di 
strumenti di analisi all'altea 
za de: compiti della stono 
grafia marxista oggi, di emar 
gmare quanti con motivazio 
ni diverse si rifiutano di tro 
■ vare nella lunga notte del 
'900 italiano solo i segni ecla¬ 
tanti dede mistificazioni ca 
re ad intellettuali lndtfferen 
natamente giullari della bor¬ 
ghesia. 

Ancora di recente, per ci 
lare un solo esemplo offerto 
da uno studioso non reazio 
nano, Alberto Aquarone, In 
un suo tentativo tanto stimo 
lame quanto ottlm.sucamen 
te giustificaziomstico di in 
terpretazione globale della 
Italia unita (Alla ricerca del 


l'Italia liberale, Napoli, Gui - 
da 1972) poteva rivendicare 
dal suo punto di vista la 
complessità della vita cultu 
rale italiana nel periodo gin 
lituano di fronte ad appiat - 
timenti e spacci affrettati. 

Con U libretto del Genti 
le siamo comunque fuori da 
questo giro di preoccupazio 
ni perchè l’autore non esita 
a schierarsi addirittura dai 
la parte opposta proprio m 
nome dt vecchie coperture 
ideologiche e di ancor più 
fruste garanzie che nascon 
dono a mala pena la volon 
tà di riproporre, nonostante 
gualche inedito belletto filo 
logico, una difesa d’ufficio 
dell'esperienza vociano. 

« La Voce ». dice a ragio 
ne l'autore. « fu soprattutto 
una rivista politica » ma atr 
tenzlone — aggiunge — ad 
intenderci con 11 termine ap 
pllcato ad un'opera di « pe 
dagogia nazionale» cosi co 
me la realizzarono 1 vocia 
ni. E’ vero che nel corso de 
libro l'autore oscilla fra mh 
le tentazioni di racchiuder* 
in una formula riassuntiva 
Il significato del giornale; è 
vero che l’immagine protei 
forme che egli offre di Prez 
zolinl è più atta a confon¬ 


dere le piste che a persua 
dere ma poi la formula, già 
nota, del Prezzo li ni «orga 
nizzatore culturale» prevale 
e il Gentile può concludere 
dunque che chi parla In sen 
so specifico delle procedu 
re d’intervento politico dei 
voci ani non ha capito nien¬ 
te, che di politica appunto 
si trattò ma solamente in 
quanto «si limitava ad una 
opera di cultura, di organiz¬ 
zazione intellettuale, di lllu 
strazione tecnica del proble 
mi sociali ». 

E per questa via dovreb 
oero ritornare in circolazio 
ne vecchie solfe sul non 
nazionalismo (o « nazionali 
smo igienico») del vociani 
distinto da quello protervo 
e aggressivo dei Corradml e 
dei Federzonl bensì teso alla 
« elaborazione di una ideo 
logia politica organica, e- 
spressione della nuova clas 
se dirigente » oppure sulla 
« Voce » come « storia di 
crisi », coscienza critica, «tri 
buna di eretici politici » 

Se questo è l’ambito oon 
cettuale In cui sarebbe da 
collocare la « politica • de: 
voclanì, non deve meravi 
gllare se già la categoria di 
età giollttiana in quanto so 


cietà e processi determinai- 
sulla cui trama, spezzata e 
complessa si confronta e si 
articola la storia interna del 
la nvista, si dissolve, è ri 
succhiata dentro l’informe 
magma degli stati d'animo 
dei postulati e delle ripulse 
e cosi rideologia deila « Vo 
ce » è depotenziata a indi 
stinto vocianesimo, vessillo 
di un « movimento sponla 
neo di individui accomunati 
da un impegno morale ». In . 
realtà l’esperienza vociana fu 
tutt'altro che casuale per gli 
intellettuali italiani. 

Se l’autore si fosse doman 
dato fin da principio, e non 
per mera opportunità scola 
stica, che cosa significa ana 
lizzare In sede storica un 
periodico o una rivista d: 
cultura del primo '909 e che 
valore assuma per noi. og 
gi, una procedura d’indagine 
di questo tipo o se si fosse 
chiarito l'ambito e U senso 
di una ricognizione che non 
esita a proporsi nei termin, 
della verifica, non avrebbr 
quasl confuso la problema 
tica deU'età gioiittiana con • 
temi connessi oon il gioliti! 
smo e Tanti giohtttsmo. non 
avrebbe parlato di un inve 
rosimile «calmo mare gioilt- 


tiano del trasformismo, de) 
la pace sociale » relativamen 
te a questi anni nè avrebbe 
ridotto I contrasti interni al 
la rivista a beghe fra grup 
pi tenuti laboriosamente In 
sieme, finché gli riuscì, dal 
demiurgico empirismo di 
Prezzolai!. la cui azione si 
vorrebbe sussumere sotto 
una concezione «manageria 
e » della nozione di direzio 
ne e di organizzazione cui 
turale. * 

Muovendo dalia compren 
sione di questa frantumazio 
ne culturale e mettendone 
m relazione la dialettica con 
gii strati sociali di cui esso 
era espressione e con 1 prò 
cessi dì un.ficazione polìtica 
e sociale che nel frattempo 
si andavano mettendo in mo 
vimento alle sue spalle in 
settori più decìsivi della so 
cietà, si poteva dare una ba 
se oggettiva a tutto un mo 
do di fare cultura deila ■ Vo 
ce» sulla base di sintesi e 
di mediazioni reali. E che 
cosa significasse, allora, que 
sta opera di mediazione, che 
cosa la rivista illustrasse, co 
me Informasse tn rapporto 
alla dimensione del problemi 
e del nodi che quei certo 
tipo di «illustrazione tecnl 


ca» riusciva ad enucleare e 
ad individuare, per chi e a 
chi quell’opera era diretta 
non sarebbero ancora inter 
rogativi senza risposta. 

La non casualità della « Vo 
ce». 11 fatto che quell'espe 
nenza maturò a Firenze e 
non altrove, si misuia ancht 
su questo terreno Fuori del 
]uale è solo un espediente 
retorico parlare delia « Vo 
ce » come di un'espressione 
dell’« altra » Italia, provin 
ciale e regionale, riassorbita 
nel primo modello di cultu 
ra nazionale d'opposizione 
)pposizione di che tipo? (a 
parte Salvemini, Fortunato t 
pochi altri, quella che vem 
va dagli intellettuali mer. 
Jionall legati alla proprietà 
agraria era altra cosa, ao 
•sempio) A quale sistema 
e per quale schteramento, ir. 
relazione a quale ipotesi? 
Anche qui bisogna precisare 
e rispondere, non di menti 
cando gli sbocchi avvenire d. 
quella opposizione, che pei 
molti si tramuterà, quand. 
non fu nella neutralità, nel 
la propaganda o nel servi 
iismo. nella disponibilità teo 
rizzata a bere tutto. 

Mario Simonefti 


L’educazione 
nella nuova 

Africa Nera 

Interessante e polemico saggio di Abdou Mou- 
mouni sull’Istruzione nelle ex colonie francesi 


« La dottrina di qualsia¬ 
si potenza coloniale in ma¬ 
teria di insegnamento e di 
educazione non è che il 
prolungamento, cioè Tap 
pendice della sua politica 
tout court » — afferma e 
dimostrn Abdou Moumouni 
in un libro (L'educazione 
in Africa, ed. La Nuova 
Italia, 1972. pp 411, L. 4000) 
in cui affronta il proble¬ 
ma delTistruzione e della 
educazione nelle ex colo¬ 
nie francesi dell'Africa Ne 
ra. Dopo aver illustrato i ' 
guasti prodotti dalla domi¬ 
nazione coloniale anche in 
campo culturale ed educa¬ 
tivo. l’autore, sulle orme di 
Fanon, denuncia vigorosa 
mente le complicità della 
« neoborghesia » africana 
con li neocolonlalismo at 
traverso il mantenimento 
pressoché integrale del si¬ 
stema educativo coloniale 
— ricopiato a • sua volta 
sul modello della metro 
poli francese — al fine di 
assicurare al figli della nuo¬ 
va élite locale i benefici di 
‘ una indipendenza addome¬ 
sticata, tra cui quelli di 
una scuola non nazionale 
e non popolare. 

L’analisi dell’attuale si¬ 
tuazione è spietata: 95 99% 
di analfabetismo, bassissi 
mo indice di scolarizzazio¬ 
ne (5-10%), soffocamento 
della cultura nazionale, in¬ 
sufficienza di quadri, scar¬ 
so padronegglamento della 
scienza e della tecnica, scar¬ 
so legame con la vita na¬ 
zionale, soprattutto in rife¬ 
rimento alla formazione del 
quadri tecnici e alla pro¬ 
duzione. Tutto ciò è volu¬ 
to proprio per rendere in¬ 
dispensabile 11 ricorso dei 
nuovi stati africani all’aiu¬ 
to di « esperti » stranieri 
che altro non sono che 
gli anelli di una catena le 
cui chiavi stanno saldamen¬ 
te in mano alle potenze 
imperialiste. 

Moumouni. Invece, parte 
da queste carenze per com¬ 
piere un ampio lavoro di 
costruzione di una nuova 
struttura educativa. « effet¬ 
tiva. democratica, progres¬ 
sista e di orientamento na¬ 
zionale », che va dalla scuo¬ 
la materna alla superiore. 
Punti nodali di questa rior¬ 
ganizzazione sono: l’alfabe¬ 
tizzazione degli adulti (per 
la quale, richiamandosi ad 
esperienze del campo so¬ 
cialista, viene Indicata la 


necessità di un’azione con¬ 
giunta di massa — gover¬ 
no. sindacati, associazioni 
studentesche e giovanili, ec¬ 
cetera - e di una mobili¬ 
tazione totale dei già al¬ 
fabetizzati); la scolarizza¬ 
zione di massa a livello 
elementare, come educa¬ 
zione politica, economica • 
culturale, e non meramen¬ 
te strumentale; la forma¬ 
zione di veri quadri medi 
e superiori, cui dovrà es¬ 
sere realisticamente data 
una transitoria priorità al 
fine di mettere in moto 1 
due precedenti processi; 1* 
uso della lingua materna 
africana, l’avversione alla 
quale nasconde l'intenzione 
di negare l’accesso delle 
più larghe masse popolari 
alla cultura e alla educa¬ 
zione e di legare vieppiù 
i nuovi stati al carro del- 
T imperialismo attraverso 
im ritmo di scolarizzazio¬ 
ne e di formazione dei qua¬ 
dri lentissimo; la revisio¬ 
ne completa di programmi, 
metodi, manuali, esami, ec¬ 
cetera. per adattare la nuo¬ 
va Istruzione ed educazio¬ 
ne alle esigenze reali di 
sviluppo delle popolazioni 
africane; la messa In co¬ 
mune degli sforzi collabo¬ 
rativi degli stati africani 
uniti da comuni legami 
culturali o etnici e da Iden¬ 
tici problemi e bisogni; la 
partecipazione delle masso 
a questo sforzo di costru- 
, zione. partecipazione non 
puramente subalterna ed 
esecutiva ma anche deci¬ 
sionale. 

Anche da questi somma¬ 
ri cenni emerge chiaramen¬ 
te Tispirazlone e l’orienta* 
mento socialisti di Mou¬ 
mouni. spietato critico del¬ 
le demagogiche fumisterie 
del « cantori impenitenti 
della "negrltudine" e del 
"socialismo africano esi¬ 
stenziale e lirico", difenso¬ 
ri di una "personalità” e 
di una "originalità” afri¬ 
cane del tutto metafisiche 
o semplicemente razziste». 
Malgrado la traduzione del 
libro in Italia avvenga dopo 
otto anni dalla sua pubbli¬ 
cazione, tuttavia la sua let¬ 
tura fornisce una seria te¬ 
stimonianza. sia pure attra¬ 
verso un’ottica particolare, 
della attuale realtà della 
a nuova» Africa. 

Fernando Rotondo 


Critica marxista Libri ricevuti 


La confluenza 

del PS1UP 


Due articoli, uno di Tul¬ 
lio Vecchietti ed un altro 
di G.C. Pajetta. affrontano. 
sulTuItimo numero di « Cri¬ 
tica Marxista» 11 significa¬ 
to politico della confluenza 
del PSIUP nel PCI. Vec¬ 
chietti. che dedica ampio 
spazio aH'analisi del falli¬ 
mento della politica con¬ 
servatrice democristiana e. 
nello stesso tempo, del ri¬ 
formismo del centro sini¬ 
stra, sottolinea come la 
confluenza del PSIUP sia 
stato Tatto conclusivo «di 
un processo che ha origini 
lontane e affonda le radici 
nella politica unitaria di 
classe e internazionalista 
che ha contraddistinto lo 
sforzo unitario per supera¬ 
re le differenze tra rèi e 
PCI ». 

Pajetta. da parte sua. sot¬ 
tolinea come la originalità 
del PCI sia stata quella 
di presentarsi come parti¬ 
to che ha saputo unire l’in* 
temazionalismo e l'influen¬ 
za del movimento operaio 
internazionale con la capa¬ 
cità autonoma di rappresen¬ 
tare la tradizione ed 1 ca¬ 
ratteri nazionali del movi¬ 
mento popolare ed operaio, 
così da esserne l’avanguar- 
dia rivoluzionaria e da co¬ 
stituirsi come partito di 
massa. 

Sullo stesso numero, un 
saggio di Giuseppe Presti- 
pino (Concetto logico e 
concetto storico di « forma¬ 
zione economico sociale *) 
e un altro di Gianfranco La 
Grassa (Modo di produzio¬ 
ne. rapporti di produzio¬ 
ne e /orinazione economi- 
cosociale ) portano nuovi 
contributi al dibattito sul¬ 
la «formazione economico 
sociale » aperto da Sereni. 
La rivista pubblica inol¬ 
tre un saggio dt Giovanni 
Papapietro su Due anni di 
esperienza regionale nel 
Mezzogiorno, uno studio 
di Lorenzo Calabi In mar¬ 
gine al problema della tra- 
s/ormnzione: il metodo lo 
gico-storico in Smith e 
Marx, un saggio di Enzo 
Santarelli su II processo 
del corporativismo, elemen 
tl di transizione storica 

Nelle Note e Rassegne 
viene pubblicato l’articolo 
di Viaaen Afanas su Ricor¬ 
do e l'economia borghese 
contemporanea; nei Docu 
menti un manoscritto me 
dito di Marx contro List 
Seguono le rubriche (A 
spetti metodologici della 
tematica ambientale di Pi 
stolese e Monopolio, tmpre, 
sa e struttura nel capila 
Iismo di A. Pesentt) 

I. t. 


Poesia e 
narrativa 


Beppe FENOGLIO, * Un giorno 
di fuoco », Garzanti, pp. 208, 
L. 700 

EvgenlJ ZAMJATIN, « Noi a. 
Garzanti, pp. 224. L. 700 
Giuliano GRAMIGNA, « L'em¬ 
pio Enea », Rizzoli, pp. 200, 
L. 2.800 

Vicenle ALEIXANDRE, ■ Foc¬ 
aie della consumazione », tra¬ 
duzione ed introduzione di 
Francesco Tentori Montalto, 
Rizzoli, pp. 136, L. 2.500. 
Saverio STRATI, « Noi lazza¬ 
roni », Mondadori, L. 2.600 
Franz KAFKA, « Lettere ■ Fe¬ 
lice (1912-1917) », tradu¬ 
zione; premessa e cronologi» 
di Ervino Pocar, Montadorl, 
L 7.000 

André) PLATONOV. « Il villaf- 
gio della nuova vita », M«a- 
dadori, L. 3.S00 
Ghiannis RITSOS, « Prima dol- 
■’uomo », a cura di Filippo 
Maria Pontani, Mondadori, 
L. 3.SOO 

Saint-iohn PERSE, * Lo luci 
della vita - Antologia liri¬ 
ca », Edizioni Accademia, 
pp. 240, L. 2.000 
Carlo DOSSI, - L’altriarl », Ei¬ 
naudi, pp. 87, L. 800 
Thomas NASHE, « Il viaggia¬ 
tore sfortunato », Einaudi, 
pp. 145, «_ 1.200 
Wang WEI e P’ei Tl. « Poe¬ 
sia del fiume Wan 9 », Ei¬ 
naudi, pp. 73, L. 600 
Roberto SANESI, • La pel i» 
ra a il giaguaro », Palate! 
pp. 152, L- 1.600 
Julicn GRACQ, « La penisola », 
Einaudi, pp. 163, U 3.000 
Paolo MAGRINI, « Per una fet¬ 
ta di pane ». Edizioni Rina¬ 
scita. pp. 153, U 1.500 
Franco FERRARI, « Discorso 
irregolare », Rebellato edi¬ 
tore, po. 102, L. 2.000 


Saggistica 


Oonald E. CARR, « Il cru de l e 
banchetto della vita », Mon¬ 
dadori, L. 3.600 
Manri PI RENNE, « Storia eco¬ 
nomica a social# del Me¬ 
dioevo ». Garzanti, pp. 320, 
L. 700 

Antonino REPACCI, « La mar¬ 
cia su Roma » Rizzoli, pp. 
1008. L. 8.000 
• L’opera completa di F r ag a 
nard », Rizzoli. L. 1.500 
fean FRANCO. ■ Introduzione 
alla latteratura ispano-ame¬ 
ricana ». Mursia, pp. 4M, 
L. 4.800 

Franco MEREGALLI, c La Ci¬ 
viltà spagnola - Profilo sto¬ 
rico e storico-letterario », 
Mursia, pp. 240, L. 2.800 
Vanna IORI. « Chissà, struttura 
politica e lotta sociali In 
■rasila ». faca Boote, pp. 
240, L. 1.200 
Louis ALTHUSSER, ■ Lenin a 
la filosofia ». laca Booti, 
PP 91. L. 1.000 
Vve* CONGAR. ■ Vara e fal¬ 
sa riforma nella Chissà », 
faca Book. pp. 441, L. 4.800 
Statano ARCANGELI. • Enrico 
Mslatesta a II comuniSmo 
anarchico italiano », faca 
Book, pp. 201. L. 1.000 
Louis RETIF; • Ho visto nà¬ 
scerà la Chiesa di domani », 
laca Book, pp. 288. L. I.Mt 
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Dittatura 

fascista 


Sia pure con cautela e fra mille bat¬ 
taglie interne, la televisione sta final¬ 
mente prestando qualche attenzione al¬ 
la storia italiana contemporanea: uscen¬ 
do dal generico e precisando un certo 
Impegno antifascista. La faccenda do¬ 
vrebbe apparire di normale amministra¬ 
zione di una azienda che vorrebbe esse¬ 
re un servizio pubblico in un paese an¬ 
tifascista; ha invece quasi del miracolo¬ 
so; ed ogni programma che accenni ad 
un certo impegno è sempre frutto di 
dure e lunghe battaglie, entro e fuori 
l’azienda stessa. E’ il caso, ad esemplo, 
di « Nascita di una dittatura »: un pro¬ 
gramma realizzato da quasi un anno da 
Sergio Zavoll e che dovrebbe finalmen¬ 
te vedere la luce 11 10 novembre. La 
trasmissione — sollecitata nella sua so¬ 
stanza dalla Commissione Parlamenta¬ 
re di Vigilanza — si soffermerà sugli 
anni che vanno dal 1914 al 1926 ed è 
stata realizzata con la collaborazione 
di Edek Osser e Luciano Onder. E’ 
prevista — almeno per 11 momento — 
hi sei puntate e prevede una cinquanti¬ 
na di testimonianze di protagonisti o 
testimoni delle vicende che sono al cen¬ 
tro delle varie puntate. Il programma è 
stato realizzato con un comitato di con¬ 
sulenza formato dai professori Alber¬ 
to Acquarono, Gaetano Arfó, Renzo De 
Felice, Gabriele De Rosa, Gastone Ma¬ 
nacorda, Salvatore Valltutti. 

Dall’Italia 

Ritratto (l’autore — L'interessante ru¬ 
brica diretta da Franco Slmonglni tornerà 
cui teleschermi — dopo 11 primo ciclo in 
diciannove puntate — con un program¬ 
ma dedicato a sette maestri italiani del- 
rincìsione: Giovanni Fattori, Giorgio Mo- 
randl, Luigi Bartolinl, Pietro Parigi, Giu¬ 
seppe Vivlanl. Mino Maccari e Renzo Ve- 
spignanl. 

L’angelo azzurro — Con questo celebre 
diro del 1930, diretto da Joseph von Stern- 
, berg, si aprirà un lungo ciclo dedicato a 
Marlene Dietrich, forse il più clamoroso 
esempio di divismo cinematografico. La 
serie proseguirà — con una carrellata che 
comprende dunque trentanni di storia del 
cinema — fino a « Vincitori e vinti » rea 
Uzzato nel 1961 da Stanley Kramer. 

Balzar In coproduzione — « Il giglio 
della valle», romanzo di Honoré de Bai- 
■se, sarà presentato nella versione di uno 
sceneggiato tv in due puntate, coprodotto 
dalla Francia e dall'Italia. Protagonista 
sarà l'attrice francese Delphlne Seyrlg 
Regista il francese Marcel Cravenne. 

Al montaggio — ET già In fase di mon¬ 
taggio l'ennesimo giallo televisivo di Fran 
ds Durbridge che ormai è diventato un 
appuntamento fisso annuale anche per 11 
pubblico Italiano. SI tratta di « L'altro 
uomo», interpretato da Sergio Fantonl, 
Giampiero Albertini. Nicoletta Rizzi, Re¬ 
nato De Carmine, Nicoletta Rangonl Ma¬ 
chiavelli. Franco Graziosi, Laura Belli. 

E’ di nuovo 3131 — La settimana pros¬ 
sima riprende, dopo una lunga pausa, a 
rubrica radiofonica « Chiamate Roma 
3131». Verrà però trasmessa di pomerig¬ 
gio, fra le 17,45 e le 1930 sul Secondo 
Programma. 

Dall’estero 

Televisione scolastica — A Francoforte, 
nella Germania Occidentale, è stato rea¬ 
lizzato il primo studio televisivo per pro¬ 
grammi scolastici destinati esclusivamen¬ 
te aUe scuole della città. SI prevedono col¬ 
legamenti con centocinquanta Istituti. 



Dietrich 
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San Marino: distruzione di fogliet¬ 
ti — U 25 ottobre le Poste di San 
Marino hanno emesso 11 francobollo 
di posta aerea da 1.000 lire annuncia¬ 
to a suo tempo. Il francobollo ora 
emesso era stato stampato anche In 
foglietto, ma una più attenta consi¬ 
derazione della situazione del mer¬ 
cato ha Indotto le autorità sammari¬ 
nesi a rinunciare all'emissione di que¬ 
sto foglietto che avrebbe finito con 
il richiedere una spesa eccessiva al 
collezionisti. Nei giorni scorsi, per¬ 
tanto. l’Ufficio Filatelico della Repub¬ 
blica di San Marino aveva annun¬ 
ciato che tutti 1 foglietti stampati, 
compresi quelli che di solito si di¬ 
stribuiscono come omaggi, erano sta¬ 
ti ritirati e che erano state prese tut¬ 
te le misure necessarie per evitare 
che qualche esemplare del foglietto 
giungesse sul mercato come « non 
emesso ». Un successivo comunicato ha 
annunciato che la distruzione dell'In¬ 
tero quantitativo di foglietti è avve¬ 
nuta pubblicamente 11 25 ottobre, In 
concomitanza con l’emissione del fran¬ 
cobollo. 

La decisione dei responsabili della 
politica filatelica della Repubblica di 
San Marino cl sembra giusta e vi è 
solo da augurarsi che nessun fogliet¬ 
to sia rimasto In mani private. 

Prezzi di francobolli del Vaticano 
— I francobolli del Vaticano, se si 
fa eccezione per alcune serie parti¬ 
colarmente richieste, costituiscono 11 

■attore più debole del mercato del 


francobolli più popolari del cosiddet¬ 
ti « paesi italiani ». E’ perciò Inte¬ 
ressante segnalare 1 prezzi raggiunti 
dal francobolli vaticani nel corso del¬ 
la XV asta Italphll battuta a Roma 
11 21 e 22 ottobre. Per facilitare 1 con¬ 
fronti, per 1 francobolli Indicati non 
è dato 11 prezzo di aggiudicazione, 
ma 11 prezzo realmente pagato dal¬ 
l'acquirente (prezzo di aggiudicazione 
più KHó per spese d’asta più 250 li¬ 
re di diritto fisso per ogni lotto). 
La prima emissione dello Stato della 
Città del Vaticano, completa di espres 
si, è stata pagata 49.750 lire; questo 
prezzo è stato raggiunto da tre se¬ 
rie, mentre una quarta serie è stata 
pagata 46.450 lire. Una coppia del fran¬ 
cobollo da 30 centesimi sovrastampa 
to 25 centesimi, detto < glallino », è 
stata pagata 11.250 lire. Una serie 
«provvisoria» usata, costituita dai 
francobolli delle tirature più comuni, 
è stata pagata 286.250 lire; la stessa 
serie, su intero verso di busta, è sta¬ 
ta pagata 297.250 lire. La serie emes¬ 
sa nel 1935 in occasione del congres 
so giuridico è stata pagata 181.750 li¬ 
re. In catalogo erano offerti quattro 
lotti costituiti dalla serie di uso cor¬ 
rente emessa nel 1949, detta «delle 
basiliche ». formata dal francobolli con 
le dentellature più comuni. E’ Inte¬ 
ressante notare che le quattro serie 
sono state vendute a prezzi crescen¬ 
ti: 16.750 lire la prima, 17.850 lire la 
seconda, 20.050 lire la tersa e 24.480 


lire la quarta. Più interessanti per la 
maggiorazna dei collezionisti sono 1 
prezzi raggiunti dai « giri » delle» emis¬ 
sioni del pontificato di Giovanni 
XXni, completi delle serie di posta 
aerea e delle due Sedi Vacanti; il 
primo « giro > è stato pagato 34.350 
lire, il secondo 37,650 lire, il terzo 
35.450 lire. Per concludere, può esse¬ 
re Interessante segnalare che 240 se¬ 
rie, in fogli, dell’emissione per 11 
«Millennio della Polonia» sono sta¬ 
te pagate 28.850 lire, contro un va 
lore facciale di 120 mila lire. Se si 
tiene presente che di questa emissio¬ 
ne furono vendute 5.579.800 serie com¬ 
plete, tutto si spiega. 

Convegno a Milano — Tra le ma¬ 
nifestazioni in programma per 1 pri¬ 
mi giorni di dicembre, spicca 11 
XXVI Convegno commercaìe organiz¬ 
zato dalla Borsa Filatelica Naziona¬ 
le che si svolgerà a Milano (via S. 
Vittore ai Teatro, 14) nel giorni 4 e 
5 novembre. Dalli al 4 novembre re¬ 
steranno aperte la XV mostra filate¬ 
lica di Molletta e la mostra sociale 
con convegno che si svolgerà nel Pa¬ 
lazzo del Portuale di Livorno (via S. 
Giovanni, 17). Il 4 novembre a Mor¬ 
dano di Romagna si svolgerà 11 VI 
convegno filatelico e numismatico 
«Valconca». A Pisa (saloni della Bor¬ 
sa Merci) il 4 e 5 novembre si svol¬ 
gerà un convegno commerciale fila¬ 
telico. 

Giorgio Biamino 





l’Unità sabato 28 ottobre - venerdì 3 novembre 


Preparano 
il musical 
del 1973 

Siamo appena all'inizio di 
« Canzonissima » ma già la Rai 
si prepara — con un tempismo 
che non ha riscontro in nessun 
altro settore della programma¬ 
zione — al musical che dovrà 
prendere il posto del concorso 
a premi dopo il 6 gennaio. 

Sono già In corso, infatti, le 
registrazioni di « L’appuntamen¬ 
to » di cui sono protagonisti 
Walter Chiari e Ornella Vanoni 
(nella foto, in una scena del nuo¬ 
vo spettacolo tv). La regìa è di 
Antonello Falqui. 

Si tratta, come sì vede, di un 
« appuntamento » preso con mol¬ 
to anticipo: sia perché i program¬ 
mi musicali della Rai sono, de¬ 
liberatamente, sempre fuori del 
tempo; sia perché, nei mesi stes¬ 
si della trasmissione tv, i due 
attori saranno impegnati in uno 
spettacolo teatrale che li vedrà 
protagonisti < sui palcoscenici 
d'Italia (e lo spettacolo tv sarà 
un’ottima pubblicità). '. *; 



La televisione si adegua all’ultimo rilancio dell’industria culturale 


Sessanta anni con Tarzan 


Da qualche anno l’uomo-sclmmia è 
tornato a volteggiare tra gii alberi . 
e la nostra televisione, con un pro¬ 
gramma di otto film pomeridiani, si 
appresta a salutarne la terza giovi¬ 
nezza. Sarà dunque per collocazione 
oraria un ciclo dedicato ai ragazzi, 
ma avrà indubbiamente, per diversi 
interessi che possono andare dal de¬ 
siderio di verifica al ricordo sporti¬ 
vo e al confronto con altre forme il¬ 
lustrative (albi, comics), anche un cer¬ 
to seguito di non giovanissimi. 

Tarzan stesso è personaggio tutt'al- 
tro che giovanissimo. L’iniziativa te¬ 
levisiva, affiancata da un lungo sce¬ 
neggiato radiofonico a puntate già 
in onda da qualche settimana, coinci¬ 
de esattamente con il sessantennio 
della sua nascita. Edgar Rice Bur- 
roughs, scrittore americano squattri¬ 
nato, ne tracciò la prima avventura 
nell’ottobre 1912. Per la pubblicazio¬ 
ne dovette aspettare due anni, ma 
poi la fortuna arrivò a colpo di ful¬ 
mine. Ora, com’è noto, 1 ventisei ro¬ 
manzi tarzaniani sono tradotti in una 
sessantina di lingue e hanno raggiun¬ 
to 1 quaranta milioni di copie. 

H. cinema americano del primordi. 
Impregnato di vitalismo e assetato di 
belle avventure, balzò Immediatamen¬ 
te sulla creatura di Burroughs. La 
prima riduzione in assoluto è .già del 
1917, a soli tre anni dalla comparsa 
del primo libro, e s’intitola 11 ragaz¬ 
zo e il leone, regista Alfred Green. 
Ma il Tarzan prototipo, nella corni¬ 
ce figurativa che gli compete e che 
è destinata a resistere nel tempo, è 
l’attore Elmo Lincoln (morto nel 
1952) che interpreta Tarzan delle 
scimmie e successivamente altri due 
film sullo stesso personaggio, uno 
dei quali è un serial in 15 puntate 
come allora si usava. Tarzan delle 
scimmie Io vedremo nel ciclo TV e 
ne costituirà forse il pezzo più inte¬ 
ressante non foss’altro per il suo va¬ 
lore archeologico (risale al 1918) . e 
per la sua aderenza al romanzo omo¬ 
nimo. In esso infatti Tarzan è an- 
ocra per sommi capi quello ideato 
da Burroughs, un giovane inglese, 


figlio d’un lord, che ritrovato da una 
spedizione di soccorso preferisce la 
giungla al «pericoli» della civiltà. 

Nel 1920 c’è un nuovo Tarzan, pun¬ 
tualmente avvolto nella pelle di leo¬ 
pardo: Gene Pollar, un pompiere di 
New York. Ma fa fiasco al primo 
film (Il ritorno di Tarzan) e lo ri¬ 
mandano a spegnere incendi. Viene 
terzo P. Dempsey Tabler (un serial 
del 1921, Il figlio di Tarzan ) e quar¬ 
to James H. Pierce, che interpreta 
Tarzan re della giungla (1927) e poi, 
sposata la figlia di Burroughs, si ri¬ 
tira a vita agiata. Sulla soglia del 
cinema parlato la Universal lancia 
Frank Merrill " in Tarzan il forte e 


rispose « correrò quanto volete. Ma 
poiché sono campione di nuoto, vi 

dispiace di allagare Drma le strade 7 », 
strade?». • . 

Con Maureen O’Sullivan (la madre 
di Mia Farrow) come partner, Weis- „ 
smuller fa davvero una lunga corsa. 

E’ per un decennio il Tarzan di lus¬ 
so. Si cerca d'imitare lui e il suo ulu¬ 
lato (che è poi un effetto ottenuto 
in laboratorio, mescolando cinque suo¬ 
ni differenti sovrastati dalla risata 
della Jena registrata al contrario). Ma 1 ; 
i concorrenti hanno vita grama. Co¬ 
sì Buster Crabbe, pure olimpionico 
ad Amsterdam e Los Angeles, che in¬ 
terpreta Tarzan l’indomabile (1933) 


Un ciclo di film che va dal primo Elmo Lincoln fino agli imi¬ 
tatori sfortunati di Johnny Weissmuller - Una risata di jena 
alfa rovescia nel famoso urlo del re della giungla - Contratto 
anche per Mark’ Spitz 


Tarzan il tigre. Merrill è il primo a 
far vibrare la colonna sonora dell’ur¬ 
lo di battaglia che il «re della giun¬ 
gla» lanciava cappeggiando tra le 
liane per chiamare alla riscossa gli 
animali suoi alleati. Non è però an¬ 
cora quel famoso vocalizzo intermina¬ 
bile, acuto, aionato di mistero per il 
quale bisogna attendere gli speciali¬ 
sti della Metro Goldwyn Mayer e lo 
avvento di Johnny Weissmuller. 

Weissmuller resta a tutt’oggi il Tar¬ 
zan più popolare e più duraturo: dal 
1932 al 1948. Aveva preso parte alle 
olimpiadi di Parigi nel '24 e di Am¬ 
sterdam nel ’28, vincendo cinque me¬ 
daglie d’oro nel nuoto. Quando la Me¬ 
tro lo scritturò aveva venticinque an¬ 
ni. Il regista Van Dyke cercò d’intl- 
midirlo: «Qui non siamo alle olim¬ 
piadi » gli disse « siamo tutti profes¬ 
sionisti. Perciò, ragazzo, ti farò cor¬ 
rere. Preparati a correre molto». La 
irritazione dettò a Walssmuller quel¬ 
la che è forse l’unica battuta diver¬ 
tente della sua vita. «Certo signore» 


ma è dirottato quasi subito verso al¬ 
tri eroi, da Flash Gordon a Billy 
The Kid, per finire tra le slrenette 
delle Agua parades. Sempre con re¬ 
ferenze olimpiche giunge Herman 
Brix. campione di getto del peso e 
Tarzan prediletto da Burroughs, il 
quale in polemica con la Metro ha 
deciso di produrre in proprio, ma fal¬ 
lisce. Tarzan « la dea verde (1935) 
è praticamente il solo e oscuro ri¬ 
sultato della combinazione. Brix si 
rifarà tuttavia dopo la guerra come 
attore della Warner Bros sotto il no¬ 
me di Bruce Bennett (Il romanzo di 
Mildred, La fuga. Il tesoro della Sier¬ 
ra Madre). Un altro olimpionico ame¬ 
ricano di Berlino (1936), Glen Mor¬ 
ris, figura in La rivincita di Tarzan, 
che l’attuale selezione TV riesuma col 
titolo Tarzan e il coccodrillo bianco. 

Intanto proprio a Berlino i nazisti 
hanno bruciato in piazza i romanzi 
di Tarzan come contrari ai principi 
della purezza della razza. Hollywood 
si vendica inventando per il suo eroe 


un episodio antihitleriano in II trion - . 
fo'di Tarzan (1943), dove il re.della - 
; giungla distrugge un commando di ‘ 
parà tedeschi (è. insieme a Tarzan ? 
e le amazzoni del 1945. uno dei due 
Weissmuller che vedremo nel presen- 5 
te ciclo). ; 

Negli anni cinquanta e sessanta 1 
re della giungla non trovano terreno < 
propizio. Defluiscono nelle produzioni • 
depresse: il Tarzan dei film messica¬ 
ni (che si chiama « Chinoc ») e le don- : 
ne-Tarzan del sexy italo-tedesco-spa- ; 
gnolo. Con il declino dì Hollywood •• 
languisce anche il nuovo e biondo ; 
Tarzan americano Lex Barker (di 
cui vedremo in TV Tarzan sul sentie- - 
to di guerra, 1951), ed è un peccato ' 
perché Barker non è un rozzo cultu- * 
rista ma un uomo colto e imelligen- i 
te, forse l’esponente più anticonfor- ; 
mista della rassegna. Se n’è accorto , 
Fellini, che è andato a cercare la sua , 
atletica malinconia per una famosa 
sequenza della Dolce Vita. R.coraate 
il compagno della Ekberg che in mez- , 
zo al grasso baccano della Domus : 
Aurea continua isolato e imperterri- ì 
to a disegnare costumi romani? 

Praticamente indistinguibili sono i 
Tarzan dopo Barker, tutti reclutati 
dalle file dello sport e tutti chi più 
chi meno persuasi di fare del cine¬ 
ma di second’ordine: Goldon Scott 
(in TV con Tarzan nella giungla proi¬ 
bite l 1955), Dennis Miller. Jock Ma- 
honey, . Mike Henry, Ron Ely. R. 
trionfatore nel nuoto a Monaco. Mark 
Spitz, si trova già sotto contratto. 
Cosi prosegue e si perpetua la leg¬ 
genda del super-selvaggio che « si è 
fatto da sé » e che riscatta il desi¬ 
derio di isolamento regnando su bel-, 
ve e tribù nere. Buono con le belve, 
salvo con le poche che non lo sop- ? 
portano (generalmente viscide) e che 
vengono descritte allora come veri 
«irregolari» della giungla. Magnani¬ 
mo con gli indigeni, a patto che si 
comportino come le scimmie e che 
non si accorgano mai di trovarsi in 
casa loro. 

Tino Ranieri * 

















































A contemplare i grafici dell'ascolto 
TV nel primo semestre 1972 si avver¬ 
te una stretta al cuore pensando a 
coloro che hanno elaborato poi i pro¬ 
grammi destinati ad essere trasmessi 
in determinati orari di determinate 
serate. Questi grafici confermano in 
pieno — come del resto avviene ormai 
da anni e anni — la granitica immo¬ 
bilità delle abitudini create nel pub¬ 
blico dal programmatori: i milioni di 
telespettatori si distribuiscono rego¬ 
larmente. sera dopo sera, sull'uno o 
sull'altro canale, rispondendo al ri¬ 
chiamo degli «appuntamenti fissi» e 
seguendo il gioco dei « generi » e del¬ 
le alternative. E’ interessante consta¬ 
tare come, ad esempio, i programma- 
tori siano riusciti a valorizzare le tri¬ 
bune elettorali, collocandole in posi¬ 
zione favorevole e neutralizzando, con 
programmi appartenenti a generi « im¬ 
popolari» le alternative; oppure co¬ 
me siano riusciti a stroncare all'inter¬ 
no di un ciclo una trasmissione met¬ 
tendola a diretto confronto con un 
film o con la puntata di un « giallo » 
(per esempio, per « Società e teatro » 
il dramma Un uomo è un uomo di 
Bertolt Brecht: tra l’altro, il primo e 
unico lavoro del grande drammatur¬ 
go comunista tedesco trasmesso fino¬ 
ra alla TV). 

Una serata tipica è quella del lune¬ 
dì: e qui, la stretta al cuore si avver¬ 
te per i curatori, i giornalisti, i regi¬ 
sti e i tecnici che lavorano ai program¬ 
mi destinati ad essere trasmessi in 
prima serata sul secondo canale, in 
alternativa al film. Il grafico è im¬ 
pressionante: dalla parte del primo 
canale, la riga grigia che indica i te¬ 
lespettatori riuniti dinanzi al video si 
allunga per tutti i primi sei mesi del 
*72 verso i 24 milioni e non scende 
mai al di sotto dei 17. Dall’altro, quel¬ 
la del secondo canale, la riga grigia 
non va mai oltre i due milioni e, spes¬ 
so, supera di poco i 500.000. Ovvia¬ 
mente, anche cifre come queste ulti¬ 
me più basse sono sempre non tra¬ 
scurabili: ma questo i ovvio, quando 
si tratta della TV. . - 

Sul secondo canale, il lunedì, vanno 
sempre le rubriche giornalistiche: e 


chi vi collabora, ormai, non pub non 
sapere che — qualunque sia il tema 
trattato, qualunque sia l’impostazione 
data al discorso — il pubblico sarà 
- quello e solo quello. Eppure, in molti 
casi, certamente i telespettatori po¬ 
trebbero ricevere più informazioni e, 
magari, divertirsi anche di più sce¬ 
gliendo queste rubriche piuttosto che 
uno dei tanti polpettoni cinematogra¬ 
fici programmati sul primo canale. 
Non è il caso di lunedì per il film tn 
programma La cassa sbagliata: è un 
buon esemplare del cinema umoristi¬ 
co inglese. La puntata della rubrica 
Incontri, collocata in alternativa a 
quel film, meriterebbe però un’atten¬ 
zione certamente maggiore di quella 
che le sarà destinata. Il personaggio 
intervistato da Sergio Spina, infatti, è 
il disertore francese Sempè, uno degli 
umoristi più interessanti, uno dei cri¬ 
tici del costume più acuti del giorna¬ 
lismo contemporaneo. Milioni di per¬ 
sone potrebbero con profitto, e piace¬ 
volmente, fare la conoscenza di que¬ 
sto personaggio e dei suoi disegni: e. 
Invece, è facile prevedere che solo 
pochi intimi, che magari già conosco¬ 
no Sempé per avere visto i suoi dise¬ 
gni su qualche settimanale, sceglie¬ 
ranno di assistere a Incontri. 

Altro programma che promette di 
essere inconsueto e che verrà preve¬ 
dibilmente disertato dalla maggioran¬ 
za del pubblico è Mia morosa cara, 
uno spettacolo musicale dedicato alle 
canzoni popolari milanesi e interpre¬ 
tato da Nanni Svampa, Lino Patruno 
e Franca Mazzola. Ma chi rinuncerà 
alla terza puntata del Petrosino, per 
assistere a questo programma? For- 
■ se nemmeno i milanesi più legati alla 
loro città. Certo, diversa sorte la Mia 
morosa cara avrebbe avuto se i pro¬ 
grammisti l'avessero collocata in al¬ 
tra serata, con altra alternativa: ma¬ 
gari il sabato sera, al posto dei con¬ 
sueti varietà «di bandiera ». 

Da ricordare, tra gli altri program¬ 
mi, infine, la seconda puntata del do¬ 
cumentario dedicato alTanalisi delle 
tecniche di propaganda del nazismo: 
martedì sul secondo canale in prima 
serata. g. «. 



TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «Monogra¬ 
fie ». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

14.30 Scuoia aperta - 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Naika e gli scoiattoli 
• L'orsacchiotto 
Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Scacco al re ». • 

18,40 Antologia di sapere 
Dibattito su «Primi 
libri ». 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Canzonisslma '72 
Quarta puntata con 
Gigliola Cinquetti, 
Rosanna Fratello, 
Rita Pavone, Fred 
Bongusto, Pino Do- 
nagglo, Pepplno Ga¬ 
gliardi. Paola Musla- 
ni e Gianni Moran- 
di a contendersi l’ac¬ 
cesso alle semifinali. 
Ospite d'onore sarà 
Vittorio Gassman. 

22.30 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

23,15 Telegiornale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

19.15 Tribuna regionale del 
Molise 

19,45 Tribuna regionale 
della Sicilia 
21,00 Telegiornale 

21.15 Mille e una sera 

« I maestri degli an¬ 
ni venti: Oskar Fi- 
shinger ». 

21,55 Programmi sperimen¬ 
tali per la TV 
« Explosion ». 
Telefilm Regia di 
Mario Orfinl. Inter¬ 
prete: Laura Belli. 
23,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Laura Belli 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,45; 
Almanacco; 6,50: Come e per¬ 
ché; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR 11,30: 
12,10: Nastro di partenza; 
13,15: La corrida; 14,09: Una 
vita per II canto; 15,10: So¬ 
rella radio; 15,40: Affezionatis- 
simo; 16: Cantante stop; 16,20: 
Incontri con la scienza; 16,30: 
Complessi alla ribatta; 17,10: 
Gran varieté; 18,30: I tarocchi; 
18,45: Cronache del Mezzogior¬ 
no; 19: Intervallo musicale; 
19,10: « Antigone ■ di Sofocle; 
21,15: Ascoltiamo; 21,30: Hit 
Parade de la chanson; 21,45: 
Orchestre varie; 22,05: Conver¬ 
sazione; 22,10: Vetrina del di¬ 
sco; 22,55: Gli hobbles. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Oro: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica a- 
presso; 8,40: Per noi adulti; 
9,14; I tarocchi; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni por tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Piccola storia del¬ 
ta canzone italiana; 13,50: Co¬ 
me e perché 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Alto gra¬ 
dimento; 16,35: Classic-iochey; 
17,40: Ping-pong; 18: t Parlo- 
ni; 18,30: Speciale GR; 18,45: 
La musica e le cose; 20,10: 
Jazz concerto; 21: Canzonissl¬ 
ma '72; 23,05; Poltronissima; 
23,45: Musica leggera. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Musiche di Bee¬ 
thoven e Dvorak; 10: Concerto; 
12,20: Musica strumentale; 13: 
Intermezzo; 14: L'epoca de) pia¬ 
notorte; 14,40: Concerto slnlo- 
nico; 16,10: Musiche italiane 
d'oggi; 17,15: Musiche di Mel¬ 
chiorre; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Cifre alla mano; 18,30: 
Musica leggora; 18,45: La gran¬ 
de platea; t9,1S: Concerto se¬ 
rale; -20,45: Musica e poesia; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto sinfonico; 22,40 Orsa 
minore. 
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TV nazionale TV secondo 



9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

IMO Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «Scienza, 
storia e società». 

13,00 l corsari 
« Sylvie ». 

Telefilm. Regia di 
Claude Barma. Inter¬ 
preti: Michel Le Ro- 
yer, Christian Bar- 
bler. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Potostorie 

Il nodo al fazzoletto 
Programmi per l più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Spazio » • «Gli eroi 
di cartone ». 

18.45 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
« La Bibbia oggi ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Mandrin 

Quinta puntata. 
Interpreti: Pierre Fa¬ 
bro, Monique Mo¬ 
relli, Diego Miche- 
lotti, Armanti Me¬ 
strui. Andrea Aure¬ 
li. Regia di Philip¬ 
pe Fourastlé. 

22,00 Giuseppe Mazzini 
Seconda parte. 

23,00 Telegiornale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la soia zona di 
Firenze) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Passato prossimo 
«Propaganda c real¬ 
tà del Terzo Relch » 

, Seconda parto. 

22.15 L'amico fantasma 
«Invito al castello» 
Telefilm. Regia di 
Lesile Norman. In¬ 
terpreti: Mike Pratt. 
Kenneth Cope. An¬ 
nette André 


fri r\ 
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Pierre Fabre 


Radio )' 


GIORNALI RADIO - Oro 7, 
I, 12. 13, 14, 19, 17, 20, 21 
• 23| 6,03: Mattutino musicala! 
6,49: Almanacco: 6,SO: Como a 
perché; 7,49: La Commilitoni 
Parlamentari; S,30> Canzoni; 
9,1 Si Voi ad lai 10: Spedate 
OR; 12,10: Via co) dlacftì 13,19: 
Magavlllagglo; 14,10: Zibaldone 
Italiane) 16: Programma par I 
ragazzi; 16,20: Par voi giovani; 
16,20: Mualca in palcoscenico; 
18,99: I tarocchi; 19,10: Italia 
cha lavorai 19,29: Parliamo di 
muflca con...; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,19: «OHeo»; 22,40: 
Aacottlamo. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 19,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mualca a- 
aprono; 8,40: Suoni e colori; 
8,59; Prime di apendore; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni o colori; 
9,50: « Dolltlo e caatigo » di 
F. Dostojowskl; 10,03: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla vo- 
■tra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50i 
Come o perché: 14: Su di girli 
14,30: Reglonell; 15; Le nuovo 
canzoni Italiane; 15,40: Catara]; 
17,35: Pomeridiana; 18,30: Spe¬ 
dalo GR; 19: Monsleur le prò- 
leiiour; 20,10: Supersonici 
22,40: « Prima che il gallo can¬ 
ti > di C. Favole; 23,05: La 
•taflottai 23,20: Musica leggora. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Muaicho di Dan¬ 
ti; 10: Concerto; 11,15: Musi¬ 
che Italiana; 11,45: Concerto 
barocco; 12,20: Concerto; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto otto¬ 
cento; 14,30: Disco in ««trina; 
15,30: Concarto; 17,20: Ciana 
unica; 17,33: Jau oggi; 18: No¬ 
tizia dal Tarso; 18,30: Musica 
leggera; 19,43: Navroal a ari 
pop nella New Lati Ingioia; 
19,13: Concarto saralet 20,15: 
Pro musica nova 1972; 21: 
Giornale dal Terzo • Setto arti; 
21,30: La sonala par piano¬ 
forte; 22,09: Dlac 09 ralla; 22,39: 
Libri ricevuti. 



Radio T 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,20 Torino: apertura del 
54° Salone Interna- 

, zlonale dell'automo¬ 
bile 

13.30 Telegiornale 

14,00 lo compro tu compri 

17,00 Nel bosco dei Pogles 
• Le avventure di 
Tom Terrlfic 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Vacanze neH’lsola 
del gnbbianl » • « Le 
avventure del giova¬ 
ne Gulllver». 

18.45 Quando I cosacchi 
piangono 

Telefilm. Regia di 
Eughenl Morgunov. 
Interpreti: E. Zes- 
sarkaìa, I. Mursaleva 

19,15 Antologia di sapere 
Terza puntata di 
« La Bibbia oggi ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Agostino di Ippona 
Seconda parte del 
film realizzato per 
la televisione da Ro¬ 
berto Rosselllni. In¬ 
terpreti: Dary Ber- 
kanl, Virginio Gazzo- 
lo, Cesare Barbetti, 
Bruno Cattaneo, Leo¬ 
nardo Fioravanti, Be- 
py Mannaluolo, Fa¬ 
bio Garriba. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale . 

21,15 Vento di terre lon¬ 
tane 

Film. Regia di Del- 
mer Daves. Interpre¬ 
ti: Glenn Ford, Er¬ 
nest BorgnSne, Vale¬ 
rle Frech, Charles 
Bronson, Rod Stei- 
ger. 

Primo tentativo di 
« western psicologi¬ 
co », questo film rea¬ 
lizzato nel 1956 da 
Del mer Daves — au¬ 
tore dello splendido 
«L’amante indiana» 
— mette a fuoco la 
figura del vero cow¬ 
boy tuffato nella 
realtà violenta del 
nuovo continente, 
costretto a divenire 
pistolero suo mal¬ 
grado. Nonostante le 
interessanti premes¬ 
se, Daves non riesce 
ad offrirci il simbo¬ 
lo poetico che vor¬ 
rebbe e 11 suo stan¬ 
co eroe sprofonda 
nella retorica « valle 
solitaria», soppresso 
senza un grido dal- 
rincalzare di una au¬ 
tomatica nuova « ci- 

'Mlà » 



Glenn Ford 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 20, 21 a 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,45: Al¬ 
manacco; 6,50: Come e perché; 
8,30: Canzoni; 9,15: Musica per 
archi; 9,30; Messa; 10,15: Voi 
ed io; 12: Via co) dlscoi 13,15: 
Gratis; 14: Zibaldone italiano; 
16: Il cavallo del bambino va 
planino planino; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Country & We¬ 
stern; 18,35: Le nuove canzoni 
italiane; 18,55; I tarocchi; 
19,10: Orchestrai 19,25: No¬ 
vità assolute; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: ■ Insieme noi 
buio s; 21,45: Orchestro vario; 
22,10: Concerto; 23,20; Musica 
leggora. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ora: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniero; 
7,40: Buongiorno-, 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Opera formo po¬ 
sta; 9,14: I tarocchi; 9,35; Suo¬ 
ni e colori; 9,50: « Delitto e 
castigo » di F. Dostolowsisl; 
10,05: Canzoni por tutti; 10,35; 
Dada vostra parto-, 12,10: A- 
scolliamo i Fratelli La Bionda 
e T. Campus; 12,30: il succes¬ 
so; 13,50: Come o perché; 14: 
Su di giri; 15: Canzoni napole¬ 
tane; 15,35: Cararai; 17,30: Po¬ 
meridiana; 20,10: Voci contro; 
20,50: Supersonici 22,40: a Pri¬ 
ma che II gallo canti » di C. Pa¬ 
vese; 23,05: ...e via discorren¬ 
do; 23,20: Musica leggora. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Musiche di Se¬ 
deri; 10; Concerto; 11: Concerti 
di Prokoflev; 11,25: Musiche 
italiane; 12: Musiche di Schu* 
mortn; 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14,20: Musiche di 
Patrassi; 14,30: Concerto; 15 e 
15: Ritratto d’autore; 16,15: 
Orsa minore « Crisantemi bian¬ 
chi »; 17: Concerto: 17,35: Mu¬ 
sica fuori schema; 18: Concerto; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to serale; 20,15: La fenomeno¬ 
logia nel ponsiero contempora¬ 
neo; 20,45: Idee • tatti della 
musica; 21: Giornale dei Terzo; 
21,30: La romanza da salotto; 
22,30: Critica musicale all’estero. 


i V nazionale TV secondo 


20,30 

21,00 


22,20 

22,30 

23,15 


Messa 

Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima )i 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

La TV dei ragazzi 
«Tarzan delle scim¬ 
mie ». Film. Regia 
di S. Sidney. Inter¬ 
prete: Elmo Lincoln. 
Comincia questo po¬ 
meriggio il ciclo ci¬ 
nematografico dedi¬ 
cato a Tarzan, il mi¬ 
tico personaggio di 
"uomo-scimmia” na¬ 
to dalla fantasia di 
Burroughs. «Tarzan 
delle scimmie », rea¬ 
lizzato nel 1918 va 
considerato il primo 
della serie, a tutti 
gli effetti. 

90° minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
« Ultime parole sul 
nastro ». Telefilm. 
Regia: Christopher 
Barrey. Interpreti: 
Francis Matthews, 
Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Petrosino 
Terza puntata. 
Interpreti: Adolfo 

Celi, Augusto Sopra¬ 
ni, Pino Ferrara, 
Maria Fiore, Enzo 
Taraselo, Mario Pi- 
su, Antonio Batti- 
stella. Regia di Da¬ 
niele D'Anza. 
Prossimamente 
La domenica spor¬ 
tiva 

Telegiornale 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,20 Piume a! vento 
21,00 Telegiornale 
21,15 La mia morosa cara 
Prima serata di uno 
spettacolo condotto 
dagli « ex-Gufi » Li¬ 
no Patruno, Nanni 
Svampa e Franca 
Mazzola. 

21,55 Aurobindo, un'avven¬ 
tura della coscienza 
23,00 Prossimamente 



Adolfo Celi 
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TV nazionale TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

12.30 Sapere ■ 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Perù» 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

17,00 7 x 7 = ? 

Viaggio In Africa 
Programmi per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

«L’isola di un poe¬ 
ta » - « Il tesoro 

sommerso » - « In 
viaggio tra le stelle)» 

18.45 Turno C 

19,15 Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
« La Bibbia oggi » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
con la UIL. 


21,00 Telegiornale 
21,15 Gulp! 

« Nìck Carter: alla 
ricerca di Livingsto- 
ne» di Bonvi e «Le 
ciccione volanti » di 
Walter Faccini. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Alfredo Casella» 






21,30 DI fronte alla legge 
« Uomo avvisato... » 
Telefilm. Regia di 
Gilberto Tofano. In¬ 
terpreti: Paolo Fer¬ 
rari, Antonella Pie¬ 
ri, Mario Pisu, Ric¬ 
cardo Bill!, Silvio 
Spaccesi, Jole Fier- 
ro, Riccardo Gar¬ 
rone. 

22,40 Arabesque 
23,00 Telegiornale 


«> 


K wmm 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita nel campi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra- 
razzi!; 10,45: Buona la prima!; 
11,15: I malalingua; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Via col 
disco; 12,22: Hit Parade; 
13,15: Gratis; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,28: Bat¬ 
to quattro; 18,15: Invito al 
concerto; 19,15: I tarocchi; 
19,30: Aspetta e spara-, 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Teatro stasera; 
21,45: Concerto; 22,15: « La 
dura spina »; 23,10: Palco dì 
proscenio; 23,15: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Il mangiadischi; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Mike di domenica; 
12: Anteprima sport; 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
gambero; 13,35: Aito gradimen¬ 
to; 14: Regionali; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,40: 
Le piace il classico? 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,30: Superso- 
nic; 18,40: Canzonisslma *72; 
19,05: L’abc del disco; 20,10: 
Il mondo deil'opeia; .21: I ri¬ 
cordi di Irma Cromatica: La 
scalata ai successo; 21,30: La 
vedova c sempre aliegra? 22: 
Intcrvallo musicale; 22,10: Il 
girasketchcs; 23,05: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 


ORE 10: Musiche di Bach; 
10,10: « Tannhauser » Musica 
di Wagner; 13,15: Intermezzo; 
14: I tri! di Braìims; 74,55: 
Musiche di scena; 15,30: ■ La 
stretta via al protondo nord a; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
La misogenia; 18,30: I classici 
del jazz; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Passato c presente; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d’ascolto; 
22,35: Musica fuori schema. 



Paolo Ferrari 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, 12, 13, 14, 15. 17, 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Musiche 
di Brahms; 9,15: Voi cd io; 
IO: Speciale GR; 11,30: Ou¬ 
verture, sinfonie e intermezzi; 
12,10: Musica per archi; 13,15: 
Il giovedi; 14,05: Musiche di 
Beethoven; 15,10: Musiche di 
Schubert; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,40: Incontro con 
V. G. Rossi; 17,05: Messe da 
requiem; 19,10: Italia che la¬ 
vora; 19,25: Il gioco nelle par¬ 
ti; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna sindacale; 

21,45: II mondo dei pendolari; 
22,15: Musica 7-, 23,10: Con¬ 
certo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 73,30, 75,30, 

16.30, t7,30, 79,30, 22,30, 
24; 6: Musica per archi; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Fogli d’al¬ 
bum; 8,59: Prima di spendere; 
9,15: Musica per organo; 9,35: 
Musiche di Chopin; 9,50: « De¬ 
litto c castigo » di F. Dostojcw- 
ski; 10,10: Un quartetto per 
M. Gangi; 12,10: Regionali; 
12,40: Concerto lirico; 13,35: 
Musiche di Chopin; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Spiritual*; 
14,30: Regionali; 15: Musiche 
di Mozart; 15,40: Musica per 
archi; 16,35: Musiche di Stra¬ 
winsky; 17,15: Musiche di 
Bach; 17,35: Intervallo musi¬ 
cale; 17,45: Concerto; 18,30: 
Speciale GR; 20: « Nabucco », 
musica di G. Verdi; 22,40: 
« Prima che il gallo canti » di 
C: Pavese; 23,05: Musiche di 
Bruckncr. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Mori- 
delssohn; 10: Concerto; 11,15: 
Musiche italiane; 12,20: Iti¬ 
nerari operistici; 13: intermez¬ 
zo; 14: Salotto ottocento; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,30: Messa da requiem-, 
16,40: Musiche di Boccherini; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Musiche di Haydn; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 18,30: Musiche 
di Moiter; 18,45: Auguste Ro- 
din, uno scultore moderno; 
19,15: Concerto serale; 20: 
« Gioaz >; 21: Giornale del 

Terzo. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


22,50 

23,00 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 
Vita in casa 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Porto Pelucco 
Programma per i 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do" - "Il mistero 
della caverna”. 
Tuttilibri 

Antologia di sapere 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La cassa sbagliata 
Film - Regìa di 
Bryan Forbes • In¬ 
terpreti: Peter Sei- 
lers, Michael Caine, 
John Mills. Ralph 
Richardson, Nanette 
Newman. Peter Cook 
Ecco una storia di 
gusto umoristico 
squisitamente bri- ' 
tannico, adattamento 
cinematografico del¬ 
l’opera omonima di 
Robert Louis Ste¬ 
venson. « La cassa 
sbagliata » non può 
essere considerato 
certo un « piccolo 
capolavoro » del ca¬ 
libro di «La signo¬ 
ra omicidi » o « San¬ 
gue blu » ma la 
struttura narrativa è 
ben costruita e il 
cast è di tutto ri¬ 
spetto. 

Prima visione 
Telegiornale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 
"Un'ora con Sempé” 

22.15 Sinfonie d’opera 
Musiche di Gioac¬ 
chino Rossini 



Peter Sellers 
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TV nazionale TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «Il jazz 
in Europa». 

Il mondo a tavola 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
(( Racconti dal ve¬ 
ro » - « Dastardiy e 
Muttley e le mac¬ 
chine volanti ». 

Spazio musicale 

Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
« La Bibbia oggi ». 

Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

Telegiornale 

Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

L'armonica 
Telefilm. Regia di 
William Hale. Inter¬ 
preti: Jane Wyman, 
LesJie Nielsen, Jeff 
Corey, Martin Mil- 
ner, Steve Carlson. 

Telegiornale 


21,00 Telegiornale 
21,15 Lulù 

di Carlo Bertolazzi. 
Interpreti: Nino Ca- 
stelnuovo, P. Quat¬ 
trini, Ruggero De 
Daninos. Marisa Tra¬ 
versi, Fausto Tom- 
mei. Regia di San¬ 
dro Bolchi. 

22,35 Ei Aia- 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 20. 21 
e 23,20; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale: 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8,30: Canzoni: 9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
71,30: Ouarto programma-, 13 
e 15: Hit Parade: 13.45: Spa¬ 
zio Ubero; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 16: Ragazzi insieme: 
16,20: Per voi giovani; 18.20: 
Musica cinema; 18,35: Concorso 
UNCLA; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Momento musicale; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 20.50: Sera 
sport: 21.50: Approdo: 21,45: 
Concerto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,4C: 
Buongiorno-, 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori: 9,50: « Delitto e ca¬ 
stigo »; 10,10: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12.10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Canzoni napoletane; 
15,40: Cararai; 17,35: Pomeri¬ 
diana; 18,30: - Spedala GR; 
20,10: Sceneggiata personale; 
20,50: Supersonic; 22,40: « Pri¬ 
ma che il gallo canti » dì C 
Pavese; 23,05: Jazz dal vive; 
23,25: Musica leggera. . 


Radio 3° 


ORE 9,30: Musiche di Mann; 
10: Concerto; 11: Le sinfonie di 
Nielsen; 11,30: Musiche di Pa¬ 
ganini; 11,45: Music!he italiane; 
12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,30: Concerto; 
17,20: Classe unica; 17,35: Mu¬ 
siche di Rossini; 18: Notìzie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: Il melo¬ 
dramma; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Il teatro invisibile. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7. 8, 12. 13, 14. 15. 17. 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi: Glenn Miller; 
13,27: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 16: Abracadabra; 

16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Ouesta Napoli; 18,55: I taroc¬ 
chi; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Opera fermo-posta; 

20,20: Andata e - ritorno; 

21,15: - Concerto sinfonico; 

22,40: Giorgio Buratti e il suo 
complesso. 


Radio 2 ' 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30, . 

17.30, 19,30, 22,30. 24; 6: . 
Il mattiniere; 7,40: Buongior- ' 
no; 8,14: Musica espresso; ' 
8,40: Melodramma-, 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,35: Suoni c colori; ’ 
9,50: « Delitto c castigo » di 

F. Dostojewski: 10,10: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: ,* 
1 Malalingua; 13: Hit Parade; - 
13,50: Come e perché; 14: 5u • 
di giri; 14,30: Regionali; 15: , 

Concorso UNCLA: 15,40: Ca¬ 
rarai; 16,30: Speciale GR; 
17,35: Pomeridiana; 18,30: 
Speciale GR; 70,10; Ouando la 
gente canta; 20,50: Supcrsonic; » 
22,40: « Prima che il gallo 
canti » di C. Pavese; 23,05: 
Musica leggera. 


Paola Quattrini 


Radio 3 P 


Ore 9,30: Musiche di Niel¬ 
sen, Sibeli us; 10: Concerto; 
11,45: Musiche italiane; 12,20: 
Maestri d’interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14 Due voci due 
epoche; 14,30: Disco in vetri¬ 
na; 15,30: Il *900 storico; 
16,30: Pagine pianistiche; 

17,35: Musiche di Burch; 18: 
Notizie dei Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Le migrazioni degli 
animali; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Concerto; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 
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} Il cinema 

i ; 

politico 
al convegno 
di Bologna- 
Porretta 


Una densa stagione teatrale Dibattito a Mosca per la presentazione di "Solaris" J 0 pi*flX10 


A Prato la Tarkovski affronta 


prima della 


«Antigone» il pubblico sovietico 


BOLOGNA, 27. 

La Mostra internazionale 
del cinema libero di Porretta 
Terme e la Commissione ci¬ 
nema del Comune di Bologna 
annunciano, secondo 11 ritmo 
consueto delle manifestazioni 
da esse promosse, un Conve¬ 
gno denominato II cinema po¬ 
litico italiano fra contestazio¬ 
ne e consumo. Le riviste ci¬ 
nematografiche a confronto, 
che si svolgerà a Bologna (Pa- 
lazzo Montanari, via Gallie- 
ra, 8) dall’8 al 10 dicembre 
prossimo. 

Scopo del convegno — dice 
un comunicato — è di coglie¬ 
re 11 significato teorico di 
quella rilevante produzione di 
film politici (intendendo quel 
film che con vecchia termino¬ 
logia si potrebbero definire 
Impegnati) che caratterizza 
la cinematografia italiana dal 
I960 ad oggi e non cessa di 
registrare un altissimo con¬ 
senso di pubblico. 

Per questo 1 promotori del¬ 
la mi nlfestazlone ritengono 
sia necessario comprendere 
esattamente la relazione esi¬ 
stente fra questo rilegante 
aspetto del cinema italiano (il 
cinema politico italiano costi¬ 
tuisce, per quantità e livello 
del prodotti, un fenomeno uni¬ 
co in Europa) e 11 quadro po¬ 
litico generale in cui si col¬ 
loca, un quadro politico che, 
dal 1969 ad oggi e parallela- 
mente alla crescente fortuna 
del nuovi film politici, è an¬ 
dato assumendo quelle carat¬ 
teristiche per cui da molte 
parti vien definito « restaura¬ 
tivo ». 

In base a queste ‘ conside¬ 
razioni e al fine di offrire ai 
partecipanti un ventaglio di 
posizioni tali da consentire 
un ampio confronto cultura¬ 
le, è stato chiesto di tenere 
una relazione sul tema pro¬ 
posto a ciascun gruppo reda¬ 
zionale delle seguenti riviste: 
Bianco e Nero, Cineclub, Ci¬ 
nema nuovo. Cinema 60, Ci¬ 
nefonim. Comunicazioni di 
massa. Filmcritica, Ombre 
rosse. La rivista del cinema¬ 
tografo. 

Sono stati invitati inoltre a 
presentare una comunicazio¬ 
ne sull’argomento tutti i re¬ 
gisti più direttamente investi¬ 
ti dal tema del convegno. 


L'opera di Sofocle-Brecht, nell'allestimento del 
Gruppo della Rocca, andrà in scena il 10 novembre 
Altri spettacoli e Iniziative culturali in programma 


PRATO, 27. 

Con un vivissimo successo 
è stata Inaugurata al Metasta¬ 
si di Prato la stagione di 
prosa per l’anno 1972-73: lo 
spettacolo di apertura è stato 
lo shakespeariano Sogno di 
una notte di mezza estate, 
presentato dal Gruppo della 
Rocca. Spettacolo che ha con¬ 
fermato la validità della scel¬ 
ta, dettata dalla convinzione 
« che il confronto critico con 


Il Premio 
San Fedele 
a Rosi per 
il « Caso Mattei » 


MILANO, 27 

« Proseguendo un discorso 
cinematografico coerentemen¬ 
te portato avanti in tutti i 
suoi precedenti film France¬ 
sco Rosi ci ha offerto, con 
Il caso Mattei, un felice con¬ 
nubio di lezione civile e di 
superiore qualità estetica », 
afferma la motivazione del 
premio « Scheda d’oro » asse¬ 
gnato dal pùbblico con il ci¬ 
ne-referendum San Fedele 
1971-72 al regista Francesco 
Rosi. 

La cerimonia si è svolta ieri 
sera al Circolo culturale San 
Fedele alla presenza di nume¬ 
rosi esponenti del mondo del¬ 
la cultura e della critica ci¬ 
nematografica. Per l’occasio¬ 
ne è stata proiettata l’anto¬ 
logia « Rosi 1958-72 » con alcu¬ 
ne sequenze dei suoi 8 film. 


1 grandi testi classici sia un 
momento indispensabile per 
la ricerca di un teatro auten¬ 
ticamente popolare ». Il pro¬ 
gramma prevede — sempre a 
cura del Gruppo della Roc¬ 
ca — la presentazione in « pri¬ 
ma » nazionale (il 10 novem¬ 
bre) dc\VAntigone di Sofocle- 
Brecht per la regia di Rober¬ 
to Guicciardini, mentre il 18 
novembre il Teatro Stabile di 
Genova presenterà in esclusi¬ 
va per la Toscana l'Ajjcomta- 
na del Ruzzante, con la re¬ 
gia di Gianfranco De Bosio. 

Ma al di là dell’impegnatl- 
vo cartellone — che compren¬ 
de per le successive settima¬ 
ne opere di notevole valore 
quali L'Ispettore generale di 
Gogol, Gli innamorati di Gol- 
doni, Amleto di Shakespeare, 
Re Lear di Shakespeare, Vi¬ 
ta di Galileo di Brecht, De¬ 
litto e castigo di Dostoievskl, 
L'opera da tre soldi di Brecht 
e Weill — merita di essere 
segnalato il fatto che la Com¬ 
missione di gestione del tea¬ 
tro, In collaborazione con un 
gruppo di giovani, si propone 
di presentare gli spettacoli 
agli studenti pratesi e della 
provincia nel corso di incon¬ 
tri che si svolgeranno nelle 
scuole e nei locali del Comu¬ 
ne. Il giorno successivo agli 
spettacoli avrà luogo un di¬ 
battito nel ridotto del teatro, 
allo scopo di approfondire la 
problematica proposta dal 
fatto teatrale. La serie dei di¬ 
battiti si inizierà all’indoma¬ 
ni della presentazione di An¬ 
tifone e avrà come punto di 
riferimento tre momenti del¬ 
la storia del teatro: Brecht, 
Shakespeare, il Teatro Popo¬ 
lare Italiano. 


Il gruppo dei giovani, coor¬ 
dinato da Giorgio Guazzotti, 
ha anche in programma una 
attività di ricerca sulla fun¬ 
zione sociale del teatro di pro¬ 
sa e sul suo collegamento con 
la realtà di oggi e i problemi 
del mondo contemporaneo. 


Operai «in paradiso 


» 


Ultime repliche, al Circolo culturale Centocelle, di c La classe operala sta in paradiso a caba¬ 
ret politico creato da un gruppo di giovani e animosi teatranti, i ■ Senza sipario •. Lo spet¬ 
tacolo, che suscita ogni sera discussioni e consensi, si darà fino al 1° novembre. Nella foto: 
un momento della rappresentazione 


controcanale 


« IL PIANTO DI ROSA » — 
Chissà chi è l'intelligente fun- 
tuonano che ha organizzato il 
programma « Stasera Rrrosa », 
riservato (per modo di dire) 
ella cantante siciliana Rosa 
Balistren. Dev'essere, comun¬ 
que, un fanatico delle regole 
dello spettacolo televisivo. A- 
vendo, infatti, la possibilità di 
realizzare un'intera trasmis¬ 
sione con una protagonista co¬ 
me Rosa Balistren, egli ha 
sentito il bisogno di costruire 
la consueta « passerella ». met¬ 
tendo insieme i personaggi 
più diversi — dalla napoleta¬ 
na Manna Pagano alla sarda 
Marta Carta, al cantastorie 
Beppino Celano — forse in 
nome di quello che, nei salot¬ 
ti « bene », viene oggi comune¬ 
mente definito « il folk ». Il ri¬ 
sultato è stato che questi per¬ 
sonaggi — ognuno dei quali 
avrebbe meritato, peraltro, 
un’attenzione ben diversa — 
ha fatto soltanto da compar¬ 
sa e, però, ha sottratto tempo 
alla protagonista. 

Alla quale, peraltro, non è 
stato permesso di svolgere il 

f io autentico discorso, né at 
averso le parole, né altra 
verso le canzoni. Achille Millo, 
incaricato delle presentazioni, 
infatti, non è riuscito a sof¬ 
frirsi al clima artificioso e 
melenso che quasi sempre 
aleggia in queste occasioni ne¬ 


gli studi televisivi: purtrop¬ 
po, e ce ne dispiace per lui 
che olire~volle ha dato prova 
di intelligenza, la sua « me¬ 
diazione » si è risolta m una 
costante mistificazione. A co¬ 
minciare dall’introduzione ini¬ 
ziale che — in coerenza del 
resto con quel buffonesco 
« Rrrosa » del titolo — ha 
esposto la Balistreri al pub¬ 
blico come se si trattasse di 
uno strano animale, di una 
« figlia della natura », perso¬ 
naggio esotico venuto da un 
mondo strano e lontano - 
Sono giunte, poi, le presen¬ 
tazioni delle canzoni che Rosa 
Balistreri è stata costretta a 
interpretare sullo sfondo di 
scenari incredibili, tra astraiti 
e strapaesani. Le parole, natu¬ 
ralmente, non erano tradotte 
in italiano, né verbalmente, 
né attraverso didascalie, e in 
questa introduzione, nonostan¬ 
te gli sforzi di Rosa, c’era ben 
poco del senso autentico del 
versi. Un esempio? La canzo¬ 
ne nella quale il bracciante 
chiede a Sant’Agata di far ca¬ 
lare il sole che gli brucia la 
schiena. Millo i ricorso a un 
riferimento letterario (una 
missiva di Pirandello alla ma¬ 
dre da Bonn), ma ha trascura¬ 
to di spiegare che il braccian¬ 
te, nella sua invocazione, rab¬ 
biosamente si scaglia contro 
il padrone, per il quale il sole 
equivale a maggior guadagno, 


perché più lunga è la giornata 
e più rende la fatica dei brac¬ 
cianti. Lui, dice il bracciante, 
« beve vino di nascosto » per 
ristorarsi, mentre i lavoratori 
si ammazzano sotto il sole. 
Cosa è rimasto di tutto questo 
nella presentazione televisiva? 

D'altra parte, alla Balistre¬ 
ri è stato imposto di mettere 
insieme un’antologia delle sue 
canzoni dalla quale, ad esem¬ 
pio, i rimasto fuori quel * La¬ 
mento per la morte di Turi 
Carnevale », con il quale Igna¬ 
zio Buttitta ha narrato l’as¬ 
sassinio del sindacalista socia¬ 
lista da parte della mafia. Ma 
il « folk », specie quello tele¬ 
visivo, non include roba tanto 
sgradevole. 

Eppure, nonostante tutto, il 
programma ha conservato un 
suo fascino, se non altro gra¬ 
zie alla voce stupenda di Ro¬ 
sa Balistreri. Ed ha avuto 
anche un momento di alta ve¬ 
rità, quando, mentre Ignazio 
Buttitta diceva di lei, della 
sua infanzia povera e dura. 
Rosa Balistreri si i commos¬ 
sa e ha pianto. In uno spet¬ 
tacolo messo su nel grande 
solco delle « sagre » canore e 
televisive, quelle lacrime era¬ 
no una testimonianza umana 
diretta e disarmata: davvero, 
la TV rum le meritava. 


Il nuovo film del famoso 
regisfa sfa per enlrare in 
circolazione nelle sale cine¬ 
matografiche deiriJRSS • La 
reazione dello spettatore 
medio sperimentata In oc¬ 
casione di una proiezione 
alla «Casa degli autori» 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 27 

Solaris, 11 nuovo film di An¬ 
drei Tarkovski, entrerà tra 
poco in circolnzione in tutte 
le sale cinematografiche del- 
l’URSS; una decisione in me¬ 
rito — a quanto risulta — 
sarebbe stata presa nei giorni 
scorsi dopo che l'opera era 
stata presentata in alcune 
sale della capitale e, In par¬ 
ticolare, in quelle riservate 
ai critici e al giornalisti. L’al¬ 
tra sera, invece, Solaris è 
stato mostrato a un pubblico 
più vasto nella « Casa degli 
autori » di via Tolstoi. 

Presente alla serata lo stes¬ 
so Tarkovski che, prima della 
proiezione, è salito sul pal¬ 
coscenico per illustrare bre¬ 
vemente il film e rispondere, 
poi. alle domande del pubbli¬ 
co. Ne è nata una conferenza- 
dibattito che ha rivelato, da 
una parte, l’interesse del pub¬ 
blico verso le opere di Tar¬ 
kovski e, dall’altra, la diffi¬ 
denza di alcuni per le solu¬ 
zioni adottate dal regista. 
Tarkovski non è nuovo alle 
polemiche; le vicende del suo 
Andrei Rubliov sono note (il 
film ora è In circolazione nel- 
l'URSS. dopo aver trionfato 
sugli schermi di vari paesi) 
e il regista attende il giudi¬ 
zio del pubblico sovietico per 
il nuovo lavoro tratto dal¬ 
l’opera dello scrittore polacco 
Stanlslaw Lem. DI qui il suo 
Interesse per la serata, che 
gli ha permesso di verificare 
le prime reazioni di fronte a 
scene e situazioni compieta- 
mente nuove per lo spettato¬ 
re medio sovietico. Peccato, 
però, che il dibattito si sia 
svolto prima della proiezio¬ 
ne; il pubblico — per lo meno 
la maggioranza — conosceva 
Solaris solo dalle critiche ap¬ 
parse su quotidiani e riviste, 
oppure aveva letto il libro di 
Lem: solo una minoranza 
aveva avuto occasione di ve¬ 
dere. in precedenza, il film 
ed era In grado di valutarlo 
e di Intervenire quindi su 
basi concrete. 

Ma. nonostante questo gra¬ 
ve limite, il dibattito — se 
cosi lo vogliamo definire — 
si è svolto normalmente ed 
ha poi avuto un seguito, ma 
in forma « non ufficiale », al 
termine della serata. 

Che cosa hanno chiesto gli 
spettatori a Tarkovski? Ve¬ 
diamo di riassumere breve¬ 
mente domande e risposte: 

D.: Perchè ha fatto un film 
di fantascienza? 

R.: L’ho detto più volte 
— ha risposto il regista — 
Solaris non è un film di fan¬ 
tascienza: parla dell’uomo, 
della vita e dei suoi proble¬ 
mi. Se poi la vicenda si svol¬ 
ge in una base spaziale, que¬ 
sto non vuol dire che si tratti 
di un film di fantascienza. 

D.: Pensa che un’opera si¬ 
mile incontrerà il favore del 
pubblico? 

R.: Credo che gli spettatori 
avranno modo di giudicare 
situazioni e problemi e di 
trarre, poi. un loro giudizio 
di insieme. Il successo del 
film dipenderà da tutto ciò 
e non dagli applausi o dalle 
critiche, positive o negative 
che siano. 
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D.: Che ne pensa Lem del 
film? 

R.: Con l’autore dell’opera 
ho parlato a lungo. Abbiamo 
discusso tre progetti di sce¬ 
neggiatura: poi abbiamo scel¬ 
to quella definitiva. Lem. co¬ 
munque. non ha visto il film, 
perchè in Polonia non è stato 
ancora presentato; lo vedrà, 
però, tra breve. 

D.: Che cosa sta preparan¬ 
do attualmente? 

R.: ho concluso da poco 
la stesura di una sceneggia¬ 
tura per un nuovo film. Sarà 
un’opera che potremmo defi¬ 
nire autobiografica: non so 
però quando cominceremo le 
riprese. 

D.: Altri programmi? 

R.: Un viaggio in Belgio e 
in Francia, legato al proble¬ 
mi della mia attività cinema¬ 
tografica. 

Terminate le domande e le 
risposte, è stato proiettato il 
film. Gli spettatori lo hanno 
seguito con interesse, applau¬ 
dendo (come avviene soltanto 
in teatro) alle scene più si¬ 
gnificative. Anche al termine, 
una folla è andata incontro 
al regista, chiedendo notizie 
e spiegazioni, Tarkovski, qua¬ 
si sorpreso per tanta atten¬ 
zione, si è rivolto al pubblico 
e, sorridendo, ha detto: «Ma 
11 libro di Lem lo avete Ietto 
o no? Io non ho fatto altro 
che usarlo per la mia sce¬ 
neggiatura. Spero di essere 
stato fedele, e soprattutto, di 
aver dato allo spettatore mo¬ 
tivi di dibattito. Il successo, 
se di successo si può parlare, 
è quindi di Lem ». 

Carlo Benedetti 


Oggi si sposa 


Little Tony 


Dopo nove anni di fidan¬ 
zamento, Little Tony ha de¬ 
ciso di sposarsi con Giuliana 
Brugnoll. Il matrimonio ver¬ 
rà celebrato oggi nella Sala 
del Consiglio del Palazzo del 
Governo della Repubblica di 
San Marino. 


LA NUOVA 


LONGILINEA 



Michèle Sand, giovane attrice parigina, che ha preso parte 
già a qualche film e a una « serie » televisiva, vien tenuta 
d'occhio da produttori e registi, I quali Intravedono la possi¬ 
bilità di fare di lei la « nuova Audrey Hepbum ». Il fisico c'è; 
ci sarà anche II talento? 


CANZONISTA 


Stasera si chiude la 


Con la puntata di questa 
sera, la quarta, si conclude an¬ 
che la prima delle tre fasi 
della gara. 

Sono al nastro: Pino Donag- 
gio (L’ultimo romantico con 
accompagnamento di violino); 
Rita Pavone (Amore, ragazzo 
mio); Peppino Gagliardi (Si- 
gnorinella ); Gigliola Cinquetti 
(Tu balli sul mio cuore); Mi¬ 
chele (Per amore di una don¬ 
na); Rosanna Fratello (Amore 
di gioventù); Gianni Morandi 
(Parla più piano, dal film II 
padrino) e Paola Musiani 
(Amore immenso). 

Ospiti della serata saranno 
Alberto Lupo e Vittorio Gass- 
man. 


Intanto si peasa già alla se¬ 
conda fase della gara, alla qua¬ 
le sono ammessi i cantanti e 
le cantanti classificatisi secon¬ 
di e terzi nelle prime quattro 
puntate. Alla seconda fase, una 
specie di « repechage ». sono 
stati finora ammessi Gianni 
Nazzaro, Donatello, Marisa 
Sacchetto e Caterina Caselli 
(per la prima puntata), Gio¬ 
vanna. Ombretta Colli. Toni 
Astanta e Little Tony (che 
hanno partecipato alla secon¬ 
da puntata), Claudio Villa, 


Mino Reitano, Marcella e An¬ 
na Identici che, secondo gli 
ultimi risultati parziali e non 
ancora ufficiali della terza 
puntata, si sono assicurati 1 
secondi e terzi posti. 

Di certo si sa che alla pun¬ 
tata di sabato prossimo parte¬ 
ciperanno Toni Astarita, Do¬ 
natello, Marisa Sacchetto, Ca¬ 
terina Ceselli e Giovanna al 
quali dovranno aggiungersi al¬ 
tri tre cantanti che saranno 
scelti dopo la definizione dei 
risultati deila terza e quarta 
puntata. 

Infine, alla terza fase, che 
si svolgerà dopo le due pun¬ 
tate della seconda, partecipa¬ 
no di diritto i vincitori delle 
prime puntate: Nada, Nicola 
Di Bari. Iva Zanicchi. Massi¬ 
mo Ranieri, Peppino Di Capri 
(se manterrà il primo posto, 
ora provvisorio, della terza 
puntata) e i primi classificati 
della puntata di domani. 

Si entrerà, quindi, nella fa¬ 
se più interessante di questa 
prima parte di Canzonissima 
anche perché a questi otto 
«big» si aggiungeranno co¬ 
loro che sono stati capaci di 
classificarsi ai primi posti del¬ 
la fase di recupero. 


in breve 


Decimo Festival cinematografico di Panama 


PANAMA, 27 

Il decimo Festival intemazionale cinematografico di Pa¬ 
nama si terrà dal 17 ai 28 novembre con dieci paesi In com¬ 
petizione. Fra i membri della giuria, figura Elia Kazan. 


L’India ospite del Festival di Nyon 


NYON, 27 

Il quarto Festival intemazionale del cinema di Nyon, in 
corso questa settimana, è dedicato al cinema-documento, al 
cinema d’animazione, al cinema di ricerca e ai film sul¬ 
l’arte. In questa vasta rassegna, sono presentati ottanta film 
provenienti da 27 paesi, sotto lo slogan La società umana. 
Ospite d’onore di quest’anno è l’India. 


E 1 morta Claire Windsor attrice del muto 


LOS ANGELES, 27 

Claire Windsor, una delle attrici più note del cinema 
muto americano, è morta per crisi cardiaca all’età di 74 anni. 
Nata nel Kansas, andò diciannovenne a Hollywood in cerca 
di fortuna, e la trovò, creando li personaggio di ragazza mo¬ 
derna e spregiudicata, con la frangetta e amante del charle¬ 
ston. Claire Windsor ha fatto anche qualche film sonoro, l’ul¬ 
timo del quali risale al 1952. 


Prima l’Italia per il film turìstico 


CAMPIONE D’ITALIA, 27 

La premiazione del vincitori del XIII Festival intema¬ 
zionale del film turistico e del folclore si 6 svolta Ieri a 
Campione d’Italia. Il primo premio assoluto medaglia d’oro 
«Expo CT 72» è stato assegnato a Folco Qulllcl per 11 film 
Toscana. 


Cinema 


La prima 


notte di quiete 


prima fase della gara 


Dopo un silenzio abbastanza 
lungo ( Seduto alla sua destra 
è del 1988). Valerlo Zurlini è 
tornato alla regia cinemato- 

f irafica con questo suo settimo 
ungometraggio, 11 cui proget¬ 
to non è tuttavia recentissimo, 
e si sente. i 

A Riminl, nella stagione mor¬ 
ta, arriva Daniele Dominici: 
trentasette anni, varie e con¬ 
fuse esperienze alle spalle, vie¬ 
ne a sostituire per qualche 
mese un professore malato. In 
un liceo locale. Insensibile co¬ 
si all'enfasi fascistoide del pre¬ 
side come alle prime ed emo¬ 
zionate esperienze politiche de¬ 
gli allievi della sua classe, Da¬ 
niele s’imbranca piuttosto In 
un gruppetto di « vitelloni » 
del posto: gente che vive, as¬ 
sai bene, di attività poco pu¬ 
lite. Egli gioca a carte, per¬ 
de, si trova coinvolto, ma sem¬ 
pre rimanendone ai margini, 
in un clima da orgia di pro¬ 
vincia. 

Daniele ha una donna, Mo¬ 
nica, che trascura ma non la¬ 
scia; anzi, le è stato vicino 
quando lei lui preso una brut¬ 
ta sbandata per un ragazzo. 
A sua volta, ora, Daniele s’in¬ 
namora di Vanina, studentes¬ 
sa diciannovenne, che è raman¬ 
te di Gerardo, il più ricco e 
cialtrone della congrega. Va¬ 
nina. come si scopre man ma¬ 
no, è stata corrotta fino al mi¬ 
dollo. ma al fianco di Daniele 
sembra capace e vogliosa di 
riscattarsi. Daniele affronta, 
per Vanina, l’odio e la ven¬ 
detta di Gerardo, che ha co¬ 
me alleati la madre della ra¬ 
gazza, una megera sfruttatrice, 
e il ganzo di costei. Ma, se 
non cede alla violenza, il no¬ 
stro uomo cede alla pietà. Tra 
lui e Vanina c’è ancora Moni¬ 
ca. che lo ricatta con la falsa 
minaccia del suicidio. Dilania¬ 
to dal dubbio e dalla preoccu¬ 
pazione. e nonastante l’ami¬ 
chevole sollecitudine di « Spy- 
der ». unico essere quasi ci¬ 
vile nel gruppo dei suol ultimi 
conoscenti. Daniele finisce per 
morire In un incidente strada¬ 
le; ed è questo come l’atto 
conclusivo di un lento, subdo¬ 
lo processo di autodistruzio¬ 
ne, di una lontana vocazione 
al nulla, alimentata dal ricor¬ 
do di altre morti. 

Ma chi è dunque Daniele? 
Un cristiano debole, quasi ver¬ 
gognoso di esserlo, piombato 
in un mondo crudele e senza 
luce (come il profeta omoni¬ 
mo nella fossa dei leoni)? Uno 
« straniero », vago discendente 
dell’eroe di Camus? O. più al¬ 
l’antica. un romantico sradi¬ 
cato? O. ancora, l’estremo cam¬ 
pione di una « grande fami¬ 
glia », da lui rifiutata, ma che 
in lui vede compiersi il pro¬ 
prio sfacelo? Segnali sparsi, 
e anche disordinati, accenna¬ 
no diverse direzioni al perso¬ 
naggio, ma sembrano Insuffi¬ 
cienti a costruire, se non un 
«essere sociale», almeno una 
psicologia individuale di qual¬ 
che serio peso. Collocato dal 
regista, volutamente, fuori del¬ 
la Storia (e anche, diremmo, 
fuori di una Società attuale e 
verificabile), il protagonista 
pare soffrire, più che di uma¬ 
ne. realistiche, complesse con¬ 
traddizioni. di una sorta di 
crisi d’identità; che il bagaglio 
culturale alquanto scolastico, 
attribuitogli da Zurlini. non 
concorre a sciogliere, e neppu¬ 
re a nobilitare. 

Imperniato tutto, dallo stes¬ 
so punto di vista della strut¬ 
tura narrativa, sulla figura di 
Daniele, il film ne ha i difetti, 
le lacune, le carenze, poiché il 
resto è aneddotica un po’ strac¬ 
ca (con inevitabili rinvìi a 
Fellini, dai Vitelloni alla Dol¬ 
ce vita) e correttamente ma 
pallidamente espressa sia dal¬ 
le Immagini, nonostante la di¬ 
screta suggestione della foto¬ 
grafia a colori di Dario Di Pal¬ 
ma. sia dai dialoghi, dove un 
certo turpiloquio corrente vie¬ 
ne a contatto, senza fusione 
reciproca, con una scrittura 
molto letteraria. Si può co¬ 
munque riconoscere all’autore 
una sincera coerenza con i pro¬ 
pri temi «privati», e un evi¬ 
dente disdegno verso gli argo¬ 
menti alla moda, che non vor¬ 
remmo tuttavia fosse indica¬ 
tivo di un più profondo di¬ 
stacco dalle questioni e dai di¬ 
lemmi del presente. 

Alain Delon, come Daniele, 
ha ampio modo di confermare, 
in ogni caso, il suo enigmatico 
fascino. Nel contorno, lo spic¬ 
co migliore Io hanno Giancar¬ 
lo Giannini (« Spyder ») e Lea 
Massari (Monica), ma sono 
anche da ricordare Renato Sal¬ 
vatori, Salvo Randone, Alida 
Valli, Adalberto Maria Merli. 
Sonia Petrova è Vanina; un 
bel viso dall’espressione non 
troppo mutevole. Il commen¬ 
to musicale di Mario Nasci ru¬ 
berie è largamente intessuto 
di variazioni jazzistiche sul 
tempo centrale di un ormai 
famoso concerto per flautino 
di Vivaldi, già sfruttato nel 
cinema ( Partner di Bertolucci, 
dove il motivo era solo zufo¬ 
lato in sottofondo. Il ragazzo 
selvaggio di Truffaut...). 


Frenzy 


Il ritorno in Inghilterra, do¬ 
po oltre un ventennio, ha fat¬ 
to bene ad Alfred Hitchcock. 
Era da tempo che l’ormai an¬ 
ziano regista (73 anni com¬ 
piuti) non creava qualcosa di 
cosi azzeccato, nel suo ge¬ 
nere, come Frenzy («Frene¬ 
sia» o «Delirio»): un « gial¬ 
lo» a carte scoperte, ambien¬ 
tato con gran gusto in una 
Londra vecchia e nuova — vi 
primeggiano gli scorci del 
mercato ortofrutticolo di Co- 
vent Garden — ricco di ten¬ 
sione e temperato d’ironia. 

Sappiamo, dunque, fin dal¬ 
l’inizio (dii 6 il sadico assas¬ 
sino che semina 11 terrore 
nella grande città, strango¬ 
lando a mezzo di eleganti cra¬ 
vatte quante donne gli ven¬ 
gono a tiro. Ma vediamo pure 
come tutto congiuri nell’ìndi- 
viduare quale colpevole l'ex 
marito di una delle povere 
vittime, e attuale amante di 
un'altra: un giovanotto spian¬ 
tato e sbandato, contro cui 
aembra esercitarsi anche (ma 
il motivo si aocenna appena) 


un pregiudizio di classe e di 
casta. L'abilità di Hitchcock 
consiste, secondo la sua vena 
migliore, nel chiudere attor¬ 
no all’innocente un meccani¬ 
smo che sembra inesorabile, e 
che invece rivela, al punto 
giusto, la sua estrema labi¬ 
lità. 


’ Un gioco, certo: ma con- 
dotto da una mano maestra, 
riconoscibile quasi sempre, 
nell’accorto dosaggio dell’or¬ 
rore, nel virtuosismo della 
macchina da presa (alcuni 
movimenti di questa sono in¬ 
dubbiamente ammirevoli per 
complessità e raffinatezza), 
nello spiritoso garbo delle 
caratterizzazioni, tra le quali 
fa spicco quella del poliziotto 
(Alee McCowen) In difficoltà 
non solo negli affanni del me¬ 
stiere, ma anche nella preca¬ 
ria quiete domestica, turbata 
dalle smanie gastronomiche 
della consorte (l’attrice Vi- 
vien Merchant, moglie nella 
vita del drammaturgo Harold 
Pinter), che ha scoperto la 
cucina francese e le bevande 
esotiche. Gli altri interpreti 
principali sono Jon Finch, 
Barry Foster, Barbara Leigh- 
Hunt, Anna Massey, Michael 
Bates, Billie Whltelaw. Ber¬ 
nard Cribbins, generalmente 
di buona razza. Ben fotogra¬ 
fato a colori da Gii Taylor, 
il film si basa su un romanzo 
di Arthur La Bern, sceneg¬ 
giato a dovere dal commedio¬ 
grafo Anthony Shaffer, che 
è anche lui uno specialista In 
campo poliziesco. 


II Decamerone 


nero 


Il regista Piero Vlvarelli 
ha adattato per lo schermo 
cinque racconti tratti dal De¬ 
camerone nero, nel quale l’et- 
nologo tedesco Leo Frolienius 
raccolse un campionario del¬ 
la novellistica africana. Nella 
Regina Bella , una sdegnosa 
sovrana è conquistata dalla 
malizia e dall’inventiva d’un 
furbo artigiano; in Guarigio¬ 
ne di una pazza per gli uomi¬ 
ni, si narra appunto dei modi 
usati per ammansire le don¬ 
ne troppo vogliose: negli 
Amanti puniti un marito, fin¬ 
gendosi cieco, crudelmente si 
rivale sui due ganzi della 
consorte: in Vendetta di pro¬ 
stituta una simpatica mere¬ 
trice svergogna I tre rappre¬ 
sentanti del potere locale, che 
hanno ingiustamente colpito 
suo fratello; in Che cosa non 
ha fatto assistiamo alle av¬ 
venture d’un ragazzo che, in¬ 
dossando vesti femminili, si 
gode le sei giovani figlie e la 
moglie d’un ricco signore, 
umilia e deruba costui, poi 
mette a frutto in diversi mo¬ 
di la propria virilità, ma in¬ 
fine trova l’amore, completan¬ 
do e riscattando in esso il na¬ 
turale Impulso dei sensi. 

Sulla « naturalezza » di que¬ 
sta sensualità (« facoltà inna¬ 
ta che hanno ì negri di sce¬ 
gliere e vivere il mondo este¬ 
riore attraverso tutti 1 loro 
sensi » dice il poeta, e presi¬ 
dente del Senegai, Léopold 
Sedar Senghor) cerca di far 
perno l’autore del film, anche 
per distinguerlo dalla conge¬ 
rie dei prodotti d’imitazione 
del modello pasoliniano. Cer¬ 
to. le concessioni alla voga 
dell’erotismo sono cospicue; 
ma bisogna aggiungere che la 
bellezza e l’eleganza degli at¬ 
tori neri riescono spesso a 
conferire, anche a situazioni 
arrischiate, un tono festoso: 
quest’allegria del corpo uma¬ 
no è cosa piuttosto lontana 
dalla tetraggine o dal colpe¬ 
vole compiacimento che l’edu¬ 
cazione cattolica, per diritto 
o per rovescio, tende a indur¬ 
re in noi alla vista dell’altrui 
carne spogliata. 

Interamente « girato » nel¬ 
l’Africa occidentale. Il Deca¬ 
merone nero ha dalla sua, 
come spettacolo, l’ariosità dei 
paesaggi (fotografati a colori 
da Roberto Gerardi), lo splen¬ 
dore del costumi e il vivo sa¬ 
pore della colonna sonora. Dei 
molti Interpreti, ricordiamo 
Beryl Cunninghnm, Djihrill 
Diop, Line Senghor. 


ag. sa. 


Assemblea per il 
teatro al Circolo 


Ceatocelle 


Oggi, alle 17. al Circolo cul¬ 
turale Centocelle avrà luogo la 
assemblea dei soci per discute¬ 
re il nuovo testo teatrale in 
allestimento. Nel corso delia 
riunione verrà anche esaminata 
l'attività che il Circolo ha in 
programma per i prossimi mesi. 


organizzate una festa? 
vi servono orchestre o 
cantanti? 
telefonate a: - 


BALLANO! 


AGENZIA SPETTACOLI 
MUSICALI 


Uff.: Bologne - Via Leopardi 4 
Telefoni («1) «2.571 . 2J5.991 

I migliori complessi ed I più 
prestigiosi cantanti della Tele¬ 
visione. 


Mostre a Roma 


La Sicilia 


segreta di 
Nino Cordio 


Nino Cordto - Rome; Gal¬ 
lerie « Il Gabbiano », via 
della Prezza 51; 21 ottobre- 
11 novembre; ore 10-11 o 
17-20. 


Tutte le acquafòrti esposte 
a Roma da Nino Cordlo, con 
presentazione di Renato Gut- 
tuso, potrebbero titolarsi dal¬ 
la piccola serie del 1971 Sici¬ 
lia segreta. Da alcuni anni il 
giovane incisore e scultore vi¬ 
ve a Roma ma, in sempre nuo¬ 
vi periodi siciliani di lavoro, 
e, soprattutto, in quella gran¬ 
de officina dell'immaginazio¬ 
ne che è la memoria per gli 
artisti che non improvvisano 
ma costruiscono l’immagine 
su uno spessore umano, egli 
ha fatto della luce e delle 
ore di Sicilia lo spazio aperto 
della sua esperienza pittorica. 
E, nel 71-72, per lui colori¬ 
sta grafico, c’è stato un af¬ 
finamento del mezzi, quell’af¬ 
finamento che per essere fon¬ 
dato sulla tecnica la fa di¬ 
menticare nell’immagine fi¬ 
nale. 

Le tre o le cinque battute 
di colore sono per Cordlo un 
continuum dell’immagine: un 
rosso può appartenere all’ora 
del presente; un verde può 
venire molto da lontano, dal¬ 
la fanciullezza anche. Cordlo 
disegna con il colore e non 
con 11 segno: non sente e non 
vuole una forma chiusa e au¬ 
tonoma rispetto al flusso del¬ 
la luce nel tempo. Il colore 
non è locale, oggettivo, anche 
se tiene conto della natura 
dei luoghi e dell’oggettività 
dell’immagine. Caldo e freddo, 
il colore ora crea sul foglio 
uno spessore di trasparenze 
con figure di uomini e cose 
come apparizioni di fanta¬ 
smi: la natura è presente ma 
lontana: ci vorrà tutta una 
tensione moderna dei sensi e 
della cultura per rimettersi 
dentro di essa, per dipingere, 
per dare forma con natura¬ 
lezza. Forse, è per questa ra¬ 
gione intellettuale che Cordio 
dà l’immagine di un flusso 
di colore-luce e non un’imma¬ 
gine di natura staccata e chiu¬ 
sa nella sua certezza di ma¬ 
teria. La natura conta per 
lui in quanto abitata o in, 
quanto l’uomo di oggi desi¬ 
deri abitarla. Un azzurro del 
cielo può essere inerte poeti¬ 
camente se la vita è terribi¬ 
le, se i pensieri sono neri. E 
l’incisore va imparando l’ar¬ 
te straordinaria di portare, 
con il colore, all’evidenza cer¬ 
te energie psichiche profonde 
dell’uomo. 

Anche se non è proprio un 
simbolista. Cordio dà al colo¬ 
re un valore simbolico. Cre¬ 
do che egli tenga conto del 
colore simbolista di Gauguin 
e dei Nabis (Denis, Bernard, 
Vallotton, Bonnard), di van 
Gogh, degli espressionisti te¬ 
deschi (Nolde e Heckel). 

Tra le acquafòrti più belle 
sono quelle incise come va¬ 
rianti seriali di una stessa 
immagine: cambiando le bat¬ 
tute di colore, cambia il liri¬ 
smo della natura. Pensate in 
bianco e nero queste immagi¬ 
ni sono una griglia, una for¬ 
ma seccata. E’ la posizione 
costruttiva che tiene fuori, 
per ora, l’incisore dal natura¬ 
lismo e dal verismo o dal mi¬ 
to della natura bella e buona. 
E’ questa linea costruttiva, 
col suo metodo, che merita di 
essere portata avanti. 


Dario Micacchi 


Si apre doaiaai 
a Lucca il 
saloae dei 
« comics » 


LUCCA, IT 

«Lucca 8». il salone inter¬ 
nazionale dei « comics » si 
aprirà dopodomani al Teatro 
del Giglio della città toscana 
e nell’adiacente piazza sotto 
un enorme tendone in plasti¬ 
ca con un inizio dedicato uf¬ 
ficialmente al cinema di ani¬ 
mazione: disegni su carta e 
disegni, in movimento, su 
pellicole. Per il cinema «Im 
magi ne per Immagine», vi sa¬ 
rà una personale di Yoji Ku- 
ri. Quindi, una personale » 
del belga Raoul Servais, pro¬ 
iezioni antologiche del dise¬ 
gno animato bulgaro, le mo¬ 
stre di Yoji Kuri e del pre¬ 
maturamente scomparso «pa¬ 
pà di Calimero », Nino Pagot. 

L’incontro di Lucca sarà 
inaugurato domenica sera da 
un concerto di Andrés Sego- 
via. Sarà questa la matrice ar¬ 
tistica e poetica d’inizio del 
salone che dopo tre giorni di 
film disegnati passerà al 
programma intensissimo di 
quelli che sono stati definiti 
« i momenti magici dei grandi 
eroi dei comics» (dal titolo 
della mostra che troverà al¬ 
lestimento aHTntemo del Ba¬ 
luardo 3. Paolino), ma cosi 
anche degli autori più affer¬ 
mati. Le due « personali » con¬ 
suete avranno per protagoni¬ 
sti Franco Caprioli e Guido 
Crepax. Al teatro del Giglio 
verranno presentate pure le 
personali del « cartoonist » 
americano David Pascal e 
quella del romeno Ion Pope- 
scu-Gopo; quindi 1 «cartoo¬ 
nist» jugoslavi. 


DALLA MATTINA 
ALLA SERA 


Vi trasformiamo il materasso 
di lana in un moderno 

materasso a molle 


MABIFIEX - FIRENZE 

Vie Vittorie Emanaele SJ ft. . Telefono 
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PER IL VIETNAM LIBERO, PER COSTRINGERE GLI USA A RISPETTARE L’ACCORDO SULLA PACE 

Da tutta la città adesioni all'incontro di piazza del Popolo 



Un'Immagine della grande folla che ha partecipato alla manifestazione di Campo de' Plori 


In migliaia alla manifestazione indetta dai movimenti giovanili a Campo de’ Fiori 

«Vogliamo la verità sulla strage di Milano» 

Hanno parlato il senatore Galante Garrone, della Sinistra indipendente, il compagno senatore Perna, per il PCI, Fabrizio Cicchit- 
to, per il PSI - La vigilanza, la maturità della classe lavoratrice hanno fatto fallire il disegno reazionario - «Giustizia perValpreda» 


a La verità sulle bombe, giustizia per Valpreda >: all'insegna di queste parole d'ordine il 
popolare rione di Campo de' Fiori è stato ancora una volta teatro di una appassionata gior¬ 
nata di lotta antifascista. Nella piazza, testimone di tante battaglie per la libertà e la demo¬ 
crazia. sono confluite ieri pomeriggio migliaia di persone, nella stragrande maggioranaza gio¬ 
vani e ragazze, per partecipare alla manifestazione indetta dalle organizzazioni giovanili del 
PCI e del PSI e dalla Gioventù aclista. «Giustizia per Valpreda». «Preda e Ventura, pista 
nera sicura », « Vogliamo sa--—- 


Diffusione: eccezionali impegni 


pere tutta la verità sulle bom¬ 
be »: questi alcuni cartelli e 
striscioni che punteggiavano la 
marea della folla assiepata nel¬ 
la piazza. 

«Il caso Valpreda — ha det¬ 
to il sen. Carlo Galante Gar¬ 
rone, della sinistra indipenden¬ 
te, uno dei tre oratori che 
hanno parlato nel corso della 
manifestazione — è la fotogra¬ 
fia di come si amministra la 
giustizia in Italia ». Al di là del 
«caso», della trama nera, dei 
tentativi di provocare nel no¬ 
stro paese una involuzione rea¬ 
zionaria con le stragi, sta il fat¬ 
to che tre uomini (Valpreda. 
Gargamelli e Borghese) stanno 
in carcere da tre anni senza che 
si sappia quando saranno sotto¬ 
posti a processo. Tre imputati 
che ogni giorno appaiono sem¬ 
pre più estranei alla strage di 
Milano. Il «caso» è diventato 
un simbolo di quanto sia pro¬ 
fonda la « trama nera ». una 
trama che ha potuto essere im¬ 
bastita grazie alla struttura di 
un paese come il nostro, al¬ 
l’apparato statale che non si è 
ancora scrollato di dosso le 
scorie del fascismo, alle mene 
eversive di alcuni settori del 
grosso padronato. 

I temi affrontati dagli oratori 
che si sono succeduti sul palco 
(oltre al sen. Galante Garro¬ 
ne, che ha portato alla mani¬ 
festazione il saluto di Ferruc¬ 
cio Parri. hanno parlato Fa¬ 
brizio Cicchitto. del Comitato 
centrale del PSI. e il compa¬ 
gno Edoardo Pema. della Di¬ 
rezione del PCI) erano centrati 
non solo sulla necessità di ri¬ 
solvere subito il « caso » Vai- 
preda. mettendo in libertà i 
tre detenuti, ma soprattutto per 
denunciare la « trama nera » e 
per chiamare i lavoratori, i gio¬ 
vani, i democratici alla lotta 
per respingere e rintuzzare ogni 
provocazione fascista. Le bom¬ 
be di Milano — ha detto il 
compagno Pema — avevano un 
obiettivo preciso: rompere quel¬ 
l’unità che operai e contadini 
avevano raggiunto con i ceti 
medi produttivi nella grandi lot¬ 
te contrattuali del ’6869. 

II disegno reazionario, che 
non ha disdegnato di ricorrere 
alla strage, porta chiaro il vol¬ 
to degli uomini che vendettero 
lltalìa ai nazisti, delle centrali 
eversive italiane e straniere, di 
alcuni gruppi del padronato più 
reazionario. Se il disegno rea- 
xionario è fallito lo dobbiamo 
al senso di responsabilità, alla 
vigilanza, alla maturità politica 
• democratica della classe la¬ 
voratrice italiana. Ogni tentati¬ 
vo di provocare una frattura 
nel tessuto democratico italia- 
liano. è stato rintuzzato e re¬ 
spinto fin dal primo momento 
della strage. In questi tre an¬ 
ni. se pure in modo faticoso e 
talvolta contorto. la verità sta 
venendo fuori. La strage ha 
una chiara matrice nera e fa¬ 
scista. Ed è per questo che il 
fatto Valpreda ha creato un 
«caso» nel «caso»: una in¬ 
giustizia che i democratici ita¬ 
liani vogliono sia cancellata al 
più presto. Intorno al «caso» 


Iniziativa 
per la «cuoia 
a Zagarolo 

Alle 18 dì ossi presso la trat¬ 
toria « Giardino • a Zagarolo si 
farri un dibattito sul tema « Scuo¬ 
la a Famìglia ■ organizzato da! di¬ 
rettivi dalla sezioni comunista a 
Mclalista di Zagarolo a S, Casa- 
re*. Lunedi, tempra alla 18, li 
dibattito prosaguiri nel locali dal 
cinema di S. Cesareo. 
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si manifestano ogni giorno di¬ 
sagi nell’opinione pubblica ita¬ 
liana. Anche i giornali della 
borghesia manifestano questo 
disagio chiedendo « giustizia per 
Valpreda ». 

Perna e Galante Gerrone han¬ 
no anche ricordato l’« iter » par¬ 
lamentare della legge per la 
revisione del Codice di procedu¬ 
ra penale. « iter » arrestato da 
una inopportuna iniziativa go¬ 
vernativa. L’azione che dob¬ 
biamo portare avanti — ha det¬ 
to Perna — è quella di liberare 
subito Valpreda e gli altri im¬ 
putati e di far luce fino in 
fondo sulla « trama nera ». E’ 
una battaglia che si inquadra 
nella grande lotta portata avan¬ 
ti nel nostro Paese per far 
avanzare la democrazia e per 


costruire una società diversa. 

Alla manifestazione avevano 
dato la propria adesione nume¬ 
rose organizzazioni politiche e 
sindacali. Il lungo elenco è 
stato letto dal compagno Dario 
Cossutta che ha presieduto il 
comizio a nome della FGCI. 
della FGS e della Gioventù 
aclista. Fra l’altro è stato letto 
un messaggio inviato dalla se¬ 
greteria della Camera del la¬ 
voro. Un gruppo di lavoratori 
della RAI-TV ha fatto perve¬ 
nire alla presidenza un docu¬ 
mento in cui si chiede che sui 
« fatti di Milano, sulla trama 
nera e sul processo Valpreda 
sia immediatamente preparato e 
trasmesso, in ore di grande 
ascolto popolare, un libero e 
aperto dibattito televisivo ». 


Domani, tutte le sezioni e I 
circoli giovanili di Roma e pro¬ 
vincia effettueranno una diffusio¬ 
ne straordinaria dell’* Unità » e 
di « Rinascita » per portare a co¬ 
noscenza dei lavoratori e delle 
masse popolari l'accordo per la 
pace nel Vietnam che gli USA non 
intendono ora sottoscrivere. 

Pubblichiamo l'elenco degli im¬ 
pegni comunicati fino ad ora: a 
Roma, Campo Marzio diffonderà 
200 copie. Centro 200, Esquilino 
260, S. Saba 80, S. Lorenzo 250, 
Testaccio 200, Trastevere 200, 
Macao-Statali 100, Celio Monti 80, 
Italia 150, Ludovisi 100, Nomen- 
tano 140, Vigna Mangani 100, 
Vescovio 100, Castel Giubileo 100, 
Settebagni 100, Monte Sacro ISO, 
Cinquina 140, Tufello 200, Valme- 
laina 200, « Mario Alleata » 200, 
« Mario Cianca > 100, Pietralata 
250, • Francesco Moranino » 150, 
Ponte Mammolo 100, Portonaccio 
100, S. Basilio 150, Tiburtina 
« Antonio Gramsci > 200, Tibur- 


tino IH 300, Seltecaminl 100, A- 
lessandrina 120, Borgata Andrà 
200, Borghesiana 150, Centocel- 
le 350, Borgata Finocchio 250, La 
Rustica 100, Nuova Alessandrina 
250, Quarticciolo 250, Torre Mau¬ 
ra 80, Villa Gordiani 200, Tor Sa¬ 
pienza 140, Torre Nova 150, Tor¬ 
re Spaccata 150, Casal Bertone 
150, « Nino Franchillucci » 140, 
Prenestino 100, Appio Nuovo 200, 
Appio Latino 200, Capannelle 80, 
Casal Morena 200, Cinecittà 300, 
Gregna 50, Nuova Tuscolana 300, 
Porta S. Giovanni 100, Quadraro 
100, Romanina 120, Tuscolana 
100, Donna Olimpia 120, Forte 
Aurelio-Bravetta 250, Nuove Ma¬ 
gliari! 200, Monteverde Vecchio 
150, Monteverde Nuovo 150, Por- 
tuense 250, Portuense Villini 150, 
Trullo 300, EUR 130, Garbateli 
300, Laurentina 100, Ardeatina 
100, Ostiense 80, S. Paolo 120, 
Acilia 450, Fiumicino 100, Mac¬ 
carese 250, Ostia Antica 200, 
Ostia Lido 200, Ostia Nuova 250, 


Aurelia 150, Balduina 100, Borgo 
Prati 80, Casalotti 100, Cavalleg- 
gerì 150, Monte Spaccato 200, 
Primavalle 200, Torre Vecchia 120, 
Trionfale 150, Labaro 100, Cas¬ 
sia 200, Monte Mario 300, Bor¬ 
gata Ottavia 150, Prima Porta 
150, Ponte Milvio 150, Valle Au- 
relia 50. 

In provincia Albano diffonderà 
400 copie, Anzio 200, Ariccia 150, 
Carpineto Romano 120, Cave 150, 
Cerveteri 80, Ciampino 300, CoI- 
leferro 150, Civitella 5. Paolo 70. 
Colonna 70, Fontana di Sala 50, 
Frascati 200, Genazzano150, Gen* 
zano 500, Grottaferrata 150, Gul- 
donia 60, Ladispoli 100, Manzia¬ 
na - 60, Marino 150, Montecelio 
70, Monteporzio 100, Monlero- 
tondo 650, Monterotondo Scalo 
300, Nettuno 300, Pomezia 200, 
Riano 100, Rocca Priora 50, San 
Cesareo 80, S. Marinella 150, Ti¬ 
voli 300, Villa Adriana 100, VII- 
lalba 150, Morlupo 60, Palomba- 
re 70. 


Ennesima bravata degli attivisti dell’estrema destra 


Moglie e marito aggrediti dai fascisti 

L'uomo, 58 anni, sarto, aveva cercato di impedire che sui muri dello stabile dove abita in viale delle Pro¬ 
vince venissero affissi provocatori manifesti missini - Ragazza percossa in via Ottaviano - I commercianti della 
Balduina denunciano gli squadristi — Intimidazione poliziesca contro gli studenti dell'istituto tecnico Bernini 


Iniziative 
deH'UNIA 
per la legge 
sulla casa 


Una gestione democratica del- 
FIACP e una rapida applica¬ 
zione integrale della legge sul¬ 
la casa: per rivendicare questi 
due obiettivi decine di inquilini, 
assegnatari e baraccati sono 
andati ieri sera alla Provincia, 
accompagnati da due rappre¬ 
sentanti deil’UNIA (Unione Ita¬ 
liana Inquilini Assegnatari) Ge- 
rindi e Faraone. La delegazio¬ 
ne ha rivendicato la nomina, 
da parte della giunta provincia¬ 
le dei rappresentanti degli in¬ 
quilini. dei sindacati e della Pro¬ 
vincia stessa in seno al Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’IACP. e ha chiesto all'asses¬ 
sore al patrimonio Montemag¬ 
giore che il consiglio provincia¬ 
le approvi un ordine dei gior¬ 
no per premere affinchè il go¬ 
verno applichi la legge sulla 
casa. L’assessore s’è impegnato 
a far sì che la Provincia, nel 
corso delle prossime sedute no¬ 
mini i suoi rappresentanti in 
seno al consiglio dellTACP. 

Una manifestazione di prote¬ 
sta si è svolta alla sede della 
Commissione provinciale asse¬ 
gnazione provinciale alloggi, alla 
quale hanno partecipato molte 
donne di Tiburtino IÌI e Borga¬ 
ta Gordiani. La Commissione 
deve infatti compiere un so¬ 
pralluogo su alcuni edifici che 
l’IACP ha assegnato agli abi¬ 
tanti delle zone: si tratta di Kfi 
per borgata Gordiani e di 450 
per Tiburtino III. Soltanto dopo 
il sopralluogo la commissione 
darà. il nulla osta all’assegna¬ 
zione delle case. Ma è passata 
tutta l'estate c il sopralluogo 
non è stato fatto. La protesta 
delle donne ha strappato l’assi¬ 
curazione che il sopralluogo sa¬ 
rà fatto nel giro di qualche 
giorno. 


Moglie e marito sono stati sel¬ 
vaggiamente picchiati ieri sera 
da teppisti fascisti sotto la pro¬ 
pria abitazione, vicino piazza 
Bologna. Tutto è accaduto in 
pochi minuti. Dante De Hone- 
stis. 58 anni, sarto, abitante in 
viale delle Province 37, si è af¬ 
facciato da una finestra di casa 
sua. situata al primo piano. 
Appena ha scorto alcuni figuri 
che stavano affiggendo mani¬ 
festi provocatori ha invitato co¬ 
storo a desistere dafi’iniziativa, 
considerato anche che in quello 
stabile è vietata l’affissione. 

Per tutta risposta gli attivisti 
missini, che stavano incollando 
manifesti su Reggio Calabria, 
lo hanno insultato e hanno con¬ 
tinuato ad imbrattare i muri. 
L’artigiano allora è uscito dal 
suo appartamento, seguito dalla 
moglie (Matilde Longhi. 38 anni) 
per invitare di nuovo gli attivisti 
dell’estrema destra a smettere 
quello sconcio. Ottenuto ancora 
un rifiuto il De Honestis ha cer¬ 
cato di togliere i manifesti, ma 
è stato brutalmente picchiato. 
La moglie, che ha tentato di 
soccorrerlo, è stata aggredita 
anche lei, probabilmente con un 
coltello (si è dovuta infatti far 
medicare una ferita da punta 
e taglio). Il portiere dello sta¬ 
bile. Carlo Didenzio, 37 anni, 
andato incontro alla coppia per 
soccorrerla, è stato minacciato 
e contro di lui ì teppisti hanno 
poi lanciato il pennello della 
colla. 

Il fatto è stato denunciato al 
commissariato S. Ippolito, che 
non dovrebbe avere molte diffi¬ 
coltà a rintracciare gli aggres¬ 
sori. usciti dalla sezione missina 
con i manifesti da affiggere. 
• # • 

Contro gli studenti dell’istitu¬ 
to tecnico « Bernini », in via 
dei Robilant, che avevano or¬ 
ganizzato un corteo, sono inter¬ 
venuti ieri mattina i poliziotti 
per impedire la manifestazione. 
L’intervento poliziesco, sopat- 
tutto se confrontato all’impunità 
che viene concessa alle bande 
fasciste che operano nella zona, 
ha avuto evidentemente un ca¬ 
rattere intimidatorio: è stato in* 
fatti impedito di diffondere vo¬ 
lantini ed è stato arbitraria¬ 
mente fermato e portato al com¬ 


missariato di Ponte Milvio il 
compagno Borgna che stava 
parlando agli studenti con un 
megafono. 

Poco prima della intimidazio¬ 
ne poliziesca il preside del 
« Bernini » aveva negato agli 
studenti il permesso di tenere 
un’assemblea contro i doppi 
turni. I giovani quindi sono usciti 
dall’istituto per dar vita ad un 
corteo di protesta che avrebbe 
dovuto raggiungere la sede del- 

l’ammimstrazione provinciale. 

• » * 

Sempre nella serata di ieri una 
altra vigliacca aggressione fa¬ 
scista è avvenuta in via Otta¬ 
viano. all'angolo con ria Ger¬ 
manico: una ventina di teppisti 
del « Fronte della gioventù » 
hanno circondato e picchiato una 
ragazza di 18 anni, la studen¬ 
tessa Silvia Zerenghi. La giova¬ 
ne, colpita ripetutamente con 
pugni e calci, è stata portata 
al S. Spirito dove è sata giudi¬ 
cata guaribile in otto giorni. 

Il disgustoso episodio è avve¬ 
nuto alle 19.50 di ieri. Silvia Ze¬ 
renghi stava camminando quan¬ 
do un giovinastro le ha dato un 
volantino del « Fronte della gio¬ 
ventù >: la ragazza lo ha Ietto, 
quindi Io ha gettato a terra. 
É’ stato un attimo: la Zerenghi 
è stata immediatamente circon¬ 
data da una ventina di fascisti 
che hanno cominciato a pic¬ 
chiarla, dandosi poi alla fuga 


Scuole chiuse 

\ 

dal primo 
al 5 novembre 

Il Provveditore agli studi ha 
disposto cho venerdì 3 novem¬ 
bre sia considerato giorno di 
vacanza in tutte le scuole sta¬ 
tali e non statali di Roma a 
provincia di ogni ordino e gra¬ 
do. Lo scuoio portanto — consi¬ 
derato lo festività gii previsto 
In calendario — resteranno 
chiusa da mercoledì 1. novem¬ 
bre ■ dom e nica 5, por ripren¬ 
dere rogo) armento le lettoni lu¬ 
nedi f novembre. 


quando numerosi passanti sono 
accorsi. 

Infine c’è da segnalare l’ini¬ 
ziativa di numerosi commer¬ 
cianti della zona Trionfale e Bai- 
duina che hanno deciso di de¬ 
nunciare al commissariato di 
Monte Mario le continue violenze 
e minacce di un gruppo di 
teppisti che fanno capo a orga¬ 


nizzazioni di estrema destra e 
che imperversano per tutto il 
quartiere. Non solo i fascisti 
aggrediscono gli studenti demo¬ 
cratici. imbrattano i muri e le 
saracinesche dei negozi con le 
loro scritte, ma, catene e ba¬ 
stoni in pugno, pretendono dai 
negozianti « sottoscrizioni » per 
vari scopi. 


Un comportamento 
inammissibile 

F)A VANTI a diverse scuole e in alcuni quartieri (Prati, 
Flaminio , Balduina, piazza Bologna ed altri) i fascisti 
stanno tentando di instaurare un clima di terrore. Re¬ 
spinti dai lavoratori, dagli studenti, dai cittadini demo¬ 
cratici, protagonisti della grande manifestazione antifa¬ 
scista di martedì scorso, isolati nelle assemblee elettive, i 
missini sempre più di frequente fanno ricorso alle intimi- 
dazioni e alle violenze. Alcune provocazioni, come quella 
della scorsa notte delle quali riferiamo in altra parie del 
giornale e che falsamente si cerca di attribuire ai par¬ 
titi di sinistra, non cambiano affatto il quadro della 
situazione. L’equivocità dei presunti responsabili di certe 
azioni non può nemmeno dar spago alla teoria sciagurata 
e fallace dei cosiddetti « opposti estremismi ». Le azioni 
teppistiche, accompagnale da continui atti di apologia 
del fascismo, indicano chiaramente da quale parte pro¬ 
vengono gli aggressori e i pericoli per la democrazia. 

Di fronte alla evidenza lampante degli ultimi avveni¬ 
menti (che siamo venuti costantemente documentando) 
nessun alibi hanno perciò quei funzionari di polizia che 
hanno lasciato indisturbata la teppaglia dell’estrema destra , 
magari considerando i vari episodi come risse o scontri 
tra opposte fazioni. Ancor più grave è l’atteggiamento di 
taluni commissariati soprattutto se si considera l’impunità 
concessa ai fascisti (ben noti alle forze dell'ordine c 
contro cui esistono precise denunce) e l’accanimento, per 
contro, con cui si tenta di impedire manifestazioni demo¬ 
cratiche ed iniziative di protesta contro le pesanti carenze 
della scuola e per il rinnovamento di questo settore. 

Tali interventi antidemocratici ed antipopolari, solle¬ 
citati dalla stampa reazionaria, svelano chiaramente la 
loro natura e la loro ispirazione. Polizia, carabinieri e 
. magistratura hanno invece il dovere di perseguire con il 
necessario rigore le aggressioni e qualsiasi azione di apo¬ 
logia del passato regime. Non possono essere tollerate ulte¬ 
riori compiacenze. Dal canto loro i lavoratori, le masse 
popolari, gli studenti e gli insegnanti democratici, che 
hanno dato ripetute prove di combattività contro il fa¬ 
scismo, sono chiamati ad intensificare la vigilanza e l’Im¬ 
pegno per respingere qualsiasi provocazione. 


La manifestazione si terrà martedì alle ore 18 - Z>o- 
cumenti unitari votati da consigli di fabbrica e 
dalle amministrazioni di Monterotondo e Colleferro 


Roma democratica e antifa¬ 
sta si appresta a vivere un'altra 
grande giornata di lotta anti- 
tmperlalista accanto al popolo 
del Vietnam con l'incontro in¬ 
detto per martedì prossimo, al¬ 
le 18, In piazza del Popolo. In 
questi ultimi anni 1 lavoratori, 
le donne, 1 giovani, tutta la po¬ 
polazione romana hanno dato 
vita a grandi manifestazioni con¬ 
tro l'aggressione USA, per la 
pace e la libertà del popoli 
indocinesi. Ora che la pace è 
a portata di mano occorre strin¬ 
gersi con maggiore forza attor¬ 
no ai fratelli del Vietnam, oc¬ 
corre premere affinchè gli USA 
rispettino gli accordi sottoscrit¬ 
ti, perchè lo stesso governo ita¬ 
liano assuma una posizione chia¬ 
ra, netta in favore della pace. 

L'annuncio della grande ma¬ 
nifestazione che si terrà a piaz¬ 
za del Popolo è stato imme¬ 
diatamente seguito da una se¬ 
rie di significative adesioni. 

Hanno già comunicato la loro 
adesione la giunta del ComuAs 
di Monterotondo con un mes¬ 
saggio del sindaco, il compagno 
Borelll, nel quale si annuncia 
con « orgoglio la partecipazio¬ 
ne all'incontro di piazza del Po¬ 
polo », e II Consiglio comunale 
di Colleferro il quale, riunito 
ieri sera, dopo aver votato un 
documento di condanna per gli 
attentati fascisti al treni, ha 


approvato un ordine del giorno 
(sottoscritto da PCI, PSI, PRI, 
DC e metà PSDI) con il quale 
si aderisce alla manifestazio¬ 
ne e si fanno vott affinchè il 
governo italiano « promuova le 
Iniziative utili per contribuire 
a vincere le resistenze Imperia¬ 
listiche contro la pace ». Nume¬ 
rose le adesioni delle fabbriche; 
FATME, Camera del lavoro del¬ 
la zona Tiburtina, Autovox, Il 
Consiglio di zona de! metalmec¬ 
canici della Magllana che com¬ 
prende I delegati dei consigli 
di fabbrica dell'Alfa Romeo, 
FIAT Magllana, OMI (qui han¬ 
no aderito anche I rappresen¬ 
tanti delle forze politiche), Cris 
Craft, appalti telefonici, SAI, 


Segretari 
di sezione 

I segretari delle sezioni 
della provincia sono convo¬ 
cati oggi dalle rispettive 
zone come segue: Zona 
CIVITAVECCHIA - TIBERI¬ 
NA, ore 17, in Federazione; 
Zona CASTELLI, ore 17,30, 
ad Albano; Zona TIVOLI- 
SABINA, ore 18, a Tivoli; 
Zona COLLEFERRO, ore 18, 
a Palestrina. 


Rank Xerox, CPT, Spali Lazio, 
Cllso, Pro Slder, ICEA, SIME. 
Hanno annunciato Inoltre la loro 
adesione: la Polisportiva Tibur- 
' Una, il Comitato Inquilini del 
Monti del Pecoraro, Il circolo 
UDÌ di Nemorense, il Centro 
Vietnam della 2. circoscrizione. 

La necessità di una mobilita- 
,zlone Immediata e possente per 
una grande manifestazione 4 
stala al centro anche dell'attivo 
• straordinario convocato Ieri se¬ 
ra dal nostro Partito nel teatro 
della Federazione. I comunisti, 
come sempre, sono In prima fila 
nella solidarietà attiva con II 
Vietnam, nella lolla per la pace: 
tulle le sezioni, i circoli giova¬ 
nili si mobiliteranno quindi fino 
a martedì per portare tra tutta 
la popolazione, in tutte le zone 
e 1 quartieri della città il lesto 
dell'accordo per la pace, la con¬ 
danna per la grave resistenza 
degli USA a siglare l'intesa nel 
tempi pattuì», la necessità di 
premere sul nostro governo per¬ 
ché assuma Iniziative concrete e 
precise. 

Dobbiamo suscitare insomma 
— ha dello II compagno Petre- 
selli, segretario della Federa¬ 
zione, che ha presieduto l'atti¬ 
vo — un vasto movimento di 
massa capace di contribuire ad 
abbattere gli ostacoli e 1 pe¬ 
ricoli che ancora si frappongo¬ 
no al realizzarsi della pace. 


Tentarono di estorcere 30 milioni 

Rinviati a giudizio 
i tre che volevano 
truffare V « Appia » 

Nella vicenda è implicato anche il deputato della DC Gargano 
per il quale pende una richiesta di autorizzazione a procedere 


Sono stati rinviati a giu¬ 
dizio al termine di una i- 
struzione sommaria i tre uo¬ 
mini che secondo l’accusa 
hanno tentato di truffare 30 
milioni al titolare dello sta¬ 
bilimento «Minerale Appia», 
Sergio Costantini. 

I tre, accusati di tentata 
trulra aggravata, sono Pietro 
Rinaldi Oscar Migliaccio e 
Carlo Corpolongo. Li ha rin¬ 
viaci a giudizio il pubblico 
mimstero Vecchione al quale 
l’inchiesta era stata affidata 
dopo una prima fase condotta 
dal pretore Gianfranco A- 
mendola. Il giovane magi¬ 
strato si era interessato al 
caso perchè a lui si era rivol¬ 
to il titolare dell’acqua «Ap¬ 
pia»: all’epoca, in cui scop¬ 
piò il «caso» che vede coin¬ 
volto. come è noto anche un 
deputato d.c. Mario Gargano, 
erano, infatti, in atto control¬ 
li antisofisticazione su alcu¬ 
ne acque minerali. Controlli 
che poi hanno finito per far 
chiudere per qualche tempo 
anche lo stabilimento di Ser¬ 
gio Costantini. 

Ma vediamo piti dettaglia¬ 
tamente i fatti che porteran¬ 
no il 29 novembre i tre accu¬ 
sati davanti ai giudici della 
I Sezione. Patti che come ab¬ 
biamo detto coinvolgono an¬ 
che un deputato democristia¬ 
no accusato di millantato cre¬ 
dito (e contro di lui la procu¬ 
ra generale ha chiesto l’auto¬ 
rizzazione a procedere alla 
speciale commissione della 
Camera) per essersi spacciato 
come intimo amico » del pre¬ 
tore Amendola assicurando di 
essere in grado di «interve¬ 
nire » per « influenzare » le 
inchieste sulle acque minerali. 
Almeno questa è l’accusa. 

I tre accusati di tentata 
truffa aggravata si erano pre¬ 
sentati verso la fine di ago¬ 
sto, i primi di settembre a 
Costantini qualificandosi «pu- 
blic relation men » della so¬ 
cietà assicuratrice DAS. Il lo¬ 
ro discorso in fondo era li¬ 
neare- lei ci dà 30 milioni e 
noi là assicuriamo «in tutti 
i sensi » mettendola al riparo 
da rischi che in questo tempo 
di inchieste sulle sofisticazio¬ 
ni possono sempre presentar¬ 
si. E rafforzavano il loro di¬ 
scorso illustrando le amicizie 
politiche che potevano van¬ 
tare. 

II titolare dell’*Appia» che 
nel frattempo era stata fatta 
chiudere, si rivolse al preto¬ 
re Amendola, il quale gli 
consigliò di tenere i contatti 
con 1 tre. Un ragioniere della 
ditta. Lino Tencanero, per 
prendere tempo si recò anche 
più volte In un piccolo uffi¬ 
cio di via Napoli dove i tre 
tornavano alla carica per sti¬ 
pulare il contratto. Dopo la 
riapertura deli’* Appia » Ri¬ 
naldi Migliaccio e Corpolongo 
ripeterono l’« offerta », secon¬ 
do l’accusa, affermando che 
a loro risultava da autorevole 
fonte che l’inchiesta non era 
finita ed era possibile un al¬ 
tro ordine di chiusura. 

Costantini fece finta di ac¬ 
cettare e fissò un appunta¬ 
mento per l’il settembre nel 
pomeriggio. I tre si presen¬ 
tarono allo stabilimento e si 
recarono nell’ufficio di Co¬ 
stantini. Ma in una stanza 
accanto aspettava il pretore 
con I carablineri: dopo aver 
ascoltato l’ultimo colloquio 
scattarono cosi le manette. 


Assemblea 
a N. Tuscolano 

Oggi, pretto la tata tal PCI tl 
Nuova Tutcolana, tl tarrà uno pub¬ 
blica ataamblaa rei preblami tal¬ 
lo occuparono o tati) atili alla 
acato parteciperà II compagno Bat¬ 
ti, affiatarlo provinciale tallo 
FILLIA-CGIL a II comporne Cenci, 
M onoritelo ZONA SUD. 


Il commerciante strangolalo all'Appio 

Poco prima del delitto 
fu derubato delle chiavi 


La polizia ora spera di tro¬ 
vare qualche traccia utile per 
risalire agli assassini di Vin¬ 
cenzo Sicilia, il commerciante 
strangolato martedì notte nel¬ 
l’ufficio della sua ditta, in via 
Bartoloni. nelle agendine della 
vittima, zeppe di nomi. Gli in¬ 
quirenti, infatti stanno svol¬ 
gendo, in maniera discreta, ac¬ 
certamenti su tutti i vari perso¬ 
naggi i cui nomi compaiono nelle 
agendine del commerciante uc¬ 
ciso: in tuto si tratta di una 
novantina di nomi. Per questo 
motivo agenti della Mobile si 
sono recati a Latina, all’Aquila 
e in altre città, soprattutto del 
Lazio, 


Frattanto proseguono le in¬ 
dagini sul sanguinoso regola¬ 
mento di conti di Tormarancia, 
in cui sono stati uccisi Sergio 
Maccarelli e il suo amico Italo 
Pasquale. Come è noto il mag¬ 
giore indiziato per il duplice de¬ 
litto, Francesco Costanzo, tut¬ 
tora latitante, ha presentato un 
alibi che alcuni testimoni hanno 
confermato. Ora la polizia è alla 
ricerca di tutte le persone che 
appaiono insieme al Maccarelli 
in numerose fotografie. Gli inve¬ 
stigatori stanno esaminando an¬ 
che tutta una serie di appunti 
trovati nell’abitazione di Sergio 
Maccarelli. 


Ferirono due amici a revolverate e coltellate 

La rissa al Testaccio: 
ricercati due giovani 


Tentato omicidio, concorso in 
rissa aggravata, detenzione d’ar¬ 
ma da fuoco abusiva e di col¬ 
tello di genere proibito: questo 
il pesante carico d’accuse con¬ 
tro Giampiero Cecconi, 28 anni, e 
Armando Salerno, di 29. che la 
polizia ritiene siano i feritori di 
Siro Barboni e Nicola Selva, i 
due giovani feriti durante la fu¬ 
ribonda rissa avvenuta nel loca¬ 
le notturno di piazza Monte Te¬ 
staccio 39, nella notte tra il 14 
e il 15 ottobre scorsi. I due. ora, 
sono latitanti: i poliziotti non li 
hanno trovati nelle loro abita¬ 
zioni. 

Siro Barboni e Nicola Selva si 


trovavano nel locale notturno, in¬ 
sieme ad altri amici. Ad un trat¬ 
to scoppiò un violento litigio tra 
alcune donne, al termine del 
quale Armando Salerno se la 
prese con una delle donne. A 
questo punto il Selva e il Bar¬ 
boni si fecero avanti per difen¬ 
dere la ragazza e, ben presto, 
dagli insulti si passò ai fatti. 
Si scatenò cosi una furibonda 
zuffa alla quale presero parte 
numerosi altri avventori. Im¬ 
provvisamente echeggiarono al¬ 
cuni spari: fuggi fuggi gene¬ 
rale e. stesi al suolo, rimasero 
il Selva, ferito da alcune re¬ 
volverate, e il Barboni, accol¬ 
tellato al ventre. 


Saccheggiata la bibliotea 

Preziose opere trafugate 
dall'abbazia di Casamari 




Ancora un furto di opere d'ar¬ 
te: questa volta è toccato alia 
famosa abbazia di Casamari, a 
pochi chilometri da Fresinone, 
dove preziose opere d'arte sono 
state rubate nelle prime ore di 
ieri mattina. L' amministratore 
dell'Abbazia, padre Abbaile, si 
è trovato, entrando in bibliote¬ 
ca, davanti a bacheche vuote e 
libri rovesciati. I trafugatoli en¬ 
trati nella notte servendosi di 
una scala e penetrando nella 
biblioteca con un semplice col¬ 
po ad una finestra, hanno avuto 
tutto il tempo e la possibilità 
di scegliere tranquillamente ed 
asportare ciò che a loro vera- 
mento interessava. A un primo 
inventarlo sono risultati man¬ 
canti una ventina di libri e do¬ 
cumenti manoscritti del X e XI 
••colo, alcuni codici di grande 
valore, stampe veneziane uni¬ 
che el mondo, temi di centi gre¬ 
goriani del 11W, 


Italia - URSS 


Oggi, sabato 28, alle ore 18 e 
alle ore 21 presso la sede della 
Associazione (piazza della Repub¬ 
blica 47. primo piano) in antepri¬ 
ma per l'Italia, verrà presentato il 
film « Nei giorni dell’Ottobre », 
regia di S. Vassiliev, produzione 
Lenfilm 1956. Nel ruolo di Lenin, 
V. Cestnokov; produzione origina¬ 
le in lingua russa con sottotitoli 
in italiano. Ingresso libero. 


Concerto 


Ieri sera, ali'Auditorium del 
Gonfalone, si è tenuto un concor¬ 
to del pianista Charles Dominici, 
allievo dì A. B. Michelangeli. Nel 
corso della serata sono state •$* 
guite musiche di Chopin, Beetho¬ 
ven, Liszt, Bach. La manifestazio¬ 
ne è stata organizzata dal Circolo 
Ricreativo ENEL • dall’ Alitali! 
Club, nell’ambito di un cemuna 
programma di attività catturali tra 
Crai aziendali autonomamente fa¬ 
sti» dai lavoratori. 
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Viterbo 


oggi 


alle 


comizio con Berlingi 



Il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del nostro Partito, aprirà oggi, alle 18, la 
campagna elettorale del nostro Partito a Viterbo 
dove si vota per il rinnovo del Consiglio provin¬ 
ciale. La manifestazione, che sarà aperta dal com¬ 
pagno Massolo, segretario della Federazione, si 
terrà in piazza del Comune; 


Dopo mesi di dura lotta 

INTESA RAGGIUNTA 
PER LA FIORENTINI 

Forte sciopero delle 600 lavoratrici della 
Texas di Rieti contro le provocazioni padronali 


E* stato raggiunto Ieri a tarda 
Mra l'accordo per la Fiorentini. 
L'azienda ha ritirato tutti i 45 li¬ 
cenziamenti. Per i lavoratori che 
erano stati colpiti dal provvedi¬ 
mento, come per gli altri 25 gii 
sospesi, interverrà la Cassa inte¬ 
grazione; non appena verranno de¬ 
finiti i decreti, la Fiorentini prov- 
vederi alla corresponsione degli 
acconti. 

Si è concluso cosi con un suc¬ 
cesso dopo ben cinque mesi di 
lotta, una delle più difficili ver¬ 
tenze di questi ultimi anni. II pre¬ 
sidente dell'Unione provinciale de¬ 
gli industriali è stato costretto ad 
abbandonare la sua posizione in¬ 
transigente. I lavoratori, con cir¬ 
ca 80 ore di sciopero condotte 
con forza e unità, sono riusciti co¬ 
me ara accaduto alla Voxson, a 
salvaguardare I livelli d'occupazio¬ 
ne e a battere la manovra chia¬ 
ramente repressiva del padrone. 


Una forte risposta sindacale 
e di classe è stata oggi data 
dalle 600 lavoratrici e lavorato¬ 
ri della Texas (semicondutto¬ 
ri) di Rieti. Impedite dall'effet- 
tuare la propria assemblea al- 
l‘interno della fabbrica, tutte le 
lavoratrici (ad eccezione di 
tre) si sono riunite nei locali 
del Centro sociale, all’esterno 
della fabbrica, in tre distinte 
assemblee effettuando per pro¬ 
testa tre ore di sciopero. E’ la 
risposta che hanno meritato il 
direttore del complesso. Fortini, 
la sua strategia antisindacale. 

Le condizioni in cui lavorano 
le operaie della Texas sono 
quanto meno scandalose, costret¬ 
te in spazi angusti, al caldo, 
senza poter effettuare un mi¬ 
nimo movimento che non sia 
quello imposto dai « passaggi 
obbligati » del ciclo produttivo, 
la quasi totalità delle lavora¬ 
trici (in fabbrica lavorano per 
la maggior parte donne) accusa¬ 
no continui difetti alla vista e 
notevole deficit visivo. Non tanto 
per il tipo di lavoro che sono 
costrette ad effettuare, quanto 
per « come » lo debbono svol¬ 
gere: continuamente sollecitate 
a raggiungere determinati indi¬ 
ci di produzione a cui la dire¬ 
zione aggancia premi e qualifi¬ 
cazioni. 


Dibattito 
con Trentin 

Stasera, alle ore 17, nel lo¬ 
cali del circolo culturale Ne- 
morense (via Nemorense 7) di¬ 
battilo pubblico sul tema < Il 
governo Andreotti e l'autunno 
sindacale » a sulle lotte ope¬ 
raie e studentesche. Partecipe¬ 
rà Bruno Trentin, segretario 
della FIOM. 


A yITA-DI PARTITO 


COMIZI APERTURA CAMPA¬ 
GNA ELETTORALE — GENZA- 
NOi Oggi in piazza Frasconi, alle 
•re 18, apriranno la campagna 
olettorata per il nostro partilo I 
compagni on. Gino Cesaroni, sin¬ 
daco uscente e on. Ugo Vetere. AL¬ 
BANO: alle ore 18, in piazza G. 
Carducci parlerà il compagno Ma¬ 
rio Ouattrucci, della Segreteria 
della Federazione. 

TRULLO MONTECUCCO — Co¬ 
mizio antifascista, ore 17,30 (Oli- 
vio Mancini); S. ANGELO ROMA¬ 
NO: alle ore 19 inaugurazione dei 
locali della sezione (M. Pochetti). 

ASSEMBLEE — Cave, ore 19 
(Cianca); Zagarolo, ore 18 (Fio¬ 
ritilo) ; M. Mario, ore 17,30 (F. 
Prisco); Csvallagg er i. ore 19 (Pa¬ 
rola); Collelarro, ore 17.30 (Maf- 
fìoletti); Montecalio, ore 19 (A- 
rata); Gavignano, ore 17,30 (S. 

Bfldini); Tivoli, ore 15,30 Pi¬ 
relli (Falomi-Micucci); Gramsci, 
ore 17,30 (Cecilia); Ciciliano, ore 
19 (Lombardozzi); Cerano, ore 18 
(Valente); Campo Marzio, ora 
18,30 proiezione film Pista Nera; 
N. Tuscolana, ore 18,30 (Setti- 
Cenci); N. Gordiani, ore 17,30 
(Musu-Giunti G.) ; Castelverde, 
«re 18 (R. Bocconi); Amelia, di¬ 
battito sul tema • Via Cilena al 
socialismo » ore 18. 

CD — Scttecamìni, era 17,30; 
Campitali!, ore 17,30; Alessandri¬ 
na, ore 19,30 (T. Cotta); Torbel- 
lamonica, ora 19,30 (Galvano); 
Tor da' Schiavi, ore 17,30 (Cer¬ 
vi); Prima Porta, ora 19 (A. Mu¬ 
linar!). 


• Seziona Moranino, ore 18. Co¬ 
mitato di quartiere e consiglieri 
V Circoscrizione PCI-PSI. 

• In Federazione, ore 17, Com¬ 
missione scuola (Giannantoni). 

• In Federazione, ore 9, riunione 
problemi aeroporto Fiumicino 
(Bencini). 

f II Comitato Direttivo à convo¬ 
cato per lunedi alle ore 9,30, In 
Federazione. 

FGCR — Sezione Nuova Gor¬ 
diani, ora 17. prò razione di un 
film antifascista (Musu) ; F. A. 
Brevetta, ore 18, ass e m b l ea sul¬ 
la acuoia (Rossi); Ponte Mammo¬ 
lo, ere 18, attivo dal circoli: 
M. Alleata, F. Moranino, Pietra- 
lata, Ponte Mammolo, Portonaccio, 
San Basilio, Sattacasniai, libertina 
Cremaci, Tiburtino III (Coaautta- 
Silvestri); Porto Fluviale, ora 17, 
assemblea del circolo (Micacei); 
Villanova, ora 17,30, attivo dei 
Circoli di Guidonia Mantecano, 
Collefiorito, Villalbe, Villanova 
(Laudati); Ostiense, ore 18, attivo 
femminile (Ansuini-Rodano) ; Cine¬ 
città, ore 19, attivo dai circoli Ca¬ 
pannone, Casal Morena, Cinecittà, 
Gregna, Nuova Tuscolana, Qua¬ 
drerò, IV Miglio, Romanina (Bar¬ 
ca); Ostia Lido, ora 18, attivo dot 
circoli Vitlnia, Fiumicino, Fiumi¬ 
cino Alesi, Maccarese, Ostia An¬ 
tica, Ostia Nuova, Ostia Lido, Pon¬ 
te Calcria, Acilia (Lombardi); Pon¬ 
te Milvio, ora 19, attivi dal cir¬ 
coli di Cassia, Prima Porta, Pon¬ 
te Milvio, Labaro (Gianeiracusa) ; 
Albano, attivo della zona Castelli 
( Valentini-Cefaro). 


__ PAG, il / roma - regione 

Forte sciopero generale ieri contro le provocazioni padronali 

Operai e studenti in corteo a Frosinone 

Bloccate per tutta la giornata le attività nella zona industriale - Il sequestro dei lavoratori alla Permaflex e le cariche della poli¬ 
zia contro i picchetti - Tremila occupati in meno negli ultimi due anni - Si sviluppa la battaglia per la scuola ed i trasporti 


Straripano 
le fogne 
nelle case 
di Portonaccio 


Per la quinta volta si è ve¬ 
rificato un episodio vergognoso 
in un appartamento delle case 
Piperno al Portonaccio: una 
stanza è stata invasa da de¬ 
cine di litri di liquido di fogna, 
proveniente dal « water closed ». 
I grandi cartelloni che si vedono 
per le strade illustrano queste 
case « favolose », ma sembra 
proprio che soltanto il prezzo 
sia tale. Non è la prima volta, 
infatti, che gii inquilini dei tanto 
propagandati appartamenti del 
costruttore Piperno, si trovano 
davanti a situazioni di disagio 
alle quali, peraltro, si provvede 
a porre rimedio con molta len¬ 
tezza. 

Sempre nel quartiere Porto¬ 
naccio il Comune si è reso re¬ 
sponsabile dell’esasperazione de¬ 
gli abitanti di via Viollier: per 
anni non si è provveduto ad 
asfaltare la via, e quando fi¬ 
nalmente sono stati mandati gli 
operai, è stato detto loro di 
ricoprire di asfalto soltanto una 
parte della strada, per «caso» 
dove ci sono i palazzi del già 
nominato Piperno. 

Per questo motivo ieri gli 
abitanti di via Viollier hanno 
dato vita ad una manifestazione 
di protesta per le vie del quar¬ 
tiere. 


Manifestazioni 
per l'obiezione 
di coscienza 

Una giornata di digiuno colletti¬ 
vo e una manifestazione di solida¬ 
rietà con gli obiettori di coscienza 
avranno luogo oggi a piazza Na- 
vona, per iniziativa del partito ra¬ 
dicale. Alla giornata di digiuno par¬ 
teciperanno sacerdoti francesi, ade¬ 
renti al partilo radicale, al movi¬ 
mento per la riconciliazione inter¬ 
nazionale e della comunità di San 
Paolo. Intanto il digiuno dì Pen¬ 
nella e di Gardin i giunto al ven¬ 
tiseiesimo giorno; i partecipanti al¬ 
ia protesta sono tuttora dodici. 

Il segretario del partito radicale, 
8andinellt, in una Iattara inviata 
ai presidenti delle due Camere a 
ai capigruppo parlamentari, ha sol¬ 
lecitato una « programmazione pre¬ 
cisa dei lavori dei Parlamento *, 
sia per quanto riguarda il caso Vai- 
preda sia per l'approvazione della 
legge sull'obiezione di coscienza. 


Al punto di sequestrare gli 
operai, nessun padrone era 
mai giunto fino ad ora. Chiu¬ 
derli in fabbrica, come fosse¬ 
ro In prigione, costringerli a 
72 ore di lavoro forzato e 
pressoché ininterrotto per far 
terminare delle commesse e 
impedire che partecipassero 
agli scioperi in atto, era un 
limite mai valicato prima. Ep¬ 
pure, alla Permaflex di Frosi¬ 
none è accaduto anche que¬ 
sto, tra sabato e lunedi scorsi. 
Dentro lo stabilimento IP che 
occupa attualmente 40 dipen¬ 
denti e costruisce « a titolo 
sperimentale » poltrone per gli 
aerei Alitalia, si è impedito 
ai lavoratori di uscire finché 
non era stata consegnata la 
partita di prodotto che la com¬ 
pagnia aerea di bandiera at¬ 
tendeva. I dirigenti aziendali, 
inoltre, sono giunti persino a 
negare che gli operai fossero 
in fabbrica di fronte ai fami¬ 
liari, che, preoccupati, si era¬ 
no recati a chiedere notizie. 
E. come se non bastasse la 
sera successiva cinquecento po¬ 
liziotti hanno aggredito un pic¬ 
chetto di dieci lavoratori da¬ 
vanti ai cancelli della stessa 
Permaflex: il giorno dopo, 
un’altra aggressione di questo 
tipo si è verificata alla Union 
Cavi. 

Il padronato di Frosinone, 
però, ha tirato ormai troppo 
la corda: la classe operaia ha 
risposto alle provocazioni con 
uno sciopero generale che ieri 
ha bloccato per l’intera gior¬ 
nata le attività industriali e 
con una manifestazione nel 
centro della città, alla quale 
hanno partecipato in massa 
anche gii studenti. 

« Il fatto è *— dicono 1 sin¬ 
dacalisti — che la provincia 
di Frosinone in questi dieci 
anni è stata sempre conside¬ 
rata troppo facile terreno ”da 
preda prima la piccola e 
media industria, utilizzando le 
agevolazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno, poi il grande ca¬ 
pitale, I monopoli italiani e 
stranieri che sono calati in 
questa fetta di Meridione: la 
FIAT, la Henkel, la Motta, la 
Le petit che stanno approntan¬ 
do i loro nuovi stabilimenti; 
o ancora la CEAT, la RIV, la 
Squibb, la Kloppman, la SNIA- 
Montedison, già da anni ope¬ 
rano nella zona ». 

«Dopo l’ondata di licenzia¬ 
menti (circa tremila operai in 
meno ci sono oggi nelle fab¬ 
briche) messa in atto nel bien¬ 
nio ’70-’71 — sottolinea il 

compagno Notarcola, segreta¬ 
rio della Cdl — ora le azien¬ 
de stanno mandando avanti 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne che comporta anche un 
riammodernamento degli Im¬ 
pianti. ma solo ai fini di au¬ 
mentare la produttività. Ciò 
significa più intensi ritmi, 
straordinari, compressione de¬ 
gli organici e soprattutto sof¬ 
focamento di qualsiasi verten¬ 
za aziendale. E’ significativo II 
fatto che il padronato non op- 
ne eccessive resistenze sulle 
questioni economiche, purché 
non si intacchi l'organizzazio¬ 
ne del lavoro. Un altro esem¬ 
pio illuminante è quello che 
sta avvenendo alla Squibb: 
all'indomani dalla firma del¬ 
l’accordo per 1 chimici nel 
quale si stabilisce la rigorosa 
applicazione delle 40 ore set¬ 
timanali, l'azienda vuole im¬ 
porre agli operai di lavorare 
anche il sabato». 

La crisi, quindi, ha signifi¬ 
cato drastica riduzione degli 
occupati; riorganizzazione del 
ciclo produttivo e aumento 
dello sfruttamento. I nuovi in¬ 
vestimenti (oltre 80 miliardi 
concessi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno al grandi mono- 
poli per un’occupazione di cir¬ 
ca seimila unità, di cui 4500 
solo alla FIAT) hanno messo 
in moto un meccanismo spe¬ 
culativo sulla « fame » della 
popolazione del frusinate. 

Di fronte a questo processo 
di ristrutturazione, tuttavia, i 
lavoratori hanno risposto im¬ 
postando una serie di vertenze 
che toccano direttamente l’or¬ 
ganizzazione del lavoro. Cosi 
alla CEAT, alla SACE. alla 
Union Cavi e alla Permaflex, 
appunto. 

Ma il movimento di lotta ha 
investito anche problemi so¬ 
ciali che il tipo di industria¬ 
lizzazione portato avanti fino¬ 
ra ha contribuito ad aggrava¬ 
re: i trasporti in particolare, 
per la cui pubblicizzazione e 
riforma a carattere regionale 
si battono lavoratori, studenti, 
cittadini in vaste zone della 
provincia (a Ceccano e a So¬ 
ra in particolare) e la scuola, 
investendo insegnanti, studen¬ 
ti, personale tutto. 

Di qui il significato della 
partecipazione studentesca al¬ 
lo sciopero di ieri. E’ stata 
una giornata di lotta veramen¬ 
te importante che — dicono 
gli stessi sindacati — apre 
un capitolo nuovo ner il mo¬ 
vimento operaio della provin¬ 
cia. Basta citare la partecipa¬ 
zione allo sciopero per ren¬ 
dersene conto. Si può dire che 
vi è stàta in tutta la zona in¬ 
dustriale di Frosinone un'ade¬ 
sione pressoché totale, tranne 
aiia Bloch, alla Klipper e alia 
fClopman dove le percentuali 
sono state più basse. Ma ci¬ 
tiamo le fabbriche in cui sì 
è registrato 11 100*??: la Skol, 
l’APD. Tesit. Metalcrom. Ca- 
nepa, Patty. Wunpak, Elicot¬ 
teri meridionali. Cem SOGO, 
CORTAM, Union Cav i. Ri- 
chardson. ICES. SITEL. Plac¬ 
co. Dace Sud, Sabra. ILFREM, 
CEME, Faces. Metalsud. Uni¬ 
versa! Graniti; la MTC è sta¬ 
ta chiusa dal padrone con la 
scusa che proprio ieri man¬ 
cavano le materie prime: ima 
sorta di serrata insomma. Alle 
9 lavoratori e studenti si so¬ 
no riuniti nel piazzale anti¬ 
stante io stadio comunale e 
hanno raggiunto in corteo 
piazzale Gramsci; qui, sotto la 
Prefettura, nanno tenuto il co¬ 
mizio 

s. ci. 



Necessaria un 9 iniziativa 
immediata della Regione 


Il comizio che ha concluso a Frosinone il corteo di lavoratori e studenti 


Le lotto d«l lavoratori dal Laxl 9 richiedono da) 
Consiglio rogionala una practia risposta, ma il , 
dibattito in cono > aulia situazione economica, 
aparto par inixiatlva dai gruppo comunista, Indica 
che la DC a la giunta di cantro s|nistra non han¬ 
no alcuna Intenzione di assumere impegni precisi . 
• di varare provvedimenti efficaci. Il Presidente 
della giunta Ciprlanl ha tantalo l’altro Ieri una 
nuova manovra dilatoria, proponendo un’unica 
discussione sulla mozione comunista e sul pa¬ 
rere che la Regione Lazio deve esprimere sul pro¬ 
gramma quinquennale predisposto dal Governo; 
tn prefica un nuovo rinvio. Per Iniziativa dal 
gruppo comunista questa manovra è stata bat- - 
tuta e lunedi dovrà concludersi il dibattito sulla 
crisi economica del Lazio o si dovrà poi passare 
all'approvazione delle legga per gli asili-nido. SI 
tratta di una prima vittoria, cui devono seguirà 
alti concreti delle giunta ragionate. I comunisti 
hanno proposto; 

O Un'iniziativa Immediata della Regione Lazio, 
tn accordo con altre Regioni, perché siano - 
aumentati I fondi a disposizione delle Regioni « 


perché vengano difeso e migliorate le leggi eulla 
casa e sul fitti agrari; 1 

0 Un Intervento programmato e organico del 
Consiglio regionale al line di fronteggiare lo 
' grave crisi. CI6 significa; costituzione della finan¬ 
ziarle regionale, promozione della piccola e media 
impresa, attuazione delle decisioni della confe¬ 
renza agraria regionale e convocazione della con¬ 
ferenza regionale sulle partecipazioni statali. 'Ma 
- significa anche, oltre a una rigorosa'verifica delle 
disponibilità di bilancio, sbloccare tubilo I (ondi 
già disponibili In vari scltori. E* stalo dimostrato 
' dal consiglieri comunisti che con le sopirne già 
Iscritte In bilancio si può costituire subito la finan¬ 
ziaria regionale, attuare II Consorzio pubblico per 
I trasporti, erogare l'assistenza ai lavoratori auto- 
• nomi e varare il plano per gli asili-nido. VI è da 
registrare, infine, una notizia di particolare gra¬ 
vità. Sembra che il Commissario di governo abbia 
bocciato la delibera con cui si ripartiva'il fondo 
di 133 miliardi par l'applicazione delta legge oul* 
la casa. Anche su questo scottante argomento la 
giunta dovrà chiarire lunedi la propria posizione. 


INBAL-MARGALIT 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle ore 17,30 (tur¬ 
no A) e lunedi alle 21,15 (turno 
B) all’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto de 
Eliahu Inbal, pianista Israela 
Margalit (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, (in abb. 
tagl. n. 3). tn programma Saint- 
Saense: Concerto n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra; Mendelssohn: 
Sinfonia n. 2 (Lobgesang) per soli, 
coro e orchestra (solisti: Lydia Ma- 
rimpietri, Margaret Baker, Nicola 
Tagger). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
elle 17 e presso l'American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

GEZA ANDA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Martedì alle 21,15 alla Sala 
dei Concerti di Via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Geza Anda (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia in abb. 
tagl. n. 3). In programma: Schu- 
bert: Sonata in la magg. op. 120; 
Schumann : Davidsbùndlertànze ; 

Chopin: 12 studi op. 25. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, in via Vittoria 6, dalie 10 
alle 17. 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Lunedi avrà inizio al Teatro del¬ 
l’Opera la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagione lirica '72- 
1973 che verrà inaugurata il 23 
novembre con I « Masnadieri » di 
Verdi. Sono previsti cinque turni 
di abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, terze e quar¬ 
te serali e. alle diurne. Sono ri¬ 
servate, come per le passate sta¬ 
gioni, facilitazioni ai giovani sino 
ai 25 anni. Gli abbonati della de¬ 
corsa stagione hanno diritto di con¬ 
fermare i loro posti contro ritiro 
del libretto di abbonamento entro 
l'il novembre. L'ufficio abbona¬ 
menti con ingresso in via Firenze 
72 (tei. 461755) è aperto dalle 
ore 9 allo 13 e dalle ore 17 alle 
19 dei giorni feriali; dalle ore 10 
alle 13 dei giorni festivi • resterà 
chiuso nei giorni 1, 2, • 12 no¬ 
vembre. 

LIRICA - CONCERTI 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO 

Domani alle 20,45 alla Basi¬ 
lica dei Ss. XII Apostoli (P.zza 
Ss. Apostoli) per la Celebrazione 
del 1. centenario della nascita di 
Lorenzo Perosi, concerto d'or¬ 
gano. Organista Jiri Lecian. Di¬ 
rettore Pietro Colazza. 

MUSICA NEL QUARTIERE 
Autunno Romano organizzato dal 
T. Club. Domani alle 20 nella 
Chiesa di S. Maria Regina Pacis 
(Ostia Lido) concerto di musi¬ 
che polifoniche sacre con il coro 
dei madrigalisti ungheresi « Ma¬ 
drigai di Budapest *. ingresso li¬ 
bero. 

SALA DEI CONCERTI CONSER¬ 
VATORIO S. CECILIA 

Stasera alle 21,15 Incontri Mu¬ 
siceli Romani concerto di chiusu¬ 
ra del Festival *72 con la parte¬ 
cipazione: P. Carmcrelli, S. Cata¬ 
ro, M. Olivero, R. Mancuso, F. 
Petracchi e la Camerata Stru¬ 
mentale Italiana diretta dal M.o 
P. Biondi. Musiche di Cortese, 
Savagnone, Bartok, Bortolotti, 
' Mercadante, Rusconi. Prenotaz. 
vend. American Express - P.zza 
di Spagna 38 • Tal. 689741 • 
688751. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO DI ROMA 
( L un g o tevere dai Mattini 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21.30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretta da 
M. Ricci pras. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21.45 * La tragica storia 
de! dottor Faust « di Martowz 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 
ARGLNIINA fL-po Argentina 
Tel 654460 3) 

Alle 21,15 il Teetro dì Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in « Gli innamorati > di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alte 17 la Cia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Santa Barb a ra » 
due tempi in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Stasera alle 21 la Cia e Senza 
Sipario a pres. lo spettacolo di 
teatro satirico « La classa odo¬ 
rata sta in paradiso • testi di C 

Calvi. Musiche originali di Sio 
larvo Di Stasio 

CENTRALE (Vie Celta, 6 - Tel» 
tono 687270) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
presenta « Il risveglio dì prima¬ 
vere » di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedekind con Emanuela 
Kustermann. Regia G. Nanni. 
CIRCOLO LA COMUNE (ai tino- 
ma Corallo • P.z» Oria. 5 - Tel. 
254524) 

Queste sera alla 21 « Ordina per 
Dio.ooo.ooo > di Dario Fo con 
Franca Ramo. 

DII SATIRI (Via Crott optata - 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 e 21,30 «I turo- 
sauri » due tempi di Silvano 
Ambrogi con Foglino, Montinari, 
Sisti, Benigni. Monni, Sennini, 
Soldati, Buti. Regia Donato San- 
nini. 


DELLE MUSE (Via Forlì . 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 eccezionale Cabaret di 
canzoni degli ex Gufi, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran- 

- ca Mazzola; al contrabbasso An¬ 
tonio De Serio. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 lami), e alle 21 Anna 
Maria Guarnierl pres. « La tocan- 
diera » di Carlo Goldoni con la 
regia di Mario Missiroli. 

ETI - DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 • Tel. 480564) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la C.la 
Teatro Teatro pres. « tn nome di 
Re Giovanni » di Maria Silvia Co- 
decasa e R. Mazzucco (da Sha¬ 
kespeare e da Marlowe). Regia 
di Nino Mangano. 

ETI - QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti. 1 - Tel. 6794583) 

Alle 21,15 la G.S.T. presenta 
Aido Giuffrà e Carlo Giutlrà In 
« Un coperto In più » novità di 
Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e Maria Teresa Bax. Re¬ 
gia di Carlo Giuffrà. Scena di 
Maurizio Monteverde. Musiche di 
Gianni Ferrio. 

ETI - VALLE (Via del Teatro 
Vaile, 23-A - Tel. 653794) 

Imminente C.ia Associata di pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Falk, Morel¬ 
li, Stoppa, Valli in « Cosi è (se 

• vi paro) » di L. Pirandello. Regia 
G. De Lullo. 

GOLDONI (V.to de! Soldati, 4 - 
Tel. 561156) 

-Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players in « The importante of 
being Earnest » di O. Wilde. Re¬ 
gia Frances Reiliy. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 
n. 1 - P.zza Sonnino • Telefono 
5804577) 

Prossima apertura: La Comunità 
Teatrale italiana pres. « Ubu- 
Roi » di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali S. Marcucci. Regia G. Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « Il gatto con gli stivali » 
fiaba musicale. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
« Disney on Parade » presenta 

gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli alle 16,30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbìs: P.zza Esqui- 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in «Gial¬ 
lo!!!! » di I. Orr.boni e P. Poli 
con F. Bergesio, E. Borioli, L. 
Casartelli, P. Dotti, P. Poli, M. 
G. Sughi, M. Vajani. Regia P. 
Poli. 

RIDOTTO DELL’ELISEO 

Da venerdì 3 alle 21,30 la C.la 
Comica 5. Spaccesi pres. due 
novità « Il premio di nuzialità • 
di 5. Fayad, « Chi parla troppo 
si strozza » di A. Gangarossa. 
Regia di R. Petri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 17 famil. a 21,15 stagiona 
dello Stebile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei. Omaggio a Ettore Petro- 
lini « La trovata di Paolino > di 
R. Martinelli. Riduz. di Petrolini 
e Durante, Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
ToL 315373) 

Alle 17,30 tamii, e 21,30 la Cia 
dell'Atto pres. « Chi salverà Al¬ 
bert Cobb? > dì F. Gilroy. Regia 
L. Tani con Antonelii, Cam pese. 
Castellani, Magoja, Barbona. Sca¬ 
ne e costumi Faileni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 21,15 Garinel e Giovanninl 
pres. ■ Il prigioniero deila secon¬ 
da strada > di Neil Simon con 
Renato Rasce! • Mario Caro te¬ 
nuto. Versione italiana di laia 
Fi astri. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle 19 e 21.30 cripta della Ba¬ 
silica di S. Antonio a grande ri¬ 
chiesta ■ Nacque al mondo un 
•ola > (S. Francesco), laude di 
Jacopono da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDI NONA (Via degli Acquatace¬ 
la. 16 - Tel. 657.206) 

Alle 21.30 la Cia ■ Tre > pres. 

« Ragazzo e ragazzo » novità ass. 
in due tempi di R. Reim con C 
Frossi, S. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Marainì. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 
1-C - Tel. 650.464) 

Vecchio cinema italiano. Alle 17- 
19-21-23 « Ettore Fieramosca « 
di A. Blasettì con Gino Cervi, 
Elìsa Cegani, Osvaldo Valenti 
(1938). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottarta 
n. 9 - Tel. 6S68S70) 

Campagne abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicofo dei Panieri 
n. 3) 

« Rassegna della canzone popo¬ 
lare e politica ». Questa sera al¬ 
le 21, le nuove canzoni di Ivan 
Della Mea. 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Telai. 585605 
6229231) 

Alle 22,30 « Chetinocelo core, 
lingua e coltellaccio > di Barbone 
e Floris con Gastone Pascucci, 
Erika Grassi, Angelo Ni co tre. 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lanzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni an 
fiche • moderne in uno spetta 
colo di folklore Italiano con 
cantanti • chitarristi I 


Schermì e ribalte 


FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Il ll> Festival del Jazz di Roma 
presenta il Jazz Samba di Irlo De 
Paula e il quartetto di Gianni 
Basso. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere > Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichó Nanà, Sandro Da Paoli, 
Lofio Franco, pres. « Quante volte 
fistola? ■ (VM 18). 

PIPER MU5IC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16 e 21 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Jus prlmae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA « e Nuovo 
strip-tease internazionale 
VOLTURNO 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR *® e Nude 
stars strip-tease 

CINEMA . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

. Una ragione per vivere e une per 
morire (prima) 

ALhlkKi ilei. 290.251) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione per vivere • une per 
morire (prima) 

AN1AKES (lei. 890.947) 

Il ceso Carey, con J. Coburn 

G «® 

APPIO (Tel. 779.638) - 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The African Elephant (in origi¬ 
nale) 

ARISION (Tel. 353.230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR *® 

AKLtCCHINO (Tei. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®»9 
AVANA (Tel. 786.086) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 

AVENfINO (Tei. 572.137) 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA • 

BOLOGNA (Tel. 426.700* 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 
Girotimoni, con N. Manfredi 

DR ®®9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La belle Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
li maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi metallurgico ferito nefi'on» 
re, con G. Giannini SA ®® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 

EDEN (Tel. 380.188) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G 9 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Pomi d’ottone e menici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE Piazza Italia, 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G **9 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «®9 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Cabaret, con l_ Minnelli 5 ® 
GALLERIA (TeL 673.267) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR 9 9 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

E cosi sia, con L. Merenda A ® 
GIOIELLO 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trlntignant DR ® 
GOLDEN (Tal. 755.002) 
Decamerona nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 9® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63,80.600) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®@ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

L'uccollo migratole, con L. Buz- 
znnea C ® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA ®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steffen (VM 14) G ® 

MERCURY 

Il decamerone francese, con 
Soucka (VM 18) S ® 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Joe Kid, con C. Eastwood A ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La ragazza dalla palla di luna, 
con Z. Araya (VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubelda tut¬ 
ta nude a tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

La notti peccaminose di Pietro 
l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Une ragiona per vivere e una per 
morire (prime) 

PASQUINO (Tel. 503.62Z) 

The Carey treatment (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.53) 
L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nomo del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®«® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Anche I dottori ce l'hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Il maestro a Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 9® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrall (VM 18) DR «9® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Quel gran pezzo della Ubelda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A 9 

ROUGE ET NQIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Pippo olimpionico DA 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'uccello mi aratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

TIFFANY (Via A. Da Prati» - Te¬ 
lefono 462390) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) C 99» 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill SA 99 

UNIVERSAL 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston , DR » 


Giornate cinematogràfiche della R.D.T. 





A Roma dal 24 al 20 ottobre - Ore 22 

Cinema ARCHIMEDE 

VIA ARCHIMEDE, 71 

SABATO 28 - Der Dritte (Il terzo) 

I film verranno proiettati in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 

DEFA FILM - Berlino - R.D.T. 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Casa d'appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®9 

SECONDE VISIONI , 

ABADAN: Isabella Duchesse del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A » 
ACILIA: Patton generale d’acciaio, 
con G.C. Scott DR ® 

AFRICA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ® 9 
AIRONE: Jua prlmae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA » 
ALASKA: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ALBA; C'ara una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

ALCE: Il terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano C ® 

ALCYONE: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A ® 

AMBASCIATORI: Il caso Mira 
Brecklnrldge, con R. Welch 

(VM 18) SA ®» 
AMBRA JOVINELLI: Jus prlmae 
noctis, con L. Buzzanca C ® e 
rivista 

ANIENE: Diabolik, con J.P. Law 

A ® 

APOLLO: Il terrore con gii occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
AQUILA: Storia di fila e di col- 
tallo, er seguito der più, con 
Franchi-lngrassia C ® 

ARALDO: Giù la testa, con Rod 
Steiger (VM 14) A ®® 

ARGO: Le polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR ®® 
ARIEL: Senza famiglia nullatenenti 
cercano alletto, con V. Gassman 
SA ®99 

ASTOR: Jus prlmae noctis, con L. 

Buzzanca C ® 

ATLANTIC: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G ® 

AUGUSTUS: Le polizie ringrazie, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
AUREO: La male ordine, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

AURORA: Colpo grosso el Casinò, 
con J. Gabin G @@ 

AUSONIA: Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Stetten (VM 14) G ® 
AVORIO: Il figlio di Gordllla, con 
B. Maeda A ® 

BELSITO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A 

BOITO: Teking OH, con B. Henry 
(VM 14) SA «» 
BRANCACCIO: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ®® 

BRASIL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR «® 
BRISTOL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
BROADWAY: Jus prlmae noctis, 
con L. Buzzanca C ® 

CALIFORNIA: Cosi ala, con L. Me¬ 
renda A ® 

CASSIO: La più grande avventura 
di Tarzan 

CLODIO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
COLORADO: Bianco rosso e..., con 
S. Loren DR ® 

COLOSSEO: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 

CRISTALLO: Si può fare amlgo, 
con B. Spencer A ® 

DELLE MIMOSE: Bastardo vamoa 
a matar 

DELLE RONDINI: Vado l’ammazzo 

e tomo, con G. Hilton A ® 
DEL VASCELLO: Setta cervelli per 
un colpo perfetto, con S. Reg¬ 
giani A ® 

DIAMANTE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
DIANA: E cosi aia, con L. Merenda 

A ® 

DORIA: Nel buio non ti vedo ma 
ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR » 
EDELWEISS: Le più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

ESPERIA: Jua prlmae noctis, con 
L. Buzzanca C ® 

ESPERO: Ehi Satana prendi la pi¬ 
stola e spara, ritorna Trinidad 
FARNESE: Petit d'essai: Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR ®9® 
FARO: Gastone, con A. Sordi 

SA 

GIULIO CESARE: Din*» quello 
sporco individuo, con F. Sinatra 

C «» 

HARLEM: Si può fare amrgo, con 
B. Spencer A » 

HOLLYWOOD: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Steffen 

(VM 14) G » 
IMPERO: Sì può fare amigo, con 
B. Spencer A ® 

INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 18) A ** 
IONIO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) OR » 9 
LEBLON: Il lungo il corto il gatto, 
con Franchi-lngrassia C ® 

LUXOR: E cosi sia, con L. Me¬ 
renda A ® 

MACRYS: Oggi a me domani a te, 

con M. Ford A ® 

MADISON: La ponzi* ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
NEVADA: Stanilo e Olilo in va¬ 
canza C 999 

NIAGARA: I! braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR 9» 

NUOVO: Giù le testa, con R. Stei¬ 
ger (VM 18) A ®« 

NUOVO FIDENE: Lord Jim. con 
P. O'Tooie DR »» 

NUOVO OLIMPIA: Metti, una sera 
a cena, con F. Bolkan 
PALLADIUM: La apia che vide il 
suo cadavere, con G. Peppard 

DR 9 

PLANETARIO: Ci nema ungherese: 

Agnus Dei, di Milos Jsncsò 
PRENESTE: Sette corvelli per un 
colpo porfotto, con S. Reggiani 

A 9 

PRIMA PORTA: Lo a vve n tur o di 

Pinocchio DA ®9 

RENO: Scusi lei paga le tasse? con 
Franchi-lngrassia C » 

RIALTO: Brente (cronaca di un 
massacro), con I. Garrani 

DR 99» 


RUBINO: Indagine su un cittadino 
, al di sopra di ogni aospatto, con 
G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®*®9 
SALA UMBERTO: Una anguilla da 
300 milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR » 
SPLENDID: L’etrusco uccide ancora 
con A. Cord (VM 14) G ® 
TRIANON: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 

ULISSE: Un maggiolino tutto matto 
con D. Jones C ® 

VERBANO: Jus primae noctts, con 
L. Buzzanca C ® 

VOLTURNO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno e rivista 

(VM 14) DR 9® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA ® 

ELDORADO: La vestale di Satana, 

con D. Seyrig (VM 18) DR *® 
NOVOCINE: Le pistolere, con C. 

Cardinale SA ® 

ODEON: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tom e Jerry metti 
un formaggino a cena DA ® 
AVILA: Un papero da un miliona 
di dollari, con D. Jones C ® 
BELLARMINO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hottman A ®«® 
BELLE ARTI: Zorro il cavaliere 
della vendetta A ® 

CINEFIORELLI: Dio perdona, io 
no! con T. Hill A ® 

COLOMBO: I sette falsari, con R. 

Hirsch SA ®® 

COLUMBUS: Le spie amano I fiori 
CRISOGONO: Il capitano Nemo e 
la città sommersa, con R. Ryan 

A ® 

DELLE PROVINCIE: Correva l'an¬ 
no di grazia 1870, con A. Ma¬ 
gnani DR ®9 

DEGLI SCIPIONI: Sentieri selvag¬ 
gi, con J. Wayne A 9® 

DON BOSCO: Armiamoci o partite, 
con Franchi-lngrassia C 9® 
DUE MACELLI: Un maggiolino tut¬ 
to matto, con D. Jones C ® 
ERITREA: Zorro marchese di Na- 
virra A ® 

EUCLIDE: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C ® 

FARNESINA: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

c ^ 

GIOV. TRASTEVERE: Cow boys, 
con J. Wayne - A 9® 

GUADALUPE: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA »» 

LIBIA: Un papero de un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
MONTE OPPIO: Il colosso di Rodi 
con L. Massari SM ® 

MONTE ZEBIO: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

NOMENTANO: Per grazia ricevuta 
con N. Manfredi SA 9® 

N. DONNA OLIMPIA: L’altra fac¬ 

cia del pianeta delle scìmmie, 
con J. Franciscus 

(VM 14) A *® 
ORIONE: Chisum, con J. Wayne 

A ® 

PANFILO: La meravigliose favola 
di Biancaneve S ® 

QUIRITI: Cromwell, con R. Harris 

DR ®9 

RIPOSO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hottman A 999 

SACRO CUORE: Inchiesta su mm 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR 999 

SALA CLEMSON: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hottman A 999 
SALA S. SATURNINO: Paperino 
story DA 9# 

SE5SORIANA: I tra moschettieri, 
con K. Kelly A 9® 

TIBUR: La conquista del West, 
con G. Peck DR ® 

TIZIANO: Er più, con A. esen¬ 
tano DR ® 

TRASPONTINA: Gli sposi dell’an¬ 
no secondo, con J.P. Beimondo 
SA 9® 

TRASTEVERE: Mania di grandezze, 
con L. De Funes C ® 

TRIONFALE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compassane 
illibata, con A. Sordi SA 9® 
VIRTU5: Topolino story DA 99 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Alaska. Aniene, Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Pla n et a rio, 
Prima Porta, Reno, Traiano d! 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Del 
Satiri, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 98 

AURORA GIACOMETTI medi a 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI - Al mi¬ 
gliori prezzi di Roma!! Confronta¬ 
te!!! - QUATTROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


MIMA VIA VIMINALE M (TonbMI 
f«B franta Tento» MTtoar») _ 

eoi» s * / s 15 ISs app te: 471110 
(Non si curane servare*, pelle, ecc.) 
u*r intorrtianoni gratuite scriver» 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ASSORTIMENTO ^GARANZIA solo da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Tifoserie mobilitate, classifica forse rivoluzionata 


Non si riposa sugli allori! 


l'Unità / sabato 28 ottobre 1972 


Ieri sera al Palazzetto 


JUVE-MILAN E ROMA-NAPOLI m . w "'T? 

mir DA OTITE 1 TCDDCMATA domani a Canti supera Orsaldo 

III IP WT HIT | I I r I ■ |m lm F |WI 11 |l| Dopo Ritter anche Rodriguez dichiara divo- Suc c ess „ spettacolare e di , 

W0%0mm ■ fili IBI k ■■■ I kllllklll n0 I 4F ~ ler tentar» il record - Le date del calendario 


Dopo Ritter anche Rodriguez dichiara di vo¬ 
ler tentare il record - Le date del calendario 


Anche Inter-Cagliari e Fiorentina-Torino de¬ 
stano grande interesse - La Lazio a Vicenza 
Una giornata alla insegna dei pareggi? 


Ritorna il campionato do¬ 
po la parentesi internaziona¬ 
le (e di coppe) per continua¬ 
re ininterrottamente sino a 
gennaio quando si fermerà di 
nuovo per lasciare il passo 
alla nazionale: ritorna il cam¬ 
pionato con una giornata ter¬ 
remoto che ha i suoi epicen¬ 
tri... sismici al « comunale * 
di Torino e all'Olimpico ove 
si giocano rispettivamente Ju¬ 
ventus - Milan e Roma - Na¬ 
poli. 

Ma non finisce qui perchè 
nel programma figurano an¬ 
che altri due incontri di buon 
interesse come Inter - Caglia¬ 
ri e Fiorentina - Torino: sen¬ 
za contare che le altre parti¬ 
te (Vicenza - Lazio, Ternana - 
Bologna, Palermo - Sampdo- 
ria ed Atalanta • Verona) so¬ 
no tutt’altro che da trascu¬ 
rare. 

Insomma, una domenica 
« piena » in tutti i sensi che 
dovrebbe far registrare vere 
e proprie mobilitazioni di ti¬ 
fosi (specie a Torino, Milano, 
Roma, Napoli e Firenze) e 
che potrebbe anche dare un 
volto nuovo alla classifica. Fa¬ 
te per esempio che Juventus 
e Milan chiudano in parità 
come non è affatto impro¬ 
babile visto che ambedue cer¬ 
cheranno soprattutto di non 
perdere ed ambedue si pre¬ 
senteranno in campo con le 
gambe appesantite per la fa¬ 
tica del « mercoledì* di cop¬ 
pa, ed ecco che il match del¬ 
l'Olimpico potrebbe anche da¬ 
re un leader nuovo e in so¬ 
litudine al campionato di se¬ 
rie A. 

Potrebbe essere la Roma 
questo leader se l'attacco gial¬ 
lorosso guidato dalla rivela¬ 
zione Spadoni (il secondo at¬ 
tacco in fatto di realizzazioni 
dopo quello del Milan) riusci¬ 
rà a superare il difficile * test * 
costituito dalla difesa del Na¬ 
poli ancora imbattuta: tanto 
più che la Roma è favorita 
dalla tradizione perchè nei 33 
match precedenti con il Na¬ 
poli la squadra giallorossa ha 
ottenuto 18 vittorie ed 11 pa¬ 
reggi contro 4 sole afferma¬ 
zioni dei partenopei (l’ultima 
delle quali risale al 1966-67). 

Finisse in parità anche Ro¬ 
ma - Napoli invece, la situa¬ 
zione al vertice rimarrebbe 
immutata: e potrebbe appro¬ 
fittarne qualcuna delle ivse- 
guitrici, sebbene anche qui il 
condizionale sia strettamente 


A Merckx premio 

« Timone d'oro » 

. \ 

La giuria del Premio cicli¬ 
stico «Timone d’oro», presie¬ 
duta da Sauro Stefanini e 
composta da giornalisti specia¬ 
lizzati in ciclismo, riunitasi a 
Milano, ha stabilito all’unani¬ 
mità di derogare dai principi 
cui si era tradizionalmente 
Ispirata nella designazione del 
corridore da premiare attri¬ 
buendo il decimo « Timone 
d’oro» al belga Eddy Mercky. 
La scelta di un corridore di 
nazionalità straniera è moti¬ 
vata sia dalla eccezionalità dei 
meriti che Merckx ha matu¬ 
rato nell’arco della stagione 
sportiva 1972, conclusa con la 
prestigiosa impresa del record 
mondiale dell’ora a Città del 


d'obbligo perchè i dubbi so¬ 
no molti. 

Abbiamo visto infatti come 
Inter e Cagliari da una par¬ 
te e Fiorentina e Torino dal¬ 
l'altra, sono impegnati in due 
confronti diretti che si pro¬ 
filano combattuti, incerti ed 
anche molto equilibrati. 

Andiamo a vedere meglio. 
L'Inter che non si sa anco¬ 
ra se potrà utilizzare Bonin- 
segna è giù di corda come 
ha dimostrato anche nella par¬ 
tita contro gli svedesi del 
Norrkoeping, quando è stata 
due volte in svantaggio ed è 
stata costretta ad un affan¬ 
noso inseguimento per acciuf¬ 
fare un pareggio. 

Ora si dice che Vlnter non 
si è impegnata perchè i pre¬ 
mi per la coppa UEFA non 
sono allettanti: può anche dar¬ 
si, ma certo è che nelle pre¬ 
cedenti partite di campionato 
i nero azzurri non hanno fat¬ 
to molto di meglio. Da parte 
sua il Cagliari non sembra 
muoversi in acque migliori: 
e lo stesso suo alfiere Giggi 
Riva non pare in buona con¬ 
dizione a quanto si è capito 
dall’incontro della nazionale a 
Berna. Un pareggio anche a 
San Siro dunque? L'ipotesi non 
è affatto da scartare, anzi è 
la più probabile, così come 
anche per l'incontro di Firen¬ 
ze ove i viola quasi sicura¬ 
mente privi di Clerici infor¬ 
tunatosi nell'incontro di cop¬ 
pa a Lisbona dovrebbero se¬ 
gnare il passo contro la squa¬ 
dra granata. 

A meno che non sia il To¬ 
rino a fare il « colpaccio » 
approfittando del « comples¬ 
so » interno della squadra di 
Liedholm (come si sa i gi¬ 
gliati hanno perso l’unico in¬ 
contro giocato in casa, con la 
Lazio, ottenendo invece i loro 
quattro punti con due vitto¬ 
rie in trasferta, a suffragare 
l'impressione che si tratti di 
una formazione più tagliata 
per gli incontri esterni). 

Come si vede non è nem¬ 
meno da scartare l'idea che 
una domenica sulla carta co¬ 
sì emozionante e così prodi¬ 
ga di incontri terremoto alla 
fine lasci tutto come stava 
almeno sul tetto della classifi¬ 
ca: del resto non è la prima 
volta che succederebbe un fat¬ 
to del genere. 

Passando infine all’ esame 
delle altre partite bisogna ag¬ 
giungere che i pareggi sono 
all'ordine del giorno almeno 
sul piano delle previsioni: co¬ 
sì in parità dovrebbe chiu¬ 
dersi Vicenza - Lazio perchè 
i vicentini senza Vitali infor¬ 
tunatosi a Napoli non dovreb¬ 
bero riuscire a battere la squa¬ 
dra rivelazione di Maestrelli, 
pure in parità dovrebbe fini¬ 
re Ternana - Bologna visto 
che i locali non possono uti¬ 
lizzare ancora Traini e non 
hanno quindi « punte * per 

? )erforare la difesa rossoblu 
d'altra parte Pesaoln non di¬ 
sprezzerebbe affatto un pareg¬ 
gio dato che a causa dell’ini¬ 
zio disastroso cerca punti co¬ 
me se fosse ossigeno): infi¬ 
ne una ennesima X dovrebbe 
siglare Palermo - Sampdoria. 

L’unica squadra che sulla 
carta dovrebbe avere buone 
possibilità di vittoria è VAta¬ 
lanta che tra l’altro deve an¬ 
che riscattare la clamorosa 
sconfitta di San Siro: però 
attenzione anche qui perchè 
il Verona che già pareggiò a 
suo tempo in casa della Ju¬ 
ventus potrebbe costringere 
anche i bergamaschi a resta- 
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SPADONI che è da sette partite (amichevoli. Nazionale, campionato) che segna, sarà chia¬ 
mato domani alla prova del fuoco contro la difesa del Napoli che finora non ha mai capitolato. 
Nella foto lo vediamo svettare di testa durante l'amichevole con l'Independiente 


Conquistato il prestigioso 
record dell’ora Eddy Merckx 
non si ferma a riposarsi sugli 
allori. Già domenica infatti 
sarà di nuovo in pista, a Gand 
dove avrà di fronte 11 cam¬ 
pione del mondo Marino Bas¬ 
so. La straordinaria voglia di 
correre e dì vincere non ha 
quindi abbandonato Merckx 
neppure dopo l’estenuante fa¬ 
tica compiuta sulla pista di 
Città del Messico. Certo il 
circuito di Gand non è un 
grande impegno, ma la par¬ 
tecipazione di Merckx testi¬ 
monia del carattere del cam¬ 
pione e della serietà con la 
quale recita la parte che il de¬ 
stino gli ha assegnato nel 
grande «copione» del cicli¬ 
smo mondiale. 

Questo grandissimo Merckx 
merita la definizione di più 
grande campione di tutti 1 
tempi? Certamente, qualun¬ 
que sia la sua reale grandez¬ 
za. la sua straordinaria capa¬ 
cità ha spostati i lìmiti stes¬ 
si con i quali un tempo si giu¬ 
dicava il ciclismo e 1 cfclisti. 
Basta per un momento soffer¬ 
marsi a giudicare con atten¬ 
zione le note che hanno ac¬ 
compagnato l’impresa di Città 
del Messico per capire come 
sotto sotto si Insinui che In 
fondo l’impresa non è stata 
eccezionale essendo rimasto 
insuperato il muro del 50 
km. all’ora. Cosi, quello che 
prima dell’apparizione di 
Merckx sulle scene ciclistiche 
sembrava un limite neppure 
pensabile, oggi viene indica¬ 
to come un possibile traguar¬ 
do. Basterebbe certamente 
questo — a nostro avviso —• 
a dare la reale dimensione 
del Merckx. 

Comunque stante la straor¬ 
dinaria grandezza del campio¬ 
ne belga e la sbalorditiva di¬ 
mensione del record da lui 
realizzato (sarà bene ricordar¬ 
lo: km. 49,408) c’era da crede¬ 
re che la rassegnazione potes¬ 
se prendere l’ambiente. Inve¬ 
ce si è verificata una sorta di 
euforico spirito di emulazio¬ 
ne ed oggi la lista di coloro 
che dicono di voler tentare a 
loro volta il confronto col re¬ 


L’11 novembre un eccitante mondiale (forse in TV) 

Monzon-Briscoe: una rivincita 

* V 

con rischi per tutti e due 


Si avvicina 1’undicl novem¬ 
bre, San Martino, un sa¬ 
bato. Quella notte nel «Luna 
Park» di Buenos Ayres, Ar¬ 
gentina, Carlos Monzon con¬ 
cederà la rivincita a Benny 
Briscoe, a «Benny Bad», il 
cattivo Benny come dicono a 
Fhlladelphia la sua città na¬ 
tale. La partita, valida per la 
cintura mondiale delle «160 
libbre», è già stata rinviata un 
paio di volte per svariati mo¬ 
tivi. La scorsa primavera for¬ 
se accusando i sintomi del suo 
malanno. Briscoe si fece bat¬ 
tere di sorpresa da Luis Vi- 
nales un portoricano più abi¬ 
le che duro che In classifica 
figura dopo il trentesimo po- 


Messico, sia della ricorrenza Te a bocca asciutta. Ed allo- 
del decennale del Premio stes- ra fa terza giornata sarebbe 
ao. Il Premio sarà consegna- veramente la sagra delle ....X 
to a Merckx in dicembre a * 

Milano. f. t. 


■ _ . 0 4 11 1967, nel medesimo stadio 

LO I ila* *’w*I I platense, al termine di 10 pe¬ 

santi assalti Benny Bad Bri- 
fiHAta* 1 d7R 99A scoe, un rude randellatore a 

V|UUIU« ■ »**•" due mani, ottenne un verdetto 

„ „ .. . . di parità contro Monzon, ma 

ri Gra fi n nmfìm mi °m aveva vnito. Stavolta per il cal- 

(L. 6.000^000. m J0W. CMsa yQ di phifcdelphia esiste l’in- 

tota CatSfna.' ai km^u"' 

2) L>dia: 3) Esemplare: 4) Fan- 
tomas. N.P.: Ireko, Pit Viper. 

Cuorverde, Àmpital, Janet, Si- talmente, il suo fisico raccol- 
lente, Nulvi. Mister Nello. Yu- massiccio risponde allo 

kon, Tagaste, Cerway. Digiu- sforzo della battaglia come 

nar, Torcello. Voltiguer VII. prima? Momento della verità 

Tot. 271. 58. 23. 85 (435). Com- anche per Carlo Monzon che 

binazione vincente tris: 2 - 3 - nelle sue ultime partite, Den- 

11. Ottima la quota: L. 1.478.226 ny Moyer a Roma. Jean-Claude 
per 63 vincitori. Bouttier a Parigi, Tom Bogs 


sto. Juan Carlos Duran, a To¬ 
rino. vinse facile con Vinales 
che, di recente, volevano op¬ 
porre a Germano Vaisecchi in 
un ring milanese. Quel giorno 
Benny Bad doveva trovarsi 
fisicamente a terra, entrò di¬ 
fatti in una clinica per cu¬ 
rarsi il fegato. 11 suo com¬ 
battimento mondiale con 
Monzon, fissato per luglio, 
sfumò. 

Appena guarito, Briscoe si 
prese la rivincita su Luis Vi¬ 
nales distrutto in qualche 
round, però affrontare i pugni 
selvaggi di Monzon è una fac¬ 
cenda seria. Dopo un secondo 
rinvio, chiesto stavolta da Ti¬ 
to Lectoure per motivi or¬ 
ganizzativi, ecco dunque ar¬ 
rivare il momento della veri¬ 
tà per entrambi. Il 6 maggio 
1987. nel medesimo stadio 
platense, al termine di 10 pe¬ 
santi assalti Benny Bad Bri¬ 
scoe, un rude randellatore a 
due mani, ottenne un verdetto 
di parità contro Monzon, ma 
aveva vnito. Stavolta per il cal¬ 
vo di Philadelphia esiste l’in¬ 
cognita della recente insidio¬ 
sa malattia. Briscoe, che ha 
meno di 30 anni, è guarito to¬ 
talmente, il suo fìsico raccol¬ 
to, massiccio risponde allo 
sforzo della battaglia come 
prima? Momento della verità 
anche per Carlo Monzon che 


a Copenaghen ebbe momenti 
incerti almeno all’Inìzio. E’ ve¬ 
ro che Moyer, Bouttier, Bogs 
subirono in seguito la feroce 
potenza distruttiva dell’indio 
argentino, tuttavia rimangono 
perplessità che, forse, sono 
una campana di allarme per¬ 
ché il tramonto fisico arriva 
per tutti. Oggi Monzon è mol¬ 
to ricco, ii nostro impresario 
Sabbatinl gli ha procurato 
ingaggi notevoli, la sua con¬ 
centrazione di guerriero sul 
sentiero di guerra può atte¬ 
nuarsi dentro e fuori le cor¬ 
de e Briscoe ‘è un « te¬ 
st» per niente raccomandabi¬ 
le. Nel « Luna Park » dovreb¬ 
be svilupparsi uno spettaco¬ 
lo terrificante per potenza, ag¬ 
gressività e violenza che, a 
quanto pare, la nostra TV 
si sarebbe assicurata per pre¬ 
sentarlo dopo la tradizionale, 
sonnolenta insipida « Canzo¬ 
nassi ma ». 

Carlos Monzon ha 30 anni e 
quattro mesi, vi è già chi 
pensa alla sua successione. 
Briscoe, logicamente, spera di 
essere lui il tipo che io but¬ 
terà dalla sella, però le pro¬ 
babilità di Benny Bad di far¬ 
cela sono pressappoco quel¬ 
le che ebbe a suo tempo 
Emile Griffith sconfitto ru¬ 
demente in 14 rounds. I fran¬ 
cesi sperano tanto, malgrado 
la disfatta di Colombe», in 


Il campione svizzero è passato recentemente alla BRM 

Regazzoni: «Gli insuccessi della Ferrari 
sono dovuti agli chassis e non ai piloti» 


SAN PAOLO. 27 • 

Il pilota svizzero Clay Re¬ 
gazzoni, che si trova in Bra¬ 
sile per discutare a San Pao¬ 
lo una serie di gare di for¬ 
mula due, ha criticato aper¬ 
tamente la « Ferrari » che ha 
recentemente lasciato per 
passare alla BRM. 

« Alla Ferrari — ha detto 11 
pilota — eravamo costretti a 
disputare i Gran premi con 
vetture superate ma alla fi¬ 
ne della stagione la casa con¬ 
siderava responsabili i piloti 
degli insuccessi. La Ferrari i 
una casa condannala a per¬ 
dere la popolarità — ha prò 
seguito Ragazzoni —. Se i suoi 
motori restano fra i migliori 
del mondo per contro gli chas 
sis tubolari non hanno più 
rag ione di essere La vecchia 
Ferrari è una vettura molto 
nervosa nelle curve, piena di 
difetti e superata. Con tale 
msszo meccanico t piloti non 
fomono fare meglio ». 

Ragazzoni non ha rispar¬ 
miato nelle sue critiche la 
stampa italiana, t In Italia 


— ha detto — la stampa non 
è più un elemento di incorag¬ 
giamento e promozione per i 
piloti ma una fonte di cri¬ 
tica permanente ». 

Le critiche del pilota sviz¬ 
zero vengono a confermare 
come le sconfitte della Ferrari 
in « Formula 1 » non siano 
la conseguenza di una parti¬ 
colare sfortuna e tanto me 
no, come ebbero a sostenere 
in più di una occasione per¬ 
sonaggi interessati degli scio¬ 
peri che danneggerebbero I 
piani di produzione. La ve¬ 
rità è quella che invece ci si 
ostina a negare e a non pren¬ 
dere in considerazione. La 
progettazione automobilistica 
sportiva italiana soffre ri¬ 
spetto a quella inglese di un 
serto handicap: non si avva¬ 
le, come fanno invece i co¬ 
struttori inglesi, dell’opera di 
ingegneri del settore aeronau¬ 
tico con una preparazione e 
una esperienza particolarmen¬ 
te preziosa in materia di te¬ 
lai. Preparazione ed esperien¬ 
za che consentono loro di rea¬ 


lizzare veri e propri gioielli 
dì aereodinamicità dotati di 
una stabilità eccezionale in 
virtù dei quali anche motori 
meno potenti finiscono per 
fornire migliori risultati per il 
minor scuotimento cui sono 
sottoposti e per la minore fre¬ 
quenza di guasti. Le condi¬ 
zioni di guida divengono, su 
quelle macchine, tali da con¬ 
sentire il pieno impiego del 
motore fino a limiti altrimen¬ 
ti irraggiungìbili. 

Il fatto che Regazzoni se 
la prenda Indiscriminatamente 
anche con la stampa italiana 
è un po’ strano. O egli è uno 
di quei piloti che non com¬ 
prendono la funzione di una 
libera critica anche in fun¬ 
zione della salvaguardia dei 
loro diritti e del loro inte¬ 
ressi e in difesa della loro vi¬ 
ta sollecitando le massime mi¬ 
sure di sicurezza per le cor¬ 


se, oppure egli intendeva rl*»| avere il nuovo modello sul 


ferirsi soltanto a quel gior¬ 
nali (poco scrupolosi) che 
subordinano 1 loro gludlsl al¬ 
la potenza deU’induatrla au* 


nelle sue ultime partite, Den- jean-Claude Bouttier e persino 
ìy Moyer a Roma. Jean CIaude Cohen mentre gli inglesi, bru- 
Bouttier a Parigi, Tom Bogs ciato per la fretta il pic¬ 
chiatore bianco Phil Mat- 

__ thèws, non credono nel loro 

campione attuale Bunny Ster- 
ling, un colorato della Già» 
maica con le sterline guada¬ 
gnate dai suoi veloci pugni si 
mantiene agli studi di Londra. 
Bunny sogna di diventare av- 
_ vocato. Il sudafricano Pierre 

a F A Wn Foune che, aveva sfidato Mon* 

M ^LX I zon. si batte adesso come me 
diomassimo - quindi ormai 
—* • __ *1 guarda a Bob Poster, gli Sta- 

{I I ili il ILÌF ti Uniti per il momento non 
’ hanno un peso medio da cam¬ 

pionato, salvo 11 vecchio Grif- 
tomobilistica italiana e mon- fitti. H giovane Tony Alleata 
diale. In quest’ultimo caso si vincitore prima del limite di 
può ben dire che anche in Josè Chi ri no e l’atletico Mike 
questa direzione ha colpito Lankaster. il « nuovo « bom- 
giusto, ma meglio avrebbe fai- bardiere» dell’ovest, hanno 
t °m d ^ l P a ÌÙ 1 i P S n n. bisogno di maturare fìsica- 
dei mondo conduttor? A fi mente e dl esperienze pugilisti- 

SisKS Ernerson’ 1 Fitupaì aha <» '» P™- 

di, ha indicato che «nei 1973 de avventura. Rimane Tony 
le corse saranno ancora più Mundine nato a Sydney, Au- 
difflcili della stagione passa- straba, il 10 giugno 1950, al¬ 
ta perché tutte le marche lan- to 5 piedi e undici pollici 
oeranno nuove vetture, più che fanno 1,80 cm. circa, pe- 
sicure e più veloci. Essendo sante 160 libbre. E* un peso 
meglio protetti i serbatoi di medio questo aborigeno che 
benzina, diminuiranno sensi- detiene il campionato austra- 
bilmente anche i rischi ». Ri- nano dei medi, appunto, del 
spondendo ad una domanda medio massimi e dei massi- 

Pi i Una MI* h f 1 h niì. Ton y Mundine, che ab» 

^• er f ni ^ biamo scrutato a Parigi in oc¬ 

grandi D oremf deU’Sno 1 (Ar casone del peso fra Monzon 
|eSuna, P B?Sle e s55 Afrii, ® Jean-Claude Bouttier, rem- 
con la ” J.P.S. Lotus-Ford” br ?_, un * forz ? della natura, 
utilizzata nel 1972 prima di diventa una tigre. Te- 

avere il nuovo modello sul nuto conto del temperamento 
quale la Lotus sta lavorando guerriero del ragazzo, non 
attualmente. Non sappiamo meravigliano 11 KO tecnico 
però ancora quali pneumatici subito da Kahu Mahanga, 
saranno utilizzati nel I960 a Melbourne e 11 KO, 


quale la Lotus sta lavorando 
attualmente. Non sappiamo 
però ancora quali pneumatici 
saranno utilizzati 


in 52 secondi, ricevuto, sem¬ 
pre nel « North Melbourne 
Ovai », II 7 aprile 1971 dal cu¬ 
bano Luis Rodriguez, antico 
avversario di Nino Benvenu¬ 
ti. Prendendo i soliti rischi, 
Tony Mundine-si era buttato 
all'assalto e un fulmineo 
« hook » sinistro d’incontro 
del veterano Io stese braccia 
in croce. Da allora Tony si è 
reso conto che nel ring bi¬ 
sogna anche sapere attendere 
e difendersi e non rischiare 
sempre, ha ripreso quota. La 
notte dl San Martino conta 
di sedere nel «ring-side» del 
«Lima Park» per una sfida 
ufficiale a Monzon, campione 
del mondo. La scorsa estate 
Tony Mundine strappò a Bun¬ 
ny Sterling la «cintura» del 
«Commonwealth» britannico, 
per le a 160 libbre», con un 
KO nel 15. assalto. 

Monzon contro Mundine è 
una partita che potrebbe ma¬ 
gari aver luogo In Australia, 
a Londra, a Roma se per l’in¬ 
dio ci saranno almeno cento 
milioni di paga e, naturalmen¬ 
te, se sconfiggerà Benny Bri¬ 
scoe il calvo cattivo di Phila- 
delphia. Nei giorni scorsi, du¬ 
rante la sua preparazione, 
Carlos Monzon ha messo 1 
guanti con Miguel Angel Ca¬ 
stellini, un oriundo italiano, 
che egli ha poi indicato co¬ 
me il suo successore quando 
si ritirerà dal mestiere, ossia 
dopo aver raccolto altre lire, 
altri dollari, altre sterline, al¬ 
tri franchi. Del parere del 
campione sono in tanti, com¬ 
presi i managers Branchini e 
Bruno Amaduzzi che vorreb¬ 
bero presentarlo nel nostri 
rings. Forse sarebbe un ten¬ 
tativo interessante, magari cl 
pensa pure Sabbatinl. 

Alto, snello, atletico Miguel 
Angel Castellini — neppure 
lontano parente del siciliano 
Antonio Castellini il nuovo 
professionista che Rocco Ago¬ 
stino ha affidato a Josè Men¬ 
no perché impari — è nato 
a Santa Rosa, la Pampa, nel 
1948 e sta nel ring da alcuni 
anni tanto da aver soste¬ 
nuto una cinquantina di com¬ 
battimenti. n suo peso si ag¬ 
gira sulle 156 libbre, 71 chi¬ 
logrammi scarsi, picchia con 
estrema durezza tanto che lo 
chiamano «cloroformio», è un 
pugile dl spettacolo conside¬ 
rato una «stella» nel «Luna 
Park», l’arena del campioni. 

I nostri rings hanno biso¬ 
gno di combattenti decisi e 
spettacolari come Miguel An¬ 
gel Castellini, come Victor Ga- 
lindez, come il nostro baffu¬ 
to Antonio Castellini nel quale 
abbiamo fiducia. Pure li me¬ 
diomassimo Aldo Traversalo, 
che a Milano aveva superato 
Mario Al manzo sla pure dl 
ima inezia, place per la pres¬ 
sante, laboriosa grinta. Altro 
ragazzo da seguire è il sardo 
Efisio Pinna, 24 anni, emi¬ 
grato In Francia per lavoro. 

Giuseppe Signori 


cord del grandissimo Merckx 
si allunga. 

Naturalmente un posto dl 
rilievo In questa lista spetta 
al detronizzato Olé Ritter che 
In questi giorni si trova nel 
suo paese In Danimarca. 

Ritter commentando l'Im¬ 
presa dl Merckx avrebbe det¬ 
to: « L’impresa di Merckx ha 
valorizzato anche il mio prece¬ 
dente record dimostrando che 
i 48,653 chilometri che io per¬ 
corsi in un’ora quattro anni fa 
erano un limite veramente 
buono, tanto che l’ha potuto 
superare soltanto di metri 755, 
lui il grandissimo Merckx. 
Spero di poter tentare a mia 
volta di fare meglio l’anno 
prossimo quando correrò per 
la Bianchi ed avrò la possibi¬ 
lità di ricorrere alla prepara¬ 
zione scientifica e morale che 
è stata possibile per Merckx . 
Anche se non dovessi riuscire 
a superarlo, potrei sempre riu¬ 
scire ad avvicinarlo». 

Il recordman mondiale del¬ 
l’ora categoria dilettanti, il 
colombiano Martin Emilio 
« Cochlse » Rodriguez, ha, a 
sua volta, annunciato che ten¬ 
terà di superare il limite rag¬ 
giunto da Merckx nel velo¬ 
dromo dl Bogotà dove, a suo 
giudizio, per la minore resi¬ 
stenza dell’aria cl sono condi¬ 
zioni anche migliori che a Cit¬ 
tà del Messico. Si tratta dl 
un Impianto In via dl realizza¬ 
zione e non è quindi ancora 
possibile stabilire l’epoca In 
cui questo tentativo di Rodri¬ 
guez possa essere effettuato, 
ma certamente per 11 fatto che 
Il colombiano detiene già 11 re¬ 
cord dei dilettanti con km. 
47,553 sarà una impresa degna 
di attenzione. 

Infine nella caccia al supe¬ 
ramento del 50 km. l’ora c’è 
chi consiglia anche a Gimon- 
dl dl fare un pensierino. Gui¬ 
do Costa, il tecnico della pi¬ 
sta conosciuto in tutto il mon¬ 
do e che in più occasioni ha 
fatto parlare positivamente di 
sé. è per esempio convinto 
della possibilità di far fare a 
Gimondi se non proprio il re¬ 
cord sicuramente una grande 
prestazione, tale da consacrar¬ 
lo campione grandissimo qua¬ 
le è stato. 

Intanto, mentre Merckx rea¬ 
lizzava la sua impresa e 1 
suoi avversari meditano la ri¬ 
vincita, a Parigi gli organizza¬ 
tori delle grandi competizio¬ 
ni si sono riuniti ed hanno ap¬ 
provato una bozza di calen¬ 
dario da sottoporre alla ap¬ 
provazione del Congresso dl 
Ginevra alla fine del mese di 
novembre. - 

• Ecco le date proposte per le 
principali gare: 

• FEBBRAIO — 18: Trofeo 
Laigueglia; 25-2 marzo: Giro 
di Sardegna. 

• MARZO — 4: Sassarl-Ca- 
gllari e Genova-Nizza; 7: Mi- 
lano-Torino; 10-14: Tirreno- 
Adriatico; 10-17 o 25-1 aprile: 
Parigi-Nizza; 17: Milano-San- 
remo; 25: Giro di Reggio Ca¬ 
labria; 29: Giro di Sicilia. 

• APRILE — 1: Giro delle 
Fiandre; 4: Giro di Campania; 
8-13: Giro del Belgio; 15: Pa- 
rigi-Rubaix; 19: Freccia Vallo- 
na; 22: Liegi-Bastogne-Liegi; 
25: Milano-Vignola; 26-13 mag¬ 
gio: Giro di Spagna; 29: Giro 
delle Marche. 

• MAGGIO — 1: Giro dl Ro¬ 
magna; 5: Giro di Toscana; 
8-13: Giro di Romandia; 13: 
Coppa Piacci; 16: GP. Miran¬ 
dola; 19-10 giugno: Giro d’Ita¬ 
lia; 27: Bordeaux-Parigl. 

• GIUGNO — 12-22 o 19-29: 
Giro della Svizzera; 14-17: Mi¬ 
di Libre; 17: GP. Castrocaro; 
21: GP. Camaiore; 24: Cam¬ 
pionati nazionali: 29 o 30-22 
luglio: Giro di Francia. 

• LUGLIO — 29: Trofeo Mat¬ 
teotti. 

• AGOSTO — 5: Giro dell’Ap- 

pennino; 11: Coppa Berooc- 
chi; 17: Cronostaffetta; 22: 
Coppa Sabatini; 26: Giro del¬ 
l’Umbria; 28: Coppa Ago- 
stoni : _ 

• SETTEMBRE — 2: Cam¬ 
pionato del mondo; 8: Giro 
del Piemonte; 16: Giro del 
Lazio; 17-23: Giro dl Catalo¬ 
gna; 23: G.P. di Prato; 24: 
Scalata del Montjuich; 29: Gi¬ 
ro del Veneto: 30: Parigi-Tours 
o Parigi-Bruxelles. 

• OTTOBRE — 4: Giro del¬ 
l'Emilia: 6: GP. delle Nazio¬ 
ni; 13: Giro dì Lombardia; 
14: GP. di Lugano; 21: Tro¬ 
feo Baracchi; 28: Parigi-Bru¬ 
xelles o Parigi-Tours. 


Il violo Botti 
passa al Lecco 

LECCO, 27. 

Il nuovo direttore sportivo 
del Lecco, Dino Achilli, ha re¬ 
so noto che la società lari aria 
ha perfezionato l’acquisto in 
comproprietà del terzino Gio¬ 
vanni Botti, di 25 anni, dalla 
Fiorentina. 

Achilli ha anche detto che 
esiste una fase avanzata di 
trattativa per l’acquisto da 
parte del Lecco di un attac¬ 
cante di provata esperienza. 
Secondo fonti ufficiose, si 
tratterebbe del centravanti 
Perego, della Juventus. 


Non si la più 
Frazier-Foreman? 

NEW YORK. 27. 

Il mondiale dei massimi, tra 
11 detentore Jose Frazier e 
George Foreman, previsto in 
un primo tempo per il 25 
gennaio prossimo a Kongston 
(Giamaica), sembra destina¬ 
to a non svolgersi, almeno in 
una data cosi vicina. Entram¬ 
bi gli ex campioni olimpionl- 
nici hanno infatti divergenze 
con gli uomini d’affari che 
controllano la loro Attività e 
se le questioni non verranno 
rapidamente risolte — cosa 
poco probabile — si potrebbe 
arrivare al sequestro delle lo¬ 
ro bone 


Successo spettacolare e di 
pubblico ha arriso, ieri sera, al 
Palazzetto, alla riunione mista 
di pugilato (4 match dilettanti 
e 3 professionisti). Diciamo su¬ 
bito che quello die era stato 
indicato come la nuova spe¬ 
ranza del boxing romano, il 
sardo, peso superleggero. Ro¬ 
sario Sanna. al suo secondo 
match da professionista, non ha 
convinto appieno, pur vincendo 
chiaramente ai punti sul fran¬ 
cese Orsaldo. Troppo statica è 
apparsa la sua boxe, con pause 
abuliche che hanno favorito la 
rimonta del francese, in qual¬ 
che fase deH’incontro. La vit¬ 
toria di Sanna non si discute, 
il francese è finito k.d. alia se- 
' conda ripresa, ma molti colpi 
li ha dovuti incassare anche il 


sardo. 

11 match che ha più entusia¬ 
smato è stato quello tra il di¬ 
lettante. peso superleggero, 
Emanuele Vischio, della pa¬ 
lestra Salario, vinto nettamente 
in virtù di una ottima impo¬ 
stazione tecnica e di rilevanti 
doti naturali. Invano Gross ha 
tentato di arrestarne la mar¬ 
cia: non c’è stato niente da fare, 
anche nello scontro a viso aper¬ 
to il predominio è stato sempre 
del pugile del Salario. Altro ot¬ 
timo match è stato quello del 
debuttante al professionismo. 
Roberto Benacquista, peso me¬ 
dio, dell’olficina Centocelle del¬ 
ia Stefer che. dopo aver atter¬ 
rato per gli 8’ il tunisino Gior- 
danella, al quarto round, ha vin¬ 
to poi meritatamente ai punti. 


P 

pensioni 


Pensione sociale 
ritirata 

Sono vedova ed ho 71 
anni di età. Dopo la morte 
di mio marito, avvenuta il 

9 febbraio 1970, inoltrai do¬ 
manda allTNPS per ottene¬ 
re la pensione sociale in 
qualità di casalinga sprov¬ 
vista di redditi e la pen¬ 
sione di riversibllità di mio 
marito ex operaio a 73 an¬ 
ni quando era già pensio¬ 
nato. La pensione di river¬ 
sibllità mi fu accettata. 
Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, la pensione sociale mi 
hanno inviato lire 130.000 
di acconto, dopodiché non 
ho avuto nè 11 libretto di 
pensione, nè ulteriori pa¬ 
gamenti. Come mai? At¬ 
tualmente percepisco sol¬ 
tanto 27.000 lire al mese di 
pensione di riversibllità e, 

10 confesso, con gli acciac¬ 
chi che alla mia età non 
mancano, vivere con tale 
misera somma è un pro¬ 
blema serio. 

Desidererei sapere se ho 
diritto alla pensione sociale 
nel qual caso vi prego di 
consigliarmi cosa devo fa¬ 
re perchè mi venga con¬ 
segnato subito 11 libretto 
dell’INPS. 

MARIA D’ARIENZO 
ved. TORTOLANO 
Ostia (Roma) . 

Com’è noto la pensione 
sociale, a norma dell'arti¬ 
colo 26 della legge del 30 
aprile 1969 n. 153, compe¬ 
te ai cittadini sprovvisti di 
reddito o che comunque 
non abbiano titolo a ren¬ 
dite o prestazioni economi¬ 
che previdenziali d’importo 
pari o superiore a lire 156 
mila annue (dall’l luglio 
1972 il limite di reddito è 
stato portato a L. 234 mi¬ 
la annue e la pensione a 
lire 18 mila mensili). Poi¬ 
ché tu eri in possesso dei 
predetti requisiti prima 
della morte di tuo marito, 
l’JNPS a norma del cita¬ 
to art. 26, ti ha concesso la 
pensione sociale con decor¬ 
renza 1 maggio 1969. 

A seguito del decesso di 
tuo marito, il diritto da 
parte tua alla pensione di 
riversibilità venne meno in 
quanto la stessa era d’im¬ 
porto annuo superiore ai 
■ limiti di reddito previsto 
per il diritto alla pensione 
sociale. Il che è stato mo¬ 
tivo di revoca di questuiti- 
ma pensione. 

Talché le lire 130.000 che 
tu dici di aver riscosso co¬ 
me acconto sulla pensione 
sociale, sono esattamente i 
ratei a te spettanti dal 1. 
maggio 1969 al febbraio 70 
data del decesso di tuo ma¬ 
rito. 

Dal 1. marzo 1970, quin¬ 
di, hai diritto soltanto alla 
pensione di riversibilità 
che ammonta, dato la tua 
età (ultrasessantacinquen- 
ne) non a 27.000 ma a 
27.450 mensili fino al 30 
giugno 1972. Dal 1. luglio 
del Cjo., in virtù del De¬ 
creto legge del 30 giugno 
1972 n. 267 detto tratta¬ 
mento minimo è stato por¬ 
tato a lire 32.000 mensili e 
dal 1. gennaio 1973 per ef¬ 
fetto dell’aumento domilo 
allo scatto della scala mo¬ 
bile i nuovi trattamenti 
minimi dovranno essere ul¬ 
teriormente aumentati 
Poiché il coefficiente di ri¬ 
valutazione, in base ai cal¬ 
coli effettuati dall’Ufficio 
Centrale di Statistica, è del 
5 J5 per cento il tuo tratta¬ 
mento dovrà essere porta¬ 
to da tale data a L. 33.750. 

A questo punto è nostro 
dovere evidenziare l’ingiu¬ 
sto provvedimento dl revo¬ 
ca della pensione sociale 
specie quando a titolare 
della stessa gode di redditi 
di altra natura molto bassi 
come nel tuo caso. 

Come si può pensare che 
con l’attuale costo della vi¬ 
ta un pensionato possa 
sbarcare il lunario con ap¬ 
pena lire 1000 al giorno? 
Provino a farlo, sia pure 
per un solo mese, coloro i 
quali fingono di non capire 
la tragica situazione in cui 
vivono attualmente milioni 
di pensionati e poi ci di¬ 
cano se è giusto ed uma¬ 
no siano corrisposti simili 
trattamenti di fame. 


Contributi 
non versati 

Sono un pensionato del- 
l’INPS che sta trascorren¬ 
do 1 suoi ultimi anni In 
una casa di riposo del- 
l’ONPI. Dal 4-6 1925 al 30 
aprile 1930 e dal 16-3-1932 al 


30-6-1937 (complessivamen¬ 
te oltre dieci anni) ho la¬ 
vorato come pastaio presso 
la ditta Fratelli Giglia dl 
Campobello di Licata in 
provincia di Agrigento e 
l’attestato del suddetto la¬ 
voro trovasi presso l’Uffi¬ 
cio di collocamento di Pa¬ 
lermo. I Fratelli Giglia si 
sono rifiutati di versarmi 
i contributi per il predet¬ 
to periodo ragion per cui 
mi sono rivolto ai proprie¬ 
tari dell’attuale ditta ed 
all’INPS ma fino ad oggi 
non ho avuto alcuna rispo¬ 
sta. 

Desidero che il mio caso 
venga reso pubblico con la 
speranza che io riesca ad 
ottenere i miei sacrosanti 
diritti. 

Carmelo Trlcoll 

San Lucido (Cosenza) 

Riteniamo che i Fratelli 
Giglia, a suo tempo, per 
negligenza o perchè non e- 
rano esattamente a cono- . 
scénsa delle norme vigenti 
all’epoca, abbiano omesso 
di versare all’INPS i con¬ 
tributi assicurativi per tuo 
conto. 

Quando tu hai fatto loro 
rilevare la omissione con¬ 
tributiva indubbiamente e- 
rano già trascorsi cinque 
anni dall’epoca in cui i 
contributi erano dovuti. Il 
datore di lavoro, pertanto, ’ 
non ha regolarizzato la tua 
posizione contributiva av¬ 
valendosi della prescrizio¬ 
ne quinquennale, sancita 
dall’art. 55 del R.DJL. del 4 > 
ottobre 1935, n. 1827 il qua¬ 
le, tra l’altro, precisa che 
non è ammessa la possibi¬ 
lità di effettuare versamen¬ 
ti a regolarizzazione di con¬ 
tributi arretrati, dopo che, 
rispetto ai contributi stes¬ 
si, sia intervenuta la pre¬ 
scrizione (da notare che in 
base all’art. 41 della legge 
n. 153 del 30 aprile 1969 fi 
termine di prescrizione i 
stato portato da 5 a 10 
anni). 

Senonché, successivamen¬ 
te l’art. 13 della legge dèi 
12 agosto 1952 n. 1338 ha 
stabilito che il datore di 
lavoro che abbia omesso di 
versare contributi per la 
assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, vecchiaia 
e superstiti e che non pos¬ 
sa più versarli, come nel 
tuo caso, per sopravvenuta 
prescrizione, può chiedere 
all’INPS di costituire una 
rendita vitalizia riversibile, 
pari alla pensione o quota 
di pensione adeguata della 
assicurazione obbligatoria 
che spetterebbe al lavora¬ 
tore dipendente in relazio¬ 
ne al contributi omessi. 

Analoga facoltà è conces¬ 
sa agli aventi causa del da¬ 
tore di lavoro. 

Se il datore di lavoro a 
i suoi aventi causa non 
possono o non vogliono e- 
sercitare tale facoltà, il la¬ 
voratore può sostituirsi ad 
essi, salvo il diritto al ri¬ 
sarcimento del danno, pur- , 
chè esibisca all’lNPS docu¬ 
menti di data certa, dai 
quali possa desumersi la 
effettiva esistenza e durata 
del rapporto di lavoro, 
nonché la misura della re¬ 
tribuzione da lui percepita. 

A questo punto non pos¬ 
siamo esimerci dall’eviden- 
tiare che , in considerazio¬ 
ne dell'attuale situazione 
economica del pensionato, 
dimostrata dal fatto stesso 
che egli vive in una casa 
di riposo, non è giusto a 
neppure umano che egli st 
avvalga a sue spese della 
anzicitata facoltà. Da no¬ 
tare che in consideratone 
del notevole numero di an¬ 
ni di contribuzione da co- - 
prire, oltre 10, il Tricoti 
potrebbe usufruire di un 
notevole miglioramento di 
pensione. Per quale motivo 
il datore di lavoro essendo 
a conoscenza che la omis¬ 
sione è a lui imputabile 
non provvede? 

Anche se il datore di la¬ 
voro per via amministra¬ 
tiva non può essere obbli¬ 
gato al versamento, sappia 
che in via giudiziaria, sia 
pure a lunga scadenza, la 
sua responsabilità può es¬ 
sere sempre accertata e 
condannato al pagamento 
del danno emergente e lu¬ 
cro cessante (art. 2116 del 
codice civile). 

O forse egli spera che il ' 
nostro povero e vecchio 
pensionalo, il quale riposa 
nella « Villa Serena » del- 
l’ONPI a San Lucido in 
provine^ di Cosenza, non 
avendo più la forza di lat¬ 
tare abbia deposto le armi? 

■ A cura di F. Vitati 
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rUnità / sabato 28 ottobre 1972 


La sostituzione del ministro della guerra egiziano 


Il viaggio del Presidente del Consiglio In URSS 


Le improvvise dimissioni di Sadek Andreotti visita 

, . ■ - .. in- Città Togliatti 

a centro dei commenti al Cairo . .. ., . 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


In occasione del 23 congresso nazionale 


Un messaggio del C.C. del PCI 
al Partito comunista svedese 


Il generale non aveva mai nascosto la sua ostilità verso i sovietici • li nuovo ministro, Ismail, ave¬ 
va accompagnato il premier Sidki nel viaggio a Mosca - Sostituito il comandante delia Marina 


A colloquio con gli operai e I tecnici della 
fabbrica d'automobili — Il primo ministro 
è giunto ieri sera a Leningrado 


Conferenza 
di Segre 
per l'UNESCO 
a Vienna 


VIENNA, 27 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
•steri del PCI e deputato al 
parlamento, ha tenuto a Vien¬ 
na una relazione neU’ambito 
del « primo seminario inter¬ 
nazionale orientativo » sul te¬ 
ma « Possono le convenzioni 
politiche e sociali del presen¬ 
te dominare l’avvenire? ». 

Al seminario, indetto dalla 
Commissione austriaca del” 
innesco, il compagno Segre 
ha parlato sul « modello di 
domani » del comunisti italia¬ 
ni, mentre hanno illustrato le 
posizioni del soclaldemocrati- 
«i e dei democristiani, rispet¬ 
tivamente, 1 professori Mivil- 
le-Seiler e Karl Bieche, e gli 
onn. Peter Diem e Schoem- 
bohm. 

Segre ha detto fra l’altro 
che «In Italia ima prospetti¬ 
va nuova può essere realizza¬ 
ta solo con la collaborazione 
tra le tre grandi forze popola¬ 
ri: comunisti, socialisti e cat¬ 
tolici: qui c’è il significato 
profondo, non tattico, del ri- 
oonoecimento del pluralismo 
politico e ideale che noi co¬ 
munisti abbiamo fatto, e che 
non vale soltanto nelle con¬ 
dizioni attuali dell’Italia ma 
anche per la costruzione del 
socialismo del nostro paese». 


IL CAIRO, 27. 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori politici e degli ambienti 
giornalistici, non solo arabi 
ma internazionali, si accentra 
oggi sulle improvvise e cla¬ 
morose dimissioni del mini¬ 
stro della guerra e comandan¬ 
te In capo delle forze armate 
egiziane, generale Mohamed 
Ahmed Sadek L’annuncio è 
stato dato Ieri sera; si è det¬ 
to che le dimissioni .tono sta¬ 
te accettate dal presidente 
Sadat. che ha conferito l’inca¬ 
rico di ministro della guerra 
e comandante in capo al ge¬ 
nerale Ahmed Ismail, già ca¬ 
po dei servizi di sicurezza. 
Sadek ha lasciato anche la 
carica di ministro per la pro¬ 
duzione bellica, che è stata af¬ 
fidata ad un tecnocrate, Ka- 
mel el Badri. 

Un laconico comunicato uf¬ 
ficiale annuncia questa sera 
la nomina di un nuovo co¬ 
mandante della Marina, il 
comodoni Fuad Zekry, in so¬ 
stituzione di Fahmy Rahman. 
Non si precisa se Fahmy si 
sia dimesso o sia stato sosti¬ 
tuito da Sadat. 

SI tratta, come si vede, di 
un radicale ricambio al ver¬ 
tice della gerarchia militare, 
e gli interrogativi che esso 
solleva sono essenzialmente 
due: se si tratta di un ricam¬ 
bio volontario o forzoso, e qua¬ 
le ne sia il significato po¬ 
litico. 

Considerato un « fedelissi¬ 
mo » di Sadat. il generale Sa¬ 
dek aveva assunto il dicaste¬ 
ro della guerra un anno e 
mezzo fa. all'indomani del col¬ 
po di stato « bianco » che por¬ 
tò all’esautorazione della «si¬ 
nistra nasseriana »; egli era 
infatti succeduto nell’incarico 
al generale Mohamed Faivzi, 
legato al gruppo Sabri-Gomaa. 
Tipico esponente della vecchia 
casta militare egiziana, Sa¬ 
dek aveva ben presto assun¬ 
to il ruolo di interprete 
di quello che potremmo defi¬ 


nire il « nazionalismo di de¬ 
stra» di quella casta (legata 
direttamente agli interessi 
più conservatori del Paese) 
nei confronti della presenza 
sovietica in Egitto Non a ca¬ 
so, Sadek è stato il primo 
a rivendicare armi, come 1 
Mig 23, capaci di «penetrare 
in profondità » nel territorio 
Israeliano e fomentare 11 ri¬ 
sentimento, soprattutto del 
militari, verso i sovietici, per 
la pretesa « inadeguatezza » 
del loro aiuti. In questo qua¬ 
dro, Sadek sembra aver avu¬ 
to un ruolo preminente nel¬ 
l'allontanamento, la scorsa e- 
state, del tecnici militari so¬ 
vietici e nel raffreddamento 
delle relazioni tra Mosca e 
Il Cairo. E’ comprensibile 
dunque che le sue dimissio¬ 
ni — che alcuni ritengono 
« richieste » da Sadat — ven¬ 
gano messe in relazione con 
il viaggio del premier Sidki 
a Mosca e con il conseguen¬ 
te riavvicinamento fra i due 
Paesi. 

A questo proposito si fa ri¬ 
levare che non solo le dimis¬ 
sioni sono state precedute di 
24 ore da un discorso di Sid- 
kl davanti al CC dell’Unione 
socialista, nel quale il pre¬ 
mier ha sottolineato il conte¬ 
nuto positivo della sua visi¬ 
ta a Mosca, ma anche dal fat¬ 
to che proprio nel viaggio in 
URSS Sidki si sia fatto ac¬ 
compagnare non già da da Sa¬ 
dek, titolare della difesa, ma 
dal generale Ismail, che oggi 
lo sostituisce. Ismail. fra l'al¬ 
tro, ha compiuto i suoi studi 
militari prima a Londra e 
poi nell’URSS, è stato consi¬ 
gliere di Lumumba nel Con¬ 
go ed ha assunto il coman¬ 
do del fronte di Suez subi¬ 
to dopo la guerra del 1967, 
che ha segnato la sconfitta 
« tecnica » appunto della vec¬ 
chia casta militare egiziana. 

Alcuni osservatori tuttavia, 
pur accettando questo qua¬ 


dro generale, ipotizzano che 
le dimissioni di Sadek non 
siano state « richieste », ma 
costituiscano un «atto di ri¬ 
bellione » dello stesso Sadek 
dopo il miglioramento dei 
rapporti MoscaCairo. In que¬ 
sto caso, esse potrebbero apri¬ 
re nuovi interrogativi sulla 
stabilità e omogeneità del 
gruppo dirigente egiziano. 


Gli USA 
pronti 
a colloqui 
sulla sicurezza 
europea 

WASHINGTON. 27. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano William Rogers ha comu¬ 
nicato oggi all’ambasciatore so¬ 
vietico Anatoli Dobrinin che gli 
Stali Uniti sono pronti a dare 
inizio a colloqui preliminari in 
vista della convocazione di una 
conferenza per la sicurezza in 
Europa e per la riduzione delle 
truppe delia NATO e del Patto 
di Varsavia sul continente eu¬ 
ropeo. 

Secondo fonti diplomatiche, i 
negoziati in vista della confe¬ 
renza dovrebbero cominciare il 
22 novembre a Helsinki, men¬ 
tre quelli per la riduzione delle 
truppe prenderebbero avvio nel 
gennaio del prossimo anno. 

Il portavoce del dipartimento 
di Stato ha precisato che la de¬ 
cisione odierna è stata presa 
dagli Stati Uniti dopo intense 
consultazioni con i paesi alleati 
a Bruxelles. 


CITTA* TOGLIATTI, 27 

Il presidente del consiglio 
dei mlplstrt Italiano, Andreot- 
ti, e le personalità ufficiali 
che lo accompagnano sono 
giunti oggi a Città Togliatti. 
Dall’aeroporto si sono recati In 
visita allo stabilimento auto¬ 
mobilistico, ove sono stati ac¬ 
colti dal direttore tecnico Ana- 
toll Zhitkov. Questi ha Illu¬ 
strato la storia della fabbrica, 
la cui costruzione, con l’assi¬ 
stenza della FIAT, ha avuto 
inizio nel gennaio 1967. Due 
anni dopo 11 primo reparto ha 
cominciato a funzionare. Nel¬ 
l’aprile del 1970 è iniziata la 
produzione delle prime auto¬ 
vetture « Zhigull », una versio¬ 
ne sovietica della 124. 

Quest’anno è prevista la pro¬ 
duzione di oltre 320 mila au¬ 
tovetture. 

Giulio Andreotti e gli altri 
ospiti italiani hanno compiuto 
una visita sul territorio della 
fabbrica a bordo di autovettu¬ 
re « Zhigull » appena uscite 
dalla catena di montaggio. Es¬ 
si hanno visitato 1 reparti del¬ 
lo stabilimento ed il montag¬ 
gio delle macchine della li¬ 
nea principale. 

Al montaggio degli Impianti 
della fabbrica hanno preso 
parte un gran numero di spe¬ 
cialisti italiani. Accanto agli 
impianti sovietici sono stati 
installati nel reparti macchi¬ 
ne utensili e macchinari co¬ 
struiti in Italia, nella RFT, 
in Gran Bretagna, negli Sta¬ 
ti Uniti. La lunghezza com- 
pessiva delle catene di mon¬ 
taggio è di 150 chilometri. 

Questa sera proveniente da 
Città Togliatti Andreotti è 
giunto a Leningrado. . 

All’aeroporto di Leningra¬ 
do, pavesato con le bandiere 
dell’Italia, dell’Unione Sovie¬ 
tica e della lederazione rus¬ 
sa, Andreotti è stato accolto 
dal primo vice presidente del 


Comitato esecutivo del So¬ 
viet cittadino di Leningrado 
Georgy Kochkin, dal coman¬ 
dante delle truppe del distret¬ 
to militare colonnello gene¬ 
rale Ivan Shavrov e da altre 
personalità. 

L’ospite è stato salutato dai 
rappresentanti dei lavoratori 
della città. 


Il OC del PCI ha inviato 
al XXIII Congresso naziona¬ 
le del Partito della Sinistra- 
Comunisti Svedese, 1 cui la¬ 
vori si sono aperti giovedì 
26, 11 seguente messaggio: 

« Cari compagni, a nome del 
Comitato Centrale del PCI e 
di tutti 1 comunisti italiani, 
Inviamo al vostro XXIII Con¬ 
gresso nazionale il nostro più 
fraterno saluto e il fervido 
augurio di pieno successo. 

«I comunisti italiani seguo¬ 
no con grande interesse le 
lotte condotte dal vostro par¬ 
tito e dal lavoratori svedesi, 


Peron rientrerebbe 
in Argentina il 17 novembre 


BUENOS AIRES, 27 

Juan Domingo Peron, l'ex 
dittatore argentino in esilio 
da 17 anni a Madrid, dovreb¬ 
be rientrare in Argentina il 
prossimo 17 novembre con un 
volo speciale Alltalia prove¬ 
niente da Roma. La notizia 
è stata diffusa dal ministero 
dei Lavori pubblici con un co¬ 
municato ufficiale con il qua¬ 
le si annuncia di aver conces¬ 
so l’autorizzazione ad un volo 
charter della compagnia di 
bandiera Italiana organizzato 
dal Partito giustlzialista (pe- 
ronista) e con il quale, ap¬ 
punto, Peron dovrebbe far ri- 1 
tomo assieme ad oltre un cen¬ 
tinaio di suoi collaboratori 
nella capitale argentina. L’an¬ 
nuncio — si afferma nel co¬ 
municato — è stato dato per 
« definire i particolari (del ri¬ 
torno di Peron) in seguito 
alle diverse informazioni che 
influenzano l’opinione pubbli¬ 
ca ». 

Da tempo correvano con 
sempre maggiore insistenza 
voci circa un probabile prossi¬ 
mo ritorno di Peron In Ar¬ 
gentina, ma fino ad ora nes¬ 
suna aveva trovato conferma 
autorevole. 

Proprio oggi in una ‘ntervl- 
sta concessa (evidentemente 


prima dell’annuncio dato dal 
governo argentino) al parigi¬ 
no Le Figaro Perori esclude 
un suo prossimo ritorno in 
Argentina ritenendo insuffi¬ 
cienti le garanzie offerte per 
la incolumità della sua per¬ 
sona. Comunque condiziona II 
ritorno al momento in cui la 
sua presenza sia « davvero 
utile alla ricostruzione nazio¬ 
nale ». 


Disperso aereo 
francese 

con 66 a bordo 

PARIGI, 27. 

Un aereo di linea con 66 
persone a bordo risulta di¬ 
sperso. L’apparecchio, appar¬ 
tenente alla società « Air In- 
ter », era partito da Lione 
alle 19. e doveva atterrare una 
ora dopo a Clermont Ferrand, 
dove non è arrivato. La torre 
di controllo di Clermont Fter- 
rand ha perso il contatto ra¬ 
dio con l’apparecchio venti 
minuti prima del previsto at¬ 
terraggio. 


contro lo sfruttamento capi¬ 
talistico per 11 miglioramen¬ 
to delle loro condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, contro la po¬ 
litica di guerra deH’imperlall- 
smo mondiale, per affermare 
nell'Europa e nel mondo una 
politica di pace e di distensio¬ 
ne, di progresso per tutti i 
popoli. 

«I comunisti Italiani, pur 
lavorando In condizioni diver¬ 
se, si trovano di fronte a pro¬ 
blemi per molti aspetti assai 
simili a quelli che affrontate 
voi e che affronta l’insieme 
del movimento operalo del 
paesi capitalisti: le conseguen¬ 
ze negative delle concentrazio¬ 
ni Industriali monopolistiche, 
la massima Intensificazione 
dello sfruttamento sui luoghi 
di lavoro, l’aumento incessan¬ 
te del costo della vita e l’in¬ 
capacità delle attuali classi di¬ 
rigenti di fare una politica 
corrispondente alle esigenze 
popolari. 

« Nel nostro paese. Inoltre, 
la politica della Comunità Eu¬ 
ropea, dominata com’è attual¬ 
mente dal grandi monopoli, 
ha notevolmente aggravato la 
situazione ed i contrasti socia¬ 
li. per cu! diventa per noi in¬ 
dispensabile chiamare i lavo¬ 
ratori a lottare contro gli in¬ 
dirizzi attuali del MEC per 
una sua trasformazione de¬ 
mocratica che salvaguardi la 
sovranità nazionale e agisca 
In senso favorevole alle gran¬ 
di aspirazioni di progresso 
e di democrazia del popoli eu¬ 
ropei. 

« E’ In queste condizioni 
che si sviluppano Imponenti 
lotte operaie e popolari, no¬ 
nostante la controffensiva del¬ 
le forze conservatrici. Lavo¬ 
riamo per un cambiamento 
politico che apra la strada ad 
un governo di svolta demo¬ 
cratica che si basi sulla vo¬ 
lontà dei lavoratori di conqui¬ 
stare non solo migliori condi¬ 
zioni di vita e di lavoro, ma 
una nuova presenza nella di¬ 
rezione della società. AI no¬ 
stro XIII Congresso, abbia¬ 
mo chiaramente indicato la 
necessità di un profondo mu¬ 
tamento politico, che sia il ri¬ 
sultato dell’incontro e della 
convergenza delle tre compo¬ 


nenti essenziali della vita po¬ 
litica del nostro paese: la co¬ 
munista, la socialista, la cat¬ 
tolica. 

« Siamo convinti che per 11 
raggiungimento di questo Im¬ 
portante obiettivo, è necessa¬ 
ria la più larga mobilitazione 
unitaria e popolare, la più sal¬ 
da fermezza democratica con¬ 
tro 11 rinascere di tentativi 
eversivi fascisti e reazionari 
e una lotta tenace contro l’at¬ 
tuale governo di centro de¬ 
stra. 

« La nostra linea polìtica, 

{ sfondamento unitaria, ot- 
lene sempre più l’adesione 
della maggioranza della clas¬ 
se lavoratrice e di larghi 
strati popolari della città e 
della campagna, come testi¬ 
moniano i risultati delle re¬ 
centi elezioni politiche del 7 
maggio. In cui oltre nove mi¬ 
lioni di elettori hanno vota¬ 
to per II PCI. 

«I comunisti Italiani sono 
Impegnati a sostenere attiva¬ 
mente i popoli del Vietnam 
e dell’Indocina nella loro lot¬ 
ta per l’Indipendenza naziona¬ 
le, per la fine della guerra 
e per 11 ritiro completo degli 
aggressori americani dall'In¬ 
docina. Come voi, cari com¬ 
pagni, noi sosteniamo gli sfor¬ 
zi e le iniziative tese a co¬ 
struire la sicurezza europea, 
ed in questo senso ribadia¬ 
mo il nostro pieno accordo 
con la convocazione della Con¬ 
ferenza paneuropea. 

«Di fronte ai gravi proble¬ 
mi intemazionali, ai pericoli 
per la pace Insiti nella poli¬ 
tica aggressiva dell’imperiali¬ 
smo. noi pensiamo che per 
lottare efficacemente sia ne¬ 
cessaria la più ampia unità 
di tutte le forze antimperla- 
liste. rivoluzionarie e di pa¬ 
ce. Questa unità deve fondar¬ 
si sul contributo volontario e 
responsabile di ognuno nel 
pieno rispetto dell’autonomia 
e Indipendenza reciproche. Da 
parte nostra confermiamo 1* 
impegno a lavorare con fer¬ 
mezza per il raggiungimen¬ 
to dì questo obiettivo, svilup¬ 
pando le iniziative e l’azione 
unitaria, nello spirito degli 
ideali del socialismo e deU’In- 
temazonalismo proletario ». 
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entra nei negozi 




e rompi le uova d’oro. 


drop vende direttamente nei suoi negozi 
per nonno donna e bambino 

completi, abiti, soprabiti, cappotti, giacconi, impermeabili, 
spezzati, coordinati (camicette magliette. 

gonne, giubbotti, pantaloni) ^ - 

Un ricco assortimento di modelli scelti in tessuti di Qualità q > 

Da drop il tue denaro cale' „ 

ritrova il gusto del tuo denaro da drop. 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 28 ottobre 1972 


Prese di posizione e pressioni in tutto il mondo contro le resistenze imperialiste alla pace 


KOSSIGHIN RICONFERMA AL VIETNAM I senatori pacifisti USA: 
IL FRATERNO APPOGGIO DELL’URSS firmare subito l’accordo 

* 4 j ' * * * i * 

I rappresentanti della RDY e de! GRP a Mosca hanno illustrato al premier sovietico la dichiarazione del governo di Hanoi Speranza e timore si alternano - Amarezza perchè si è perso troppo tempo 


Un messaggio di Ciu En-lai 

La Cina appoggia Hanoi 
nella giusta posizione- 
assunta verso Nixon 

Il principe Sihanuk ha lasciato Pechino diretto 
alla capitale della RDV per consultazioni 


PECHINO. 27 

La Cina ha espresso il suo 
appoggio al Vietnam del nord 
per la posizione da esso as¬ 
sunta, in relazione con l'ac¬ 
cordo con gli Stati Uniti. 

L'agenzia « Nuova Cina » in¬ 
forma che il primo ministro 
Ciu En-lai ha consegnato al¬ 
l'incaricato d'affari nordviet- 
namita un documento nel 
quale « si esprime appoggio 
alla solenne e giusta posizio¬ 
ne presa dalla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e si 
conferma che il governo e il 
popolo cinese appoggeranno 
fermamente, come sempre, la 
giusta lotta dei vietnamiti e 
degli altri popoli dell'Indo¬ 
cina ». 

Il « Quotidiano del popolo a 
ha pubblicato stamane con 
rilievo la dichiarazione di 
Hanoi nella quale viene espo¬ 
sto il testo dell'accordo rag¬ 
giunto a Parigi oon gli Stati 
Uniti e si accusano questi ul¬ 
timi di violare gli impegni 
presi. 

Fonti diplomatiche hanno 
frattanto riferito che 11 prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk, capo 
del governo cambogiano in 
esilio, ha lasciato Pechino ie¬ 
ri sera diretto a Hanoi per 
consultazioni con i dirigenti 
nord* vietnamiti. Le parti han- 
no precisato che Sihanuk do¬ 
vrebbe tornare domenica nel¬ 
la capitale cinese. 

Secondo alcuni osservatori 
il viaggio di Sihanuk è da 
mettere in relazione con gli 


ultimi sviluppi della crisi viet¬ 
namita. In un’intervista con¬ 
cessa lunedì scorso, Sihanuk 
aveva sastenuto che il pro¬ 
blema della cessazione del 
fuoco in Cambogia va visto se¬ 
paratamente da quello del ces¬ 
sate il fuoco nel Vietnam e 
nel Laos. 

La stampa 
ungherese: 
concludere 
la pace subito 

BUDAPEST. 27. 

(gu. b.) « Tutti i popoli aman¬ 
ti della pace debbono far sen¬ 
tire la loro voce per costringere 
Nixon a firmare l'accordo già 
approvato »: con queste parole, 
il « Nepszabadsag ». organo del 
Partito operaio socialista unghe¬ 
rese. commenta stamane la no¬ 
tizia dell’aecordo intercorso tra 
americani e vietnamiti per la 
pace in Indocina. Esso esprime 
compiutamente 1* atteggiamento 
dell’opinione pubblica unghere¬ 
se che nella giornata di ieri ha 
tempestato di telefonate la re¬ 
dazione della radio e della TV 
esprimendo le proorie speranze 
e la propria volontà di lotta. 

Questa mattina, tutti i gior¬ 
nali ungheresi dedicano molte 
pagine alla dichiarazione con la 
quale la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita ha reso noti gli 
accordi. Nei commenti, accanto 


Una dichiarazione del Comitato permanente 

L’Assemblea nazionale 
della RDV: gli Stati Uniti 
debbono firmare l’accordo 

Appello ai vietnamiti perché intensifichino l'unità, 
aumentino la vigilanza contro le manovre nixoniane 


HANOI, 27 

H comitato permanente del¬ 
l’Assemblea Nazionale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha ieri sera approva¬ 
to una dichiarazione con la 
quale «accoglie con soddisfa¬ 
zione le giuste affermazioni 
del nostro governo e chiede 
risolutamente che gli Stati 
uniti attuino i punti concor¬ 
dati e firmino raccordo alla 
data stabilita dalle due parti ». 

La dichiarazione del comita¬ 
to permanente dell’Assemblea 
fa appello «ai compatrioti e 
combattenti in tutta la nazio¬ 
ne perchè intensifichino l’uni¬ 
tà, aumentino la vigilanza, ri¬ 
mangano tenaci intensifican¬ 
do la lotta sul tre fronti: 
militare, politico e diploma¬ 
tico, attuando con determina¬ 
zione la volontà, del Presiden¬ 
te Ho Chi Minh di libera¬ 
re il Sud e di salvuaguarda- 
re ed edificare li Nord socia- 
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lista, sulla via della pace e 
della riunificazione della na¬ 
zione ». 

La dichiarazione sottolinea 
che « recentemente gli Stati 
Uniti, contravvenendo ai loro 
impegni, hanno sollevato dif¬ 
ficoltà e ostacoli per non ri¬ 
spettare il calendario concor¬ 
dato », creando così « una gra¬ 
ve situazione, che pone in 
pericolo la firma degli ac¬ 
cordi ». 

Il comitato permanente ave¬ 
va in precedenza ascoltato 
una relazione del vice Primo 
ministro e ministro degli 
Esteri Nguyen Duy Trinh. il 
quale aveva detto: «La no¬ 
stra lotta diplomatica è mol¬ 
to dura e complessa, ma 
grazie alla giustezza della no¬ 
stra causa, ai nostri combat¬ 
tenti e alle grandi vittorie del 
popolo sia nel Nord che nel 
Sud Vietnam, gli Stati Uniti 
sono dovuti pervenire ad un 
accordo con noi per la fine 
della guerra, e ad un accordo 
sul calendario per la firma». 

Il giornale del partito del 
lavoratori, Nhandan , afferma 
dal canto suo, oggi, che « il 
popolo vietnamita respinge ri¬ 
solutamente tutte le giustifi¬ 
cazioni dell’ amministrazione 
Nixon e denuncia energica¬ 
mente il suo voltafaccia e la 
sua testarda posizione... II go¬ 
verno USA deve addossarsi la 
piena responsabilità del fatto 
che un accordo già completo 
non è stato firmato e che la 
guerra continua nel Vietnam... 
Affermare che il fantoccio 
Nguyen Van Thieu può op- 
porsi ad una decisione del 
Presidente Nixon è Tarsi bef¬ 
fe della verità e dell’opinio¬ 
ne pubblica». 

Dopo aver affermato che 
«le difficoltà sollevate dal go¬ 
verno statunitense non sono 
altro che un pretesto artifi¬ 
cioso, una manovra per ma¬ 
scherare la malafede dell’am- 
minlstrazlone Nixon circa ciò 
che ha concordato e che si 
è impegnata ad attuare», il 
giornale afferma con decisio¬ 
ne: «Se la amministrazione 
Nixon continuerà la sua ag¬ 
gressione ed ingannerà l’opi¬ 
nione pubblica, il popolo viet¬ 
namita e gli altri popoli in¬ 
docinesi non avranno altra 
scelta che continuare risolu¬ 
tamente la loro resistenza fi¬ 
no alla vittoria completa ». 

Ad Hanoi si sono svolte tra 
Ieri e oggi grandi riunioni di 
lavoratori, che hanno ascolta¬ 
to la dichiarazione del gover¬ 
no sugli accordi e hanno ma¬ 
nifestato la loro gioia e la lo¬ 
ro approvazione. Organizzazio¬ 
ni di massa e sociali hanno 
emanato dichiarazioni di ap¬ 
poggio. 

Una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli esteri ha Intan¬ 
to denunciato 1 bombarda- 
menti americani, e In partico¬ 
lare quelli di ieri su Ttianh 
Hoa e Vinh Linh, afferman¬ 
do che essi costituiscono «la 
prova della mancanza di se¬ 
rietà e di buona volontà de¬ 
gli Stati Uniti». 

Dopo aver sottolineato che 
«la guerra continua giorno e 
notte oon immense perdite 
umane e materiali », la dichia¬ 
razione esige l’arresto imme¬ 
diato di ogni atto di guerra 
da parte degli USA. 

" K. 1 J 1 f !>L 1 • 


[ Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

La piena solidarietà del- 
l’URSS al Vietnam in lotta 
contro l’imperialismo ameri¬ 
cano è stata espressa oggi dal 
primo ministro Kossighin ai 
diplomatici delle ambasciate 
della RDV e del GRP del 
Vietnam del Sud che so¬ 
no stati ricevuti al Cremlino 
per un significativo incontro, 
protrattosi per oltre due ore, 
dedicato agli ultimi avveni¬ 
menti politici e diplomatici. 

Il primo ministro sovietico 
parlando con gli incaricati di 
affari dei due paesi — Vu 
Toan per la RDV. in assenza 
dell’ambasciatore che si trova 
in Svezia per partecipare al 
congresso del partito comuni¬ 
sta. e Cao Van Hung per il 
GRP — ha detto che l’URSS 
appoggia la dichiarazione del 
governo della RDV e ha poi 
espresso la speranza « che i 
negoziati per la regolamenta¬ 
zione della situazione vietna¬ 
mita proseguano e portino alla 
firma rapida di un accordo 
per la fine delia guerra ». 

« Una soluzione del genere 

— ha detto il primo ministro 

— sarebbe conforme non so¬ 
lo agli interessi dei popoli 
vietnamita e americano ma 
anche a quelli della pace nei 
mondo ». Dopo avere sottoli¬ 
neato che l’URSS continuerà 
a sostenere « la coraggiosa lot¬ 
ta del popolo vietnamita », 
Kossighin ha detto che l'Unio¬ 
ne sovietica, fedele al prin- 
cipii leninisti della politica 
estera, « appoggia tutti gli 
sforzi che tendono a porre fi¬ 
ne al più presto alla guerra 
scatenata dagli USA contro 11 
popolo vietnamita». 

« Il proseguimento dell’ag¬ 
gressione — egli ha aggiunto 

— potrà solo portare IL nuo¬ 
ve vittime e distruzioni, ma 
non impedirà il trionfo della 
giusta causa del popolo viet¬ 
namita ». 

Nel corso dell’incontro il 
rappresentante della RDV ha 
consegnato all’esponente sovie¬ 
tico la dichiarazione che il 
governo di Hanoi ha pubbli¬ 
cato Ieri e che si riferisce alla 
situazione dei colloqui con gli 
americani sul problema della 
regolamentazione del Vietnam. 

Vu Toan. illustrando la di¬ 
chiarazione, ha detto che l'am¬ 
ministrazione Nixon. nel corso 
della trattativa ha mancato di 
« buona volontà *, e ha dimo¬ 
strato ancora una volta che il 
vero obiettivo americano è quel¬ 
lo di procrastinare la firma de¬ 
gli accordi e di ingannare, quin¬ 
di, l’opinione pubblica. « Gli 
americani — ha aggiunto Vu 
Toan — vogliono mantenere il 
regime fantoccio di Saigon e 
prolungare le operazioni mili¬ 
tari nel Vietnam e in tutta l’In¬ 
docina. Sull’amministrazione Ni¬ 
xon ricade tutta id responsabi¬ 
lità per il rinvio della firma 
dell’accordo e per la continua¬ 
zione dell’aggressione. In que¬ 
ste condizioni tutto il popolo 
vietnamita è più che mai deciso 
a continuare con tenacia la sua 
lotta su tre Tronfi: militare, po¬ 
litico e diplomatico fino a che 
non si realizzino i suoi nobili 
obiettivi che sono Quelli di li¬ 
berare il sud, difendere e co¬ 
struire il nord socialista, pro¬ 
cedere sulla via di una pacifi¬ 
ca riunificazione delia patria ». 

Concludendo i due diplomatici 
hanno ribadito che il governo 
della RDV e il GRP Taranno 
tutto il necessario per ristabi¬ 
lire la pace nel Vietnam sulla 
base della garanzia dei diritti 
nazionali del popolo vietnamita. 

Stamane, la stampa sovietica 
ha dato largo spazio alla dichia¬ 
razione del governo della RDV. 
Anche la radio e la televisione 
ne hanno ditluso ampi stralci 
sottolineando il valore politico e 
diplomatico degli sforzi di pace 
compiuti dai compagni vietna¬ 
miti. La TASS, dal canto suo. 
ha difTuso varie informazioni 
sulla continuazione dell’aggres¬ 
sione americana. 



WASHINGTON, 27 — L'inviato speciale di Nixon, Henry Kissinger, durante la sua conferenza stampa di giovedì sera dopo 
l'annuncio della RDV sul raggiungimento dell'accordo di tregua 

Nel tentativo di puntellare le posizioni di Thieu 

Intensificati gli attacchi aerei USA 
sulle regioni libere del sud Vietnam 

Novanta incursioni sul nord - ir presidente fantoccio di Saigon ribadisce la sua opposizione a una 
soluzione politica e avanza sue « proposte » per la tregua - Bandiere del FNL appaiono in tutto il paese 


• SAIGON, 27 

Gli aerei americani hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
«solo» 90 incursioni sul Viet¬ 
nam del Nord, più alcuni 
bombardamenti a tappeto coi 
B 52 su Dong Ho! e 11 pas¬ 
so di Mu Già («sotto il 20. 
parallelo», tiene a precisare 
il comando USA), ma hanno 
intensificato I • loro attacchi 
sul Vietnam del Sud. Oltre 
a numerosi bombardamenti 
col B-52. specie a nord di Sai¬ 
gon e sulla zona di Quang- 
Tri, si sono avute sul Sud 
214 incursioni dell’aviazione 
tattica. 

L’intensificazione della attl- 


II governo 
thailandese 
saluta l’accordo 

BANGKOK, 27 

Il vice-presidente del con¬ 
siglio nazionale esecutivo 
thailandese, maresciallo Fra- 
pass Charusathiara, ha espres¬ 
so la soddisfazione del suo 
paese per l’accordo raggiun¬ 
to da Stati Uniti e Vietnam 
del nord e reso noto da Ha¬ 
noi. 

Charusathiara ha osservato 
che se raccordo sarà attuato 
« tutto il sud-est asiatico ne 
beneficierà » e ha aggiunto 
che « la Thailandia è pronta 
a stabilire relazioni amichevo¬ 
li con tutti i paesi che si mo¬ 
streranno amichevoli nei suoi 
confronti ». 


vità aerea USA sul Sud ha 
coinciso con un nuovo trucu¬ 
lento dscorso del fantoccio 
Van Thieu, il quale ha nuova¬ 
mente affermato di respinge¬ 
re gli accordi preparati da 
RDV e USA, e lanciato un 
nuovo ordine al capi mili¬ 
tari perchè reprimano senza 
pietà, e «schiaccino» qualsia¬ 
si sollevazione delle popola¬ 
zioni. • 

- Thieu - ha parlato ad una 
«delegazione» di un migliaio 
di funzionari di città e - di 
villaggio, che sono sfilati per 
le vie di Saigon con bandie¬ 
re e cartelli. Sintomo dell’at¬ 
mosfera che circonda il regi¬ 
me: 11 corteo è sfilato tra 
l’indifferenza generale, nessu¬ 
no vi si è accodato, pochi si 
sono fermati a guardare. 

Thieu ha dichiarato a que¬ 
sti funzionari del - regime: 
« Noi non conosciamo esatta¬ 
mente gli accordi che sono 
stati raggiunti, ma una cosa è 
vera. Noi non concordiamo 
ancora su nulla. In questo ca¬ 
so, la sola tregua che sarà 
possibile sarà quella che ri¬ 
spetterà la nostra posizione ». 
« Qualsiasi - accordo separato 
tra gli Stati Uniti e il Viet¬ 
nam del Nord — ha aggiun 
to il fantoccio degli america¬ 
ni — è un affare loro, e non 
ci riguarda». Dopo aver detto 
che una tregua militare « ver¬ 
rà e deve venire », Thieu ha 
«rivelato» che l’FNL aveva 
impartito ai suoi reparti l’or¬ 
dine di cessare il fuoco a 
partire dalle ore li del 28 
ottobre, ordine che poi ven¬ 


ne annullato (evidentemente 
in seguito ai nuovi rinvìi chie¬ 
sti dagli americani per la fir¬ 
ma dell’accordo), a Per quanto 
mi riguarda — ha aggiunto 
— ho impartito all’esercito 
l’ordine di tenersi pronto a 
respingere qualsiasi attacco e 
di preparare una controffen¬ 
siva, tanto sul piano militare 
quanto su quello politico». 

Il fantoccio ha poi elenca¬ 
to le «sue» condizioni: l’ONU 
dovrebbe organizzare un re¬ 
ferendum che porti alla 
creazione di una commissio¬ 
ne che organizzerà nuove ele¬ 
zioni presidenziali nel Sud; 
negoziati separati tra Nord e 
Sud e tra Saigon e FNL. So¬ 
no « proposte » assurde, na¬ 
turalmente. visto che I pro¬ 
blemi sono già regolati dagli 
accordi approntati a Parigi e 
resi noti Ieri. 

Per attribuirsi una qualche 
credibilità, Thieu ha organiz¬ 
zato anche una grottesca cam¬ 
pagna «diplomatica», imper¬ 
niata su ur.a nota diplomati¬ 
ca nella quale sono elencate 
altre condizioni (tra cui Top- 
posizione al governo a tre) 
inviata a Washington... trami¬ 
te il governo giapponese. 

Intanto le forze di libera¬ 
zione sono state attivissime 
su tutti i fronti del Sud Viet¬ 
nam, e in particolare sugli al¬ 
tipiani centrali, dove hanno li¬ 
berato • vari villaggi presso 
Kontum. Le truppe di Saigon 
continuano intanto la caccia 
alle bandiere del FNL: ne tro¬ 
vano dappertutto, in ogni an¬ 
golo del Sud. 


Laird: sospese 
le missioni 
a nord del 
20° parallelo 

LONDRA, 27. 

Il segretario alla Difesa ame¬ 
ricano. Melvin Laird, ha annun¬ 
ciato oggi che gli aerei ameri¬ 
cani hanno sospeso i bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord al 
di sopra del 20° parallelo. Le 
incursioni, ha precisato Laird, 
proseguiranno invece nei terri¬ 
tori nord-vietnamiti a sud di 
questa linea, che comprendono, 
tra le altre, le province di 
Tuanh Hoa e Vinh. 

Laird ha fatto questa dichia¬ 
razione parlando con i giorna¬ 
listi al termine di una riunione 
del gruppo della NATO per la 
pianificazione nucleare. 

Il segretario alla Difesa non 
ha voluto dire se aerei da ri- 
cognizione statunitensi conduco¬ 
no ancora missioni a nord del 
20° parallelo. Sebbene le mine 
sganciate nel porto di Haiphong 
siano comprese nell’attività mi¬ 
litare americana a nord del 20° 
parallelo, Laird si è rifiutato di 
dire quando queste mine ver¬ 
ranno disattivate. 

Il ministro ha definito « seri e 
significativi» gli ultimi sviluppi 
della trattativa di pace. 

Laird è rientrato a Washing¬ 
ton in serata. 


L'opinione pubblica democratica chiede la rapida conclusione degli accordi di pace 


cario Benedetti Iniziative uiiit arie di massa 
de Malfatti per la manifestazione di Roma 


Il de Malfatti 
presideate 
del TIP ALMO 

Si è riunita l’assemblea 
generale dei soci delTIPALMO 
che ha ascoltato la relazione 
del vice presidente on. Gra¬ 
nelli sugli scopi e sulle fina¬ 
lità che l’IPALMO persegue. 
Sorto per iniziativa di un 
gruppo di personalità politi¬ 
che ed i rappresentanti delle 
forze del lavoro e della cul¬ 
tura, l'istituto si propone di 
servire al dialogo e alla colla¬ 
borazione su i paesi africani, 
America Latina e M. Oriente. 

L’assemblea ha poi preso 
atto delle dimissioni presen¬ 
tate a suo tempo dal presi¬ 
dente, senatore Giuseppe 
Branca, ed ha proceduto alla 
elezione del nuovo presiden¬ 
te nella persona dell’on. Fran¬ 
co Maria Malfatti ed al rin¬ 
novo del nuovo comitato di¬ 
rettivo che risulta così com¬ 
posto: on. Franco Maria 
Malfatti, presidente; on. Luigi 
Anderlini; prof. Nino An¬ 
dreatta; doti. Arturo Balbo ni: 
prof. Aldo Bernardini; aw. 
Angelo Bemassola; professor 
Giampaolo Calchi Novati; on. 
Luciano De Pascalis; on. Car¬ 
lo Fracanzani; dott- Angelo 
Gennari, dottssa Marcella 
Glisenti; on. Luigi Granelli; 
on. Gian Carlo Pajetta; 9en. 
Giovanni Pieraccinl; on. Fran¬ 
co Salvi; on. Renato Sandri; 
on. Vito Scalia; on. Tullio 
Vecchietti; on. Giuseppe 
Zamberlettl. 


Grande mobilitazione popolare per rincontro nazionale indetto dal comitato Italia-Vietnam per 
martedì in piazza del Popolo - Decine di comizi del PCI - Fracanzani (de): «Il nostro paese deve 
prendere iniziative per rimuovere ostacoli e indugi » - A Venezia mostra di olire cento artisti italiani 


Enorme emozione ha su¬ 
scitato in Italia l'annuncio di 
Hanoi sull'accordo di pace. Il 
popolo, i democratici, ì lavo¬ 
ratori romani, manifesteran¬ 
no le grandi speranze che 
l’annuncio ha aperto, e in¬ 
sieme la volontà che vengano 
battuti gli astacoh e le resi¬ 
stenze che ancora gli ameri¬ 
cani frappongono al definiti¬ 
vo ristabilimento della pace, 
in una grande manifestazione 
organizzata dal comitato Ita¬ 
lia-Vietnam che si terrà mar¬ 
tedì 31 ottobre alle 18 in piaz¬ 
za del Popolo. Oggi e doma¬ 
ni il PCI organizza su que¬ 
sto tema decine di comizi in 
tutta Italia. 

L’on. Carlo Fracanzani, del 
comitato direttivo del gruppo 
de alla Cambra, membro dei 
comitato Italia-Vìetnam, ha 
dichiarato: « L’annuncio dato 
dal governo della RDV che la 
pace in Indocina può essere 
finalmente conclusa, apre 
grandi speranze e prospettive 
di Incalcolabile * portata per 
l’umanità tutta ». L’accordo 
prevede — continua la dichia¬ 
razione — una pace giusta, 
«basata sul rispetto del valo¬ 
ri fondamentali di libertà, di 
autodecisione, di indipenden¬ 
za, per la cui giusta difesa 11 
popolo vietnamita ha tanto 
sofferto ». « Indugi Interessa¬ 


ti, ostacoli deH'ultima ora — 
ha concluso il deputato de 
— non devono minacciare an¬ 
cora una volta questi risulta¬ 
ti e tutti I paesi devono sen¬ 
tirsi magnati a premere per¬ 
chè ciò non avvenga. Anche 
suil’italia grava un preciso 
dovere :n ts: senso: il nostro 
paese deve quindi prendere 
conseguenti concrete iniziati¬ 
ve anche di carattere pub¬ 
blico ». 

Salutando con profonda 
soddisfazione l’annuncio del¬ 
l’accordo, Il presidente del¬ 
l’assemblea regionale toscana 
compagno Gabbuggiani, ha 
detto a conclusione della se¬ 
duta consiliare di ieri: «Se 
vogliamo veramente che la lun¬ 
ga tragedia vietnamita non 
abbia a prolungarsi, se vera¬ 
mente desideriamo che non 
sia attuato alcun tentativo te¬ 
so a violare gli impegni con¬ 
cordati e se vogliamo contri¬ 
buire a che l'accordo di pace 
sia onorato e rispettato secon¬ 
do le date fissate, dobbiamo 
considerare non inutile ag¬ 
giungere la nostra voce alle 
tante che chiedono la fine di 
un conflitto non più solo tra¬ 
gico. ma insensato e ingiusti¬ 
ficato». 

L’Unione Donne Italiane ha 
Inviato un messaggio al mini¬ 
stro degli esteri. In cui «1 


chiede ere « l'Italia prenda 
sollecite ’.nziative perchè il 
conflitto COSSI immediata¬ 
mente e eris;r.c casi le stragi 
ch<* ancora >»• questi giorni 
colpiscono i popoli dell’Indo- 
cina » 

Questa sera intanto si Inau¬ 
gura a Venezia la grande espo¬ 
sizione collettiva di opere di 
artisti italiani pei il Vietnam. 
L’iniziaUva. lanciata mesi fa 
dal Comitato veneziano Italia- 
Vietnam, ha avuto un succes¬ 
so superiore e. tutte le aspet¬ 
tative. «Ora — ha detto ieri 
il pittore Emilio Vedova — ci 
auguriamo solo che questa mo¬ 
stra. la quale si apre mentre 
è ancora io corso la guerra 
più atroce della storia, si 
possa concludere sotto il se¬ 
gno della pace e della ricon* 


Dichiarazioni 
di Waldheim 

NEW YORK, 27. — Il segre¬ 
tario generale dell’ONU, Kurt 
Waldheim, ha auspicato, in 
un discorso pronunciato a 
Baltimora, che il regolamen¬ 
to pacifico nel Vietnam con¬ 
senta di « realizzare una di¬ 
stensione nelle altre regioni 
del globo». 


quistata libertà per il popolo 
vietnamita ». 

Ecco i nomi degli artisti 
che partecipano alla mostra: 
Abis, Alinari, Adami, Alberti, 
Attardi. Bai est, Bonalumi, Bo- 
dini. Biffi, Baldassarri, Barba¬ 
ro, Bortoluzzi, Bittoni, Berti, 
Biasi, Basaglia, Beghini, Ca¬ 
valiere, Cannassi, Cabuttl-Co- 
lomtx>??,ci-Riva-Rondt (in col¬ 
laborazione), Casarii, Ciani, 
Cion», Carpo, D’Agostino, De 
Filippi, De Micheli, De Luigi, 
De Vita. Eulisse, Farulli, For- 
gloli. Fu!l:n. Fiieres, Frasnedi. 
Fìeschi, Giammanco, Gianquin- 
to. Guadagnino, Gucclone, Ge- 
noves, Guerricchio, Guerre¬ 
schi, Gbermandf, Grosso, Ga- 
spari. Gas parini, Gbelli, Guar- 
nleri. Guameri, Liviero, Lodi, 
Matti. Magnolato, Monti, Me¬ 
mo, Marino. Murer. Minguzzi, 
Natili, Ovan, Pardi, Plescan, 
Fozzati, Jo Pomodoro, Arnal¬ 
do Pomodoro, Pagnacco, Pe¬ 
ricoli, Pizzinato, Petrus, Pa¬ 
gano, Pagnozzato, Ferusinl, 
Pettinlcchi. Romano, Rieti, 
Ruffini. Rea. Radicioni. Savio- 
li, Savinio, Solendo, Stefano- 
ni. Srelza. Spacai, Sartorelll, 
Soccol, Scavino. Tomiolo, Tre¬ 
dici, Tadlni, Titonel, Tombi¬ 
ni, Treccani. Tinazzl, Todesco, 
Tcardo. Volo, Vigllerl, Vedo¬ 
va, Viganone. Zancanaro, Za- 
rotti, Zennaro. 








WASHINGTON, 27. 

Fonti ufficiose americane 
tendono ad accreditare stilla¬ 
ne la passibilità di un nuovo 
incontro con 1 nordvietnamiti, 
e che l’accordo a questo nuo¬ 
vo colloquio potrebbe avveni¬ 
re attraverso canali segreti. 
Secondo l’agenzia Associated 
Press, funzionari americani 
avrebbero lasciato capire che 
Tamministrazione Nixo n si 
attende « una serie di dichia¬ 
razioni negative ed aperte 
critiche da Hanoi, nei prossi¬ 
mi giorni, mentre i colloqui 
potrebbero procedere in for¬ 
ma privata». 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca si è rifiutato di fare com¬ 
menti sulle richieste fatte a 
Parigi del Nord Vietnam e 
non ha voluto dire se Kissin- 
ger sia stato o meno in con¬ 
tatto con il governo di Hanoi 
dopo la sua conferenza stam¬ 
pa di ieri. 

A questo atteggiamento che 
approfndisce l’equivocità della 
posizione di Nixon all’intera 
vicenda fanno riscontro i ti¬ 
mori e le speranze dell’opinio¬ 
ne pubblica degli Stati Uniti. 

Milioni di americani vivono 
ore di attesa ansiosa, di spe¬ 
ranza offuscata dalla diffiden¬ 
za e dal timore che scaturi¬ 
scono da amare esperienze di 
brusche delusioni. Tante vol¬ 
te, infatti, si è stati sul punto 
di fare la pace, ma poi la 
guerra è ricominciata, più du¬ 
ra e sanguinosa di prima. Po¬ 
tremmo dire che il sentimento 
predominante nell’americano 
« della strada » è stato bene 
espresso ad Atlanta, dalla ve¬ 
dova del marinaio William 
Clark, rimasto ucciso il 4 ot¬ 
tobre scorso in una esplosio¬ 
ne a bordo di una nave nel 
Golfo del Tonchino: «Ditemi, 
non potevano fare tre mesi, o 
tre anni fa, quello che hanno 
fatto in queste tre settimane 
dalla morte di mio marito? ». 

Alcuni dei parlamentari che 
da tempo si battono per la 
pace hanno espresso la speran¬ 
za che il capitolo guerra sia 
chiuso al più presto. Edward 
Kennedy ha detto: «Sarebbe 
un tragico errore permettere 
al presidente Van Thieu di ri¬ 
tardare l’avvento della pace e 
11 ritorno del prigionieri ame¬ 
ricani per il suo esclusivo 
vantaggio politico ». Il sen. 
Mansfield ha detto: « Io desi¬ 
dero la cessazione della tra¬ 
gedia e il nostro ritiro dal 
Vietnam. Avrei voluto che ciò 
accadesse quattro od otto an¬ 
ni fa». 

Il sen. Brook ha esortato 
Nixon ad «andare incontro» 
al Nord Vietnam, che « ha 
fatto molto» per giungere a 
un regolamento pacifico. Del¬ 
lo stesso avviso si è dichiarato 
il sen. Proxmire, il quale ha 
auspicato che il governo ame¬ 
ricano « non rinvìi e non sciu¬ 
pi le possibilità di pace nel 
Vietnam ». 

L’attrice Jane Fonda, di cui 
è nota l’intensa e appassiona¬ 
ta attività per la pace, parlan¬ 
do ieri durante un comizio 
nell’università dell’Ohio, ha 
espresso aperta diffidenza nei 
confronti del governo ameri¬ 
cano. Le voci circa la pace 
Imminente — ha detto — po¬ 
trebbero essere una manovra 
elettorale Intesa a bloccare la 
guerra di liberazione nel Sud 
Vietnam, neutralizzare il can¬ 
didato democratico pacifista 
McGovem e assicurare a Ni¬ 
xon una facile e immeritata 
vittoria. «Fin quando ci ver¬ 
rà detto che Thieu è l’ostaco¬ 
lo a ima soluzione pacifica — 
ha detto Jane Fónda — pos¬ 
siamo star certi che il gover¬ 
no Nixon non sta negoziando 
seriamente ». 

Daniel Ellsberg, autore delle 
clamorose rivelazioni sui re¬ 
troscena della guerra (attra¬ 
verso la pubblicazione dei fa¬ 
mosi «documenti del Penta¬ 
gono»), ha commentato: «La 
notizia è un omaggio al popo¬ 
lo americano e al movimento 
pacifista. Sembra proprio che 
Il presidente stia per accetta¬ 
re la soluzione che 11 Nordviet- 
nam ha proposto fin da quan¬ 
do Nixon è entrato alla Casa 
Bianca ». 

La paura «che non sla ve¬ 
ro » — come abbiamo detto — 
è diffusa. «Vorresti provare 
un senso di esultanza totale, 
ma provi anche un senso di 
paura, paura che non sia ve¬ 
ro», ha detto la signora Shi- 
vely, madre di un prigioniero. 

Nixon, parlando a Hanting- 
ton e a Ashland, si è avvolto 
nei candidi panni del pacifi¬ 
sta, esprimendo «fiducia in 
una pace con onore» quando 
saranno state appianate alcune 
«divergenze» (quali e con chi, 
non Io ha detto). Dopo aver 
ricordato che in questo seco¬ 
lo gli americani hanno parte¬ 
cipato a due guerre mondiali, 
alla guerra di Corea e a quel¬ 
la del Vietnam, Nixon ha det¬ 
to con studiata enfasi: «Mi 
sembra che basti. Voglio una 
generazione di pace, e poi 
un’altra generazione di pace. 
Voglio una pace che duri, non 
un semplice intervallo fra due 
guerre ». 

La migliore replica a tali 
parole è stato l’amaro com¬ 
mento di Robert Gage, presi¬ 
dente dell’associazione studen¬ 
tesca dell’università statale di 
Kent, dove quattro studenti 
vennero uccisi dalla guardia 
nazionale nel 1970, proprio per¬ 
chè chiedevano la pace: «Le 
condizioni per raccordo avreb¬ 
bero potuto essere accettate 
migliaia di vite fa. Non ci può 
essere assolutamente alcun 
perdono per l’ingiusto e tra¬ 
gico prolungamento della guer¬ 
ra^ fino alla vigilia di una 
elezione presidenziale». 

E’ lo stesso tono del com¬ 
mento di McGovern: « Perché 
ci sono voluti quattro anni 
per mettere fine a questa 
guerra? Che cosa abbiamo 
guadagnato col mandare altri 
ventimila americani a farsi 
uccidere nel Vietnam? ». 


... 


Vietnam 

(Dalla prima pagina) 

fino in fondo al processo di 
pace, dall'altra hanno confer¬ 
mato che gli Stati Uniti cer¬ 
cano di guadagnare qualche 
settimana, cioè dì andare al 
di là della scadenza elettora¬ 
re, per rimettere in causa al¬ 
cuni dei punti acquisiti du¬ 
rante la trattativa grazie al¬ 
l'enorme buona volontà pale¬ 
sata dai negoziatori nordviet¬ 
namiti. E allora la domanda 
che ci si pone a Parigi, dove 
la firma degli accordi dovreb¬ 
be avere luogo martedì pros¬ 
simo 31 ottobre, è la seguente: 
se Nixon non firma gli accor¬ 
di prima delle elezioni, che so¬ 
no tra dieci giorni esatti, cosa 
farà dopo, avendo le mani li¬ 
bere e quattro anni di manda¬ 
to presidenziale davanti a sé? 

Il dubbio è legittimo; ed è 
questo dubbio che ha spinto 
evidentemente il governo della 
Repubblica Democratica Viet¬ 
namita a far conoscere all’opi¬ 
nione pubblica americana e 
mondiale la verità sul nego¬ 
ziato e a mettere Nixon da¬ 
vanti alle sue responsabilità. 
Oggi tutti sanno che la pace è 
possibile, che sono già pronti 
gli strumenti per bloccare la 
macchina della guerra: Nixon 
non può dunque fare marcia 
indietro e assumersi la respon¬ 
sabilità del prolungamento del 
conflitto senza far ricadere su 
tutta la nazione americana la 
vergogna di un simile gesto. 

La stampa francese è una¬ 
nime nel riconoscere — salvo 
poche eccezioni — che se gli 
accordi consacrano il succes¬ 
so dei grandi obiettili del po¬ 
polo vietnamita, questi accordi 
sono stati resi possibili dalla 
duttilità, dalla volontà di pa¬ 
ce, dalla tenacia e dallo spi¬ 
rito di iniziativa dei negoziato¬ 
ri di Hanoi, che hanno accon¬ 
sentito a soddisfare quelle esi¬ 
genze americane che non met¬ 
tevano in causa i sacrosanti 
diritti per i quali il popolo 
vietnamita ormai si batte da 
tanti anni. 

«Lo studio dei documenti a 
delle posizioni sostenute da 
Hanoi e dal GRP da una par- 
i te e dagli Stati Uniti dalivil- 
tra — scrive stasera « Le Món¬ 
de » — non permette alcun 
dubbio: è la parte comunista 
che ha fatto, nel corso degli 
ultimi mesi, il passo più gran¬ 
de e anzi la parte essenziale 
del cammino verso la pace». 

Hanoi ha accettato che 11 cas¬ 
sate il fuoco intervenga all'ini¬ 
zio e non alla fine del proces¬ 
so di regolamento politico in¬ 
terno, ha accettato il cootxoHq 
internazionale su questo proces¬ 
so e una conferenza interna¬ 
zionale sull’Indocina, ha accet¬ 
tato che Thieu resti al potere 
fino alle elezioni e che in luogo 
del Governo provvisorio a tare 
componenti si insedi, per ora, 
un Comitato di concordia na¬ 
zionale. destinato a stimolare 11 
riavvicinamento delle due parti 
sud vietnamite: e Nixon ha do¬ 
vuto riconoscere, nei due mes¬ 
saggi da lui inviati al governo 
di Hanoi il 20 e il 22 ottobre, 
la buona volontà dei dirigenti 
della Repubblica Democratica 
Vietnamita. 

L'essenziale, per i negoziato¬ 
ri di Hanoi, era la pece, 4 
non una pace qualsiasi ma 
una pace che coronasse le aspi¬ 
razioni del loro popolo: orbene 
gli accordi sanciscono la par¬ 
tenza definitiva delle truppa 
americane dal Vietnam, la li¬ 
bertà del Paese, il suo dirit¬ 
to alTautodeterminazione. la 
democrazia, l’indipendenja, la 
ri unificatone graduale per ria 
pacifiche. 

Ora la parola £ a Washing¬ 
ton. Than Le ha detto rii» i 
vietnamiti aspettano Kissioger 
il 31 ottobre a Parigi. Agli Sta¬ 
ti Uniti rimane dunque un mar¬ 
gine strettissimo di tempo per 
decidere la firma della pace o 
il prolungamento del conflit¬ 
to. Al punto in cui sono le cose 
un loro rifiuto ella firma sa¬ 
rebbe la decisione più greve 
e insensata di tutte quelle pro¬ 
se da Nixon in quattro anni di 
scalata, di vietna mina rione e 
di terrore. 

Appello 
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ZONI, Luigi PESTALOOZA. 
Giorgio SPINI, Giovanni FA¬ 
VILLI, Pàolo BARILA Caffo 
LEVI, Antonello TRQM BAPO» 
RI, Franco FERRARGTTL 
Gildo FOSSATI. Lnge Sclmbel 
MANZU% Giulia e MIMÒ 
MANZU\ Federico FELLBCIi 
Fran cesco ROSI, Marco PlH» 
FERI, Ugo GRBGORKITT, 
Gillo PONTECCmVO, Otisi 
Maria VOLONTE’. 

Hanno Inoltre aderito U pre¬ 
sidente della Regione KrMDa- 
Romagna, Guido FANTI, a 
presidente del consiglio ra¬ 
gionale dell’Emina - RnmagiM > 
Silvano ARMARGLI, il pren¬ 
dente della Regione Toeoana, 
Lelio LAG0RIO, 11 prestoenfii 
del consiglio regionale della 
Toscana, Elio GABBUGGIA- 
NI, i sindaci di Livorno (cMMì 
gemellata con Haiphofgfi, 
RAUGI. di Ferrara, COSTA, 
di Modena. BULGARELU, di 
Pistoia, TONI, di Reggio Emi¬ 
lia, BONAZZI, il presMMMI» 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, TASSINARI. 

Fra le numerosissime ade¬ 
sioni pervenute da organizsa- 
zlonl di massa segnaliamo 
quelle della Lega nazionale 
delle cooperative, delTARCI, 
della Lega nazionale perle 
autonomie locali, dellUDT, 
dell’Alleanza nazionale del 
contadini, dell’ANPI, della 
ANPPIA, del l'Associazione Ba¬ 
nana combattenti véfeàmrl 
antifascisti in Spagna. - • 














































